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Il franco di De Gaulle 


Quel che a suo tempo fece 
il giovane Gaillard per ten- 
tare di evitare la caduta ver- 
ticale del franco, tocca ora, 
di farlo, a De Gaulle. Il set- 
tennato presidenziale del ge- 
nerale non comincia bene: i 
45 milioni di francesi sono ri- 
masti amareggiati dalla deci- 
sione del Ministro delle Fi- 
nanze Pinay di svalutare la 
moneta nazionale e di pre- 
barare un bilancio tipo <au- 
sterity>. 

I Governi passano in Fran- 
cia, ma Ja moneta nazionale 
non si risana; è sempre la 
grande malata. Perchè la 
svalutazione del franco? C'è 
chi dice che si tratta di 
‘un espediente adottato dalla 
Francia per sottrarsi parzial- 
mente agli impegni libera- 
mente sottoscritti per il MEC; 
altri, invece, affermano che 
la Francia svaluta per poter 
più agevolmente salire sul 
treno del Mercato comune, 
che comincerà il suo viaggio 
il 10 gennaio. Va ricordato, 
in proposito, che se il livello 
dei prezzi fosse più alto sul 
‘mercato francese e più basso 
sui mercati degli altri cinque 
paesi aderenti al MEC, si 
avrebbe un afflusso di impor- 
tazioni in Francia, tale da ri- 
ehiedere misure eccezionali 
per salvaguardare l'equilibrio 
della bilancia commerciale. 

Infine, vi è chi dice che i 
francesi svalutano per fron- 
tesgiare l'attacco inglese, con- 
sistente nella convertibilità 
della sterlina come rappresa- 
glia al MEC. L'unico dato po- 
sitivo per il Governo di Pa- 
trigi è che le reazioni tedesche 
sono favorevoli, e che la Re- 
pubblica di Bonn è disposta 
a concedere altri prestiti al- 
la sua vicina. Chi avesse giu- 
rato su una cosa del genere 
appena pochi mesi fa, sareb- 
be stato considerato come un 
avventato. Le relazioni fran- 
co-tedesche non erano affat- 
to buone; adesso invece lo 
sono al punto che il Gover- 
no di Londra è molto preoc- 
cupato, giacchè si è venuta 
stabilendo un’intesa molto 
stretta tra Parigi e Bonn, 

La svalutazione del franco 
prende, comunque, il via da 
Una persistente debolezza del. 
la moneta, conseguenza. di 
Una pressione inflazionistica 
continua, La Francia .dalla 
fine della guerra sta spenden- 
do più di quanto guadagna, 
e sta sostenendo uno sforzo 
finanziario enorme per fron- 
teggiare i continui conflitti 
che provocano emorragie di 
uomini e mezzi; essendo una 
nazione ricca, per molto tem- 
po la Francia ha potuto reg- 
gere a un ritmo economico 
simile. Poi, qualche anno fa, 
sono cominciate le difficoltà: 
adesso le difficoltà continua- 
no, perchè tutte le misure 
studiate fino a oggì si sono 
rivelate insufficienti. Il tem- 
po delle iniziative di Gaillard 
per invitare i francesi a spen- 


. dere meno, a consumare me- 


no non è poi tanto lonta- 
no. Si raccomandavano allo- 
ra «menus> familiari più eco- 
momici, Gaillard provò e ri- 
‘provò, Non ci riuscì, Adesso 
tocca a De Gaulle che per 
riuscire è ricorso a Pinay. 

Costui è l’uomo del liberi- 
smo, crede nella legge del- 
l'economia di mercato, è l’a- 
postolo di un dinamico libe- 
rismo, E’ per i francesi ciò 
che è Erhard per i tedeschi. 
Il secondo ha portato la Ger- 
mania a un «boom» economi- 
co di proporzioni miracolose; 
i francesi sperano che Pinay 
riesca a fare altrettanto. Va 
notato che con l’avvento del 
«bilancio eroico», di sacrifici 
e di <austerity> che Pinay 
intende imporre ai francesi, 
si viene a creare il grande 
asse Parigi-Bonn del liberi- 
smo economico. 

Riuscirà Pinay, e con lui il 
generale De Gaulle? Il bilan- 
cio di Pinay impone pesanti 
sacrifici ai francesi, ma è an- 
che un bilancio di, espansio- 


: ne e di larghi crediti agli in- 


vestimenti. E° un bilancio se- 
rio. Non concede nulla alla, 
demagogia. Mollet e i socia- 
listi si sono già ribellati a un 
bilancio del genere, gli agri- 
coltori francesi sono sul sen- 
tiero di guerra, Infatti, la 
soppressione dei prezzi <«po- 
litici> riguarda soprattutto le 
barbabietole, la carne, il lat- 


È te, il grano. La maggiorazione 


della, tassa unica sui vini, la 
tassa sul latte e così via: ec- 
co alcuni dei sacrifici richie- 
sti agli agricoltori. Ma sacri- 
fici sono richiesti un po’ a 
tutti, Tali sacrifici ammonte- 
ranno a circa 150 miliardì. 
Oltre agli agricoltori, anche 
i sindacati sono in fermento. 


L’anno nuovo comincia con 
una stretta di cintola per i 
francesi. Riusciranno o no le 
nuove misure a risanare la 
loro economia? L’interrogati- 
Vo può trovare una risposta 
se si fanno alcune considera- 
zioni. Il problema francese 
non è solo quello di consuma- 
te meno. Non è solo quello 
dei sacrifici. Oltre all’causte- 
rity>, occorre anche arrivare 
alla soluzione di quel probie- 
ma, algerino che costituisce 
per la Francia una enorme 


ipoteca finanziaria; finchè si 
continueranno a spendere mi- 
liardi e miliardi per la guer- 
ra mnordafricana, il bilancio 
francese sarà sempre in dis- 
sesto. Per questo De Gaulle 
Vuole arrivare alla soluzione 
anche del problema algerino. 


Il Generale ha dei buoni, 
ottimi propositi. Il fatto che 
abbia deciso di mettere in 
mano a Pinay il problema 
economico del. paese è una 
dimostrazione della lungimi- 
ranza delle sue vedute. Ma 
c'è l’altro lato della sua po- 
litica: quello della «gran- 
deur>, delle spese spettacola- 
ri, della. politica. di «grande 
potenza» richiesta da Soustel- 
le, dai gollisti. De Gaulle non 
può conciliare una politica 
del genere con duella di Pi- 
nay. Rinuncia all’una o ri- 
nuncia all'altra. 


Il problema della Francia 
è qui, sempre qui; nell’ade- 
guarsi alla sua attuale ed ef- 
fettiva posizione nella politi- 
ca internazionale. Sapremo 
nei prossimi mesi se De Gaul- 
le ha scelto definitivamente 
tra la strada che gli è indi- 
cata da Pinay e quella che, 
invece, gli viene indicata da 
Soustelle. 


Gaetano Mattioli 


ANNUNCIATA A- PARIGI 
LA FINE DELL'U. E. P, 


Parigi, 27 
« L'organizzazione per la coo- 
perazione economica europea 
(Oece) ha. annunciato questa 
sera a Parigi la fine della U- 
nione europea dei pagamenti. 

L'annuncio precisa che l’UEP 
è stata sostituita dall'accordo 
‘monetario europeo, uno schema 
studiato nel 1955 per consenti 
re un sistema di pagamenti 
multilaterali dopo il ritorno al- 
la convertibilità,. 

L'annuncio dell’Oece aggiun- 
ge che hanno chiesto la fine 
dell’Unione i sei paesi del Mer- 
cato comune (Olanda, Belgio, 
Lussemburgo, Italia, Francia, 
Germania) e il Regno Unito. 
L'annuncio conclude afferman- 
do che i paesi scandinavi, Sve- 
zia, Norvegia e Danimarca, 
hanno dato. il loro consenso. 

A Berna il Palazzo federale 
ha pubblicato .un comunicato 
nel quale rende noto che an- 
che la Svizzera è pronta; ad 
ammettere Ja conversione in 
dollari dei montanti in franchi 
telativi a tali paesi. 

Analoaghe decisioni sulla con- 
vertibilità, della moneta sono 
state rese note all’Aja, a Stoc- 
colma, a Copenaghen, a Oslo 
e.a Bruxelles, 


La situuzione 


La convertibilità della mo- 
neta, decisa oggi dall’Italia, 
‘dalla Francia, dall’Inghilter- 
ra, dalla Germania, dall’Olan- 
da, dal ‘Belgio, dal Lussem- 
burgo, dalla Danimarca, se- 
gna lo scioglimento dell'Unio- 
ne europea dei pagamenti e 
la fine della discriminazione 
monetaria nei confronti della 
area del dollaro e dell’Uep. 
E? questo un avvenimento 
«storico anche se mon ina- 
spettato: nè sorprendente, a 
cui fatalmente i paesi. del- 
VOece dovevano arrivare. 

La convertibilità della mo- 
neta degli Stati membri del- 
l’Oece era stata presa in con- 
siderazione sin dal 1955, quan- 
do nella sessione tenuta a Pa- 
rigi dal 12 al 15 gennaio il 
Consiglio dei Ministri della 
Organizzazione, discusse î pro- 
blemi, da tempo dibattuti sul 
piano mondiale, delle libera- 
lizzazioni, commerciali e del- 
le convertibilità. 

In conseguenza. di queste 
trattative mello stesso anno ju 
firmato  V’accordo monetario 
europeo, il quale una volta 
ristabilita, come è avvenuto 
ora, la convertibilità, ha il 
compito di svolgere con altri 
criteri le funzioni sin qui so- 
stenute dall’Uep e in partico- 
lare accordare crediti ai paesi 
debitori o comunque in con- 
dizioni di necessità. La liqui- 
dazione dell'’Uep sarà natural 
mente complessa, in quanto 
comporterà trattative bilate- 
rali per esaminare i metodi 
di rimborso dei vari paesi de- 
bitori, tra cui sono la Fran- 
cia e VInghilterra, 

L’avvenimento odierno è di 
una importanza eccezionale, in 
quanto, costituisce una svolta 
decisiva nelle relazioni eco- 
nomiche tra le nazioni ed è il 
primo passo verso l'ideale 
(molto lontano, purtroppo) di 
una moneta comune. La libe- 
ra convertibilità delle monete 
significa inoltre che gli sfor- 
zi del mondo libero sono tesi 
verso una cooperazione econo- 
mica libera da ostacoli e ser- 
virà senza dubbio a porre fi- 
ne alla polemica tra Mercato 
comune e la Zona di libero 
scambio. 

E? da rilevare, infine, che 
la convertibilità della sterli- 
na (tenuto conto che il come 
mercio mondiale si effettua 
per buona parte in sterline) è 
un fattore positivo, perchè ap- 
porta un maggiore equilibrio 
nel valore attribuito oggi alle 
altre monete. La svalutazione 
del franco è un atto coraggio- 
so che va giudicato senza ap- 
prensioni e senza prevenzioni, 
specialmente se esso sarà ac- 
compagnato da quei provvedì- 
menti e da quei sacrifici ine 
vitabili e necessari, perchè la 
drastica misura dì risanamen- 
to dia è suoi frutti, sia alla 
economia francese che nel più 
vasto quadro del MEC. 


ES 


. TEMPESTIVO ADEGUAMENTO DELL'ITALIA ALLE MISURE PER IL FRANCO E LA STERLINA 


LA LIRA CONVERTIBILE IN DOLLARI 
CON DECRETO IN VIGORE DA DOMANI 


Sciolta l'Unione europea dei pagamenti che viene sostituita 
dall’Accordo monetario - Attuazione del Mercato comune 


Roma, 27 


Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato la convertibilità del- 
la lira, lo scioglimento dell’U. 
E.P, e l'entrata in funzione 
dell'accordo monetario europeo. 
A. partire da lunedì 29, le lire 
italiane possedute dai residen- 
ti in tutti i paesi non compresi 
nell’area del dollaro potranno, 
al pari di quelle possedute dai 
residenti in detta area, essere 
convertite in dollari sul mer- 
cato ufficiale entro limiti dei 
cambi di acquisto e di vendi 
ta che saranno dichiarati dal 
l'Ufficio italiano dei cambi. 
Questi ha già comunicato alle 
banche che da lunedì 29 acqui- 
sterà dollari degli Stati Uniti 
al corso minimo di lire 620,50 
e li venderà al corso massimo 
di lire ‘629,50 per dollaro, Ri- 
spetto al punto centrale di lire 
625, i due limiti di intervento 
presenteranno così una oscil 
lazione di circa 0,72 per cento 
in ciascuno dei due versi, Le 
quotazioni delle valute diverse 
dal dollaro sì formeranno sul. 
la base del cambio di arbitrag- 
gio del dollaro sulle piazze ita- 
liane e sulle piazze estere con- 
tenute entro i margini risul- 
tanti dai limiti dichiarati da 
ciascun paese, î 

Per effetto dei provvedimenti 
adottati, cessano di aver vigore 
le norme che stabilivano le 
monete nelle quali dovevano 
essere regolati i pagamenti 
commerciali in relazione con 
le diverse provenienze e desti 
nazioni delle merci. Di conse- 
guenza, i pagamenti con qual- 
siasi paese potranno avvenire 
in una qualsiasi delle valute 
quotate o in lire italiane di 
conto estero, esclusi i pagamen- 
ti disciplinati da accordi clea- 
ring, che per il nostro paese 
costituiscono poche eccezioni. 
Restano, peraltro in vigore le 
norme che stabiliscono i regi 
mi di liberalizzazione applica- 
bili alle merci delle varie pro- 
venienze e resta immutata la 
disciplina delle transazioni cor- 
renti e finanziarie sotto l'’aspet- 
to delle autorizzazioni generali 
e particolari previste dalle nor- 
me vigenti, Le decisioni del. Go- 
verno sono già state notificate 
al Fondo monetario internazio- 
nale a Washington e al Segre- 
tario dell’Oece a Parigi, 

Nel corso della seduta i Mi- 
nistri Medici, Colombo e An- 


dreotti hanno fornito dati lu- 


singhieri sulla nostra situazio- 
ne monetaria, Le nostre riser- 
ve di valuta pregiata superano 
i duemila miliardi, Il deficit 
della bilancia commerciale nei 
primi otto mesi dell’anno ha 
segnato una contrazione sensi 
bile rispetto allo stesso perio 
do del 1957. La ‘bilancia dei 
pagamenti ha registrato uno 
stato attivo complessivo di ol 
tre 498 milioni di dollari, Come 
si vede, lo scioglimento della 
Unione europea dei pagamen- 
ti, dichiarata di comune accor- 
do con gli altri paesi, trova 
l’Italia in situazione soddisfa- 
cente, in quanto essa al 31 di- 
cembre risulterà, nell'Unione 
medesima, con una. posizione 
pressochè di pareggio, 

Gli ambienti economici sot- 
tolineano che la dichiarazione 
di convertibilità non ha al 
tra conseguenza  eccettuata 
quella di eliminare la. discri- 
minazione monetaria. nei con- 
fronti dell’area del dollaro e 
dell'UEP, In effetti, infatti, la 
lira italiana che ha quotazione 
ridentica in tutti i mercati in- 
ternazionali è già in larga mi. 
sura convertibile, Il ricorso al- 
la conversione di fatto deter- 
mina la sostituzione dell’Unio- 
ne europea dei pagamenti con 
un, accordo monetario che è 
.del tutto distinto con il Mer- 
cato comune che entrerà in vi- 
gore il Lo gennaio prossimo, 
e che fu concluso in sede Oece 
nel 1955, L'accordo monetario 
europeo ha il compito di svol- 
gere con altri criteri le funzio- 
ni fin qui sostenute dall'UEP 
e in particolare accordare cre- 
diti ai paesi debitori o comun- 
que in condizioni di necessità. 
L'accordo prevede però che la 
concessione di tali crediti an- 
zichè essere automatica come 
avviene in regime UEP avven- 
ga attraverso intese bilaterali. 
‘A questo proposito sono previ 
sti crediti iniziali a favore dei 
paesi con. scarse riserve auree 
valutarie sino al 20-25 per cen- 
to delle disponibilità di fondo, 
crediti di emergenza e crediti 
ordinari, Il capitale del nuovo 
organismo ammonterebbe a 550- 
600. milioni di dollari prove- 
nienti per 271,6 milioni di dol 
lari dall'attuale ammontare del 
fondo di dotazione UEP, costi 
tuito nel 1950 con il contributo 
statunitense, e per il rimanen- 
te da. sottoscrizioni dei vari 
paesi aderenti, 

La sostituzione dell'accordo 
monetario all'UEP si verifica 
automaticamente non appena i 
paesi che avranno dichiarato 
la convertibilità e che rappre 
sentino congiuntamente il 50 
per cento delle quote dell'URP, 
denuncino al consiglio dell’or- 
ganizzazione la deliberazione di 
sciogliere l'Unione stessa, Poi- 
chè la maggiore conseguenza 
della convertibilità valutaria 
sarà la soppressione dell'’UEP 
le preoccupazioni dei paesi 
membri sono direttamente pro- 
porzionali alle loro rispettive 
posizioni debitrici o creditrici 
in seno all'Unione, 

Il Consiglio dei Ministri, pre- 
ceduto da un colloquio Fanfa- 
ni-Medici, si è iniziato alle ore 
15.30. Al Presidente del Consi- 
glio mentre la riunione era in 
corso venivano comunicati i di- 


spacci che di volta in volta 
provenivano da Londra, Parigi, 
l’Aja e Bonn, ove contempora- 
neamente i Consigli dei Mini- 
Stri di quei Paesi prendevano 
le decisioni rese opportune dal- 
l'annuncio della. svalutazione 
del franco francese e della con- 
Versibilità della sterlina. Mano 
a mano che giungevano notizie 
delle decisioni sulla conversibi- 
lità della sterlina, del marco e 
di altre monete europee, la con- 
Versibilità della lira diventava 
un fatto automatico. 

‘Per quanto riguarda la situa- 
zione nascente dall'entrata in 
vigore con il primo gennaio 
1959 del M.E.C. il Consiglio, udi- 
ta.la relazione del Ministro Me- 
dici «ha riconosciuto, come dice 
il comunicato, che la situazio- 
ne economica italiana, nel com- 
plesso, è tale che le previste ri- 
duzioni tariffarie nostre e de- 
gli altri paesi del Mercato co- 
mune contribuiranno ad accre- 
scere quella salutare concorren- 
za internazionale dalla quale 
dipende. con l’aumento della 
produttività, il generale mi- 
glioramento del tenore di vita. 
La stessa relazione del Mini 
stro del Bilancio ha messo in 
evidenza l'opportunità di adot- 
tare una prima serie di prov- 
vedimenti che mirano a ridur- 
re determinate condizioni di 
inferiorità, ovvero tendono ad 
agevolare quelle trasformazioni 
che la nuova situazione del 
mercato può consigliare». 

Il Consiglio perciò ha appro- 
vato i decreti presidenziali con 
i quali, a partire dal 1° gen- 
naio 1959, si applica nei con- 
fronti degli altri Paesi della 
Comunità economica europea 
la riduzione del 10 per cento 
ai dazi vigenti al 1° gernaio 
1957 e si attuano altresì le nor- 
me del Mercato comune nuclea- 
re. E’ stata pure approvata una 
riduzione daziaria dal 1° gen- 
naio 1959 nei riguardi dei Paesi 
che fanno parte del Gatt o che 
comunque godano del tratta 
mento daziario della nazione 
più favorita. Per consentire già 
all’economia nazionale di bene- 
ficiare delle misure prese in at- 
tuazione dei Trattati di Roma, 
il Consiglio dei Ministri ha ap- 
‘provato una serie di disegni di 
legge che riguardano modifica- 
zioni del regime fiscale di talu- 
ni olii minerali per la combu- 
stione, agevolazioni fiscali per 
le trasformazioni societarie e 
alcuni provvedimenti rivolti ad 
assicurare lo sviluppo delle no- 
stre esportazioni. 

Il Consiglio dei Ministri ha 
anche adottato un disegno di 
legge con il quale viene stabi- 
lita la concessione della resti- 
tuzione dell’imposta. generale 
sull’entrata gravante sugli im- 
ballaggi dei prodotti ortofrut- 
titoli ed agrumari in. esporta- 
zione, Il provvedimento ha lo 
scopo di eliminare l’onere, as- 
sai notevole, che grava attual- 
mente su di esse, in relazione 
alla imprescindibile necessità 
dell’uso degli imballaggi. 

Le deliberazioni del Consi- 
glio dei Ministri sono state ac- 
colte con compiacimento negli 
ambienti economici e finanziari 
nei quali le notizie della sva- 
lutazione del franco avevano 
creato un certo allarme. An- 
che gli ambienti politici, nei 


primi affrettati commenti. alle 
prime decisioni del Consiglio 
dei Ministri, mettono in rilievo 
la tempestività dell'intervento 
governativo, —* 

Stasera il Presidente del Con- 
siglio ha illustrato, nel corso 
del telegiornale; i provvedimen- 
ti adottati dal Consiglio dei 
Ministri. Due compiti, ha det- 
to Fanfani, aveva avanti a se 
oggi il Consiglio dei Ministri: 
il primo era quello di provve. 
dere ad applicare in Italia le 
misure previste dai trattati di 
Roma istitutivi del MEC e del- 
l’Euratom; il secondo compito 
era quello di considerare le 
misure monetarie. che i Go- 
verni europei stavano oggi ap- 
prontando, g 

Quanto al primo problema 
del MEC, il Governo ha. deli- 
berato, come detto, i decreti 
per ribassare dal primo gen- 
naio 1959 del 10 per cento i 
dazi in vigore dal’ primo gen- 
naio 1957. Tale ribasso riguar- 
da i cinque paesi che con noi 
partecipano al Mercato comu- 
ne europeo e si estende a tut- 
ti i paesi che sottoscrissero con 
noi gli accordi del Gatt. Ma 
in occasione dell’entrata in vi- 


gore delle misure del trattato 
per il Mercato europeo, il Go- 
verno ha approvato anche al 
cuni disegni di legge per age- 
volare gli operatori economici 
italiani. 

Il secondo compito che spet- 
tava all’odierno Consiglio dei 
Ministri era quello di affron- 
tare i problemi monetari oggi 
all'ordine del giorno in tutti 
i Governi europei, In base ad 
una, relazione del Ministro del 
Bilancio sen. Medici, si è pre- 
so in esame il problema dei 
pagamenti internazionali del 
nostro paese alla luce del mo- 
vimento in corso verso la, con- 
vertibilità delle principali mo- 
nete europee. Detta converti 
bilità che sembrava. doversi 
attuare già nel 1955 con la con- 
seguenza dello scioglimento 
dell’Unione europea dei paga 
menti e l’entrata in funzione 
del Fondo monetario europeo, 
fin da allora previsto e rego- 
lato, soltanto in questi giorni 
è stato oggetto di definitive de- 
terminazioni di parecchi Go- 
verni, fra i quali, oltre il no- 
stro, quelli del Benelux, della 
Francia, della Germania, e. del- 
la Granbretagna. 6 


Il Consiglio dei Ministri — 
ha detto Fanfani — ha ritenu- 
to che la situazione monetaria 
italiana quale deriva sia dal 
l'andamento della nostra. bi- 
lancia. dei pagamenti, che ha 
raggiunto una. posizione di e- 
quilibrio, sia dall'ammontare 
attuale delle riserve valutarie, 
consente di adottare per la lira 
italiana la convertibilità in ter- 
mini analoghi a quelli che adot- 
tano con noi oggi altri paesi. 
Le quotazioni delle valute di- 
verse dal dollaro. si formeranno 
sulla base del ‘cambio di arbi- 
traggio del dollaro sulle piazze 
italiane e. sulla. piazze estere 
contenuto entro i margini ri- 
sultanti dai limiti dichiarati 
da ciascun Paese. Con l'insieme 
dei provvedimenti oggi presi — 
ha concluso Fanfani — il Con- 
siglio dei ‘Ministri è certo di 
avere organicamente prosegui- 
to la politica di sviluppo del- 
l'economia italiana da tempo 
iniziata nel quadro degli impe- 
gni d’integrazione e cooperazio- 
ne economica europea e di co- 
stante, tenace difesa della mo- 
neta nazionale». 
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De Gaulle arriva all’Eliseo per presiedere la seduta del Con. 
siglio dei Ministri che ha deciso la svalutazione del franco 


na 


UN'OPERAZIONE DI VASTA PORTATA CONCLUSA 


A PARIGI 


Svalutata la moneta francese 
per consentirne la convertibilità 


L’immissione del «franco pesante» sarà attuata senza danno per nessuno 
Annunciato un bilancio di austerità - Ridotte le sovvenzioni statali 


DAL NOSTRO” CORRISPONDENTE 


Parigi, 27 

La Francia ha svalutato: da 
oggi il franco vale il 17.55 per 
cento di meno di quanto vale- 
va ufficialmente ieri, Per com- 
prare cento franchi, in Italia, 
al cambio ufficiale occorreva 
sborsare centoquarantotto lire, 
ora basteranno centoventidue 
lire. Il nuovo tasso di scambio 
del dollaro è fissato a 493.70. Il 
precedenie tasso era di 420 
franchi per dollaro. Quella de- 
cisa oggi è la settima svaluta- 
zione del franco dopo il 1944 
e la dodicesima dopo la prima 
guerra mondiale. Il nuovo tas- 
so di scambio con la sterlina 
sarà di 1.382,39 franchi per ster- 
lina contro il tasso attuale di 
1.176. 

Ma la svalutazione non è 
stata la sola decisione resa nel 
Consiglio dei Ministri tenuto 
oggi; il Governo De Gaulle — 
Ministro delle Finanze Anto- 
nio Pinay — ha stabilito la 
parziale convertibilità del fran- 
co sui mercati europei e spe- 
cialmente su quelli dei sei pae- 
si del Mercato comune (Italia, 
Germania, Belgio, Lussembur- 
go e Olanda), La convertibilità 
del franco significa questo: 
che in qualsiasi paese è possi- 
bile cambiare la moneta fran- 


cese con moneta del posto, al 
cambio stabilito di quattrocen- 
tonovantattrè jranchi per un 
dollaro. 

Ma le deliberazioni del Con- 
siglio dei Ministri, che è stato 
certo uno dei più importanti 
della Francia da venti anni a 
questa parte e che segna in 
modo particolare la nascita del 
Mercato comune europeo, s0- 
no state totali e profonde: co- 
me un intervento chirurgico 
che mon cede ‘alla pietà, la 
quale spesso (e lo sarebbe sta- 
to in questo particolare caso) 
aggrava il male che sì è cre- 
duto ‘di asportare. Così la 
Francia ha chiesto che muoia 
la famosa organizzazione eco- 
nomica europea detta «Unione 
europea dei pagamenti» (UEP) 
e invece nasca, subito, il nuo- 
vo organismo previsto nel 1955, 
detto «Fondo monetario euro 
peo», il quale, come dice il suo 
nome, sarà costituito da una 
somma depositata allo scopo 
di poter fare prestiti immedia- 
ti ai paesi aderenti che ne a- 
vessero bisogno. 

«Quello che abbiamo fatto è 
una cosa enorme», ha detto il 
Ministro Antonio Pinay, par- 
lando ai giornalisti, E ha sog- 
giunto con molta calma che 


è la più grande opera di eco- 
nomia del dopoguerra realià 
gata in Francia, Pinay, che i 
francesi ritengono «l’uomo me- 
dio di Francia» e che perciò 
ha goduto molte simpatie nel 
paese (ma vi è da credere che 
codeste simpatie cadranno da 
oggi, giorno scelto da Pinay 
per rinunciare alla sua leggen- 
da del «guardiano della legge: 
il franco non si tocca»), pro- 
nunciando quella frase si ri- 
feriva anche alla grande no- 
vità, la più sensazionale jra 
quante sono state annunciate 
e tutte insieme, la creazione in 
Francia di una nuova mone- 
ta detta «franco pesante». «E? 
un’operazione che si impone, 
ma senza l’inquisìzione, Cree- 
remo una moneta. rispettabile, 
senza rubare nulla a nessuno. 
Il cambio avverrà normalmen- 
te, come se si rinnovasse, non 
si cambiasse la moneta..E la 
gente se ne renderà conto con 
dolcezza, facendo l'abitudine al 
fatto che il biglietto da mille 
avrà due zeri di meno di quel- 
li che si è abituati a vedervi. 
Non saranno bloccati i conti 
in banca, non si chiederà che 
siano fatti depositi di monete, 
non sarà prelevata una percen- 
tuale a favore dello Stato sul 
le monete sostituite; ho detto 


che non ci-sarà inquisizione, e 
non ci sarà», 

Come sarà:.questo curioso € 
misterioso «franco pesante»? IL 
criterio che presiederà alcam- 
bio della moneta, che avverrà 
entro la fine del 1959, è presso 
G poco questo: saranno im- 
messe in circolazione monete 
d’argento da un franco, da 


cinque franchi. da dieci fran-; 


chi. Via via scompariranno dal 
giro monetario corrente le mo- 
nete da cento franchi (e il 
iranco ne prenderà il posto, 
con eguale valore) e i biglietti 
da cinquecento e da mille 
franchi (sostituiti dai cinque e 
dai dieci franchi). i biglietti da. 
diecimila franchi lasceranno, 
în'tutto îl giro del nuovo anno, 
il posto a. biglietti nuovi. da 
cento franchi, mentre riappa- 
riranno î «sous», è soldi, di ni- 
chel e di bronzo: cioè gli «spic- 
cioli» della nuova moneta. An- 
tonio Pinay afferma che du- 
rante tutta questa delicata e 
clamorosa «operazione franco 
pesante» non vi saranno tur- 
bamenti e, soprattutto, peri- 
coli di gravi confusioni che, si 
sa, sono gli inizi del panico. 

Quando scatterà lora della 
«operazione franco pesante» 
non è stato detto, ma dal tono 
delle dichiarazioni di Pinày si 


UN'INIZIATIVA PRESA IN ACCORDO CON I PAESI EUROPEI INTERESSATI 


ANNUNCIATA PER DOMANI LA FUSIONE 
DEI DUE DIVERSI TIPI DI STERLINA 


L’operazione è stata decisa in un incontro segreto a tre svoltosi a Parigi 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

La Tesoreria britannica ha 
annunciato che, a partire dal. 
le ore 10. di lunedì prossimo, 
«le sterline detenute o acqui- 
state da non residenti dell’area. 
della sterlina saranno libera- 
mente trasferibili in tutto il 
mondo». In seguito al provve- 
dimento odierno — contmua 
il comunicato della "Tesoreria 
britannica — tutte le sterlme 
detenute da non residenti sa- 
tamno convertibili in dollari 
al ‘tasso di scambio ufficiale. 
Non vi sarà alcun mutamen- 
to nella parità della stertina 
di fronte al dollaro che ron- 


tinuerà ad essere da 278 dol. 


lari a 2.82 dollari. Il controllo: 
sui cambi verrà mantenuto. La 
politica in materia di trasferi. 
menti di capitali al di fuori 
cell’area della sterlina non sa- 
rà mutata. Per quanto riguar- 
da i pagamenti correnti, sia 
per scopì commerciali che per 
partite invisibili, non è pre- 
visto alcun mutamento imme- 
diato. 

Il Governo inglese ha così 
compiuto un ulteriore passo 
verso la completa convertibili- 
tà della sterlina, che è la me- 
ta finale cui da tempo aura 
la politica del Governo conser 
vatore, Il comunicato odierno 
del Cancelliere dello Scacchiere 
precisa, infatti, che alla com- 
pleta convertibilità della. ster- 
lina sì giungerà non appena 
le circostanze lo permetteran- 
no, quando cioè il provvedi 
mento potrà essere preso «con 


ea 


garanzia “di ‘sicurezza le van- 
taggi». 

Le nuove misure finanziarie 
decise oggi sono state rese no- 
te nel'èotro di una conferen- 
za che fu convocata. d’urgen- 
za per'precisare l’esatta. posì- 
zione del Governo britannico 
e rispondere a tutte quelle spe- 
culazioni, d'altra, parte non dei 
tutto infondate, che erano sor- 
te in questi ultimi due giorni 
nellle capitali dei diversi pae- 
si europei e alla City, centro 
commerciale e finanziario di 
‘Londra. 

La decisione presa oggi di 
fondere i due tipi di sterlina 
fino ad ora esistenti, quello 
ufficiale e quello convertibile, 
in un solo tipo, era da tempo 
oggetto della più attenta consi- 
derazione del Governo di Lon- 
dra, Tanto più che nel corso 
dell’ultimo anno la differenza 
tra le due quotazioni non è mai 
stata superiore all'uno per cen- 
to, differenza che certo non 
giustificava la continuazione 
del vecchio sistema di due tipi 
di sterline. Ma già fin dalla 
conferenza di Montreal, che 
ebbe luogo lo scorso ottobre, si 
incominciò a parlare di conver- 
tibilità, tanto che nei circoli 
finanziari era ritenuta ormai 
solo una questione di tempo. 
Mai dalla guerra ad:oggi la fi- 
ducia nella sterlina’ era stata 
così ampia e la decisione di pa- 
gare parte del credito concesso 
dal fondo monetario interna- 
zionale è segno della sicurezza 
e fiducia con cui il Governo 
oggi guarda alle : prospettive 
della sterlina, 


In considerazione di tutto 
ciò, e soprattutto del fatto cui 
accennammo più sopra, cioè 
della insignificante differenza 
esistente fra il tasso di scambio 
dei.due tipi di sterlina, il tempo 
per l’adozione delle odierne mi- 
sure finanziarie era più che 
maturo. L'unica ragione per 
continuare a mantenere la di- 
stinzione fra sterlina ufficiale 
e sterlina trasferibile sarebbe 
stata quella di trattenere nelle 
mani un’arma utile a difender- 
sì di fronte ad eventuali crisi 
future. Evidentemente, il Can- 
celliere dello Scacchiere prefe- 
risce i vantaggi della converti- 
bilità, sia pure parziale, alla 
certezza di possedere un'arma 
che, in certe circostanze; po- 
trebbe anche dimostrare di non 
avere tutta l'efficacia difensiva 
sperata. 

A proposito delle misure adot- 
tate oggi dal Governo: inglese, 
il Cancelliere dello Scacchiere 
ha tenuto a precisare, e la pre- 
cisazione è stata ripetuta an- 
che ad una conferenza stampa 
al Foreign Office, che la fusio- 
ne dei due tipi di sterlina non 
è la conseguenza di ‘una deci 
sione unilaterale, ma il frutto 
di una politica coordinata con 
la Francia, con la Germania ed 
altri Paesi occidentali. Avremo 
cioè, per citare le parole del 
‘comunicato del Ministero del 
Tesoro, «una maggiore coons- 
razione europea in campo fi- 
nanziario-economico», E. sicco- 
me. questo passo verso la con- 
vertibilità è stato compiuto di 
concerto con le principali va 
lute di altri paesi europei, è 


chiaro che se ne avrà un van. 
taggio generale che servirà ad 
aprire la strada a nuove pro- 
spettive nei rapporti fra la 
Granbretagna e il Mercato co- 
mune europeo. 

Va precisato, comunque, che 
le attuali misure hanno un si- 
gnificato limitato. Vogliono ‘di- 
Te, cioè, che i cittadini britan- 
nici mon possono ancora com- 
perare libefamente dei dollari 
in cambio di sterline, mentre 
gli stranieri che posseggono 
Sterline, in seguito a transazio- 
ni commerciali, possono cam- 
biarle invdollari a' Londra, dol- 
lari che provengono dalle riser- 
ve dell’area della sterlina. 

Un portavoce del Tesoro in- 
glese ha dichiarato che la deci- 
sione di rendere convertibile la 
sterlina è stata raggiunta nel 
corso di una riunione segreta 
che ha avuto luogo a Parigi la 
scorsa settimana tra il Cancel 
liere. dello Scacchiere inglese, 
Derick Heatcoat Amory, il Mi 
nistro delle Finanze. francese 
Antoine Pinay e il Ministro 
delle Finanze della Germania 
occidentale, Fritz Etzel. Il por- 
tavoce ha aggiunto che i Go- 
verni degli altri paesi dell’Eu- 
ropa occidentale sono stati al- 
lora messi al corrente e hanno 
aderito a tale decisione, 

La prima conseguenza della 
fusione dei due tipi di sterlina. 
in un solo tipo è che i mercati 
di sterline trasferibili non han- 
no più ragione di esistere e 
quindi il giro d’affari relativo 
al cambio delle sterline si con- 
centrerà sempre più a Londra, 
abbandonando via via quei 


centri che fino ad oggi se ne 
sono avvantaggiati, come Zu- 


‘rigo, New York ed altre capi- 


tali finanziarie. E” chiaro che 
i controlli dei cambi nei diver 
si paesi rimangono inalterati, 
il, che vuol dire che. i cittadini 
dei singoli Paesi non possono, 
‘come forse vorrebbero, riempir- 
si le tasche di valuta ed an- 
darsene’ tranquillamente in. gi- 
To per, il mondo, A questo me- 
Taviglioso stato di cose non si 
è ancora giunti. 

Tra le. ripercussioni di una 
certa importanza causate dal 
la odierna decisione del Gover- 
no inglese è che in alcuni casi, 
e in particolare nel caso della 
Francia, potrà essere colta que- 
staoccasione per rivedere il 
tasso della propria valuta. Una 
altra conseguenza è che l'Unio- 
ne europea dei pagamenti, che 
accordava crediti fino al.75 per 
cento e dilazioni di pagamento, 
cessa automaticamente di esi- 
stere. L'Unione europea dei pa- 
gamenti comportava delle com- 
plicazioni che erano necessarie 
quando la valuta dei diversi 
Paesi sì trovava in precarie 
condizioni, Ma ora la situazio- 
ne è mutata ed al vecchio isti- 
tuto si sostituisce quello del- 
l'accordo monetario europeo, 
già approvato dai Governi di 
diversi Paesi, fino a quando 
questo perderà la sua ragione 
di essere: verrà restituito il 
grosso prestito fatto dagli Sta- 
ti Uniti e l'Europa sarà final- 
mente in grado di fare da sè. 


Vice 


può. dire che quell’orà e già 
stata segnata sull’orologio del» 
la nuova-gconomia jranceseve 
che se ne avvertirà la realtà 
fra breve tempo: Pinay è stato 
reticente in molti punti e per 
due ragioni: domani sera il 
generale De Gaulle — che ha 
sostenuto la sua politica eco- 
nomica — parlerà alla radio e 
alla TV al popolo di Francia. 
Toccherà al Generale spiegare 
le ragioni e î principi (e da- 
re forse le novità) che hanno 
condotto alla operazione com- 
plessa del bilancio, della sva- 
lutazione, della convertibilità 
e della creazione del franco 
pesante. Subito dopo lo stesso 
Pinay parlerà alla radio e al- 
la TV per dare ì particolari 
«tecnici» di tutte queste ope 
razioni. 

Il Governo ha anche stabi- 
lito il’ nuovo bilancio per il 
1959. «E' un bilancio rude, ma 
siamo obbligati ad agire nelia 
direzione scelta», ha detto Pi- 
nay. Il bilancio è di 6157 mi 
liardi e 700 milioni previsti nel 
le spese; di 5583 miliardi e 700 
milioni nelle entrate, Il defi- 
cit è, dunque, di circa 575 mi- 
liardi. Per stare in questo li 
mite, Pinay ha affermato, sono 
state necessarie nuove imposte, 
forti tasse, sacrifici alla sov- 
venzione di Stato. 

Le tasse e le imposte, colpi 
ranno soprattutto i grandi ca- 
pitali, sì dice. Può essere vero. 
Ma la soppressione e -la ridu- 
zione di certe sovvenzioni non 
fanno di codesto un bilancio 
di destra, un bilancio che scar- 
dina,.poco o tanto; la struttura 
sociale della Francia? Le sov- 
venzioni ritirate o ridotte col- 
piscono soprattutto settori 
strettamente legati alla vita 
popolare: ferrovia sotterranea 
(miliardi dì viaggiatori l’anno, 
la maggioranza operai e casa- 
linghe), le ferrovie generali, la 
società + elettrica nazionalizza- 
ta: le tariffe di queste organiz 
zarioni saliranno fatalmente, e 
codesti umenti non rappre- 
senteranno certo soltanto l’ini- 
sofferenza che le tasse sono 
per i grandi ricchi; saranno un 
elemento di «riduzione di bi- 
lancio» per le famiglie di ope- 
rai, degli artigiani, deî piccolî 
commercianti. E la vita farà 
certo un balzo în alto se si con- 
sidera che molte delle sovven- 
zioni date agli agricoltori fini- 
ranno (tanto per fare un esem- 
pio: l'insalata è aumentata di 
45 franchi în una settimana). 

Ecco perchè Pinay ha sentito 
il bisogno di dire che «non tut- 
ti i 24 membri del Governo 
sono stati unanimi mell'aporo- 
va: le disposizioni economiche 
e finanziarie stabilite oggi». I 
socialisti, difatti, sono stati 
sull’orlo delle dimissioni e sol- 
tanto l'intervento di De Gaul 
le ha evitato che Mollet, Tho- 
mas e Lejeune —:i tre Ministri 
socialisti del Gabinetto del Ge- 


nerale — caratterizzassero la: 


riunione di oggi con una uscita 
dal Governo'a porte sbattute 
con violenza. I tre Ministri 
hanno taciuto durante tutta la 
riunione, per dimostrare i pro- 
prio dissenso con le decisioni 
ormai inevitabili: e questo «A- 
ventino» morale potrebbe pre- 
ludere a una uscita dal Gover- 
no De Gaulle ben prima, dell'8 
gennaio; data:nella quale il Ge- 
nerale entrerà all’Eliseo e il 
Governo da lui presieduto aw- 
tomaticamente sì : dissolverà 
pe: lasciare il posto a quello 
nuovo che De' Gaulle stesso sta 
studiando fin da adesso. 


S.T. 


Ù 


ereemeet "i. 
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Fanfani si recherà al Cairo 


nei primi 


giorni di gennaio 


L'on. Saragat prevede la vittoria degli autonomisti al congresso del PSI 
Unità socialiste non deve significare indebolimento della politica di sicurezza 
pi dio cioe SSN. 0 SIE uo dh Pte (i 


Roma, 27 

Nei primi giorni del prossi- 
mo gennaio il Presidente del 
Consiglio si recherà al Cairo 
per effettuare la visita varie 
volte rinviata, La data ufficia- 
le del viaggio non è stata anco- 
ra annunciata ma si crede che 
l’on, Fanfani partirà subito do- 
po l’Epifania. Naturalmente, 
l'annuncio della visita del Pre. 
sidente del Consiglio riaccende- 
tà le polemiche tra coloro che 
vedono in essa quasi un tradi- 
mento della politica atlantica 
e coloro che vedono nella riaf- 
fermazione dell'amicizia. italo- 
egiziana. un fattore positivo 
della politica atlantica nei con- 
fronti del Medio Oriente. Il 
Viaggio avviene però in un mo- 
mento favorevole in quanto nel 
recente Consiglio della Nato di 
Parigi i Ministri degli Esteri 
americano, inglese e francese 
hanno riconosciuto l’importan- 


Nel settore politico tutto è 
calmo. La prima scadenza per 
il Governo Fanfani si presen- 
terà alla ripresa parlamentare 
con la discussione e il voto sul 
le conchisioni dell'inchiesta 
Giuffrè. A questo riguardo, i 
circoli d'opposizione interna a 
Fanfani non sembrano favore 
voli a provocare una crisi, pre 
ferendo mantenere la linea 
adottata in occasione della pre- 
cedente votazione di fiducia, 
quando sostennero il Governo 
& poche ore di distanza dal 
voto contrario sul decreto leg- 
ge per la benzina, Alla ripresa 
di gennaio le due Assemblee 
dovranno approvare, tra l'al 
tro, le modifiche al nuovo Co- 
dice della strada che, come è 
noto, andrà in vigore il 29 gen. 
naio. A questo proposito si ap 
prende che il’ Ministro degli 
Inierni.ha disposto. per una 
sollecita immissione di 2 mila 
nuovi. elementi nell'organico 
della. Stradale portando .così 
l'organico da 6.000 a oltre 8.000 
Unità, 

‘Un forte attacco a Fanfani 
è stato portato oggi dal perio 
dico «Battaglie di oggi» che di- 

ii retto da-Ravaioli; della» corren- 
«mbe cristiano-soeiale; ha ripreso 
“dopo cinque.anni le pubblica» 
zioni. Nell’editoriale è scritto 
tra l’altro che rinviare la chia- 
Tificazione interna significa 


ortare la DC su posizioni sta- 
Hone e aggiunge: «Fanfani ha 
sbagliato obiettivo. L’errore 
più grave è stato un altro: 
quello di non avere considera- 
to che con dieci voti di mag- 
gioranza, ridotti a quattro con 
l'astensione del PRI, non pote- 
va mettere in cantiere che una 
politica  d’ordinaria ammini- 
strazione, Invece ha comincia- 
to col trasformare Palazzo Chi- 
gi; vale a dire con lo scegliere 
una politica attivistica, sia pu- 
Te su piani di dettaglio. E di 
qui una contraddizione, da tut- 
ti i punti di vista passiva». 

In campo socialista, continua 
la preparazione del congresso 
di Napoli al quale Nenni si 
presenterà in posizione di pre 
valenza. A questo proposito è 
da segnalare un articolo di Sa- 
ragat che verrà pubblicato do- 
mani sulla «Giustizia». Dopo 
aver affermato che «la vitto- 
ria degli autonomisti del par- 
tito socialista al prossimo con- 
gresso di [Napoli pare sicura», 
il leader del PSDI commenta 
con ampio favore il pronostica- 
to risultato, come segno del 
consolidamente della coscienza 
democratica, 

«Pensare che il congresso di 
Napoli — prosegue l’articolo — 
si tradurrà in un immediato 
allargamento della base parla- 
mentare del Governo di centro- 
sinistra è rimpicciolire tanto il 
problema dell’unità socialista 
quanto quello del Governo stes- 
so, D'altro canto, pensare che 
un fatto indubbiamente positi- 
vo, come è l'allargamento della 
base democratica, si debba ri. 
solvere in una. crisi dannosa 
per una formula governativa e 
per una politica, sorte precisa- 
mente con lo scopo di andare 
incontro ai bisogni della classe 
lavoratrice e di contribuire al 
consolidamento della pace nel 
la sicurezza del paese, ci pare 
semplicemente assurdo. E’ pro- 
babile che le conclusioni para- 
dossali a cui giungono alcuni 
fautori dell’unità socialista, per 
cui la crisi della formula di 
Governo di centro-sinistra e 
magari della politica estera di 
sicurezza dovrebbero essere i 
corollari inevitabili dell’auspi- 
cata e probabile vittoria degli 
autonomisti a Napoli, derivino 
da una visione poco chiara de- 
gli interessi della classe lavora- 
trice e del paese, Se ci si col- 
loca da un punto di vista ri 
gorosamente socialista e demo- 
cratico, è chiaro che l’unità so- 
cialista si presenta come lo 
strumento più efficace a dispo- 
sizione”»-della ‘classe lavoratrice 
‘per risolvere i problemi sociali 
e politici della nazione. Chi vo- 
lesse estrarre dall’unità socia- 
lista altre finalità, come per 
esempio un indebolimento della 


politica di sicurezza del paese, 
Sicurezza che si identifica con 
gli interessi permanenti della 
classe ‘lavoratrice, uscirebbe 
dal seminato». 

Rispondendo poi a coloro che 
vedono la. vittoria degli auto- 
nomisti a Napoli, legata all’av- 
vento di un Governo di destra, 
«che rappresenterebbe un pau- 
Toso salto indietro nel campo 
politico», l’on, ‘Saragat “concelu- 
de: «Il buon senso ci insegna 
che, come sarebbe assurdo at- 
tendersi dal congresso di Na- 
poli non sappiamo quale stren- 
na per il Governo, così sarebbe 


ancora più assurdo legare alla 
Vittoria degli autonomisti un 
deliberato proposito di lotta 
contro una politica di centro 
sinistra il cui vero obiettivo è 
stato ed è l’allargamento della 
base democratica nel paese e 
nel Parlamento, Il congresso di 
Napoli segnerà un passo innan- 
zi sulla via del progresso demo- 
cratico della nazione, Sarebbe 
insensato pensare di celebrare 
quel passo innanzi con un ge- 
sto. di irresponsabilità. contro 
il Governo di centro-sinistra o 
contro la politica di sicurezza; 
che la nazione si è data», 


IL PICCOLO 


prima di lasciare la Casa 


n gen, Eisenhower, la conso 


rie, il figlio, la nuora» ej i nipoti posano davan: 


ai fotografi 
Bianca per recarsi al pranzo natalizio del Vicepresidente Nixon 


“«RIVELAZIONE-BOMBA» DI UN SETTIMANALE MILANESE SUL DELITTO MARTIRANO 


Un quarto uomo alla ribalta 
nel complicato giallo» di via Monaci 


Le sue caratteristiche corrisponderebbero al misterioso uomo in blu visto entrare 
in casa della vittima - «Romoletto» dovrebbe prendere in carcere il posto del Ghiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
= Roma, 27 

C'è un «quarto uomo» nel 
caso Fenaroli? Sembra di. sì. 
Non si sa ancora chi è, non si 
sa quale parte abbia nel «gial- 
lo» (è pareri in merito sono 
discordanti, come vedremo) ma 
sembra. proprio che esista, E° 
un «giallo», questo, che diven- 
ta sempre più intricato di gior- 
no in giorno. 

«Voci» sulla» esistenza del 
«quarto uomo» s'erano già dif- 
fuse da alcuni giorni. Oggi se 
n'è parlato con dovizia di par- 
ticolarîi, ma non con altretian- 
ta precisione. Del «quarto uo- 
mo» avrebbero parlato, stando 
a quanto ha informato una 
agenzia di stampa; anche al 
dott. Modigliani e il dott. De 
Andreis nel colloquio che, co- 
me diciamo più sotto, i due 
magistrati hanno avuto sta- 
mane al Palazzo di Giustizia. 
Dice l'agenzia di stampa te- 
stualmente; «Il dott. Modiglia- 
nì e il dott. Felicetti avreb- 
berovesaminato»la posizione di 
una quarta persona. che sareb- 
be implicata nel.caso.Fenaroli 
e per la quale sarebbe prospet- 
tata l'eventualità di un man- 
dato di arresto». 


UN ALTRO SOLENNE RITO NELLA BASILICA VATICANA 


Otto nuovi Vescovi 
consacrati dal Pontefice 


Fra essi il Cardinale Domenico Tardini, Segretario di Stato 
e E RI ETA AMERICANA 


Città del Vaticano, 27 

Giovanni XXIII ha proce- 
“duto stamane, nella Basilica 
Vaticana, alla solenne consa- 
crazione episcopale del suo se- 
gretario di Stato Cardinale 
Domenico Tardini; del nuovo 
Nunzio apostolico in Italia 


riale; di mons. Angelo Del 
l’Acqua, Sostituto della. Segre- 
teria di Stato; di mons. Albi. 
no Luciani, Vescovo di Vittorio 
Veneto; di mons. Carlo Msa- 
kila, Vescovo di Karema nel 
Tanganica; di mons. Mario 
Casariego, Ausiliare dell’Arci 
vescovo del Guatemala, e di 
mons. Giuseppe Cornelis, Vi 
cario apostolico del Katansa, 
nel Congo Belga. 

L'abside adorna di damaschi 
tossi era gremita di folla. As- 
sistevano al rito 15 Cardinali, 
una ventina di Vescovi, il Pre- 
sidente del Consiglio Fanfani, 
il Sindaco di Roma Cioccetti, 
un gruppo di parlamentari ve- 
nieti, i parenti dei nuovi Ve- 
scovi, pellegrini di Vittorio Ve- 
heto e Belluno, una trentina di 
Arcivescovi e Vescovi di varie 
nazionalità, i prelati della Con- 
gregazione di Propaganda Fi- 
de, i dirigenti della Segreteria 
di Stato, i membri del Corpo 
diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, la nobiltà ro- 
mana e i dignitari della Corte 
pontificia, 

Il Papa, nel corso della lun- 
ga cerimonia. è stato assistito, 
in qualità di conconsacranti, 
dal Vescovo di Padova mons. 
Bortignon e ‘dal Vescovo di 
Feltre e Belluno mons. Gioac- 
chino  Muccin. i 

La cerimonia è terminata al- 
le 12,10 con la benedizione f- 
nale impartita dal Santo, Pa- 
dre, dopo le otto benedizioni 
impartite dai. Vescovi appena 
consacrati. È 

Più volte i Pontefici hanno 
compiuto consacrazioni episco- 
pali nella Basilica vaticana: 
Pio XII, proprio all’inizio del 
suo pontificato, vi consacrò do- 
dici Vescovi missionari; ‘Pia 
XI seì Vescovi cinesi e ‘il pri- 


Vescovo di Padova mons, Bor- 
tignon. La lunghissima cerimo- 
nia ha richiesto particolari ac: 
corgimenti, sia per il fatto che 
è stata compiuta dal Papa, sia 
perchè uno dei consacrati è Car. 
dinale; essa si è iniziata con il 
lungo esame dei nuovi Vescovi, 
i quali hanno risposto alle ri- 


"|tuali domande, riguardanti la 


fede, Durante le domande tutti 
i nuovi Vescovi stavano in pie 
di, mentre i Cardinale Tardini 
rimaneva seduto, alzandosi sol 
tanto al momento della ri 

sta. Così pure durante il canto 
delle litanie dei santi tutti era- 
Ro prostrati a terra, mentre il 
Cardinale era inginocchiato. 

Come vuole il rituale, il Papa 
ao erscori prio 

1, ha celebrato la Messa pom 
tificale, durante la quale av- 
viene la consacrazione che egli 

le ponendo le mani sul ca- 
po di ciascuno degli eletti e 
dicendo: «Ricevi ‘lo Spirito 
Santo», 

Dopo la consacrazione, la 
messa prosegue e alcuni atti 
vengono compiuti insieme dai 
consacranti e dai consacrati. 
Alla fine ciascuno di essi rivol: 
ge al Papa il triplice augurio; 
«Ad multos annos», quindi fa 
il giro della chiesa per benedire 
la folla. La cerimonia termina 
con il canto del Te Deum, 

Lunedì l’amministrazione co- 
munale di Roma renderà solen- 
ne omaggio in Campidoglio al 
Cardinale Domenico Tardini, 
segretario di Stato di Giovanni 
XXIII, e agli altri nuovi Cardi- 
nali elevati alla porpora nel 
recente Concistoro, Interverran- 
no alla cerimonia, che si svol 
gerà nella Sala degli Orazi € 
Curiazi, alti prelati, esponenti 
della curia romana e personali 
tà del mondo politico e ammi- 
nistrativo, 

La visita compiuta ieri dal 
Pontefice Giovanni XXIII nel 
carcere di «Regina Coeli» a Ro- 
ma viene riferita con notevole 
Tilievo dai giornali inglesi, di- 
Versi dei quali pubblicano gran- 
di fotografie del Papa tra i de- 
tenuti e notizie  particolareg- 
giate sull’avvenimento, 

Il «Daily Express» (conserva 
fore indipendente) pubblica un 
editoriale intitolato «Il Papa 


mo Vescovo giapponese; Pio X, moderno», nel quale scrive tra 


primi 


quattordici Vescovi | l’altro: «Papa Giovanni XXIII 


‘ancesì nominati direttamen-|sta dimostrandosi un Capo del 
te dalla Santa Sede dopo la |la Chiesa di larghe e aperte ve 


soppressione del 
con la Francia. ù 
Le consacrazioni 


Concordato | dute. Egli si è riallacciato a 


una tradizione caduta in di- 


si| suso da circa un secolo visi 


compiono, di regola, nelle feste | tando le carceri idi Roma». Ri- 
degli Apostoli, e infatti oggi|ferendosi all’episodio narrato 


Ticorre la festa di San Giovan- 


» Pontefice relativo ad un 


mi apostolo ed evangelista. Con-|suo cugino che, quando egli era 
sacrante è stato il Papa e con-| ragazzo, venne arrestato per 
consacranti il Vescovo di Bellu- | avere cacciato abusivamente, il 
no e Feltre mons, Muccineill.giornale commenta: «Questo 


atteggiamento non convenzio- 
nale e questa benevola tolle- 
tanza impressionerà forse i 
prelati della Chiesa d’Inghil- 
terra. Qualcuno di loro potrà 
anche essere dispiaciuto, Ma 
forse questi metodi non ‘otto- 
dossi faranno giungere il mes- 
saggio cristiano a molti che 
altrimenti non lo avrebbero ri- 
cevuto». 


Ridotto a Firenze 


il prezzo del pane 


Firenze, 27 

Il comitato provinciale prez= 
zi nella sua seduta odierna ha 
deciso che a decorrere dal pri- 
mo gennaio prossimo il prezzo 
del pane nella provincia di Fi- 
Tenze sia ridotto di lire 5 al 
chilogrammo. 


Vediamo cosa si dice sy que- 
sto «quarto uomo». Un setti. 
manale milanese ha affermato 
«sic et simpliciter» che si trat- 
ta di «colui che darà il cambio 
& Raoul Ghiani nel carcere ro- 
mano di Regina Coelì!», come 
dire cioè che il vero colpevole, 
l’assassino della Martirano, sa- 
rebbe, diciamo così, il «quarto 
uomo» e non Raoul Ghiani. 
«Clamoroso, stupefacente e, sa- 
remmo portati ad aggiungere, 
incredibile», afferma ‘il setti. 
manale a rotocalco, 

Il «quarto uomo» apparterreb- 
be al clan degli Inzolia. La sua 
corporatura, il suo fisico sareb- 
bero identici a quelli del Ghia- 
ni. Numerosissimi e molto ade- 
renti alla ricostruzione del cri- 
mine fatta doi magistrati, sa- 
rebbero î particolari che si ri- 
feriscono aî ‘movimenti del 
«quarto uomo» nei giorni im- 
mediatamente precedenti e se- 
guenti al delitto. Il giornalista 
che ha redatto «l’esplosivo» ser- 
vizio, ha avuto — come egli 
stesso afferma — la primatrac- 


‘cia del-nuovo» personaggio dal*| 


le foto ‘scattate in occasione 


del.funerale della Martirano, .. 


Scrive il settimanale; «Un 
clamoroso colpo di scena sta 
per chiarire, in maniera forse 
decisiva e del tutto imprevista, 
dipanando l’intricatissimo svi- 
luppo del «giallo» di via Mo- 
naci, il mistero dell’assassinio 
di Maria Martirano Fenaroli: 
queste, al momento di andare 
în macchina con il nostro set- 
timanale, le ultime conclusio- 
nî delle indagini che stiamo 
conducendo dal giorno in cui, 
or è un mese, vennero arre- 
stati Raoul Ghiani e Giovan- 
ni Fenaroli. Un nuovo perso- 
naggio è infatti comparso al- 
la ribalta: un individuo lega- 
to a Giovanni Fenaroli da in- 
teressi e da complicità che ri- 
salgono al turbinoso periodo 
della guerra civile e le cuica- 
ratteristiche fisiche corrispon- 
dono con stupefacente preci- 
sione a quelle del misterioso 
uomo in blu che la sera del 
10 settembre, poco dopo le ore 
23.30, venne visto entrare nel- 
la casa del delitto. Di questa 
persona, sulle cui tracce è or- 
maì da diversi giorni anche la 
polizia, noi non. possiamo ri- 
velare, per ovvii motivi, nella 
fase attuale delle indagini, le 
precise. generalità: siamo in 
grado di precisare però che si 
tratta di un individuo, ben no- 
to alla vittima, il quale non 
solo ju assente dalla sua sede 
abituale la sera del 10 settem- 
bre ma, per un tungo periodo 
dopo il delitto, scomparve dal- 
la circolazione, sollevando co- 
sì un primo, vago sospetto, che 
solo in questi giorni ha preso 
forma e consistenza, 

«Fino a che punto tali indi- 
ri (numerosi, sconcertanti e 


NUOVO CRIMINE AL MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


ASSASSINATO A PALERMO 


UN COMMERCIA 


Palermo, 27 

Il commerciante di agrumi 
Luciano La Rocca, di 45 anni, 
è stato ucciso questa sera con 
diversi colpi d’arma da fuoco. 

Il La Rocca si stava allonta- 
nando dal mercato ortofrutti- 
colo, quando è stato aggredito 
da sconosciuti che gli hanno 
esploso contro alcuni colpi di 
arma da fuoco. Quindi hanno 
fatto perdere le loro tracce fa- 
voriti dall’oscurità, 

La vittima, raggiunta in or 
gani vitali da tre proiettili, è 
riuscita a percorrere ancora 
una diecina di metri, abbatten- 
dosi poi quasi all'ingresso di un 
cinema, dirimpetto al cancello 
del mercato ortofrutticolo, Gli 
è stata trovata addosso una 
«Beretta» calibro 7,65, 


Una specola astronomica 
sorgerà a Varese 


Varese, 27 

Gli astrofili varesini inten- 
dono dotare la loro città di 
una specola per osservazioni 
astronomiche, da erigersi sulla 
vetta del monte Campo dei 
Fiori, La specola, nell’intenzio- 
ne dei donatori, dovrebbe esse. | 


NTE D'AGRUMI 


Te aperta al pubblico, così da 
accrescere î motivi di interes- 
se che già richiamano sulla più 
alta montagna di Varese folle 
di turisti, 

Le attrezzature scientifiche 
che costituiranno il corredo 
dell’osservatorio sono state vi- 
sitate dal Sindaco della città, 
Oldrini, nella specola provvi- 
Soria installata al Ronchetto 
Fè, nella stessa abitazione del 
presidente dell’Associazione de 
gli astrofili varesini, Salvato 
Te Funà. La storia di questi 
appassionati dilettanti di astro- 
nomia è commovente. Il primo 
Strumento era un cannocchia- 
le di marina, da 40 mm. d’aper- 
tura, e di 1’ metro di lunghez 
za focale che veniva sistemato 
in cima ad una scala, Con que 
sto modestissimo mezzo gli a 
strofili varesini fecero ugual 
mente esperienze importanti e 


utilissime osservazioni schermo. |? 


grafiche finchè il presidente 
della Associazione potè acqui 
stare, con personali sacrifici, 
un cannocchiale astronomico 
da 80 mm. e di un metro di 
lunghezza focale. Con' questo 
strumento nuovo, per la pri- 
ma volta a Varese vennero os 
servate ]e quattro lune medi- 
cee di Giove, gli anelli di Sa- 
turno, le fasi di Venere, 


perfettamente aderenti alla ri-|V'istruttoria per il delitto della 


costruzione del crimine fatta 
dalla Polizia) potranno trovare 
conferma, è cosa che entro 
breve tempo sarà chiarita: céer- 
to è che la nuova traccia è 
giunta quanto mai opportuna, 
dato che proprio in questi gior- 
ni, e nonostante gli ultimi col- 
pi di scena (scarcerazione del 
Sacchi e arresto di Carlo Inzo- 
lia). V’indagine sul delitto di 
via Monaci era andata in real- 
tà arenandosi su vaste secche, 
confermando quanto noi stia- 
mo sostenendo da ormai quat 
tro settimane, e cioè l'assoluta 
innocenza di Raoul Ghiani in 
merito all’atroce assassinio di 
Maria Martirano!», L'uomo in 
questione — sempre secondo il 
settimanale — sarebbe dipen- 
dente di una ditta di carbu- 
tanti e dirigente di una socie- 
tà sportiva che ha la sede so- 
ciale in un caffè sito in un po- 
poloso quartiere milanese, 

Quanto c'è di vero in questa 
autentica «bombay? Non è pos: 
sibile per ora rispondere all’in- 
terrogativoi Certo: che'eè: da 
Timanere scettici, anche perchè 
sda-altre, parti.si identifica în 
tutt'altra maniera il «quarto 
uomo », Si tratterebbe, si affer- 
ma con pari sicurezza, di un 
individuo che avrebbe fatto al- 
la Martirano telefonate anoni- 
me minacciandola di morte, 
Sarebbe un uomo amico di Fe- 
naroli e di Ghiani. Qualcuno 
arriva a dire che si chiamereb- 
be «Romoletto». Il suo unico 
compito surebbe statu quello di 
telefonare alla Mertirano per 
terrorizzarla in modo che ella 
avrebbe parlato ai suoî con- 
giuntî di quelle minacce. Quan. 
do la donna sarebbe poi stata 
uccisa, quelle telefonate sareb- 
bero servite a mettere gli in- 
quirenti su una jalsa pista, Le 
telefonate infatti venivano ef- 
fettuate da quando il Fenaroli 
si trovava ‘a Milano, 

Chi è dunque e quale parte 
effettivamente ha avuto nella 
diabolica macchinazione delit- 
tuosa il «quarto uomo»? E’ me- 
glio non lasciarsi andare ad 
ipotesi e alle illazioni, è un 
terreno minato. Meglio è aspet- 
tare ì prossimi giorni per sa- 
pere qualcosa di più preciso, 
Per oggi chiudiamo completa- 
mente l'argomento «quarto 
uomo», 

Dopo due giorni di riposo, 
non di più, Natale e Santo Ste- 
fano, stamane il giudice Mo- 
digliani è tornato al lavoro. 
Sì è recato al Palazzo di Giu- 
stizia alle 8.30 circa, Alle 11.30 
è entrato nell'ufficio del dott. 
De Andreis, capo dell'ufficio 
istruzioni del tribunale, e vi si 
© trattenuto fino alle 14.30, E” 
presumibile che ne] corso del 
lungo colloquio il dott. Modi- 
gliani oltre a parlare del «quar- 
to uomo», abbia ragguagliato il 
dott. De And ‘eis sulle indagini 
effettuate nei giorni scorsi a 
Milano e conelusesi, come è no- 
to, con l'arresto di Carlo In- 
golîù. Nel ‘pomeriggio di oggi 
il dott. Modiglianj è tornato al 
Palazzo di Giustizia e si è trat- 
tenuto mel-suo. ufficio per due 
ore È ° 
Quale sarà la futura attività 
dei magistrati. che conducono 


(PREvistoni DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali nuvo- 
losità intensa con qualche pioggia 
specie sulla Liguria, Piemonte e 


Lombardia. Nevicate sull'arco zi-|' 


pino centro-occidentale, Nebbie in 
Val Padana e sui litorali adriatici. 
Sulle regioni centrali e meridionali 
nuvolosità variabile; più intensa su 
Toscana, Marche e Sicilia. Sulle 
predette località è probabile quel 
che pioggia. Temperatura in au 
mento sulle regioni centro-setten- 
trionali. Stazionaria in quelle me- 
ridionali. Mari: Ligure ed Alto 
Tirreno mossi con moto ondoso in 
‘aumento. Rimanenti mari legger- 
mente mossi o mossi. È: 
Temperature minime e massime; 
di So 3} 


Passo Monte Croce Carnico, chiu 
so; Passo Predil, normale, 


signora Martirano? Se si deve 
dar credito a quanto afferma- 
no, nel complesso, i quotidiani 
romani se ne dovrebbe dedurre 
che. l'istruttoria è ben lungi 
dalla conclusione, 

Infine da Verbania si appren- 
de che Bernardo Ferraresì ed 
Enrico Lasso, î due dipenden- 
ti della «Rhodiatoce» di Pallan- 
za che la notte fra îl 10 e VII 
settembre viaggiarono insieme 
sulla «Freccia del Sud» in par- 
tenza da Napoli poco dopo la 
mezzanotte e sulla quale sareb- 
be salito a Roma Raoul Ghia- 
ni, da allora si sono rivisti 0g- 
gi per la prima volta. L’incon- 
tro, avvenuto al secondo pia- 
no del Palazzo di Giustizia, è 
stato cordiale. Ferraresi e Las- 
so sì sono infatti scambiata 
una lunga stretta di mano, ri- 
manendo poi. a conversare a- 
michevolmente nel corridoio în 
attesa del niudice istruttore, 

Enrico Lasso è stato intro- 
r «to per primo nel Gabinetto 
del’ \dott..-.Santoro, dove poco 
‘prima era entrato anche il.can- 
celliere Matarazzo. Il compagno 
di viaggio del Ferraresi ha ti 
petuto quasi interamente la de- 
posizione che aveva reso nella 


) 


mattinata di. martedì scorso. 
Dopo circa tre quarti d'ora, il 
dott. Santoro è uscito momen- 
taneamente dal suo ufficio per 
recarsi nell'ufficio del presiden- 
te del Tribunale, dott, Morel, 
dove si è trattenuto una deci- 
na di minuti, 

L’interrogatorio del Lasso è 
durato un'ora. All'uscita dallo 
ufficio del dott. Santoro, egli 
stesso ha avvertito il Ferratesi 
che era giunto il suo turno. 
Dopo un quarto d’ora, il Lasso 
è stato nuovamente chiamato 
dal giudice per il confronto col 
Ferraresi, confronto che è du- 
rato circa un'ora. Le dichiara- 
Rioni dei due testi sono state 
Tegistrate su mastro magneti 
co; nulla naturalmente è trape- 
lato, 

Mancavano pochi minuti al- 
le 17.30 quando la porta del 
‘Gabinetto del giudice si è aper- 
ta per lasciar passare Ferraresi 
e Lasso, Il primo, nonostante 
le insistenze dei giornalisti, si 
è rifiutato di fare dichiarazio- 
ini. IL Lasso, che era con la mo- 


ie ela figliola, ha ripetuto 


dî'non ticordare di aver'visto 
il'giovanewestito di blu di cui 
ha parlato il Ferraresì. 


C.L. 
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GONVOGATE LE COMPETENTI COMMISSIONI DELLA CAMERA 


Le modifiche proposte 
al Codice della strada 


Vive preoccupazioni fra gli autotrasportatori 
Opposizione al ripristino della patente permoto 


Roma, 27 


Il decreto presidenziale che 
promulga la legge intesa a re- 
golare la circolazione stradale 
fissa al 29 gennaio (incluso) 
Îl termine per l’entrata in vi- 
gore del nuovo Codice della 
Strada; senonchè è da premet- 
tere fin d’ora che il testo com- 
parso sulla G, U, n, 261 del 28 
ottobre 1958, subirà degli emen- 
damenti. Già il Ministro dei 
Lavori Pubblici prima ancora 
che il Parlamento prendesse le 
vacanze natalizie, faceva: per- 
venire alla Presidenza della 
Camera, un disegno di legge re- 
cante modifiche, secondo quan- 
to in precedenza aveva annun- 
ziato nella conferenza stampa 
a Palazzo Barberini. Poichè il 
29 gennaio è ormai prossimo, 
e le Camere non riapriranno 
i battenti che il 20 del pros- 
simo mese, il disegno di legge 
di modifiche è stato assegnato 
— in sede legislativa — alle 
commissioni riunite IX (Lavo- 
ri pubblici), e X. (Trasporti), 
Alle stesse commissioni riuni- 
te, sempre in sede legislativa, 
sono! state trasferite le varie 
proposte di legge degli on, Co- 
litto, Giolitti, Macrelli, Servel 
lo, Amendola, tutte tendenti ad 
ottenere. una proroga oltre il 
29 gennaio. 

Le due commissioni della Ca- 
mera sono state convocate per 
la fine della prima decade di 
gennaio cioè nove o dieci gior- 
ni prima dell'entrata in vigore 
del testo pubblicato sulla G, U. 

La legge anzidetta dovrà es- 
sere sottoposta quindi alla 
commissione trasporti del Se- 
nato, Il tempo si presenta 
quindi alquanto ristretto, se si 
considera poi che da parte dei 
Dicasteri interessati dovranno 
prima del 29 gennaio essere 
pronte le morme relative al- 
l'applicazione delle disposizio- 
ni dei vari articoli del Codice, 
Prima fra tutte, e più urgenti, 
quelle rifiettenti gli obblighi 
delle amministrazioni provin- 
ciali e comunali per il man- 
tenimento in piena efficienza 
di tutto il sistema «segnaleti- 
co» che deve essere risponden- 
te alle clausole della conven- 
zione di Ginevra. Un congruo 
periodo di tempo dovrà pur 
essere concesso alle autorità 
«esecutive» per permettere lo- 
ro una divulgazione ed una 
volgarizzazione delle principali 
nuove norme ai rispettivi di- 
‘pendenti, 

Il Ministro. dei Lavori Pub- 
blici ha tenuto a tal uopo a 
precisare che «il nuovo Codice 
a garanzia dei cittadini stabi- 
lisce in maniera inequivocabile 
che gli ordini ed i divieti po- 
sti dall'autorità amministrati 
va in tanto sono obbligatori 
in quanto siano resi noti al 
pubblico mediante. gli appositi 
segnali». Sottolineando il fat- 
to..che sono stati abrogati tut- 
ti i regolamenti comunali. di 
circolazione, lo stesso Mini- 
stro ha tenuto a far rilevare 


ESPOSTI I RUOLI DELLE IMPOSTE COMUNALI 
P_i ILE VISI COMUNALI 


Vittorio Crespi e Giovanni Agnelli 
sono in testa a Milano e Torino 


Olivetti e Grassetto fra i principali contribuenti di Biella e Padova 
e 


Milano, 27 

Negli uffici comunali della 
ripartizione tributi, in via Ro- 
vello, sono stati esposti i ruoli 
dei tributi comunali. Per quan- 
to riguarda l'imposta di fami- 
glia, centoquattro. risultano i 
contribuenti con imponibile di 
oltre 20 milioni, Figurano in te 
sta all'elenco: Vittorio Crespi 
120 milioni, Giulia, Giovanni e 
Bruno Falck rispettivamente 
con 105, 104 e 103 milioni, Aldo 
Crespi, 100 milioni, Mario Cre- 
spi e Paolo Gerli 80 milioni cia- 
scuno, Camilla Ciceri ved. Falck 
75 milioni, Giovanni Battista 
Gilberti, 74 milioni, Ferruccio 
Gilberti, 67 milioni, Astorre 
Mayer, 65 milioni, Carlo Vucci- 
no, 63 milioni e 800 mila, Ro- 
berto Piontelli e Luigi Tonolli, 
con 60 milioni ciascuno, Giulia, 
Crespi, Carlo Schapira e Anto- 
nio Tognella con 55 milioni cia- 
scuno, Andrea Rizzoli 52 milio- 
ni, Ermete Bassetti, Giovanni 
Bassetti e Camillo Protto, con 
51 milioni, Augusto Schapira, 
47 milioni e 500 mila, Andrea 
Schapira, 47 milioni, Luigi Bru- 
no, 45 milioni e 600 mila, Gian 
Giacomo Feltrinelli e Felice 
Bassetti, 45 milioni ciascuno, 
Eraldo Bernocchi, 44 milioni, 


Seguono, con imponibili mi-|De 


nori, tra i nomi più noti, Emi- 


lio e Gino Alemagna, coni, 


30: milioni. ciascuno, Giuseppe 
Branta, 30 milioni, Luigi e Ste- 
fano Branca, 25 milioni ciascu- 


Tries 


| 


no, Vitaliano Borromeo, 22 mi- 
lioni e 400 mila, Alceo e Dome- 
nico Del Duca, 22 milioni cia- 
scuno, Giuseppe ed Ernesto De 
Angeli Frua, con 30 e 25 milio- 
ni, Arnoldo, Giorgio ed Alberto 
Mondadori, con 30, 24 e 20 mi- 
lioni, Angelo Moratti, 24 milio- 
ni, Pier Francesco e Orsino Or- 
si Mangelli con 80 e 29 milioni, 
Bruno e Umberto Quintavalle, 
30 e 27 milioni e 500 mila, Ma- 
Tio Rasini, 23 milioni, Alfonso 
Sada, 21 milioni e il Duca Mar- 
cello Visconti di Modrone, con 
26 milioni, 

Anche a Torino sono stati 
esposti i ruoli delle imposte e 
delle tasse comunali. Ecco i 
principali contribuenti torinesi; 
Agnelli Giovanni, imponibile 
399.000.000 (imposta lire 57 mi- 
lioni 456 mila); Tedeschi Vir. 
ginio, 95.000.000 (13.680.000); 
Nasi Emanuele Filiberto, 80:mi- 
lioni (11.520.000); Ferrero di 
Ventimiglia. Luca, 70.000.000 10 
milioni 80 mila); Wild Elena in 


Cavallo, ‘70.000.000. (10.080.000) ;: 


Agnelli. Umberto, 65.000.000 
(9.360.000); Agnelli. Giorgio, 60 
milioni (8.640.000); Nasi Laura 
ved, Camerana, 55,000,000. (7 mi- 
lioni 920 mila); Guglielmone 
Teresio, 50.000.000 . (7.200.000); 
Quarti. Paolo, 45.000.000 
Mazzinî Giuseppe, 
(5.904.000); Turati 
Silvio, : 41.000.000 (5.904.000); 
Valletta : Vittorio, 70° milioni 
(10.080.000). 


Ecco i principali contribuenti 
di Biella, secondo i ruoli pub- 
blicati a Palazzo Oropa: Olivet- 
ti Oreste, 100.000.000; Rivetti 
Emilio Alberto, 50.000.000; Bar- 
beris Ettore, 30.000.000; Eredi 
di Silvio Cerruti, 25.000.000; Fi- 
la Robattino Ettore, 22.000.000; 
Bertotto Luigi Ercole, 18 milio- 
ni; Caraccio Rodolfo, 18 milio- 
ni; Vaglio Rubens, 18.000.000; 
Fila Robattino Luigi 17.000.000; 
Botto Eligio, 16.000.000; Botto 
Federico, 16.000.000. 

A Padova, per l'imposta di 
famiglia, l'imponibile registrato 
è pari a lire 9 miliardi 534 mi- 
lioni 665 mila 540, mentre il 
gettito dell'imposta pura è pari 
a lire 464 milioni 551 mila 916. 

Tra i maggiori contribuenti 
figurano: Grassetto Ivone per 
l’iÎmponibile di 49 milioni 580 
mila Montesi Tlario, 34 milioni 
380 mila; Montesi Leonardo, 25 
milioni: Arrigo Olivieri 27 mi 
lioni; Rizzato Cesare, 22 milio- 
hi 50 mila; Romanin Jacur Mi 
chelangelo, 21 milioni 520 mila: 
Tosato Guglielmo, 21 milioni 
640 mila: Grassetto Eugenio, 20 
milioni 640 mila: Pollazzi Bru- 
ho, 19 milioni 500 mila: Gras 
setto Luigino di Candido, 18 
milioni 670 mila: Di Pietro Bia- 
gio, 17 milioni 700 mila, Treves- 
Dei Bonfigli\ Anita, 17 milioni 
709 mila: Frico Giobetta, 17 
milioni 610 mila; Rinaldi Ma- 
tin, 14 milioni: prof. Galeno 
Ceccarelli, 14 milioni, 


RICEVERÀ IL 2° 


PROGRAMMA 


TV 


che «questa innovazione si im- 
poneva in quanto il fenomeno 
circolatorio è sostanzialmente 
unico e unitario, onde non 
era consentibile che ciascun 
Comune avesse la facoltà di 
disciplinare in modo autonomo 
e diverso una materia identica 
a quella che da altro Comu- 
ne veniva disciplinata con al- 
tre norme», 

Alcune limitazioni inserite 
nel nuovo testo preoccupano 
maggiormente la vasta catego- 
tia degli autostrasportatori, 
Molti dei quali ritengono che 
in tal modo si voglia imporre 
quel coordinamento fra strada 


e rotaia con tutto danno della 


prima. Circa l’opportunità di 
esonerare dall’obbligo. di adi- 
bire due conducenti per gli au- 
tosnodati ed autoarticolati, 
quando tali veicoli vengano im- 
Ppiegati su percorsi non supe 
Tiori ai 200 km. il Ministro dei 
Trasporti ha fatto sapere fin 
d'ora che tale esonero non è 
possibile in quanto in contra- 
sto con l'art. 124 del nuovo te- 
sto. Infatti il predetto articolo 
dopo aver prescritto l’obbligo 
del secondo conducente, dà la 
facoltà al Ministro dei Traspor- 
ti di esonerare da tale obbligo 
soltanto. gli autobus di linea, 
in quanto gli autoservizi in cone 
cessione dipendono dal Mini- 
stero dei Trasporti, È 

Circa la «velocità» per quan- 
to riguarda sempre gli automez- 
zi pesanti, l’Ispettorato gene 
rale della motorizzazione avreb- 
be già fatto conoscere il suo 
bensiero e cioè che i limiti con- 
sentiti dell’attuale legge 877 (70 
kmh e 60 kmh) potrebbero es- 
sere mantenuti in determinate 
strade o segmenti di strade, e 
cio in considerazione che da 
tempo detti limiti vengono con- 
trollati da appositi tachimetri, 
E° prevedibile fin d’ora che gli 
articoli 91, 92 e 93 daranno Tuo- 
go in sede di commissione par 
lamentare ad una viva discus 
sione di carattere giuridico, in 
Quanto si afferma che il ritiro 
della patente è un provvedi 
mento di tale gravità che solo 
all’autorità giudiziaria deve 
spettare (salvo il caso di difet- 
to di requisiti psichici) la resti 
Mizione o il mantenimento del 
ritiro. 


Il ripristino della patente per 
i motocicli sarà un altro degli. 
argomenti che troverà i suoî 
oppositori. L’AUMA ha già sot- 
tolineato le ripercusioni che un 
simile provvedimento potrà ave- 
te nel settore della motorizza- 
zione leggera. Nella scorsa set- 
timana esponenti dell'industria 
e del commercio motociclistico 
riuniti in Bologna hanno posto 
in guardia gli organi competen- 
ti su di un possibile turbamen- 
to nel mercato delle moto, mer- 
cato che già viene registrando 
una fase discendente. Rinun- 
ciando almeno per le motoleg= 
gere (fino a 125 cmc) alla pa- 
tente, si potrebbe sancire per 
le più gravi trasgressioni il ri. 
tiro della carta di circolazione, 
Sì estrometterebbe dalla circo- 
lazione il mezzo colpendo così 
chi lo usa, proprietario o meno, 
Questo in sintesi l'emendamen- 
to che verrebbe presentato in 
fede di commissione parlamen- 
are. 


che vi esponete 
alle intemperie 


influenza 
reumatismi 
lombaggini 
nevralgie 


cura 


' in tutte le farmacie 
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IL PICCOLO 


Domenica, 28 dicembre 1958 


UNA GRANDE 
CASATA 


UELLA che qui ricordo, è 

la casata dei Medici di Fi- 
renze nel primo secolo di loro 
fortuna, e non per soffermarmi 
su qualcuno dei fatti politici in 
cui i Medici ebbero parte, ma' 
‘per cercare motivi di quella 
fortuna, che. si celano, si con- 
fondono in piccoli fatti ' della 
comune vita privata, quasi voci 
che, indistinte, si raccolgono 
dalla via. 

Singolare esempio in Europa 
di cittadini della borghesia, che, 
nel volgere appena di un seco- 
lo, si trasformano da mercanti 
in principi; in principî onorati 
con parentadi di imperatori e 
di re. Non altri della borghesia 
d'oltralpe toccò tali onori: i 
Welser, ricchissimi banchieri, 
riuscirono a sposare sì la loro 
Filippina a un figlio dell’impe- 
Tatore, ma. rimasero sempre 
privati cittadini. 

L’ingegno acuito nella prati. 
ca della mercatura, l’animo 
temprato da delusioni e da 
sventure, la tenacia grande di 
propositi, le viriù proprie di 
padri, che mirano non all’im- 
‘mediato e particolare beneficio, 
ma a quello ben più largo per 
i lontani mipoti; questi coeffi- 
cienti della fortuna privata di 
una famiglia di mercanti di- 
ventarono forze operose della 
fortuna politica della dinastia 
‘medicea. 

Solevano quasi tutte le ricche 
famiglie fiorentine, tramandare 
da generazione in generazione 
con gli oggetti più cari e gelo- 
samente custoditi un registro 
di Ricordanze domestiche. So- 
no preziosa fonte per la storia 
della vita privata. Notavano le 
nascite, i matrimoni, le morti 
e soprattutto notavano gli ac- 
quisti, le spese, le vendite, le 
indicazioni dei nomi dei testi 
moni, di notari, le doti ricevu- 
te o assegnate, la storia insom- 
ma della vita economica della 
famiglia, Uno di quei libri, non 
Îmolto noto, e in gran parte ine- 
dito, è quello delle Ricordanze 
di Filingno di Conte dei Medici, 
cominciate nel 1374. Filingno ri- 
copia in principio altro libro 
precedente, e descrive a uno a 
uno tutti i beni immobili, che 
egli quell'anno aveva ereditato 
e acquistato. Si conserva nel 
l'Archivio di Stato di Firenze. 
Nel 1911 Jannet Ross, pubbli 
cando tradotte ‘in inglese Let 
tere dei Medici, indicò queste 
Ricordanze, e ne tradusse un 
passo. Fui contento a leggerlo, 
ma contentissimo fui, quando 
andai a vedere l'originale con- 
servato nell'Archivio di Stato 


«.di Firenze e \potei;trascriverne 


alcune pagine. Ecco il principio: 
«Al nome di Dio MCCCLXXIII 
di gennaio. Nel nome di Dio e 
della sua Santissima Madre Ma- 
donna Santa Maria e di tutta 
Ja Corte di Paradiso, che ci dia 
grazia di bene fare e di bene 
dire. «Io Filingno di Conte dei 
Medici, veggiendo le passate 
fortune di guerre citanesche 
(cittadindesche) e di fuori e le 
fortunose pistilenze di mortali 
tà che Domenedio a mandate 
in terra, e che si teme che man- 
di, vegiendole a nostri vicini, 
farò memoria delle cose passa- 
te ch'io vedrò che possano es- 
sere di binsogno sapere a. voi 
che rimarrete o verrete dietro 
a me... pregando voi che scri- 
viate per nanzi e che conserva- 
te quelle terre e case che trove- 
rete iscritte in questo libro... 
e pregovi che questo libro guar- 
diate bene e tegniate in luogo 
segreto sì che non venisse a’ 
mano altrui... Ancora vi prego 
che non solamente conservate 
l'avere. ma conservate lo stato 
acquistato pe’ nostri passati, il 
quale è grande e maggiore so- 
leva essere, e comincia a man- 
care per carestia di valenti uo- 
meni ch’abbiamo, de quali so- 
levamo avere gran quantità. Ed 
era tanta la. nostra grandigia, 
che si diceva: «tu sse (tu sei) 
com’uno de’ Medici»; e ogni 
uomo ci temea, e ancora si di 
ce quando un cittadino fa una 
forza o ingiuria altrui: «se egli 
il facesse a uno de’ Medici che 
si direbbe?», Ancora è grandis- 
sima e di stato d’amichi e di 
ricchezza, piaccia a Dio conser- 
valaci. E oggi in questo dì, lo- 
date Idio, siamo uomeni intor- 
no a cinquanta. E nota poi 
ch'io nacqui sono morti di ca- 
sa nostra intorno a cento uo- 
meni, e di pochi è famiglia (e 
pochi hanno famiglia) e oggi 
siamo male a fanciulli, ciò 
(cioè) n'abbiamo pochi». 

La posizione morale acquista- 
ta dai Medici nella vita fioren- 
tina del Trecento è dovuta in 
buona parte alle donne di quel- 
la casata; senza una base mo- 
rale non si sarebbe retta la ege- 
monia politica affermata dai 
Medici. nel Quattrocento. Da 
Contessina dei Bardi, moglie di 
Cosimo.il Vecchio, alla Lucre- 
zia Tornabuoni, madre di Lo- 
renzo il Magnifico, è un germo- 
gliare di virtù domestiche: Con- 
tessina di nobilissimo casato è 
donna semplice, che sa ancora 
di lana e di rocca, ha le virtù 
di massaia, lontana da ambi 
zioni mondane, madre e nonna 
affettuosissima. Resta un maz: 
zetto di trentacinque sue lette- 
re che ne ritraggono la schiet- 
ta, bella figura morale: «Fa vez- 
zi a cotesti.fanciulli — scrive 
al figlio Piero — e baciali per 
mio amore». Al figlio Giovanni 
che erasi recato a Roma: «Rac- 
comandati a codeste sante re- 
liquie et perdoni di costà, et 
massime al Sudariò che ti ren- 
da santo». ù 

Una lettera di Piero, figlio di 
Cosimo il Vecchio ‘e padre di 


Lorenzo il Magnifico, del: lu-|. 


glio 1464 precede di cinque gior- 
ni la morte di Cosimo il Vec- 
chio, è indirizzata ai giovanet- 
ti Lorenzo e Giuliano perchè es- 


sì preghino per la salute del 
nonno: «Et voi pigliate exem- 
plo, che siete giovani, et con 
buono animo pigliate la parte 
vostra delle’ fatiche, poichè 
messer Domeneddio dispone co- 
sì, et fate conto d'essere huo- 
mini, essendo garzoni; chè così 
lo. richiede lo stato vostro et 
il caso presente, et sopra a tuto 
attendete a quello che vi può 
fare onore et utile, perchè è ve- 
nuto il tempo che bisogna che 
voi facciate sperientia di voi, 
et vivete col timore di Dio, et 
sperate benz», 

Lucrezia Tornabuoni andò 
sposa. a. Piero de’ Medici nel 
1444, «Madama Lucretia — scri 
veva il Valori contemporaneo 
— fu con tanta pietà et reveren- 
tia amata et onorata». Aveva 
Cosimo assai bene scelto una 
degna nuora: Lucrezia Torna: 
buoni portava nella casa dei 
Medici virtù d’ingegno e di cuo- 
re. Piero, suo marito, era infer- 
mo e fiacco, incapace a conti- 
nuare le tradizioni. di Cosimo, 
suo padre; Lucrezia venne in 
suo aiuto; con l'intelligenza, 
con l'accortezza e con la gene 
Tosità seppe acquistarsi l’affet- 
to del popolo, e conservare ai 
Medici la loro popolarità. Affet- 
tuosa moglie riuscì di conforto 
grande a Piero. Così gli scri- 
veva il 17 maggio 1446: «Domi- 
ne et maggiore mio, ...confor- 
toti a stare sano et non ti dare 
malinconia che tornerò guari- 
ta... «La venuta tua, se sarà 
con accoricio et contentamento 
di te, l'avrò molto caro (essa 
sì trovava ai bagnì di Romagna, 
per cura), ma sendoti di disa- 
gio et sconcio son contenta la 
lasci istare... Ogni tuo conten- 
tamento è mio per la tua Lu- 
crezia che ti si raccomanda». 


Questa moglie così affettuosa 
fu una delle donne d’ingegno 
più forte, che Firenze abbia 
avuto negli anni migliori del 
'400. Da essa trasse il figlio Lo- 
renzo il Magnifico le doti più 
belle del suo ingegno. 

Il carteggio mostra tutta la 
cura posta per educare i giova- 
ni suoi figli, che tra le pratiche 
della mercatura e le ambasce- 
rie per la repubblica. si prepa- 
ravano alla vita politica. 

Piero così scriveva al figlio 
Lorenzo nel maggio 1465: «Da 
Venezia ho la tua de’ 2 dì et 
dovevi partire el di seguente, 
et così d'Alessandro a’ dì 3 
‘m’avisa essere seguito et quan: 
to havevi seguito a Ferrara nel 
soprastare a compiacentia di 
quel. Signore et a Vinegia nel 
vicitare el doge et. quelli altri 
gentiluomini; ‘chè tucto lodo et 
commendo, et così credo ha- 
Tete fatto la più parte delle vi 
citazioni, harai trovato una mia 
lettera scrittati a di 4 et per 
questa el simile, ti ricordo et 
per dire con una parola a te 
bisongna fare conto essere huo- 
mo et non garzone; le parole i 
gesti et modi. sieno circa que- 
st'effecto, et bisognando convi- 
tare o fare alcuna altra cosa 
per farti honore non perdonare 
a spesa o cosa che facci biso- 
gno, per ora non. entrerò in 
altro». \ 

Quel giovane allora diciasset- 
tenne era Lorenzo il Magnifico; 
egli come un principe eredita- 
rio, visitava le principali corti 
del tempo: «La parole, i gesti, 
i modi» erano quelli che il pa- 
dre desiderava, e quali l’'educa- 
zione raffinata e l'ingegno pre- 
coce suggerivano a chi, pure 
diciassettenne aveva le arti di 
esperto diplomatico e la signo- 
rilità di sovrano di razza, 


Niccolò Rodolico 
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Va affresco trecentesco 
scoperto a Milano 


Milano, 27 


Un pregevole affresco, raffi- 
gurante il volto regale di un 
Cristo benedicente, è riapparso 
nella vetusta basilica di San 
Marco dopo essere rimasto per 
tre secoli celato sotto intonaco 
e mattoni. L'affresco è stato 
scoperto alla sommità di un 
sottarco del ‘Trecento, che in 
origine profilava l'ingresso. a 
una delle due cappelle del brac- 
cio destro del transetto, men- 
tre erano in corso lavori di 
restauro. Si tratta di pittura di 
buon livello artistico della scuo- 
la lombarda del 1350, probabil- 
mente ad opera di Giovannino 
de’ Grassi, 


Ultimati i restauri 


della chiesa di Varenna 


Lecco, 27 

I lavori di restauro della chie- 
sa parrocchiale di Varenna, de- 
dicata a San Giorgio, iniziati 
nel 1956. sono terminati srazie 
ell'intervento della Sovrinten- 
denza ai monumenti per la 
Lombardia, Con un paziente la- 
voro di sondaggio e. con la de- 
‘molizione delle soprastrutture 
e aggiunte fatte nel periodo. 
1600-1700, si sono ritrovate tut- 
te le tracce e tutti gli elementi 
architettonici necessari per po- 
ter affermare la sua esistenza 
nel 1313 e soprattutto per po- 
terla ripristinare come era in 
quel periodo. Sono stati infatti 
scoperti frammenti di notevole 
interesse della primitiva deco- 
razione, affreschi, figure di 
santi ecc. Purtroppo poco è 
Timasto. 

Anche la facciata è stata ri. 
chiamata allo stato originario 
cor la. rimozione. dell’intonaco 
che la rivestiva cosicchè appa- 
re ora in tutta pietra natura- 
le; il rosone centrale è stato 
Tiaperto, sono apparsi dei fre- 
gi raffiguranti delfini nella par- 
te laterale destra della faccia- 
ta e sono stati rimessi in luce 
Testi di una composizione raf- 
figurante S. Cristoforo, 


carta geografica 


Una delle sale operative dello Strategic Air Command di Omaha, Sullo sfondo la colossale 
sulla quale vengono coordinate le informazioni provenienti dai centri radar 


«STORIA DI BESTIE» DI BONAVENTURA TECCHI 


I lucenti regali 
della gazza innamorata 


Nei modi più spontanei l'Autore comunica 
al lettore la sua simpatia per gli animali 


Il ragazzo era, capitato in 
quel podere per fare ul biscino, 
ossia per parare bestie non sue, 
Una volta lo sorpresero sul fon- 
do valle che un corvo gli gira- 
va attorno a volo basso, quasi 
radente, con insolita confiden- 
ca. Poi calò un altro corvo e si 
collocò accanto al primo. 

— IE la moglie — disse il ra- 
gazzo, — Quei due non dormo- 
no qui. Vanno a dormire lon- 
tano, sulle isole del lago. Ap- 
posta si chiamano fra di loro, 
per riunirsi prima di partire, 

La sapeva lunga il biscino, e 
non solo sui corvi, Un altro 
giorno lo videro con un cane- 

sospeso ‘sotto il braccio. 
Dal canestro emergeva il capi 
no nero di un falchetto azzop- 
pato. Poco lontano guizzava 


UNA PRODIGIOSA MACCHINA DIFENSIVA NEL CUORE DELL’AMERICA 
Quindici minuti di tempo 
e gli Stati Uniti sono in prima linea 


Da dodici anni, giorno per giorno, lo Strategie Air Command 
perfeziona la tecnica del adeterrent»o contro la guerra totale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Omaha, dicembre 

Chi ha letto è primi fumetti 
di «fantascienza», apparsi venti 
anni ja sui giornalini per i ra- 
gazzi non sì meraviglia quan- 
do, a venti metri sotto il livel- 
lo del suolo, s’apre la porta 
del SAC. Tutio gli è noto; 
l'enorme sala, gli apparecchi 
televisivi, è pannelli con le mi- 
gliaia di leve e di bottoni, gli 
uomini silenziosi, le donne în- 
guainate in una divisa attilla- 
ta ed elegante, il frinìo di mi- 
gliaia di valvole termoioniche 
e il ticchettìo di centinaîa di 
telescriventi; tutto era già di- 
segnato vent'anni fa su quei 
giornalini. Anche Gordon, c'è: 
è l'ufficiale addetto alle Public 
Relation del SAC, alto, capel- 
lì biondi, radi, spalle d’atleta, 
occhi azzurri, freddi come V’ac- 
ciaio. 

Nessuna meraviglia quindi. 
Sono nel castello fatato. in cui 
comanda.Sua maestà l’elettro- 
ne; sono nella cellula motrice 
della pace e della guerra: il 
mondo,'i destini del mondo so- 
no ai miei piedi. E se divenissì 
pazzo, per un istante solo, e se 
non mi sorvegliassero con di 
secrezione, ma anche con pron- 
tezza, potrei, afferrando quel 
telefono, scatenare ij conflit- 
to atomico, forse la fine del 
mondo. 

Sono in uno deîì sotterranei 
dello «Strategic Air Command» 
presso. Omaha. Per scendere 
non ho dovuto fare delle scale: 
î tre piani (piani negativi, per- 
chè vanno sottoterra) sono col- 
legati l'uno all’altro con delle 
rampe leggere, agevoli da per- 
correre sia in discesa che în 
salita. Istintivamente si cam- 
mina in punta dij piedi, anche 
l'ufficiale che accompagna è vi- 
sitatori procede con un’andatu- 
ra quasi felina, un po’ scat- 
tante, affatto diversa dal di- 
noccolato incedere che è pro- 
prio degli americani. Una por- 
ticina, guardata da una senti- 
nella, sbarra il passo. I raggi 
delle cellule fotoeletiriche ca- 
trezzano, non sentiti, il mio cor- 
po, sondano è vestiti alla ricer- 
ca di oggettì solidi più grandì 
di un mezzo dollaro; c'è la ma- 
tita, ma le matite e le penne 
son vecchie conoscenze del se- 
lenio. Passo. La sala, enorme, 
popolata da un'umanità în per- 
petua tensione, mi sì spalanca 
dinanzi, non ha più segreti, Il 
cervello della difesa americana, 
lo strumento più perfetto crea- 
to dal genio militare nell'epoca 
moderna, l'arma del«deterrento 
è qui în questa sala, in questi 
pannelli, nelle mani e megli 
spiriti dì questi uomini e que- 
ste donne. 

Il SAC è una sigla non più 
misteriosa, com'era invece un 


paio d'anni fa. Oggi lo si visita 
senza formalità; basta presen- 
tarsi, chiedere del Public Rela- 
tion Officer e aver coraggio. 
Il coraggio serve per affrontare 
senza batticuore l'atmosfera da 
allarme aereo che regna perpe- 
tua nelle sale del Comando 
strategico aereo; un’atmosfera 
che î pessimisti non tollerano 
per più di venti minuti, e che 
sconsiglio vivamente ai deboli 
di cuore e di mente. Non è che 
non sì sorrida, qua dentro; 
qualche volta sì ‘ride anche. 
Successe, mì pare, sei mesì ja, 
quando ‘un bombardiere del 
SAC sì avvicinò un po’ troppo 
alla linea... gotica e tra il co- 
mando e îl pilota sì svolse il 
seguente dialogo: Pilota: «Per 
me io continuo, ma ho lim- 
pressione che qualcuno laggiù 
mastichi male la geografia». 
Comando: «Nor ti preoccupa 
re, vecchia mio, sappiamo tutti 
dove sei. Si tratta. di un. espe. 
rimento un po’ più realistico 
del: solito». Pilota: «D'accordo. 
Ma spero che vi ricordiate che 
la pilloletta che porto a bordo 
non è precisamente un pur- 
gante». 

Il dialogo non sarà t-stua= 
le, ma rende bene l’idea e fo- 
tografa l’episodio di cui tutto 
il mondo. parlò, seì mesi or so- 
no. Era un bombardiere del 
STC quello che si aggirava, 
con un carico piuttosto esplo- 
sivo, nei pressi della «linea go- 
tica».. Uno dei tanti bombar- 
dieri del SAC (i famosi B 52, 
a otto reattori, millecento chi- 
lometri orari, quindicimila me- 
trì di quota, autonomia illimi- 
tata): quei bombardieri che il 
SAC tiene în stato di «all’er- 
ta» in 59 basi nel mondo, pron: 
ti a decollare in meno di quin- 
dicì minutì dal segnale di al- 
larme. 


Vastissima rete 


Credo dunque di aver fatto 
capire, almeno sommariamen- 
te che cos'è îl SAC. 

Gli americani credono alla 
forza e alla potenza «deterren- 
te» di questa colossale impresa 
difensiva (nata nel 1946 quan- 
do ancora il mondo fumava 
delle bracì della seconda guerra 
mondiale). Ci credono e da 
quando la Russia ha comincia- 
to a spaventare per i suoì pro- 
gressi nel campo della mìssili- 
stica, si adoperano costante- 
mente a perfezionare gli ingra- 
naggi e i complicati meccani: 
smi di questa sbalorditiva or- 
ganizzazione strategica. Il SAC. 
è la creatura preferita del Pen- 
tagono, è la «Miss Occidente» 
dei comandi atlantici, pacifici 
e sudamericani, è îl nervo ot- 
tico di tutto il mondo libero. 
A Omaha, una brutta cittadi: 


Gi 


Nella sua residenza all’Eliseo il Presidente della Repubblica Coty ha offerto 


N i L un pranzo a 
cinquecento bimbi orfani di Parigi, Eccolo mentre si intrattiene con uno dei suoi piccoli ospiti 


na del Nebraska, convergono 
come in un’ideale ragnatela i 
filì sottilissimi, ma non per 
questo meno solidi di una rete 
capillare vastissima che abbrac- 
cia tutto îl mondo — all’infuo- 
ri, naturalmente della Russia 
e dei paesì satelliti e che serve 
a trasmettere, a. selezionare, a 
convogliare gli ordini di un 
solo cervello, quello del gene- 
rale Power (strano questo no- 
me: significa Potenza), il quale 
obbedisce allo Stato Maggiore 
generale, al Pentagono e infine 
‘ad Eisenhower, se il caso di 
guerra sì presentasse. 


I «telefoni rossi» 


Ma a che serve il SAC? Mi 
hanno fatto sedere qui in una 
poltroncina divisa dal resto 
della sala da un pannello di 
vetro; sono isolato, quasi; so- 
speso.in aria. Ai-lati.del.tavo- 
lino sono appest'i famosi «tele» 
toni rossi», ormai celebri nella 
letteratura militare; l'ufficiale 
che mi è vicino mi invita; 
«Vuol parlare con Londra?», 
«Vuol parlare con Parigi?», 
«Vuol parlare con l'isola di 
Guam?». Sollevo uno di questi 
telefoni e all’istante, una voce 
fredda colpisce îl mio orecchio: 
«London speaking. London 
speaking; Strategic Air Com- 
mands; Seventh Air Division... 
Any question Sir?». No, non 
avevo nessuna domanda da fa- 
re, anche se il cervello mì sì 
rimescolava come impazzito. In 
un attimo la voce dell'ignoto 
mio interlocutore aveva supe- 
rato l’Atlantico, come se fosse 
la Main Street di Omaha, E 
questo senza centralini, senza 
attese, senza appuntamenti con. 
i ponti radio. Come si realizza 
questo miracolo? «Collegamenti 
stratosferici», mì informa Vuf- 
ficiale. E preme un bottone, 

«La sala si oscura di colpo. 
Vedo l'enorme pannello con la 
carta geografica del mondo 
punteggiata da piccole luci. 
Una linea rossa orizzontale, al 
Nord degli Stati Uniti, segna 
la barriera invisibile, la «linea 
gotica». In altre parti degli 
Stati, oltre Alantico, in Ajri- 
ca, în Turchia, în Spagna, nel 
Pacifico luccicano altrì punti- 
nì luminosì. Una voce imper- 
sonale mì piove addosso: è lo 
«speaker» che mì racconta e 
mi spiega come funziona que- 
sta prodigiosa macchina. 

La catena di radar che cîr- 
conda il mondo libero trasmet- 
te tutte le informazioni qui, 
a Omaha. I radar sono instal- 
latì oltre.che a. terra, sul mare, 
@ bordo di speciali unità della 
Marina, o sugrossi aeroplani 
che sono continuamente in vo- 
lo. Ecco un «segnale» non iden- 
tificato ancora: è sul Labrador. 
Immediatamente le basi del 
Nord America ‘si mettono in 
stato d’allerta e le telescriven- 
ti, collegate a tutti gli aeropor- 
ti della zona crepitano come im- 
pazzite (il pannello geografico 
sì oscura, per un momento, è 
dî vetro: oltre ad' esso sì vedo- 
no le telescriventiste al lavoro; 
ma è questione di un attimo e 
tutto ritorna come prima). Il 
segnale radar viene analizza- 
to, sezionato: sì tratta di un 
missile. Si conosce la sua ve- 
locità, la sua, direzione, Imme- 
diatamente dal SAC l'allarme 
vien dato a tutto il mondo. Le 
27 basi d’oltre oceano rispon» 
dono «ai telefoni rossi»; dal 
Marocco la sedicesima divisio- 
ne aerea comunica che quat 
tro bombardieri «B 52» equipag- 
giati con «le armi più potenti 
del mondo» stanno decollando, 
La destinazione è nota. Essi 
però non. oltrepasceranno la 
loro «linea gotica» se non a un 
successivo ordine che proverrà 
dal SAC il quale è in collega- 
mento con il Pentagono, la Ca- 
sa Bianca e con tutti è vari 
comandì del Patto Atlantico e. 
del Patto del Pacifico. Se que- 
st'ordine verrà dato i quattro 
bombardieri passeranno la li- 
nea con îl loro micidiale cari- 
co. A un successivo ordine, che 
verrà direttamente dalla Casa 


Bianca î bombardieri riceve 
ranno l’ordine di lancio sul- 
l’obiettivo, 

Il sistema è congegnato in 
modo che un errore è impossi- 


bile; ma da quando la Russia 


ha annunciato di essere în pos- 
sesso del missile intercontinen- 
tale, il margine dì tempo a di- 
sposizione del SAC è spaven- 
tosamente ridotto, Sì tratta di 
una decina di minuti o poco 
più, dal primo avvistamento 
(è per questo che gli Stati Uni- 
ti attribuiscono tanta impor: 
tanza alle basi antartiche e at- 
tiche, e ai viaggi subpolari dei 
sommergibili): ora se il missi- 
le sovietico, ove non potesse 
venire più intercettato e di- 
strutto, si abbattesse su una 
delle metropoli americane, Ia 
risposta statunitense alla Rus- 
sia non potrebbe essere imme- 
diata; è quindici minuti neces- 
sari per l'allarme per il decollo 
deì bombardieri e il lancio dei 
missili» sè‘ -trasformerebbero 
quindi in più di un'ora, nel più 
fortunato dei casì; un’ora per 
raggiungere l'URSS e colpire 
una delle sue città. 

Ecco quindì dimostrata la 
funzione assolutamente difen- 
siva del SAC. L'esempio che 
mi è stato illustrato, con. do- 
vizia di accorgimenti quasi co- 
reografici (riflettori che illumi- 
nano una parte o l’altra della 
immensa sala, uominì che ma- 
novrano giganteschi schermi 
radar, frecce rosse che si muo- 
vono lentamente, altre frecce 
che le inseguono) non è che 
uno degli esperimenti quotidia- 
nì di «supposto attacco» che 
vengono effettuati a Omaha. 
Sì cerca di abbreviare al mas- 
simo il tempo necessario per 
ogni operazione di controllo; 
giganteschi «computers» (i cal- 
colatori elettronici) lavorano în 
sincronia qui nella base del 
SAC, a Colorado Spring dove 
ha sede il Nord (Norih Ame- 
rica Defense Command) e în 
tutte le basi dei missili degli 
Stati Uniti; la velocità e la 
direzione dell'obiettivo  nemi- 
co sono istantaneamente proiet- 
tati sull'enorme carta geografi- 
ca e comunicati in meno di 
un centesimo di secondo dlle 
basi d’oltre oceano. Inoltre qui 
vengono seguiti per radio e per 
televisione miglio per miglio 
tuttì glîì aereì di cuì dispone il 
comando, sia che essì volîno 
«in missione di addestramen- 
to», o che vengano spostati da 
una base all’altra. «In ogni 
momento possiamo aver biso- 
gno del «deterrent»; ammoni- 
sce lo «speaker». 

Ci riesce, questa sbalorditiva 
macchina che ormaì ha anima, 
riflessi. condizionati, braccia 
pronte a scattare, un sistema 
nervoso centrale, e uno peri» 
ferico, proprio come un corpo 
umano, a infondere fiducia agli 
americani, a operare la mera- 
Vigliosa ma difficilissima alchi- 
mia che' consiste nel passaggio 
da uno stato di tensione e di 
timore a uno stato di sicurezza 
e di coraggio? 

Funzione decisiva 

Da quanto ho visto penso di 
sì. Anche se il SAC ha una jun- 
zione prettamente difensiva (la 
idea originaria credo sia sorta 
dopo la prova di Pearl Har- 
bour e non. in funzione anti 
sovietica) esso costituisce per 
l’uomo comune americano una 
sicurezza relativa, qualcosa co- 
me la polizza sulla vita e sugli 
incidenti automobilistici. Non 
lo difende în modo assoluto, 
ma în un certo senso previene 
al novantanove per cento i pe- 
ricoli. di una catastrofe. «De- 
terrent» è una parola inglese 
che è difficile da tradurre; oc- 
corre una jrase, în italiano, per 
darne il significato («Colui 0 
quello che incute paura»); ora 
il «deterrent», per gli america- 
ni, ha una funzione che è or- 
mai connaturata alla loro psi- 
cologia e alla loro politica 
estera. Glì americanî non si 
sono trovati mai in condizioni 
di inferiorità, nè vorrebbero 


trovarsi. Purtroppo nel campo 
della missilistica sono un gra: 
dino più sotto dell'URSS e sof- 
frono non per un complesso di 
orgoglio, ma del timore che la 
potenza avversaria approfitti 
di questa situazione per col- 
pirli. e distruggerlìi. Come pro- 
teggersì? Ecco il SAC, con i 
suoi tre pianiì sotterranei, le 
sue reti radiotelevisive, le sue 
‘comunicazioni stratosferiche, la 
sua arida meccanicità da tre- 
mendo giocattolo che esplode 
premendo un bottone. Ed ecco 
infine gli aeroplani dalla ve- 
locità ultrasonica, pronti a de- 
collare in quindici minuti per 
ogni ora del giorno, con gli 
equipaggi che vivono, dormono, 
mangiano melle carlinghe; o 
che volano intorna al mondo, 
ventiquattro ore su ventiquat- 
tro, riforniti di carburante a 
undicimila metri di quota da 
un.apparecchio cisterna. 

Lo. «speaker» ha finito. Mi 
alzo dalla poltroncina stordito. 
Ho assistito a uno spettacolo 
pauroso dove la più progredita 
tecnica del «push a botton» si 
è sposata con la potenza ato- 
mica. L'ufficiale che ci accom- 
pagna si accorge di quanto sto 
pensando e, sorridendo, mì -di- 
ce: «Lo racconti în Europa; e 
dica a tutti che anche gli ame- 
ricani sono in prima linea». 

Davvero. Per la prima volta 
nella storia l'Atlantico e il Pa- 
cifico non servono più a nulla. 

Luciano Cossetto 


rapida e furtiva una gazza la- 
dra. La gazza, spiegò il ragazzo, 
era di un altro podere, e si era 
innamorata del falchetto. Gli 
regalava monetine, pezzi di ve- 
tro, anellini, tutto ciò che di 
lucente le capitava di trovare. 

Favore? 

Il biscino tolse il falchetto 
«dal canestro, lo collocò sullo 
spiazzo davanti al casolare e 
sì ritirò di là dalla fratta con 
gli increduli che avevano par- 
lato di favole. Si vide allora la 
gazza uscire premurosamente 
da sotto la fratta, e, a piccoli 
passi svelti, andare e venire 
verso il falchetto; e ogni volta 
che compariva portava nel bec- 
co qualche cosa di lucido e lo 
deponeva ai piedi del piccolo 
rapace, che stava ritto, indiffe- 
rente, alle volte appena abbas- 
sando il capino, come se annu- 
sasse gli oggetti portati, 


* * % 


Nel grande giardino della 
città straniera un uomo seduto 
a una panchina manovrava 
una quantità di arnesi, Puliva 
scodellini, li collocava ai lati, 
quasi volesse masconderli fra 
l'erba del bosco. Apriva scatole 
e ne traeva miche e pallottoli- 
ni che gettava più in là, più in 
qua, seconido un arcano crite- 
Tio strategico. Poi accendeva 
una sigaretta ed aspettava. Ed 
ecco farsi avanti il primo, 

— E’ il grande invalido di 
guerra — disse l'uomo, alzan- 
ido-il mozzicone acceso in se 
gno di saluto. 

Era un fringuellino con una 
zamra sola, Giunto davanti al 
la panchina si fermò. Fece una 
specie di riverenza, scelse una 
mica e se ne andò tranquillo. 

L'uomo rise, e la risata sem- 
brò il segnale per un gruppet- 
to di uccelli che cominciarono 
a volare verso di lui. I primi 
erano tre pettirossi che si fer- 
marono a becchettare lontano. 

— Sono le tre vedove — spie 
gò l’uomo, — I loro mariti sono 
morti per il gran freddo dello 
inverno precedente, ed ora es- 
se fanno le compunte. Non si 
accostano. 


E fu la volta di un piccolo 
fringuello che saltava dalla ma- 
no. dell'uomo alla sua bocca, 
prendendo la mica dalle lab- 
bra e ripetendo l’operazione 
più volte. Si fece quindi avan 
ti, autorevole e serio, un friso- 
ne, col grande becco a forma 
di naso, un «professore» che bi- 
sognava trattare con tutti i ri- 
guardi, S'ebbe la mica più gros- 
sa, che afferrò in aria e si por- 
tò via, meditabondo. 

‘A mano a mano seguirono, 
quasi obbedendo a un ordine 
prestabilito, un gruppo. di pic 
‘chi, guidati da «Sua. Altezza», 
un. picchio. giallo-oro, grande, 
rarissimo. Capitò poi un grup- 
po .di cince chiacchierine, au- 
tentiche reginette dell’aria, che 
si misero a sbeccolare a pochi 
centimetri dalle ginocchia del 
l’uomo, e avevano portato alla 
mensa anche i loro piccolini 
appena nati. Era uno spettaco- 
lo quel parapiglia di ali, di sal- 
ti, di frulli, di gridi gioiosi in- 
‘torno all'uomo, che rideva bea- 
to. D'un tratto egli s'incupì, 
ibalzò in piedi, levò le mani, 
‘diede una scossa a un palo del 
telegrafo: nel suo regno s'era 
introdotto un gruppo di passe- 


| Gibri ricevuti | 


Mai come oggi il ragazzo ha 
sentito così vivo il bisogno di 
rendersi conto della realtà che lo 
circonda, e mai come oggi egli è 
stato animato da una così febbri 
le curiosità scientifica, Il gesto 
assai conosciuto del fanciullo che 
rompe il giocattolo per evedere 
come è fatto dentro» ha preso og- 
gi un significato assai più ampio 
e più preciso: è diventato il ge- 
sto simbolico del ragazzo contem- 
poraneo. Sono i segni dei tempi. 
In un'epoca dove il progresso 
scientifico è passato in primo pia- 
Do, anche i ragazzi ne risentono 
l'influsso e i loro interessi han- 
no subito un sensibile mutamen- 
to. L'Ed. F.Mi Fabbri, per venire 
incontro a questa esigenza, ha; 
lanciato la Collana «Piccola enci 
clopedia», i cui primi volumi han- 
no già riscosso un enorme suc- 
cesso. Si tratta di volumetti agi- 
li, modernissimi anche come im- 
postazione didattica, in cui è da- 
to grande rilievo alle illustrazioni 
come parte integrante del testo 
stesso, come rappresentazione evi- 
siva» di certi particolari mecca- 
nismi e di certe nozioni scienti- 
fiche che. difficilmente potrebbero 
‘essere rese con la semplice parola. 

Gli argomenti del nuovi volu- 
metti pubblicati, in questa <Pic- 
cola enciclopedia» sono i più sva- 
riati, ma tutti interessanti e di 
attualità. Uh particolare rilievo, 
ad esempio, è stato dato alla con- 
quista del cielo e dello spazio per 
opera delle più recenti macchine 
volanti. Dagli aerei intercontinen- 
tali, ai razzi, agli aviogetti, fino 
alle progettate navi spaziali ‘che 
porteranno l'uomo all'approdo su 
altri pianeti. Anche le nozioni 
tecniche e scientifiche. occupano 
Uno spazio considerevole, e tro- 
viamo la chiara spiegazione della 
struttura dell'atomo, il misterio- 
so e potentissimo protagonista del. 
le più grandi avventure della 
scienza moderna, troviamo trac- 
ciata la storia dei progressi tec- 
nici compiuti dall'uomo, sfrut- 
tando l’energia elettrica, dal tele- 
grafo fino alla televisione; tro- 
viamo ancora la presentazione di 
«macchine che sembrano pensa- 
Te»: dalle più comuni e casa 
linghe, come la sveglia, fino ai 
più moderni disposiviti azionati 
dalla cellula fotoelettrica. Ma il 
rilievo predominante è sempre da- 
to al meraviglioso mondo. della 
natura, investigata in tutti i suoi 
Più riposti segreti e descritta in 
tutte le sue più caratteristiche 
manifestazioni. Dagli insetti in- 
gegneri, col loro istinto preciso e 
infallibile, al mondo. meraviglio 
so deì fondi marini; dai microbi, 
agli uccelli, agli alligatori e ai 
coccodrilli, a tutto il meraviglio 
so mondo degli animali, dalle fo- 
reste tropicali ai rampicanti e al. 


le piante più strane e bizzarre: 
è tutto un mondo pittoresco, fon- 
te di sbigottimento e di stupore, 
in cui la natura svela le sue me- 
raviglie, fin nei suoi più mi. 
nutì particolari. Dall'infinitamen- 
te grande, come il sole che ruo- 
ta sfolgorante nello spazio, infini- 
to, fino al mondo del s«troppo 
piccolo» per essere visto dall’uo- 
mo a occhio nudo. 


Q 


Non vi sarà alcuno, crediamo, 
che, dopo aver letto «Angelica la 
marchesa degli angeli» non avrà 
atteso con viva curiosità, magari 
immaginando secondo la propria 
fantasia il seguito delle avventure 
in cui sono impegnati i personag= 
gi del libro, questo secondo vo- 
lume di Anne e Serge Golon («An- 
gelica alla corte del re» - Ed. 
Garzanti - pp. 478 - L. 2500) per 
‘poter riprendere i fili di una co- 
sì affascinante narrazione. Che 
accadrà alla bella, alla coraggiosa 
Angelica, dopo che il suo amato 
conte Peyrac è stato arso vivo 
in seguito a un processo di stre- 
goneria voluto dal re Luigi XIV? 
Sola, con due bambini, in una 
Parigi sconosciuta e ostile, quale 
sorte l’attende? Il re l’ha posta 
al bando, le ha fatto confiscare 
ogni avere; la sorella l’ha scac- 
ciata di casa; l’avrocato che l’ha 
difesa. ha dovuto abbandonare 
Parigi. Chi le darà soccorso? 

Angelica precipita tanto in bas 
so che, risollevarsi, le costerà im- 
mensa fatica, pazienza e sacrifici 
d'ogni genere: vivrà tra la feccia 
della città, in quella torre di Ne- 
sle che fu covo di assassini e di 
ladri; diverrà ostessa, proprieta 
ria di un locale di lusso per la 
vendita del cioccolato, la bevanda 
ancora sconosciuta in Francia e 
da lei lanciata con grande succes 
s0; ricca infine, riuscirà a farsi 
sposare dal cugino e realizzerà il 
sogno che! per anni l’ha sostenu- 


ta: ritrovarsi dinanzi sa Luigi 
XIV, .ancora marchesa, ancora 
bellissima. 


Dal fango delle viuzze periferi- 
che, dal più atroci avvilimenti 
della carne e dello spirito, Ange- 
lica procede sulla via di Versall- 
les. Vi giunge, il re sembra aver 
dimenticato, la invita nella pro- 
pria carrozza per un giro nel 
parco. E che accadrà, ora? Di 
nuovo, l'incantato lettore può in- 
tervenire, con la. sua fantasia, a 
immaginare per proprio ‘conto un 
seguito alle avventure di Angeli- 
ca dai verdi occhi: affascinante 
figura di donna, creata da Anne 
e Serge: Golon con una sapienza 
di colori, una felicità di linguag- 
gio, ‘uno studio sottilissimo del- 
l'epoca, che ne imprimono il ri- 
cordo, vivo e incancellabile, nella 
mente del lettore. 


ri venuti a rubare le miche 
destinate agli altri. 

— Sono la genia più 'sfaccia» 
ta del mondo — spiegò l’uo- 
mo. — Ingordi, ladri, insazie» 
ibilî, capaci di farsi trovare con 
la pancia all’aria, morti per 
avere mangiato troppo. 

L'amico degli uccelli, prota» 
gonista di questo episodic, far 
ceva il rilegatore di libri, e 
tutti i giorni si recava al gran- 
ide giardino a preparare il de- 
sco per i suoi favoriti. 

Volete conoscere la storia di 
«Monelluccio», il piccolo ca- 
vallo del fattore, che aveva le 
sus simpatie e le sue antipatie 
umane, al punto da scaricarsi 
di tutto ciò che aveva addosso 
allorchè gli capitava di ricono» 
sgsre l'essere antipatico imbar- 
cato di straforo dal padrone sul 
carrozzino? O quella del maiar 
letto, l’ultimo, il più piccino, 
che dopo avere abbondante 
mente poppato insieme con i 
fratellini ‘dalle mammelle mas 
terne, corre diritto, a codina 
alzato, verso la testa kella ma» 
dre e la 1 sia? O delle altre, 
tutte allo stesso modo interes 
santi, della Giulia, la vecchia 
asina, di Ariolante, il 
racco di razza pura, di gatti, 
di cervi, di cicogne, di insetti? 
Sfogliate il bel libro di Bonar 
ventuna Tecchi, «Storie di be- 
stie», e la vostra curiosità sarà 
soddisfatta come meglio non 
‘avreste potuto desiderare. La 
vAutore vi introduce con mano 
espertissima e leggera nel fa 
scinoso mondo della Natura, e 
vi comunica nei modi più spor 
tanei, la sua simpatia per gli 
‘animali, grandi e piccoli, non 
parti di fantasia, ma vivi e vi. 
tali, attentamente osservati e 
sSagacemente interpretati, con 
buon gusto, benevolenza e poe- 
sia, nella varietà. dei loro at- 
teggiamenti e nella vivacità 
delle loro reazioni quando ven- 
gono a contatto con gli uomi 
ni, bambini e adulti, e parla- 
no con essi un linguaggio di 
cui l'Autore conosce il segreto, 
L'amore per la Natura, piante, 
fiori, animali, e in modo sin- 
igolare l’amore per gli animali, 
ha fatto di Bonaventura Tec- 
chi un animalista di primo get 
to. Questo giudizio di Pietro 
Pancrazi trova precisa e com- 
bleta conferma nel libro di cui 
Stiamo parlando. Fatica meri. 
tevole. L'Autore vi ha profuso 
i molti pregi della sua tecnica 
narrativa e del suo stile arioso 
e costruttivo, donando in più 
al racconto il sapore di un gene 
tile apologo, nur mantenendolo 
entro i limiti del vero e del 
verosimile, Il discorso procede 
sciolto e avvincente, giusta» 
‘mente dosato nella distribuzio. 
ne dei suoi elementi emotivi 
che spesso. portano alla com- 
mozione. Si legga, ald esempio 
«Il canto degli uccelli», 

"e 

E’ la storia del principe di 
‘Ruvenzori, che gira il mondo 
a piedi per una specie di voto. 
Aveva un libro, e rel libro, al 
fondo di un versetto, stava 
scritto che egli non avrebbe fi- 
nito di camminare finchè non 
avesse Scoperto il canto più 
bello degli uccelli. Cammina e 
cammina, il principe ascoltò di 
volta in volta, il canto del rosi. 
gnolo, dell’allodola, dal cardel- 
lino, del merlo e de: tordo, tut- 
ti eccellenti, ma di nessuno lo 
errante poteva dire che fosse 
il più bello, ed il libro glielo 
confermava. Il principe arrivò 
finalmente entro una gola, in 
una specie di prunaio, e là 
scorse un uccellino così mise- 
1% malconcio, abbattuto dal 
dolore che quasi non sembra- 
va vivo. Non era l’uccellino del 
freddo, nè uno scricciolo, nè 
un rosignolo ammalato. Non 
aveva. nome. Aveva perduto fi- 
gli, genitori è sposa. D'un. trat- 
to cantò. Non era il canto del 
rosignolo, nè il trillo dell’allo- 
dola, ma un canto semplice, 
piano, di mai udita dolcezza. 

— E’ il canto più bello — 
disse il principe. — Questo è 
il punto, qui posso fermarmi. 

Aveva compreso che, chi più 
ha sofferto, pi dolce carità. 

E° con questo racconto, ve 
lato di malinconia, che il 'Tec- 
chi chiude Ia raccolta di quan- 
to è andato scrivendo sueli ani. 
mali in molti anni. L'edizione 
del Bompiani può essere giudi 
cata esemplare per nitore di 
stampa, per l’equilibrata ripar- 
tizione degli spazi e per la mar- 
ginatura, che inquadra armo- 
niosamente le pagine, renden- 
done la lettura agevole e ri- 
posante anche per gli occhi più 
stanchi. Il volume è altresì ar. 
ricchito con la riproduzione 
sulla sopracoperta dei «Pannel- 
li» del Grechetto, ripresi al Pa- 
lazzo Sormani di Milano. 


Emilio Marcuzzi 


Segnalatori luminosi 
sui tram milanesi 


Milano, 27 

Indicatori di direzione a 
luce lampeggiante funzione 
tanno da domani sulle vetture 
tranviarie. milanesi, Il lavoro 
di montaggio è stato portato 
a termine in questi giorni nel- 
le officine della Azienda tran- 
viaria municipale. 

« Tali indicatori di direzione 
Tin funzione già sulle vet. 
ture tranviare della, Capitale 
— sono costituiti da sei segna-' 
li luminosi disposti simmetri. 
camente rispetto all'asse longi. 
itudinale delle vetture, sulle 
fiancate e su ognuna delle due 
testate; illuminati con lampa. 
de da 25 watt, alimentate in 
serie direttamente dalla ten- 
sione di linea, verranno comah. 
dati dal conducente e funzio 
neranno a luce intermittente 
di colore arancione. L’inter» 
mittenza degli indicatori è da- 
ta da un relay elettromagneti- 
co comandato da un interrut- 
tore-deviatore situato nella ca- 
binà di manovra, munito: di 
lampada spia ripetitrice dei se. 
gnali luminosi esterni e ma- 
novrato a mezzo di leva a rota- 
zione, 


Lei sot + 


Domenica, 28 dicembre 1958 


CRONACA DEL 
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PROSPETTIVE MERCANTILI DELL’EMPORIO 


Sulle rotte del Persico 


avremo navi 


Consolidati i servizi marittimi verso il mondo arabo 
in continua evoluzione economica - Riflessi nel MEC 


Nel numero di Natale ab- 
biamo indicato alcuni pro 
grammi armatoriali di agenzie 
e società marittime nazionali 
ed. estere, puntualizzando il 
fatto che tutte le ditte inter. 
pellate hanno affermato di vo 
ler mantenere e potenziare i 
servizi regolari attualmente ge- 
stitì. Parecchie compagnie di 
navigazione, nella fiducia che 
l’entrata in vigore del MEC 
possa apportare nuovi traffi 
‘di qualità verso l'Alto Adria; 
co, aumenteranno gli sforzi 
per concentrare i loro servizi 
su navi più veloci ed economi 
camente meglio qualificate, e 
per riordinare su basi più ri- 
gide la regolarità delle parten- 
ze. Ed in tal senso abbiamo ri- 
cevuto delle assicurazioni da 
parte di numerose società stra- 
niere, mentre anche da parte 
italiana e triestina si indirizze 
Tanno gli sforzi su.obiettivi a 
largo raggio allo scopo di po- 
tenziare il movimento maritti- 
mo del porto ed in genere del 
l’Alto Adriatico nazionale, 

Filastri dei contatti maritti- 
mi di preminente interesse na- 
donale rimangono le ormai 
classiche linee del Nord Ame- 
tica, del Centro America-Nord 
Pacifico, dell'America Meridio 
nale, del Sud Africa, dell'India. 
Pakistan e dell'Estremo Orien- 
te. La «Tirrema» continuerà 
nei suoi servizi regolari per il 
Periplo, per il Mediterraneo cc 
cidentale e per i porti conti- 
nentali e insulari del Nord Eu- 
ropa, mentre l’«Adriatica» da- 
rà potenziamento alle comuni 
cazioni con il Levante con l’in- 
serimento delle tre gemelle del 
gruppo «Stelvio». 

Nei settori gestiti dalla. pre 
vata iniziativa vogliamo ins 
Stere sul rafforzamento delle 
linee verso il Mar Rosso e il 
Persico, due settori ai impor 
tanza fondamentale perla in- 
termediazione marittima. trie- 
stina. La continua evoluzione 
economica dei morido arabo — 
sono note le pianificazioni del- 
l’Arabia Saudita, dell'Egitto, 
del Sudan, dell’iraq ecc. — im- 
pone a Trieste di seguire con 
estrema attenzione 11 grande 
settore che da Port. Said si sno- 
da, quasi senza soluzione di 
continuità, tino alla. penisola 
di Oman. Qui stanno svilup- 
pandosi gli empori portuali ai 
Aqaba, di Eilatn, di Gedaa, di 
Moka, di Massaua, di wort Su- 


rotte; deliTiar Rosso e del Per- 
sico, “i. servizi in. partenza. d: 
Trieste mirano a consolidarsi 
anche se la controcorrente di 
merci in entrata è, per il mo- 
mento, piuttosto anemica e in- 
certa come consistenza. Accan- 
to alle unità della «Conferen- 
ce» di cui abbiamo fatto cenno 
meì numero di Natale, ed a 
quelle della Audoiy, troviamo 
la gamma del servizi della 
«Adria Lines», la quale ha po- 
tuto inserire nel corso del 168 
alcune caratteristiche unità 
della flotta Lauro o di gruppi 
ad essa associati, in sostituzio- 
ne delle motonavi «Cristiana» 
e «San Sebastiano» che sono 
state ritirate dal Persico per 
essere trasferite su altre rotte 
internazionali, # 

Il Gruppo Lauro ha «getta- 
to» sul Mar Rosso tre unirà da 
3500 tonnellate di portata lor- 
da, la, «Irolli», la «Palizza» e ia 
<Massaua», mentre sul Persi 
co sono state inserite, sotto la 
gestione dell’«Adria Lines, 
quattro navi da 10.000 tonnel- 
late, la «Aida Lauro», la «Lu- 
‘crino», l'Olimpia» e un’altra 
mave che fra breve sarà a 

ste per completare il quadrino- 
mio, La società di navigazione 
succitata mira corì i grossi-ton- 
meéllaggi delle navi a far fron- 
te sia alle esigenze 'icrescenti 
dello Hinterland estero. quan 
to a soddisfare alle richieste, 
anche queste crescenti, dell’in- 
dustria nazionale proiettata 
verso l’area del Persico, Ed. è 
di conforto il fatto che cre. 
scenti volumi di merci mazio 
mali salgono fino a Trieste per 
quivi cercare imbarco verso i 
classici empori ed i nuovi scali 
del Persico. Giustamente un 
grande giornale economico mi 
danese ha scritto di recente che 
fTrieste, con l'iniziativa locale 
appoggiata dal Gruppo Lauro, 
potrà diventare un importan- 
tissimo scalo di espansione’ per 
le industrie dell'Alta Italia nel 
loro inserimento economico nel 
‘tessuto del polinomio Iran-Irag- 
Kuwait - Arabia Saudita-Stati 
costieri (El Hasa, Bahrein ec- 
cetera). 

Merita, altresì, porre in risal. 
to alcune nuove idee dei grup- 
pi: armatoriali jugoslavi. La 
«Yugoline» manterrà anche 
per il 1959 le otto linee regola 
ri che fanno scalo pure a 'Î'rie- 
ste ma ha in programma di 
sostituire le navi di minor ren- 
dimento con quelle nuove, che 
via via usciranno dai cantieri 
dalmato-fiumani. La eSpiosna» 
di Pirano inserirà nei servizi 
per il Levante, nel corso del 
1959, quattro motonavi nuove 
da 2500 tonnellate di portata, 
contro le attuali 12 piccole uni- 
tà della classe del «Timok», La 
«Jadranska» manterrà il piso 
zio per il Mar Rosso con le na. 
vi della classe «Pirot» da 1500'| 
tonn. e la linea mensile con le 


‘ Indie basata sui «cargo» «Ze t 


nica» e «Vares», 
Pure invariati sono i pro 
grammi dell’«American Export 
Line» e della «Creola di Navi 
gazione», la quale ha in eserci- 
zio sul «Gulf» americano le tur- 
bonavi della classe «Mon». 
Grosso modo Trieste potrà 
contare su circa 50-60 servizi 
regolari mensili con gli scali 
del Mediterraneo orientale 
(dalla Grecia ad Alessandria), 
area che è la piattaforma del- 
le fortune economiche del no- 
stre emporio, e su. una buona 
gamma di partenze per le al 
tre direzioni oceaniche. Saran- 
no coperti a sufficienza i con. 
tatti con le Americhe, con il 
Nord Africa, con il Congo, con 


il Sud Africa e con le Indie, 
mentre stanno maturandosi le 
premesse per un potenziamen»- 
to dei carichi verso l’Estremo 
Oriente, 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive mercantili dell’empo- 
Tio il 1958 ha indicato che di 
fronte ad una caduta delie 
merci di massa si sono conso- 
lidate le correnti di traffico 
delle merci varie, e si ha ra- 
:gione di ritenere che l’entrata 
in vigore della tariffa diretta 
‘Austria-Trieste non potrà non 
apportare dei favorevoli effet- 
ti sull’intera struttura dei mo- 
vimenti marittimi. Ed è da au- 
gurarsi che anche le relazioni 
con la Germania meridionale, 
con la Cecoslovacchia e con 
l'Ungheria possano portarsi su 
livelli superiori a quelli passa vi 
perchè ‘Trieste-è effettivamen- 
te il wporto di velocità» della 
Media Europa e della piana 
orientale d’Italia, 


La Mostra Dusiana al CCA 
aperta fino al 7 gennaio 


In considerazione del crescente 
interesse suscitato dalla Mostra 
dei cimeli di Eleonora Duse, e 
per consentire l'intervento di 
Quanti non hanno potuto ancora 
visitarla, il Circolo della Cultura 
@ delle Arti ha deciso di prolun- 
gare l’apertura dell'esposizione 
fino a tutto il 7 gennaio prossi- 
mo. A tale data è anche rinviata 
la pubblica lettura di celebri testi 
di valutazione della grande arti- 
sta, con la, quale si concluderan- 
No le manifestazioni in memoria 
Gella Duse promosse dal C.C.A. 
Pertanto l'orario di visita alla 
Mostra (Galleria di via S. Cardo, 
2), limitato ai soli giorni feriali, 
rimane invariato: dalle ore 17. al- 
le 20; l’ingresso è libero. 

—_—_—+—_——_______@+—£ 


La medaglia d’argento 


a un valoroso pilota 


All’Associazione Arma Aeronau- 
tica, sezione «Vincenzo Dequals di 
Trieste è pervenuta la notizia della 
concessione della medaglie d'argen- 
to el V. M. al'ten. pilota Antonino 
Lenaz, con Ja. seguente mativazio 
ne: «Ardito pilota, partecipava a 
numerose incursioni di guerra, di- 
stinguendosi per abilità e sprezzo 
del pericolo, In azione di bombar- 
damento notturno su munitissime 
besi nemiche e in ricognizione spin- 
te sovente. al limite dell'autonomia, 
sotto l'offesa. contraeres e l'at 
tacco della caccia, si dimostrava 
combattente audece e valoroso. — 
Cielo del Mediterraneo, 15-8-1942, 
10-4-19439. 

Il Lenez, che è nato a Fiume 
nel 1917, vive de anni nella nostra 
città. Brevettatosi presso la scuo- 
la di bombardamento di Aviano 
nel 1941, egli he successivamente 
&ppsrtenuto al 30.0 Stormo B. T. 


avendo avuto luogo l’incontro tra 


192.a Squadriglia dislocata a Rodi 


(Egeo). Ha partecipato ad azioni 
di guerra (bombardamento nottur- 
no) su Haifa 


sn penne 
Sciopero amministrativo 


dei medici ospedalieri 
L'Associazione provinciale me- 
dici ospedalieri comunica che non 


la parti in causa presso l'autorità 
tutoria, j medici ospedalieri inî- 
ziano col giorno 29 corrente lo 
sciopero amministrativo, 


IL :PICCOLO 


LA CITTA 


LE ORE DELLA CITTA" 


ti Dil . 
L'arte dei giovani 
La decima mostra giovanile 
d'arte figurativa allestita dal. 
l'Associazione giovanile italiana, 


studi giuliani di piazza Ponteroa. 
so 5, è state inaugurata ieri po 
meriggio con grande concorso d 
personalità e pubblico. Nelle due 
rassegne di pittura e di disegno 
la mostra accoglie 88 espositori 
per un complesso di 62 opere, La 
commissione giudicatrice presie- 
duta dallo scultore Marcello Ma. 
scherini dopo aver esaminato 12f 
lavori ha selezionato le opere am. 
messe alla mostra e assegnato i 
premi. La mostra resterà aperta 
fino al 3 gennaio, 


Bollettino della neve 
Ecco la situazione dell'inne- 
vamento nelle principali loca- 
lità di montagne: Siusi cm 

120, Campitello 35, Cima Sappada 

35, Sappada 25, Colfosco 100, Cor 

tina 60, Corvara 100, Dobbiaco 

10, Forcelle Aurine 20, Monguelfo 

20, Moso di Sesto 25, Passo Come- 

lico 70, Ravascletto 15, San Can: 

dido 10, San Martino di Castroz- 
za 85, San Vigilio di M. 20, San 

Cassiano 40, Selva Gardena 65. 

Valdaora 20, 


nella sede del Centro democratiec , 


AI Circolo Ufficiali 


Il torneo di bridge svoltosi nel 

giorni scorsi al Circolo Uffi- 
ciali he visto una eccezionale af- 
fluenza di partecipanti, ed il trat- 
tenimento danzante che ne è se- 
guito si è svolto nella più bril 
lante atmosfera. Vincitrici del tor 
neo sono state: prima coppia clas- 
sificata Rizzo-Del Piero; secon. 
da classificata Trevisan-Toffol; 
terza classificata Tamaro-Castella- 
ni; prima coppia signore Conti. 
Vecchiet; seconda coppia giovani 
Fragiacomo-Bonetti. Oggi avra 
luogo il consueto trattenimento 
danzante dalle 17 alle 20, e gli 
intenvenuti potranno ammirare lo 
artistico Presepio allestito a cura 
del sig, Biagio Liguori. 


» ni GENIO 
Veglione all'<Olimpia» 
Al Circolo Olimpia, in via Ti- 
ziano Vecellio 6 Veglione di 
fine ‘anno. Prenotazioni: Bigliet- 
teria Centrale tel. 36372, oppure 
Enal Galleria Tergesteo 38659. 


Da Mode Betti 


troverete maglieria per signo. 

ta, Viale XX Settembre 17, 
nuova gestione Luigi Corsi, 
Cravatte Christian Dior 

Le famose e originali cravette 


, Ù 

Settimana dell'organo 
Non si può concepire il tem- 
pio, privato della presenza 
dell'organo che ne è la voce. Tut- 
ta la liturgia è in funzione della 
sua corale collaborazione. E non 
ultima materia di studio nei se- 
iminari religiosi, è la musica. La 
preghiera corale, del resto, non è 
©he l'interpretazione più sugge- 
stiva della preghiera in comune, 
raccomandata dal Signore, come 
appare nel Vangelo, La preoccu- 
pazione di disporre di un organo 
tispondente all'importanza della 
sua chiesa, ha tormentato per an- 
ni il parroco di S. Antonio Nuo- 
vo, mons. Giovanni Grego, la cui 
paterna figura ha avuto tanto en- 
comiabile risalto negli eventi for- 
tunosi della città, durante la per 
Vi N, N. 500 secuzione politica e razziale, du- 
totale rante le affermazioni civiche più 
disputate e o sola SIE 
si diale partecipazione alla vi (5 
A Pi unta Sottile parrocchiani, in ogni celebrazione 
(edi Capodanno a lire[religiosa che fa del classico tem- 

‘& Persona. Per prerote- 
oli telefonare 198-192, 


pio il centro più frequentato del. 
la città. Da cent'anni il vecchio! 
Caffè degli: Specchi 
Grande veglia ‘Wanzante di S. 


organo resisteva. alle riparazioni 
necessario e frequenti, ma ormai 
Silvestro. Cotillons; Sorprese. 
Prenotate i tavoli, 


Nozze: Giacomini-Soli 
Stamattina, nella chiesa. di San 
Giovanni, il collega Danilo Soli, 

capo della redazione triestine. del 

«Messaggero Veneto» porterà ell’al- 

tare la gentile signorina Grazia 

Giorgia Giacomini. Alla felice cop- 

pia gli auguri più fervidi, 


Per Fiore Ballaben 


Continuano a pervenirci nu 

merose le offerte a favorà di 
Fiore Ballaben, l'infermo grad 
scano, al quale possiamo già as- 


non ce la faceva più. Da quasi 
due anni si è provveduto sd una 
Sostituzione di fortuna inadegua- 
ta. alle esigenze di una chiesa 


così importante. Ma ora si stannc 


LE FERIE INVERNALI DEI TRIESTINI 


frencesi sono în vendita ESCLII- 
SIVA presso la CAMICERIA BOT. 
TERI di Corso Italia 8, dove trove 
rete pure le ormai conosciute ca- 


perfezionando le opere per il col 
locamento di un organo Mascioni. 
Ed è stato come sempre generoso 


Al Natale sulla neve 
pensavano già in ottobre 


Notevoli preferenze alle valli dell’ Alto Adige e a Cortina 
Diminuite le simpatie per l’ Austria . 1 visti) jugoslavi 


«Andiamo, è tempo di migra- 
re...). Ricorriamo al poeta pe- 
scarese,' ma: in senso inverso, 


poichè stavolta non è che sì. deb- 
bano abbandonare le. mionta- 


gne per le valli ma le città per 
le montagne. Natale, Capodan- 
no: ecco il tempo delle migra- 


zioni dei cittadini, di quanti so- 


no innamorati dello sci, «rilan- 
ciato» nel dopoguerra fra i gio- 
vani e i non più giovani, come 
uno ‘sfogo da contrapporre alla 


vita sedentaria o comunque po- 
co salubre di impiegati, studen- 
ti, operai, E’ il ‘periodo delle 


brevi ferie invernali, per la 
maggior parte trascorse appun- 
to in montagna. 

Quale direzione hanno intan- 
to preso le «migrazioni» dei trie- 
stini' desiderosi di trascorrere 
alcuni giorni di vacanza duran- 
te le feste natalizie? Un: breve 
sondaggio effettuato presso gli 


uffici turistici locali ci ha con-|è 


sentito di documentarci in pro- 


posito, e di arrivare alla con- 


clusione che anche quest'anno 
la montagna è stata la meta 
principale delle gite di fine di 
anno, Quanto a intensità, sono 


lo scorso anno, il che indica 
che non c'è stata limitazione 
delle possibilità nella cerchia 
dei più appassionati. Semmai 


questa volta è stata notata una 


maggior «organizzazione» da 


parte di coloro che avevano in 
progetto il soggiorno fuori cit- 


tà a fine d'anno, poichè le pre- 
notazioni per gli alberghi sono 


LE DELIBERE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


e numerazioni della 


Il continuo estendersi del 
l’agglomerato urbano, il sorge 
\le di sempre nuove costtuzioni 
Specie nelle zone di periferia 
€@ la creazione di muove vie e 
Strade, ha PIVIECO ‘un certo 
disagio perchè di pari passo 
non è seguita la denominazio- 
Ne stradale e la numerazione 


(«Giornalfoto») 


Via Lucio Vero: è rna delle 
nuove targhe stradali, che so- 
no state recentemente apposte 


civica delle case. Disagio an- 
che aumentato dalla mancata 
esecuzione delle delibere del 
Consiglio comunale preceden- 
te, relative al cambiamento 
di qualche centinaio di nomi 
delle vie e al «battesimo» di 
quelle nuove, 

Abbiamo già portato a esem- 
pio di questo disagio il caso, 
Quasi limite, di viale D’An- 
nunzio, Lungo l’arteria si al 
ternano la tabelline di nume- 
Tazione civica recanti sia la 
dicitura viale D'Annunzio quan- 
to quelle, di più antica: appo- 
sizione; di viale Sonnino,' Al- 
tro episodio, quello’ occorso 
giorni fa agli abitanti di una 
laterale alla via Fabio Severo 
1 quali rientrando di sera abi- 
avano ancora... in quest’ulti- 
ma via (con. una’ numerazio- 
ne particolare) e al mattino in- 
vece sono usciti.. in via Lucio 
Vero, nome nuovo imposto a 
quel. tratto. di strada fra la 
via Fabio To (e il vicolo 
del Castagneto, ) 

A lungo un'apposita commis 


sione comunale aveva studia-|£ 


to il problema della nuova to- 
ponomastica cittadina, soffer- 
mandosi specie sulla scelta, dei 
nomi da dare alle vie. Poi una 
prima attuazione della delibe- 
Ta consigliare si era avuta due 
anni fa, con il «battesimo» di 
piazza. della. Repubblica; viale 


Martiri della Libertà; piazzale 


della Resistenza, corso Italia 
@ scalinata delle Medaglie di 


Prossimo battesimo 
di altre vie e piazze 


Sarà dato corso alle denominazioni stradali 


nuova toponomastica 


Oro (a quel tempo appena agli 
inizi di costruzione), Successi- 
vamente qua e là comparivano 
tabelle e targhette civiche per 
nuove vie e nuove numerazio- 


mi; ma senza Un piano orga. 
mico anche perchè — così 


no; nomin: 
te 
scolastico; 
alla scuola 


stria; impi: 

to Desli D E 

sportivo di San Lui rifaci. 
mento delle vetrate dell'atrio 
al monumento di Guglielmo 
Oberdan. 


[SCADUTA 0 No] 


stati toccati î vertici raggiunti 


state iniziate già alla fine di 
ottobre. Tanta previdenza non 
si è mai confusa con i ripensa- 
menti, giacchè non si è veri- 
ficato un solo caso di disdetta 
delle prenotazioni. 

Guai agli ultimi, in casi co- 
me questi. Infatti, le località 
più ricercate hanno jatto regi- 
strare un «tutto esaurito». che 
ha lasciato delusi quanti all'ul- 
timo momento avevano cercato 
un letto in un albergo di mon- 
tagna. Corvara è în testa, in 
fatto' di prenotazioni, e lo deve 
alle sue ottime condizioni di 
innevamento. L'aperiura di. un 
nuovo albergo a Passo Comeli- 
co ha accentuato l'interesse dei 
turisti anche per quella: loca- 
lità, come: per tutta la Val Pu- 
steria e in particolare per San 
Candido. t 

Sempre in tema di innevamen- 
to, trasferendoci nel Cadore 

da rilevare la scarsa quantità 

di neve registrata în quella zo- 
na. Ciò non ha impedito per- 
altro che ‘Cortina sia stata la 
meta dei soggiorni di quanti 
vedono nella montagna un mo- 
do come un altro per «sfoggia 
re», tanto meglio se si tratta di 
una località «chic» come il cen- 
tro ampezzano. 
Il grandé esodo verso la mon- 
tagna è stato Jacilitato, per 
quanti possiedono un'autovet- 
tura, anche dalle buone condi- 
zioni di transitabilità delle stra- 
de e di molti passi. 

Alla vigilia di Natale sono 
partite da Trieste un gran nu- 
mero di comitive, organizzate 
o meno. Il soggiorno è previsto 
per la maggior parte fino a iut- 
l'oggi. Molti altri però hanno 
atteso Capodanno per trascor- 
tere le vacanze, preferendo pas- 
sare il Natale în famiglia. Così 
accade ognì anno del resto. 

Fra le zone dimenticate dai 
triestini è da segnalare Sappa- 
da: le richieste per questa lo- 
calità sono state assai scarse 
quest'anno. Forse ha inciso sen- 
sibilmente un calcolo mentale 
delle probabilità di trovarvi la 
neve per l'epoca voluta, tenen- 
do presente quanto è stato det- 
to all’inizio: che le prenotazio- 
nì sono state fatte quest'anno 
molto per tempo. I 1200 metri 
di Sappada insomma non han- 
no offerto sufficiente tranquil- 
lità a proposito. Hanno sbaglia- 
to i calcoli però î triestini, per- 
chè presentemente Sappada è 
innevata discretamente. Non lo 
è învece tutto il Tarvisiano, le 
cuì sfavorevoli condizioni di ne- 
ve, che sono abituali nel mese 
di dicembre, annullano la con- 
dizione di privilegio rappresen- 
tata dalla linea ferroviaria che 
collega la zona al piano. 

Dimenticate Sappada e il Tar- 
visiano, ma dimenticata anche 
l’Austria daì triestini: il feno- 
meno di... esterofilia turistica 
în quest'ultima direzione è sva- 
nito gradatamente con il tra- 
scorrere del tempo, fino a spa- 
rire quasi completamente. 

Una notevole contrazione ri- 
spetto al passato, anche più re- 
cente, è stata offerta invece dal 
traffico di frontiera ai valichi 
con la Jugoslavia. Esso è stato 
ridottissimo mei giorni scorsi, 
ed il motivo è da ricercarsi pro- 
babilmente nelle restrizioni îm- 
poste dalle autorità jugoslave 


il cuore della città mel concorso 
a quest'opera che lo fa onore, Ma 
la spesa ingentissima non è sta- 
ta ancora coperta totalmente dai 
i|[privati cittadini, dalle ditte ed en- 
ti pubblici che vi hanrio contri. 
buito. Necessitano altre offerte e 
a tale scopo la «settimana dell’or- 
gano» s'è iniziata in S. Antonio.a 
Natale 6 si concluderà e Capo. 
danno, E darà certo i suoi frutti. 


Per Capodanno 
scegliete i regali nella rino- 
mata oreficeria-orologeria di 
Oscar» Canarutto, via delle Torri 
2. Vasto assortimento. Prezzi mo- 
dici, Riparazioni accurate. 


A colpo sicuro da 


micio «BOTEX» che hanno le stes 
se caratteristiche e pregi della fine 
camicia su misura e costano come 
una camicie di fabbrica, Per l'uomo 
più elegante e più esigente!! 


Ceramiche e regali 

in un vastissimo assortimehto 

delle più belle ceramiche ar 
tistiche, vasi, soprammobili, pan- 
nelli, ecc.; lampadari moderni e 
classici, appliqués, di gusto squi- 
sito, a prezzi estremamente con- 
venienti da Novalux (via Pagani. 
ni 6, dietro S. Antonio), Dome- 
nica esposizione interna dalle 11 
&lle 12.30 e dalle 18 alle 19,30, 


Cucine economiche 
a carbone, legna e miste, del- 
lo famose case «Fargas» e 
«Becchi» in esclusività per Trie- 
ste da Balcor, via S. Maurizio 2, 
I piano con comode rateazioni, 


Solo il tappeto persiano 
arreda degnamente la casa e 
solo nell’imponente assorti- 

mento da Taccari, in via Cicerone 

4, troverete l'esemplare di ‘classe 

a un prezzo irrisorio. 


Gioiellerie Stermin 
Un giorno felice da ricordare 
con un gioiello acquistato nei 
negozi ‘di via Mazzini 40, e Arte 
Orafa di. via Dante 10. 


Perchè Philips? 
Perchè preferire ‘un TV Phi- 
lips? Lo scoprirete, chiedendo 

ad amici e conoscenti che già lo 

possiedono: non è difficile, sono 
già tanti! Philips, la più grande 

industria elettronica d'Europa, vi 

offre gli 8 modelli 1959, da 17” a 

24”, con cinescopio 90 e. 110 gradi, 

Radio Chicco, via Imbriani 11, vi 

garantisce serietà e assistenza, 


ip R 
L'Istituto Cosmetico 

ricorda due Sizuors le SUE Re 

| Lialità: ,;vacuumtera- 

i ga SRpirbt pracentari: 

Piazza! 8. Giovanni 2, ‘tel. 36623. 


Novecento lite © 
è il costo del menu gastrono» 
mico che il Ristorante «da 
Dante» consiglia alla sua clientela, 
Nel prezzo è tutto compreso e la 
scelta è libera da una lista con 
oltre cento vivande, 


Ballo alla Ginnastica 
Continua con grande successo 
il tradizionale trattenimento 

domenicale per soci e studenti dal. 

le ore 16.30 alle 21, Prezzi normali. 


S. Silvestro alla Ginnastica 
In preparazione la Grande 
Veglia di fine d'anno con pre. 

notazione di tavoli. Informazioni 

in Segreteria sociale, telef. 95-802. 


Per la casa 

troverete coperte termiche in 

lana ed imbottite, tovaglierie, 
cotonate, telerie, lenzuola a metro 
e confezionate, asciugamani e stro- 
finacci, copriletto, tendaggi, ecc. 
da «Orvera», via Machiavelli 7/1 
piano, a prezzi vantaggiosi e con 
comodo pagamento rateale senza 
aumenti, senza formalità, 


Ù . n 
Un automobile Fiat 

nei modelli 1200, 1100, 600 e 500 

potrà essere vostra; potrete vin. 
cerla acquistando con fiducia pres. 
so il Concessionario Gelovizza, 
via Battisti 22 uno dei magnifici 
elettrodomestici Fiat. Frigoriferi 
nei modelli da 240, 180, 155, 125 
litri, e lavabiancheria mod. 350 
e 


in tema di visti. Come è noto, 
fino a poco tempo fa per recar- 
si. in-Jugoslavia esisteva.un 
sto turistico valevole per ia du- 
tuta di tre giorni, che veniva 
rilasciato dietro un versamen- 
to di 150 lire. Tale visto è stato 
abolito a partire dal 15 dicem- 
bre scorso. Sono stati‘introdot- 
tì due altri tipî, di cui uno tu- 
ristico, valido per un periodo 
più lungo, del costo di 650 lire, 
ea uno commerciale del costo 
di 2300 lire. Del primo non pos- 
sono usufruire quanti intendo- 
no recarsi in Istria a trovare i} % i; 
parenti, giacchè è necessario 
indicare all'atto del rilascio în 
quale località sura effettuato îl 
pernottamento.. Puo capitare 
uddirittura che chi va a trova- 
re parenti e non riesce. a di- 
inostrate di avere dormito in 
uloergo è costretto a pagare 
la dijferenza fra il commercia- 
le (2500 lire) e quello turistico 
(656 lire) salvo che mon sia ri- 
spedito al di la del valico; 
Cosa si nasconda dietro que- 
sti provvedimenti non è chiaro 
forse ‘il desiderio ‘di esercitare 
una pressione fiscale in quella 
direzione, forse l'intento di im- 
pedire o rendere più difficili i 
contatti fra quanti hanno ab- 
bandonato l’Istria e quanti vi 
sono rimasti. Sta di jatto che 
effettivamente quest'anno @ 
Natale è stato ‘scarsissimo il 
movimento verso i territori pas- 
sati alla Jugoslavia, mentre è 
aumentato il traffica verso la 
Zona B. 


in via Pascoli 24, tel. 90552, 
concessionaria dei televisori 
Philips, Siemens, Radiomarelli, 
Admiral, Phonola. Siete certi di. 
acquistare il televisore più pre- 
giato, alle più convenienti condi- 
zioni. Radiobacchelli è la ditta 
Specializzata in TV e i suoi clienti 
sono i suoi amfci?! 


UN GIORNALE 
NEL GIORNALE 


Domani lunedì con la 
edizione delle ore 16 del 
«Piccolo - Sera» 

«LA CITTADELLA» 
uscirà in edizione spe- 
ciale di otto pagine. 


AUTOCORRIERE DAL 1° GENNAIO 


Giubilato per motivi tecnici 
Il trenino della Val Rosandra 


‘Per ora il provvedimento ha carattere provvisorio 


Per motivi di natura tecni. 
ca, a partire dal giorno 1.0 gene 
naio 1959 il servizio ferroviario 
sulla linea Trieste Campo Mar- 
zio-S. Elia-Erpelle sarà tempo- 
Taneamente sospeso. Il servi 
zio viaggiatori, bagagli e colli 
espressì sarà integralmente as 
Sicurato con autoservizi sosti- 
tutivi che rispetteranno gli ora- 


mezz'ora rispetto alla partenza 
delle singole autocorse. 

Le autocorriere del servizio 
sostitutivo effettueranno le fer- 
mate nei punti stradali più vi- 
cinì alle stazioni e precisa- 
mente: 

Trieste campo Marzio: davan- 
ti all’atrio biglietti della stazio- 


ne sulla via Giulio Cesare. san |«Occasionissima» 


T La mattina del 27 corr. è 


deceduto dopo breve malat- 
tia il nostro caro 


Andrea Benussi 


Lo piangono la moglie AN- 
NA, i figli CRISTINA ved. 
GIUDICI, ANTONIO con la 
moglie GEMMA, PIERO con 
la moglie LIDIA, ANGELO con 
la moglie LIDIA, ROMANA 
con. il marito GUIDO, i nipoti 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì, alle ore 1430 dalla 
Cappella dell’Osped, Maggiore. 


Famiglie: BENUSSI, 
GIUDICI, MASCHIETTO 


Adaì 26 corr. è deceduta 
lontano dalla Sua Laurana 


Bice Giassi 


Ne da il triste annuncio il 
nipote BRUNO, 

I funerali seguiranno oggi, 
domenica, alle ore 10 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


e eni Poe n] 
RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA, profonda- 
mente commossa per le atte- 
stazioni d’affetto tributate al 
loro caro Estinto 


cap. Rodolfo Giorgi 


ringrazia in particolar modo la 
Direzione della, S.p.A.n, «Italia», 
le Commissioni interne di Trie 
ste e Genova, i medici curanti, 
gli inquilini dello stabile e tut: 
ti coloro che in varia guisa ne 
onorarono la memoria, 


leone are] 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Lecpoldo 


ringraziamo sentitamente quan: 
ti presero parte al nostro dolore. 


Famiglie :  CAFFIERI, 
PAGANI, VALUSSI, 
BERNUZZI-GRIMALDI 


CRI EI NEAR 


Commossi brofondamente dal- 
le affettuose e sincere attesta. 
zioni di cordoglio tributate al 
nostro caro 


Renato 


Tingraziamo di tutto cuore, 


Famiglie CROCIATI 


oe aan] 


Per informazioni e 


all’UPI Trieste, via 


_rr—————————m 6 
a Trieste 


drop perfetto 


Ti ferroviari attualmente in vi- 
gore. su tali autoservizi sarane 
no applicate in pieno le tariffe 
ferroviarie, ordinarie e ridotte, 
calcolate in base alle distanze 
ferroviarie. In deroga alle con- 
dizioni di ammissione dei viag- 
giatori sui treni, la distribuzio- 
ne dei biglietti sarà effettuata 
direttamente sui pullman sen- 
za pagamento di alcun sovrap- 
Prezzo o diritto fisso peri viag 
gi di corsa semplice (tariffa n. 
1). Per Ì viaggi a tariffa ridotta 
di qualsiasi specie, comprese le 
concessioni speciali, la distribu- 
zione sarà ‘effettuata dalle sta- 
zioni le quali sono State anto 
Tizzate a prestare servizio di bi- 
glietteria/ con Un anticipo di 


crniucsr azione 
CALENDARIETTO | 


Teri; Temperatura massima 10,2, 
minima 6.1; umidità 83 per cen: 


OGGI: alta alle 10,10, 
alle 23.40, cm. 38 sopra 
Il 1 m.; bassa 

sotto 111. 


Barcola; Nicoli, Servola. 

Turno notturno: Blasoletto, via 
Roma 16; Manzoni, via Settefon- 
tane 2; Marchio, via Ginnastica 
44; Rovis, piazza Goldoni 8; dott. 


è meglio rinnovarla, perchè la 
carta d'identità nuova sostituisce 
anche il passaporto, Vi diamo 
Questo consiglio, lieti se verrete 
nel nostrostudio di piazza della 
‘Borsa 8a farvi le fotografie per 
la nuova carta:d’identità 0 per 
(Qualsiasi altro:documento. Se vi 
‘occorre; chiedete il servizio rapido. 
«GIORNALFOTO» 


rr e i 


Rossetti, via Combi 19; dott. Mia- 
ni, Barcola; Nicoli, Servola, 


La Messa ner i Savoia 


L'Unione monarchica italiana, 
Comitato di ' Trieste, rammenta, 
cha domani alle ore 10 nella chie 
sa di S. Antonio Nuovo sarà ce 
lebrata la Messa in suffragio di 
Elena e Vittorio Emanuele III di 
Savoia, 


| ESTRAZIONI DEL LOTTO | 


BARI 61 58 54 44 15 
CAGLIARI 1 62 33 90 87 
FIRENZE 46 #3 80 10 
GENOVA "5 34 38 55 
MILANO 54 48 68 10 


NAPOLI "73 41 18 66 46 
PALERMO 9 37 88 62 49 
ROMA 7719 76715 
TORINO 21 5 78 47 5 
VENEZIA 86 53 3 43 14 
ENA 


x % 
2,1,x,2,x,2,1,2,1,2,x,1 


Monte premi L, 50.999.724. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati otto undici, dei 
queli tre a Trieste (uno conseguito 
da Carerine Blancha, abitante ad 
Ajello in provincia di Udine e che 
ha giuocato a Trieste presso il ber 
di via Medonnina 48; gli altri due 
anonimi, giuocati rispettivamente 
presso i banchi lotto di via Piccar- 
di 32 6 di via Castaldi 6); 

I dodici sono stati 4 e riceve 
Tanno ciascuno lire 5.099.972; gli 
undici sono stati 107 e percepiran- 
no ciascuno lire 142.989; i dieci 
sono stati 1086:e riscuoteranno cia- 
scuno, lire 14.088, 


Anna: bivio per la stazione 
omonima sulla Strada per Fiu- 
me. San Giuseppe; bivio per la 
stazione omonima sulla strada 
provinciale Chiusa-S. Antonio 
di Moctò. S. Antonio di Moccò: 
sulla strada provinciale, nel 
punto più vivino alla stazione. 
S. Elia: centro del paese. Er- 
pelle: piazzale esterno della 
Stazione ferroviaria. " 
Questo il comunicato della 
Direzione Compartimentale di 
Trieste, la cui chiarezza non 


Se ne va quello che per molti 
era «il trenino della Val Rosan- 
Gra», e non è detto se ritorne- 
tà. Inutile anche chiedersi se 
serviva o no: con la sua unica 
carrozza (più il bagagliaio) e i 
suoi rari passeggeri era entrato 
a far parte delle curiosità. Il 
suo itinerario, di cui la prima 
parte si sviluppava tra le case 
della. periferia cittadina, sem- 
brava un percorso lillipuziano, 
pieno di antica poesia nella so 
sta alle piccole stazioni, con le 
galline a razzolar sui binari e 
l'impressione che il tempo si 
fosse fermato o comunque non 
avesse gran fretta. Ed era stato 
per molti anni, prima del dila- 
gare di macchine e motorette, 
trenino di gitanti ai quali, nel 
mezzo un po’ singolare per 
giungere tra le montagne in se- 
dicesimo di Val Rosandra, tro- 
vavano forse l'illusione di un 
Viaggio per le meravigliose valli 
dell’Engadina. Un tanto ci 
sembra. doveroso aver ricordato 
oggi che il trenino, sopravvis- 
suto alla guerra e ai tagli mat- 
ti della pace, s'appresta a spa- 
rire sostituito da una autocor- 
riera. 
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Gile e soggiorni 

G. A. EDERA. Gita, sciatoria per 

Capodanno a turni combinati ad 

Auronzo. Informazioni ed iscrizio- 

ni seralmente in sede, via delle 


presso la sede di via Milano 2, 
tel, 35240 seralmente dalle: 19-21, 


ha certo bisogno di commenti. di 


Abiti e paletots da 9.900 in 
poi; impermeabili da 7.500 in 
poi; stoffe a prezzi che stupisco. 


no. Merce finissima. E ciò perchè 


I piano = meno spese = conve 
mienza, Via Mazzini 30, I p. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Vendita di immobili all’incanto 


Il 17 gennaio 1959 ore 11 nella 
sala 238 del Tribunale avrà luogo 


«la vendita all'incanto in unico lot- 


to della metà indivisa di proprietà 
Alessandro Krismancic delle 
P.T. 32 e 1541 di Rozzol (terreno 
con eretti fabbricati 28. 30, 32, 34 e 
26 di via dells Tesa e fondo nudo), 

Prezzo base lire 3.135.000, offerte 
în aumento non inferiori a lire 
25.000, importo da depositarsi .n 
cancelleria prima dell’incanto per 
cauzione e spese fiscali lire 500.000. 

Maggiori informazioni stanza 240 
del Tribunale, 


[oe eni 


PRETURA DI MONFALCONE 
Il giorno 5 gennaio 1959 alle ore 
10 sopraluogo Cave S.IM.A.T. - Au- 
Tisina si procederà alla vendita di 
una gru Deerrick di 15 tonnellate 
di portata. 
L’Ufficiale Giudiziario 


ORARIO 
C Î T AUTOSERVIZI 


Intormazieni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N 6 
Telefoni 24.793, 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL, 24-006 


AURONZO, via Ampezzo, For- 


ni,'Lorenzago, Laggio 31 di- 
cembre ore 14.30. 


BOLZANO-MERANO via Tren. 


to nonchè via Pusteria, giorn, 


FIUME, giornal, ore 7 e 17.80. 
SESANA- LUBIANA, giornal, 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 


na, giornaliero ore 8.15, 


GENOVA, lun., merc., ven,, 21, 


Zudecche 1c, tel. 96182, MILANO. ciornal. ore 9 e 21, 
ini gita: sciatore g | POLA, 1415, dom. 7.25 e 14.15; 
Cortina. Informazioni ed iscrizioni | UDINE, aliero ore 7.30 


VENEZIA. 7.15, 815. 12 1750; 


POLA, 14.15, dom. 7.25 è 14.15, 


le confezioni 


Gato 


neì Magafzini 


JORTEX 


Corso italia 12 - ex Duomo - 


Una sedia senza imbottitura serve 
& poco. E' come un apparecchio 
dentale privo di quell' ottimo 


adesivo marca Orasiv. La super 


polvere tanto utile per facilitare 
i movimenti della bocca e rendere 
efficiente la masticazione, Con 
Orasiv, alfine una dentiera, che 
non dà preoccupazioni! In vendita 

nelle farmacie, 


ORASIV 


Sciatico-Artriti-Reumatismi 


Casa madre; 
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EVE ZIE RE 
1 Raffaele Degrassi 


si è spento il 26 corr, 

Addolorati ne dànno il tri- 
ste annuncio la moglie MARIA 
VASCOTTO, i figli RUGGE- 
RO, GIOVANNI, ELISA e AN- 
TONIETTA, le nuore, i generi, 
ì nipoti e ì parenti tutti. - 

I funerali seguiranno oggi, 
domenica 28 corr., alle ore il 
dall’Ospedale Masgiore, 


oo] 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
ber le innumerevoli attesta» 
zioni di affetto e cordoglio 
dimostrateci in occasione del- 
la perdita della nostra cara 


Anna Dudine 


ringraziamo sentitamente tut- 
te quelle gentili persone che 
in varia guisa presero parte 
al nostro dolore, 


I FAMILIARI 


[cene tc] 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commosse per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate in vario modo alla memo- 
tia della loro cara indimenti= 
cabile 


Maria Melinz-Dî Bert 


ringraziano sentitamente tutte 
quelle persone che presero par- 
te al loro dolore, i 
Famiglie: 
MELINZ, DI BERT, 
SIMONETTI, STORCHI 
(nese on] 
Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla cara 


Rosina 
Tingraziamo quanti presero par 
te al nostro dolore. 

Un grazie particolare alla Di- 
rezione della Radio TV di Trie. 
ste ed ai colleghi di lavero, 

Famiglia FERLUGA 


Nel loro. infinito immutabile 


rimpianto i FAMIGLIARI ri 
cordano il X triste anniversa- 
Tio della scomparsa della loro 
cara indimenticabile 


Diomira Rossetti 


Una santa Messa verrà cele 
brata domani alle ore 9 nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo. 


’er | ma: preventivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell’Eurooa e d'Oltremare rivolgers) 
S. Pellico 4 


Uasa di Cura «immacolata Concezione» dei comi 
Roma, via Pompeo Magno 14 


CENTRO DI CURA DI TRIESTE 


diretto dai dott. GIORGIO FONDA 


Corso Italia n. 27, piano V (ascensore) — Telefono n. 387-558 
Visite ore 14 - 15 


ooo tn] 


T'ele?. 55255 e 55955 


CI ET II 


Mal di festa. 


CAVALLAR 


REGALI È 
PER NOZZE 
BATTESIMI 


PHILIPS 


la più grande marca europea; 
nel campo TV-radio-elettrodo: f 
mestic ‘vi offre tutta la sua 
Dbroduzione con massima assiì- 
Stenza, garanzie, facilitazioni 
rateali, dimostrazioni, da 


DELPONTE 


S. ar L 
Via Timeus 12 - Telefono 90.279 


IL FORNITORE DI FIDUCIA 


Dott. Giuseppe Busutti 


SPECIALISTA 
ORECCHIO NASO GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-17 
e per appuntamenti. elet. 43826 
VIA G, GALLINA è mezzanino 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICO CHIRURGO, DENTISTA 
Riceve: ore 9-13, 16.20 tutti i 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISMONDO Ri. u 

Telefono 29581 

n 


Dott. GOLDSCHMIDT 3 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 5-1 (Policlinico) - 
l'eiet. 37265: ore 12.80-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 Tel. 86508, 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
ip Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via S. Caterina % . Tei. 29977 
Orario: 11-18. — 17: 20 


Mario Sartor: 
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IN UN VILLAGGIO ISTRIANO PRESSO MONTONA 


Una piccola sommossa 
soffocata con la forza 


La popolazione scende in piazza in difesa del parroco minacciato 
di sequestro - Necessari rinforzi della Guardia popolare di Pisino 


Alcuni profughi dell’Istria, 
giunti in questi giorni. in città 
dopo aver oltrepassato clande- 
stinamente la linea di demar- 
cazione, hanno ampiamente ri- 
ferito su un grave fatto avve- 
nuto nei pressi di Montona. 
I profughi hanno descritto con 
ampiezza di particolari una, pic- 
cola rivolta contro i militi ju- 
goslavi che sarebbe scoppiata 
ultimamente in un piccolo vil 
laggio. 

Si è dunque appreso che qual 
che tempo fa i militi avevano 
imposto al parroco di Caroiba, 
un paesino a cinque chilometri 
da ‘Montona sulla strada per 
Pisino, di pagare alte tasse; ed 
il sacerdote aveva fatto loro 
notare di non essere in grado 
di farlo, dal momento che già 
era stato privato di ogni suo 
avere. I militi gli hanno co- 
munque fissato un termine per 
il pagamento delle tasse in pa- 
rola. Allo scadere di quel ter- 
mine, non essendo stato in gra- 
do il parroco di versare la ci- 
fra ‘impostagli, gli è stato in- 
giunto di ottemperare all’obbli- 
go entro un paio di giorni, a 
meno di non «costringere» i mi- 
liti stessi ad operargli un se- 
questro. Due giorni dopo, essi 
si sono ripresentati al parroco 
per mettere in atto l’annuncia- 
to sequestro. 

La voce è corsa immediata- 
mente per dl paese, e gli abitan- 
ti sono accorsi nel piazzale del- 
la chiesa, I militi già stavano 
trascinando in strada i mobili 
e le suppellettili dell'abitazione 
del parroco, I suoi compaesani 
sì stringevano quindi attorno 
gi militi in un cerchio sempre 
più numeroso e minaccioso. I 
militi hanno continuato imper- 
territi la loro opera, finchè gli 
abitanti del paese si sono av- 
wentati contro di loro per im- 
pedire il sequestro e l'abuso nei 
riguardi del proprio pastore. 
I militi, quattro in tutto, vista 
ia mala parata si sono dati 
alla fuga e quindi sono ritorna 
ti in forze sulla piazza; ma 
tutta la guarnigione del paese 
*— in verità esigua — è stata 
messa in scacco dalla folla in- 
ferocita. Ben presto erano ot- 
mai in strada cinquecento per- 
sone (il villaggio ne conta in 
tutto circa 800). 

A questo punto i soldati ju- 
goslavi sono stati costretti a 
ritirarsi. Hanno chiesto aiuto a 
Montona. Il giorno successivo, 
sono giunti a Caroiba uni centi 
Naio di soldati, dei quali faceva 
parte un reparto arrivato addi- 
fittura da Pisino. Gli abitanti 
del paese hanno continuato a 
fronteggiare i militi, e costoro 
hanno arrestato decine di. per- 
Bone, in ,gran parbe donne. 
Quindi, con i mitra ‘spianati, 
essi. hanno ultimato l’operazio- 
he di sequestro in danno del 
parroco. Qualche giorno fa, gli 
arrestati sono stati rilasciati, 
dopo essere stati sottoposti a 
estenuanti interrogatori da par- 
te di alcuni ufficiali della Guar- 
dia popolare. L’esasperata som- 
mossa di Caroiba è stata. così 
sedata solo con l’intervento 
delle guardie delle due vicine 
cittadine. 


Collegi arbitrali 


per i salari minimi 


Al sensi dell'Ordine. m, 63, art. 
III, sez; 2, sî rende moto alle par- 
ti interessate, che mel ‘mese di 
gennaio 1959, terranno udienza i 
seguenti Collegi arbitrali, melle 
date accanto indicate: piscina co- 
Derta il giorno 12 alle ore 9; ci- 
nematografi il 13 alle 9; aziende 
grafiche il 14 alle 9; aziende in- 
dustriali di alimentari vari il 15 
elle 9; aziende concessionarie di 
autolinea (operai) il 16 alle 9; la- 
boratori e negozi di pasticceria 
31 17 alle 9, 

Nelle varie udienze che saran- 
no trattate presso la sede dello 


scrivente, sarà riesaminato il 
trattamento economico dei di- 
pendenti da aziende appartenenti 
alle categorie sopracitate, le quali 
non siano vincolate da contratti 
collettivi, 

ae aa 


Legna da ardere 
a-.prezzo ridotto 


Presso la sede dell'Eca, con in- 
gresso. in via Conti 1, continua 
la distribuzione dei: buoni, per 
l'acquisto della legna da ardere 
a prezzo ridotto, messa a dispo- 
sizione dei disoccupati e dei pen- 
sionati dal comitato Fondo soc- 
corso invernale, 

I possessori di ricevuta con nu- 
mero dal 4701a 5000 sono invi 
tati a ritirare i buoni domani; 
quelli con ricevuta dal 5001 al 
5200 martedì, Nelle due predette 
giornate continuerà pure la di- 
stribuzione dei buoni dal n, 1 
al 4700, non ancora ritirati, 

Per j residenti nelle località di 
S. Croce, Prosecco e Contovello, 
la. distribuzione dei ‘buoni sarà 
fatta dal Delegato Municipale di 
9, Croco + Prosecco, 

A ciascun beneficiario verrane 
no rilasciati tre buoni da 1 quin- 
tale ciascuno, che danno diritto 
a ritirare, in tre volte, al prezzo 
‘unitario di lire 1000, ja legna che 
îl Consorzio Agrario distribuirà 
presso i seguenti posti e con l’ora- 
rio a fianco a ciascuno indicato: 
Consorzio Agrario, via F. Gioia, 
tutti i giorni escluso il sabato 
dalle ore 8 alle 12 e dalle 13 al: 
le, 17; Fiera di Trieste, Palazzo 
delle Nazioni, martedì e giovedì 
dalle ore 8 alle 12 e dalle 13 alle 
17; via Cologna n. 26, mercoledì e 
venerdì dalle ore 8 alle 12 e dalle 
19, alle 16; Consorzio Agrario in 
Valmaura, martedì, giovedì e sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12 e dalle 
16 alle 19. 

I beneficiari della consegna a 
domicilio dovranno presentare i 
buoni al Consorzio Agrario di via 
F. Gioia mell’oranio sopra indi. 
cato, 


Assemblea del Sindacato 
dipendenti comunali 


Domanj alle ore 18.30 in pri- 
mia, convocazione ed alle ore 19 
in seconda convocazione, avrà luo. 
go Dresso la sede della Camera 
confederale del lavoro (stanza 
40) di via Duca D'Aosta n. 12, 
l'Assemblea generale ordinaria de 
Slì iscritti al Sindacato dipenden= 
ti comunali, 

: Tutti gli iscritti sono vivamen- 
te pregati di intervenire all’as- 
semblea, mel corso della quale 
saranno trattati ampiamente i 
problemi previdenziali ed econo 
mici interessanti ila categoria, 


Assistenza natalizia 
dell'Eca di Muggia 


Intensa è stata, l’opera di assi. 
stenza dell’Eca di Muggia in occa- 
sione delle feste natalizie, La com- 
missione ‘amministratrice ha prov- 
veduto alla distribuzione di 150 
pacchi dono ai bambini poveri del 
Comune, Sono stati erogati agli 
assistiti dell'Ente ben 885 sussidi 
F.S.I., da lire cinquemila ciascuno 
e 100 sussidi F\.S.I. ad altrettanti 
capifamiglia disoccupati. "lutti gli 
assistiti èsterni come anche i rico- 
veratì della casa di riposo hanno 
potuto. riconoscere il giorno ‘della, 
“Natività con uno speciale pranzo 
natelizio, 


Pagamento dell’indennità 


ai lavoratori disoccupati 


L'Ufficio regionale del lavoro. 
organo erogatore di Tnieste, po; 
ta a conoscenza dei lavoratori di- 
soceupati che il pagamento della 
indennità di disoccupazione per 
la seconda. quindicina del mese di 
dicembre avverrà. come segue; 
2. gennaio 1959: donne, dalle ore 
8.30 alle 12, dalla lettera A alla 


see==== 


"MENTRE SCENDEVA LUNGO UN SENTIERO 


Uno studente col viso 
contro un filo di ferro 


Un inusitato \infortunio è capi- 
tato poco dopo le 13 allo studen- 
. te Corrado Gregori di 16 amni, abi- 
tante in via dello Scoglio 111, il 
quale ha pensato di compiere un 
breve. giro nei pressi di casa, che 
gli avrebbe conciliato l’appetito. 
Approfittando della bella giornata 
di sole egli ha trascorso una mez- 
z’ora passeggiando in Villa Giu- 
lia. Verso l’ora di pranzo, il giova- 
ne è ritornato sui suoi passi; 
camminava spedito verso casa, ma. 
nello scendere un sentiero che 
corre fra due case non s'è accorto 
che il viottolo era attraversato dal 
filo di ferro che solitamente serve. 
elle massaie vicine per, stendere 
1 panni ad asciugare; sicchè egli 
vi è andato a sbattere contro col 
viso. Il Gregori è quindi rimbal- 
mato. all'indietro ed è caduto al 
suolo svenuto, Del fatto si sono 
accorti gli inquilini della casetta 
più vicina, quella che porta il n. 
1021 di Villa Giulia, i quali l’han- 
no accolto in casa, ancora svenu- 
to, in attesa dell'arrivo della CRI 
da essi stessi chiamata, Il giovane 
è stato quindi trasportato all’O- 
6pedale maggiore. Gli sono state 
tiscontrate delle contusioni esco» 
riate alla regione zigomatica de- 
stra, al mento e. alle mani, stato 
di lipotimia ed amnesia, retrogada. 


Alle: 22 è stato ricoverato nel 
“reparto chirurgico dell'ospedale 
Raimondo Marcovich di 29 ‘anni, 
alloggiato al campo profughi di 
Villa Carsia a Opicina, il quale è 
stato giudicato guaribile in una 
ventina di giorni per una ferita 
lacero contusa alla regione occipi- 
tale, contusioni escoriate multi- 
ble al volto ed ammesia retrogada. 
Il profugo, che ha raggiunto il 
nosocomio con un'autolettiga del- 
la CRI, è rimasto vittima — come 
hanno comunicato. gli agenti di 
servizio al campo — di due suc- 


cessive cadute poichè era. piutto= 


sto malfermo sulle gambe in se- 
guito ‘a un'abbondante libagione. 
1 sanitari della CRI hanno soc- 
corso ierî mattina la pensionata 
Lucia Sain di 57 anni, abitante a 
S. Giovanni sup. 936,.la quale pre- 
sentava delle contusioni escoriate 
intercostali con sospette fratture, 
e un enfisema polmonare sinistro. 
La donna era intenta a stendere 
la cera sul pavimento della stan= 
za da letto, quando è slittata sul- 
le ginocchia ed ha, sbattuto col 
fianco contro una seggiola. 
Nel reparto ortopedico dell’ospe- 
dale è stato ricoverato all’alba di 
ieri il meccanico Giordano Zeles- 
Nicar. di 28 anni, abitante in via 
delle Lodole 16, il quale è stato 
giudicato, guaribile in una qua- 
rantins, ai giorni per la lussazio» 
ne con sospetta frattura della spal- 
la destra ed escoriazioni al volto, 
Il meccanico, che è stato accolto 
al nosocomio alle 4.30, ha dichia- 
rato che due ore prima era rima- 
sto vittima di uno scivolone, in 
largo Riborgo, mentre stava in- 
camminandosi verso casa. 

Nel cortile della propria. casetta 
di.S, Croce 43, è incespicata verso 
le 10,15 la contadina Stefania Cos- 
sutta di 62 anni, la quale nella 
conseguente caduta ha riportato 
la frattura del polso sinistro. Alle 
12,30 la sfortunata contadina è 
stata raccolta dalla CRI e traspor- 
tata all'Ospedale maggiore, dove è 
stata ricoverata con prognosi. di 
‘una trentina di gicrni, 

I sanitari della CRI hanno soc- 
corso alle 16.30 nell'abitazione al 
n. 620 di Cerei di Muggia, lo sco- 
laro/Livio Novello di 15 anni, il 
quale sì era prodotto la, frattura 
del. polso destro, disputando una 
accesa partita di calcio fra amici 
sul campo di gioco che sorge nei 
pressi di casa sua; nella foga del 
gioco, egli è incespicato e caduto 
sul. terreno. duro, 


M, dalle 16 alle 19, dalla lettera 
N alla Z. 

3 gennaio; marittimi, dalle ore 
8.50 alle 12, dalla lettera A alla 
M; dalle 16 alle 19, dalla lettera 
N alla 2, 

5 gennaio: uomini, dalle. ore 
8.30 alle 12, dalla lettera A alla 
M; dalle 16 alle 19, dalla lettera 
N alla Z 

——_ —_ le 


Infortunio sul lavoro 


«Alla CRI di Muggia è stato me- 
dicato ieri pomeriggio il trapana- 
tore Mirino Novel, abitante a Zin- 
dis. Il Novel mentre era intento 
al suo lavoro presso il Cantiere 
San Rocco veniva colpito dal tu- 
ho d’aria compressa del suo ‘appa’ 
recchio: che lo. feriva all'orecchio 
sinistro producendogli quasi. l’a- 
sportazione di parte del padiglione 
auricolare, € 


Una delle ultime fotografie scattate sul «Priestinoy: al centro 
il marinaio Antonio Poletti, l’unico scampato cal naufragio, 
con ai lati il comandante Piero Fragiacomo e Massimo Fu. 
rian, una delle due vittime ripescate nei pressi di Sebenico 


RIENTRATO A TRIESTE L’ARMATORE DELLA MOTONAVE AFFONDATA. 


per i dis 


Si affievoliscono le speranze 


ersi del «Triestino» 


1 mezzi navali jugoslavi proseguono attivamente le ricerche 
Come apprese la notizia la moglie del comandante Fragiacomo 


Il lento trascorreré della ore 
affievolisce le poche speranze che 
ancora si hanno per ì quattro 
uomini del «Triestino» la cui sor- 
ta è ancora ignota, avvolta nél 
mistero drammatico è angoscioso 
che segue tutte le tragedie del 
mare, Il marinaio Antonio, Polet- 
ti è finora l'unico superstite; di 
Bruno Beranek e di Massimo Fu- 
rian sono le due salme rinvenute 
mercoledì mattina nei pressi di 
Sebenico dai pescatori dalmati, La 
incertezza accompagna ancora la 
sorte del cap. Piero Fragiacomo 
che, comandava il «Triestino», e 


È 


!P. Fragiacomo 


F. Fragiacomo 


quella del motorista Silvio Rava- 
lico e dei marinai Bruno Verk 
e Fiorenzo Fragiacomo, quest’ul- 
timo fratello del titolare della so- 
cietà «Commissionaria Navale 
Triestina», armatrice della moto- 
nave, x a 

Nelle acque di Sebenico e ‘at- 
torno agli isolotti dell'arcipelago 
antistante. incrociano sempre i 
mezzi navali, inviati dalle ‘autori. 
tà marittime jugoslave per la ri- 
cerca di eventuali altri supersti- 
ti e per il ricupero delle altre 
salme, nel caso in cui nessun al- 
tro fosse scampato al’ sinistro; 
flottiglie di motopeschereccì per- 
lustrano il mare, Le ricerche, in- 
tensificate dopo il. ritrovamento 
su uno dei tanti isolotti del ma- 
rinaio Aritonio Poletti, vanno pe- 
raltro perdendo speranza, anche 
so si ricordano molti casi nei qua- 
li. naufraghi hanno vissuto per 
giorni e settimane su questi iso- 
lotti, sui quali c'è un'abbondante 
vegetaziohe che può offrire ali. 
menti di sostentamento. 

E' tornato frattanto ieri.a Trie- 
ste uno dei titolari della società 
armatrice, il cap, Mario Fragia- 
como che sì era recato mercole- 
di a Sebenico per seguire sul po- 
sto l'andamento delle ricerche e 
gli sviluppi dell’inchiesta avvia- 
ta per accertare le cause che han- 
no determinato l’esplosione a hor- 
do del «Triestino», Pochi i parti 
colari ancora sconosciuti dell'epi- 
sodio relativo al naufragio. An- 
tonio Poletti è rimasto a Sebeni- 
co & rientrerà fra giorni, la pros- 
sima settimana, E’ uscito alquan- 
to prostrato e un po’ ferito — ma 
lievemente — dalla drammatica 
avventura, vissuta per tre gior. 
ni; abbisogna di un po’ di riposo 
ma il giovane marinaio istriano, 
legato da profondi vincoli di ami. 
‘(cizia e di fratellanza agli altri 
uomini della motonave prende 
parte attiva. alle ricerche ancora 
in atto. 

E! ormai accertato che fu l'e 
splosione improvyisa a schiantare 
il «Triestino», . costruito vintera- 
‘mente in legno. Al momento del 
disastro Antonio Poletti sì trova- 
va in coperta, assieme al cap, Pi 
ro Fragiacomo che era al timone 
‘@ — secondo quanto appreso dal- 
l’armatore — con i due si trovava 
anche Fiorenzo Fragiacomo. Re- 
pentino il fragore dell'esplosione 
avvenuta giù, nel reparto motore, 
Il Poletti, un giovane aitante e 
dalla robusta fibra (doti queste 
che assieme alla buona stella gli 
hanno permesso di uscire inden- 


[ne dal sinistro) he fatto ancora 


a tempo a scendere di sotto, per 


M. Furian S. Ravalico 


raccogliere le sue poche robe per- 
sonali e poi, mentre la motonave 
squarciata in due stava sprofon- 
dando nel mare in tempesta (sof- 
fiava un violento fortunale di 

rocco): gettarsi nei flutti. Vide di- 
stintamente eltrì cinque compa- 
gni abbandonare la nave; poi il 
cap. Fragiacomo fece l'appello 
dell'equipaggio, Risposero in sei; 
mancava la voce del motorista 


Silvio Ravalico! che. al momento 
della deflagrazione si trovava pro- 
prio accanto all'apparato motore, 
Invocazioni di aiuto’ e incita» 
menti di coraggio furono"dal Po- 
letti ‘uditi ancora per un po'; poi 
tutto: divenne tragico ‘silenzio e 
nella notte nerastra vento e onde 
dominavano incontrastati. I par- 
ticolari del salvataggio ‘del Po- 
letti. sono’ poi conosciuti. Oltre 
alle due salme (del Beranek e del 
Furlan) il flusso del mare' ha s0- 
spinto a riva le due scialuppe del 
«Triestino», una cintura di salva- 
taggio, qualche relitto e una cas- 
setta contenente i razzi di segna 
lazione. non potuti usare. A quan- 
to si è appreso, da bordo di mo- 
tonavi glunte in questi giorni nel 
porto di Fiume è stata vista gal- 
leggiare sul mare al largo della 
costa dalmata di Sebenico e di 
Spelato una gran quantità di assi 
di legno. Si ritenne trattarsi. di 
legname. probabilmente gettato in 
mare; dalla coperta;di qualche mo- 


) Stesso giorno, nel pomeriggio, se- 
tonave in difficoltà; dovrebbero guiranno probabilmente i funerali, 
‘esser'stativinvece. i madieri. dello 


scafo (del «Triestino»; fa enca i e 


i È io Fregi; ni ne 
Ea Cade. nella ‘stiva 
da una catasta di sacchi 


al campo profughi di Padriciano 
Di una seria cadutà è rimasto 


dove vive la famiglia del coman- 
dante Piero Fragiacomo. He por- 

Vittima ieri pomeriggio il brac- 
ciante Giorgio Gionetti di 35 an- 


tato qualche, giornale jugoslavo 

che racconta la tragedia.e un po’ 
hi, abitante a Poggi Sant'Anna 
699, il quale era intento a lavo- 


di speranze, per l’affranta signora 

Rosalia, moglie del comandante, 
Tare per conto della Compagnia 
portuale «ex Huetter» nella stiva 


che vive assieme ai figli Cecilia di 

17 e Lucio di 15. anni; un’altra fi- 

glia, Biancamaria ha sposato. un | di un piroscafo ormeggiato al Por- 

altro profugo, Savarin e vive allo |to vecchio: durante l'operazione 

stesso campo di Padriciano.ma in | ai scarico egli si trovava all’im- 

altro alloggio, Crudo destino que- piedi su una catasta di sacchi al- 
ta due metri; a un tratto l’ope- 
taio ha posto un piede in fallo 


sto. della. povera signora; merco- 
ed è precipitato sul fondo della 


ledì attendeva, ansiosamente una 
telefonata; da Fiume dove il «Trie- 
stino» avrebbe. dovuto. giungere, stiva. Il Gionetti è stato pronta- 
mente soccorso dal colleghi e tra- 
sportato a braccia dalla stiva del 
piroscafo fino alla banchina, do- 
ve è stato successivamente tro: 
vato — adagiato su una lettiga — 
dai sanitari della CRI, chiamati 
tempestivamente sul posto. Alle 
14.20 l'infortunato ha raggiunto 
l'Ospedale maggiore ed è stato ri- 
coverato nel reparto ortopedico 
con prognosi di una trentina di 
giorni per la distorsionéè della ca- 
viglia destra e uno strappo al ten- 
dine d'Achille destro con sospette 
lesioni ossee. 


Aveva deciso di trascorrere il Na- 
tale assieme al marito, impegnato 
nel porto fiumano dalle operazio- 
ni di scarico del fosfato prove- 
niente dall'Algeria, Quando fu 
chiamata al telefono era raggian- 
te di gioia, sicura di riudire Ja 
voce del suo Piero con il quale 
aveva diviso tante alterne vicende 
che hanno travagliato la sua fa- 
miglia; invece doveva apprende 
re la tragica notizia del neufra- 
gio del «Triestino». E prostrate 
sono:le altre famiglie dei mancan- 
ti all'appello e del Beranek e del 
Furian. Soltanto quella del Po- 
letti, che vive ancora .a Pirano, ha 
avuto un Natale di gioia, 


Le salme di Bruno Beranek e di 
Massimo Furian saranno tumula- 
te a Trieste. Stamane partiranno 
da Sebenico a bordo del piroscafo 
Jugosalvo «Istra» diretto &. Fiume; 
Qui. verranno trasbordate sul «La. 
stovo» in arrivo nel nostro porto. 
martedì 30 dicembre alle 8. Lo 


B. Beranek 


B. Verk 


UN IMPORTANTE ASPETTO DELL’ EDUCAZIONE MODERNA 
Il primo fecondo incontro 
fra la scuola e la famiglia 


Diversi e complementari i doveri verso il fanciullo - La strada 
è lunga ma anche neila nostra città l’inizio è molto confortante 


Si è venuto formando nell’uo- 
mo moderno, il concetto che, crea- 
ta l'istituzione scolastica, sì sia 
risolto per sempre, sic et simpli- 
citer, il problema dell'educazione, 
spostando il compito privato del- 
la famiglia a quello pubblico del- 
la. scuola. 

Ma le gigantesche proporzioni 
del progresso industriale e com- 
merciale, lo sviluppo scientifico e 
tecnico, hanno in questi. ultimi 
decenni prodotto un tale ritmo di 
vita, da produrre una frattura 
marcata e drammatica fra indivi- 
duo e ‘società, fra epoca ed epo- 
ca, e determinare una rivoluzione 
o meglio una triplice rivoluzione 
intellettuale, morale e sociale co- 
me quella del proletariato, della 
donna e della gioventù: tre eman- 
cipazioni che segnarono la crisi 
dell’epoca contemporanea e la cri- 
si della scuola, quindi dell'intera 
educazione, 

Mai come in quest'epoca della 
luce e della macchina, le due ge- 
nerazioni che più sentirono que- 
sta crisi; quella anziana e quella 
giovanile, hanno sofferto maggior 
travaglio spirituale non solo per 
assorbire tutte Je creazioni della 
scienza ma per dover successiva- 
mente armonizzare fra loro e in 
loro tante esigenze ed antinomie. 

Qual è, ora, il punto di incon- 
tro che possa promuovere il su- 
peramento di detta crisi e contri- 
buire a una reciproca compren- 
sione fra così discordanti ele- 
menti di progresso? 

Pensiamo che la più legittima 
e la più completa palestra di co- 
desto incontro e di codesta suc- 
cessiva compenetrazione \spiritua- 
le, sia la scuola in senso lato, ove 
non solo tutto si concentra ma 
tutto è dosato e giudicato come 
davanti ad un tribunale che si 
abbia naturalmente avvallato tale 
diritto. 

La famiglia patriarcale ed edu- 
cativa sta per scomparire; la tec- 
nica e la scienza l'hanno profa- 
nata con le loro esigenze e le lo- 
ro lusinghe, e ogni giorno di più 
s'accorge che a lei s'è sostituita 
non solo la scuola, ma la strada, 
le amicizie, i gruppi sociali e po- 
litici sparsi. a iosa, le ansie e i 
sogni, fra i quali il più falso, 
quello della ricchezza che am- 
morbidisea le membra senza il 
sudore della fronte’ e senza la 
febbre della sconfitta, 

In questa graduale e quasi in- 
sospettata trasmissione di poteri 
dalla famiglia alla scuola, la gio- 
ventù ha colto l'attimo e s'è e- 
mancipata, 

Da ciò quella più o meno lar- 
vata ostilità fra scuola e famiglia, 
e viceversa, che nuoce alla gio- 
ventù quanto la più deleteria del- 
le guerre perchè alla distruzione 
dei corpi associa l’impoverimento 
lento e cieco delle anime, 

E' vero che un po’ dappertutto, 
ma particolarmente fra la società 
americana e francese, questa i 
stanza alla comprensione recipro- 
ca s'è andata accentuando e ha 
dato luogo a varie organizzazio- 
nî, vere e proprie società ed enti, 
che hanno cercato di delineare re 
sponsabilità e limiti. A noi sem- 
bra, però, che tutto ciò sia anco- 
Ta poco e che ogni nazione, come 
ogni città, poichè qui si tratta 
anche di risolvere un problema 
pratico e cittadino, avrà fatto un 
deciso passo avanti solamente 
quando avrà compreso scuola e 
famiglia in un rapporto non di 
opposizione, ma di integrazione, 
cioè ascrivendo ad entrambi pre- 
cisi e inderogabili diritti e doveri 
non sovrastanti ma complemen- 
tari, 

I° in questa sorda o manife- 
sta opposizione, in cui la scuola 
denigra la. famiglia e la famiglia 
svaluta Ja scuola, che la forma- 
zione del ragazzo soffre e sì in- 
cammina verso una falsa felicità, 
ipocrisia, ribellione, autonomia, 
insensibilità, evasione; per cui il 
ragazzo sfugge di mano agli edu- 
catori e ai genitori; e finisce col 
«bruciare» insieme alla sua gio- 
vinezza, in questo nostro tem- 
po. tanto. facilone nel giudicare 


TEATRI 


TEATRO NUOVO. Oggi, ore 16.30 
precise: «La bisbetica domata» di 
William Shakespeare, Regìa: Pran- 
co Enriquez. Turno d'abbon, DD. 
Prezzi: settore A lire 600, B 400; 
galleria 250. Vendita biglietti al bot- 
teghino del Teatro e presso la bi- 
glietteria Centrale di galleria Protti. 


CRISTALLO. 14: Stewart Granger, 
A. Steel e B, Rush in uno scenario 
incomparabile danno vita a una stu- 
penda vicenda d'amore e d'audaci 
avventure: «Le tigre», cinemascope 
technicolor Fox. Grande successo. 


GARIBALDI, 15: A grande richie- 
sta, ultimo. giorno; ‘Dott. Jekyll e 
Mr. Hyde» con Spencer Tracy, In- 
grid Bergman e Lana Turner. 
IMPERO. .15: «La nipote Sabellay 
ton Tina. Pica, Sylya  Koscina, R. 
Salvatori e Peppino “De Filippo. E° 
l'esplosivo seguito’ dello straordine- 
rio successo comico «La nonna Sa- 
bella». Prezzi. per questo. program- 
me lire 230 e 200. È 

TTALTA. 14: «Racconti d'estate», 
Il film che piace e tutti, in cine- 
mascope technicolor! con Alberto 
Sordi, Sylva Koscina, Michèle Mor- 
gan, Marcello Mastroianni e Gabrie- 
ie Irerzetti. Grande successo, 
MASSIMO, 14: «Cacio... amore 6 
fantasia» (Melodie gioconde). Mera- 
vigliose avventure animate, in'tech- 
nicolor. Premio Oscar per la rerla. 
Il più gradito regalo per grandì e 
piccini. Successone, 

VIALE, Ore 10 e 11,30: «Il mago di 
Oz», in technicolor, e Paperini e 
Topolini di Walt Disney. 

VIALE. 14.30: «Compagno B» con 
Stan Laurel e Oliver Hardy. Un 
film d'irresistibile ‘comicità. 
VITT, VENETO, 14, 16.30, 19 e 22; 
Cinemascope technicolor «Addio alle; 
ermi» con Rock Hudson, Jennifer 
Tones, V. De Sica e A. Sordì. La 
più bella storia d'amore di ogni 
tempo. Capolavoro Fox. 


ARCOBALENO, 14: «La locanda 
della 6.a felicità» con Ingria Berg- 
man, Curd Jurgens e Robert Do- 
nat. Cinemascope in technicolor, 
‘presentato dalla 20th Century Fox, 
Grande successo, 

EXCELSIOR, 14: Il fuoriclasse Me- 
tro: «La gatta sul tetto che scotta» 
con Etisabeth Taylor, Paul New- 
men e Burl Ives. Metroscope, 
FILODRAMMATICO. 14.30: In 
technicolor un film colossale, impo- 
nente, fantastico «Sigfrido» con Se. 
bestian Fischer e Katharine May- 
berg. Nonostante le grandiosità del 
film e lo strepitoso successo i prezzi 
Timengono invariati. I posto L. 300, 
II posto 200; ridotti L. 200 e 150. 
FENICE. 18,30, 15.30, 17.40, 20 e 
22.10: Eccezionale film «La tempe- 
sta» con Silvana Mangano, Van 
Heflin, Viveca Lindfors, G. Horne 
@ Vittorio Gassman. Prezzi: lire 500, 
Tidotti lire 350, 

GRATTACIELO. 13.30: «La maja 
desnuda». ‘Technicolor technirame 
Titenus, con A. Geraner, A. Fran- 
ciosa, L. Padovani e A. Nazzari. 
NB. Sospese tutte le tessere. Prez- 
i: adulti L. 400, ridotti 250. 


le fanatiche» con Totò, Peppino De 
Filippo, Johnny Dorelli, Alessan- 
dra Panaro e il.complesso Carosone, 
SUPERCINEMA. 14: «Resurrezio- 
ne» con Myriam Bru e Horst Buch- 
holz, presentato dalla Cineriz. Re- 
gla di Rolf Hauser ‘in Eastmancolor 
su schermo panoramico. Da un ce- 
lebre romanzo un film grandioso. 
Enorme successo. 


ALDEBARAN. 14: «Orizzonti di 
gloria». Il film dell’eroismo spinto 
fino al sacrificio estremo, magistral- 
mente interpretato da Kirk Dou- 
glas. Vietato ai minori. 
ARISTON, Ore 10 e 11.30: Allegra 
mattinata di Paperini e Rosicchi. 
Spettacolo in. cinemascope technic, 
ARISTON. li: «Notrè dame de 
Paris», Ineguagliabile, grandioso 
cinemascope technicolor, magnifi- 
camente interpretato da Gina Lo 
lobrigida e Anthony, Quinn. 
ASTRA, 14,30: «Sissignor generale» 
con S. Hayvward è Kirk Douglas, 
Bellissimo cinemascope Warner. 
IDEALE. 14.30: «Gli invasori spe- 
ziali», @ colori, con Hélène Carter, 
Arthur Franz e Jimmy Hunt. 
MARCONI, 14.80: «Un pugno di 
polvere». Capolavoro Fox, in cine- 
mascope, con Gary Cooper, Diana 
Varsi e Suzy Parker, 

MODERNO, 14: «Off limits» (Proi- 
bito ai militari), con Jeck Lemmon, 
Ernie Kovacs e Kathryn Grant. 


ALABARDA. 14: «Racconti d’esta- 
te». Il film che piace a tutti, in 
cinemascope technicolor, con Alber- 
to Sordi, Sylva ‘Koscina, Michèle| 
Morgen, Marcello Mastroianni e Ga- : 
briele Ferzetti, Grande successo. 
AURORA, 14.30: «Promesse di ma- 
ringio», Divertentissimo technicolor 
Titenus, con A. Cifariello, I. Schoe- 
ner, A. Bonuccì e R. Salvatori, 
Grande ‘successo comico, 
CAPITOL. 14: Un divertente film 
‘litanus: «Anna di Brooklyn» con 
Gina Lollobrigida, Vittorio De Sica, 
Dale Robertson e Amedeo Nazzari, 
Cinemascope in technicolor. 


E CINEMATOGRAFI 


RADIO, 14.30: «Il piccolo fuori. 
legge», In technicolor, con le nuova 
rivelazione dello schermo, il picco- 
lo e grande Pablito, 

5. MARCO (fermata filobus n. 1). 
14: «Amore @ prima vista». Cin 
maescope technicolor  divertentissi- 
mo, con W. Chiari, J. Corey, J. 
Monlaur.e R. Rojo. 

SAVONA. 14: Belinda Lee e Louis 
Jourdan in un drammatico techni- 
color storico: «All'ombra della ghi. 
gliottina», Grande successo. 


AZZURRO, 11: «L'ultima frontie- 
Ta». Cinemascope western techni- 
color, con V, Mature e C. Madison. 
BELVEDERE. 14: «Picnic». Un ca- 
polavoro in technicolor, con Kim 
Novak e William Holden. 
LUMIERE, 14: «La signora pren- 
de il volo». Cinemascope technico- 
lor, con Lane Turner e J. Chandler. 
NOVO CINE, 14: «Interludio». Un 
grande: capolavoro in technicolor, 
con June Allyson, Rossano Brazzi. 
ODEON. 14: Ritorna sugli schermi 
«La famiglia Trapp», il maggior 
successo della stagione. A colorì. 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA, «La vendetta del tenen- 
te Brown», technicolor in cinema- 
scope, con R_ Calhoun. 

ROMA. «La lunga valle verde» con 
Bruce Bennett e Lon Chaney. 
VERDI. «Io, mammeta.. 
Modugno, R. Como e R. Salvatori, 
VOLTA, «L'albero della vite» con 
Elizabeth Taylor e Montgomery 
Clift. Technicolor in cinemescope. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 27 dicembre 1958 


B. 5 «Majfrid» (it.); B. 9 «Ana- 
Stasia»  (gr.); B. 15 «Loredan» 
(it.); B, 16 «Pavia» (br.); B. 17 
«Agios Nicolaos» (gr.); B. 22 «Ir- 
ma» (it.); B. 31 «Spuma» (it.); B. 
32 «Cocle» (pa.); B. 33 «Estrella» 
(pa.); B. 34 «D. Tripcovichs (it.); 
B. 41 «Portorose» (it.); B, 42 «So- 
lin» (Jug.); B. 45 «Kiaipeda» 
DI «Palmah» (isr.); 
B. 46-47 «Astor» (pa.). Diga: «San 
Giusto» (it.), «F. Brunner» (it.). 
Molo Pescheria: «Therese Horn» 
(ge.).. Arsenale: «Sparta» (it.), 
«Aurella» (it.), «K. Breeze» (l1i.), 
<«H. River» (li.), «Star of Luxor» 
(eg.), «S. Fortune» (cost.), «Adam- 
sturm» (ge.). San Rocco; <M. Maz- 
zella» (it.). 


quanto difficile nel comprendere. 

Ma noi confidiamo sempre nel 
«caldo nido» della famiglia, come 
dice il Wilder, e confidiamo an- 
che nella scuola come la maggiore 
fucina e sintesi culturale dell’epo- 
ca moderna, come dice il Wyne- 
ken. Abbiamo anche la pretesa di 
credere che nell'incontro fra scuo- 
la e famiglie, i fattori, pur rima- 
nendo circostanziati nei termini 
che li costituiscono e li individua- 
lizzano, possano di molto avvici- 
narsi vicendevolmente: la scuola 
rendersi più sensibile alle voci 
del fanciullo segreto, e ja fami 
glia aprirsi. maggiormente alle 
esigenze del progresso e alla vita 
Diù specifica della stessa scuola. 

Crediamo che anche la nostra 
città stia. per avviarsi, verso un 
caldo sentiero di interazione e di 
sollecitudine. Sarà lunga la via. 


Ma, la voce, pacata di quella ma- 
dre, e non. l'unica, che s'è accinta 


a parlare nella prima riunione in 
detta fra scuola e famiglia, ha 
portato nel cuore dei presenti la 
ansia. di una aspirazione, dalla 
quale potranno. scaturire moltis- 
sime soluzioni benefiche per igio- 
vani, che gli insegnanti più co- 
scienziosi e vigili — e confidiamo 
pure le stesse autorità scolastiche 
— non lasceranno cadere in un 
deserto, 


* C'è un punto d’intesa su cuil' 


far perno e creare la soluzione 
del problema soprattutto nel suo 
complesso poichè. i particolari 
pratici  procederanno  sucétessiva- 
mente; e questo è l'assoluta fer- 
mezza della parità di diritti e do- 
veri sia della famiglia che della 
scuola rispetto alla formazione del 
ragazzo, e successivamente, l’in- 
derogabilé persuasione che il suo 
allontanamento dal seno di en- 
trambi, porterebbe alla rovina la 
società presente e futura. 


= ==" 


L'«Assassinio nella cattedrale 


prossimamente al Teatro Verdi 


Terminata la pausa natalizia, 
esaurita la prima parte del cartel- 
lone che includeva opere di carat- 
tere melodrammatico, la, stagione 
lirica entra nella nuova fase, ar 
tisticamente più rilevante tanto 
nella scelta dei lavori quanto nel- 
l'assunzione dei direttori d’orche- 
stra. L'apparizione anche a Trie- 
ste dell'eAssassinio nella cattedra. 
le», dopo i successi di questo 
dramma che sembra, aprire una 
Vigile consapevolezza. e quindi 
una coscienza. più illuminata e 
meglio approfondita sui valori e 
1 significati musicali creati da 
Ildebrando Pizzetti, conferma la 
saggezza dell'orientamento preso 
dalla nostra Sovrintendenza circa 
l'opportunità di rappresentare l'uì. 
tima opera pizzettiana la quale, 
trai molti richiami positivi della 
sua sostanza melodica e armonica 
e della sua coralità. possiede an- 
che quello di assommare quanto 
appartiene alla tradizione del 
dramma in musica del maesiro 
parmense, cioè il valore del lin- 
guasglo espresso cori sentimento 
umano, e il mondo poetico che 
a questo linguaggio ha suggerito 
una determinata forma musicale, 
Insomma con l'«Assassinio nella 
cattedrale» composto sul dramma 
di Elliot e dallo stesso Pizzetti 
\Tlelaborato, condensato e adatta. 
to come testo d'opera in musica, 
il pubblico italiano ha capito le 
possibilità di rinnovamento e 
quindi di modernismo che il com. 
positore'ha rivelato con quest'ope- 
Ta, senza tradire i principi fou- 
damentali. sui quali da quaran- 
vanni è basata la sua concezione 
drammatica intesa a istituire un 
rapporto stretto tra poesia e mu. 
sica, e in tale rinnovamento evo 
care le fonme gloriose dell'antica 
musica italiana: dal canto grego: 
riano alla polifonia classica del 
Rinascimento. Da quarant’anni 
Pizzetti opera, tanto. nell'insegna- 
mento quanto nella. sua ‘propria 
creazione, per l'affermazione di 
un nuoyo costume musicale in 
Italia, alla base del quale sta ap- 
‘punto il ritorno alla tradizione 
nazionale dell'opera teatrale dopo 
il troppo, lungo asservimento del- 
la musica nostra alle formule stra. 
miere. Con la dannunziana <Fe. 
dra», poi con «Debora e Iaele» e 
successivamente “con «Orseolo», 
«Fra Gherardo», «Lo. straniero» e 
«La. figlia di Torio» Pizzetti ci 
aveva dato la misura integrale 
delle sue facoltà di operista e 
insieme ci aveva ‘indicato il con- 
cetto sul quale si fondava, allora 
come oggi, la rappresentazione del 
dramma in musica. Con l'eAssas- 
sinio nella cattedrale» il maestro 
prosegue senza oscillazioni e sen- 
za deviazioni sulla linea da hi 
iniziata ‘con la compiutissima è 
‘austera «Debora e Iaele» che è la 
prima. opera rivelatrice del nuovo 
linguaggio musicale e dei raggiun. 
gimenti nelle relazioni e nella 
convivenza tra parola e musica. 
Ma il tempo della «Debora» forse 
non era ancora maturo per una 
piena intelligenza del declamato, 
della coralità e delle molte forme 
arcaiche richiamate in vita da 
Pizzetti per la bonifica dell'opera 
teatrale, Il grande successo del- 
l'eAssassinio nella cattedrale» vuo. 
le forse significare che il maestro 
parmense, senza abbandonare il 
principio fondamentale del aram- 
ma musicale e delle sue forme, 
senza voler affermare concetti 
aprioristici che in lui non esisto- 
No, ha voluto col rigoroso control. 
lo e la profonda meditazione che 
lo ,accompagnano nella stesura 
del discorso musicale, riversare 
nel testo di Eliot la pienezza: del 
suo impeto lirico, la violenza del- 
la passione popolare, la trasfigu- 
razione del sentimento mistico, 
con una’ maturità di stile e di 
linguaggio e: una dovizia melodi: 


e tu» con Î 


ca che hanno commosso, 


Il dramma che verrà rappresen- 
tato sulle scene del Verdi la sera 
del 5 gennaio prossimo, è già in 
fase di preparazione scenica e or- 
‘chestrale. Da qualche giorno, un 
regista di alta rinomanza, il signor 
Ernst De Weerth, che è stato per 
molti anni a fianco di Reinhardt 
e che ha allestito spettacoli al 
Metropolitan di New York, a 
Vienna, Berlino, Salisburgo, Am- 
burgo e in tutte le maggiori città 
musicali del mondo, è impegnato 
nel movimento e nell'espressione 


scenica del coro. Da ieri mattina 
sul podio dell'orchestra è salito 
31 maestro Bruno Bartoletti, mu- 
Sicista di profonda sensibilità e 
di larga conoscenza operistica e 
sinfonica. Il maestro Bartoletti he 
raggiunto ormai fama internazio- 
nale dopo essersi maturato in lun- 


JAMES STENART. 
KIM NOVAK 


IN UN FILM DI 


ALFRED HITCHGOCK 


ghi anni di studio e di prepara- 
zione tecnica al Maggio musicale 
di Firenze. E' stato il maestro 
Ildebrando Pizzetti a scegliere co- 
me direttore e concertatore per 
l'esecuzione triestina dell’eAssas- 
sinio nella cattedrale» Bruno Bar- 
toletti che ieri si è mostrato as- 
sal soddisfatto della nostra cr- 
chestra. Le prove musicali e l'al 
lestimento scenico del dramma 
pizzettiano si presentano molto 
complesse. La collaborazione per 
la parte scenica di Orlando di Col- 
lalto, ideatore e realizzatore dei 
bozzetti e dell'impianto della cat- 
tedrale, accresce e nobilita il pre- 
stigio dello spettacolo che si an- 
nuncia come un grande avveni- 
mento musicale. Ildebrando Piz- 
zetti, l'illustre maestro che ha 
accompagnato nelle varie città 
d’Italia la nascita di questa sua 
ultima creazione, ha promesso di 
presenziare al battesimo dell’eAs- 
sassinio nella cattedrale» anche a 
Trieste. 


VEt. 
La «Bisbetica» al Nuovo 


Continuano con grande succes- 
so di pubblico le repliche de «La 
bisbetica, domata» al Nuovo, Oggi 
spettacolo. diurno alle ore 16.30 
con turno d'abbonamento DD, 

Dl. pubblico -è pregato di non 
aspettare l'ora della rappresenta» 
zione per acquistare i biglietti, 
onde evitare affollamenti alla resa 
dello spettacolo. Vendita dei bi- 
glietti al. botteghino del Teatro. 


Proiezioni al CUC 


Il Centro universitario cinema- 
tografico comunica che con la 
proiezione di questa sera, alle ore 
21 al Teatro Nuovo, del film «La 
notte di uno scapolo» ha termine 
Il (ciclo sul neorealismo america- 
no. «La notte di' uno scapolo» è 
stato girato dal regista Delbert 
Man ed ha, quale interprete prin- 
Cipale, l'attore Don Murray. 

Con il film in programma sì 
realizza nel contempo la breve 
personale di Paddy Chajewski, 
soggettista e sceneggiatore di tre 
dei quattro film proiettati. 

In precedenza sarà dato un do- 
cumentario scientifico presente al- 
la Terza rassegna del film didat= 
tico di Padova, 


Il Cinema del ragazzo 


domani in Sala Istria 


Per contingenti ragioni di forza 
maggiore — l’indisponibilità del- 
l'Auditorium di via del Teatro 
Romano, temporaneamente riser- 
vato all’attività di Radio Trieste 


— il Cinema del ragazzo trasferi- | 


sce provvisoriamente le sue proie- 
zioni nella «Sala Istria», in via 
Duca d'Aosta 10. E' con ciò assi- 
curata la continuità dell’interes- 
sante iniziativa e la regolarità de- 
Eli spettacoli. Domani, con ini- 
glo alle ore 16, verrà proiettato il 
film «C'è posto per tutti», diver- 
tente commedia che ha per pro- 
tagoniste Cary Grent, 

Necessariamente vi sarà un'uni- 
ca rappresentazione; il servizio 
dei tesserini continua presso la 
Biglietteria centrale, 


Sospese le recite 
del Gad «Tergeste» 


Poichè il Teatro Auditorium si 
è reso indisponibile, essendo tem- 
poraneamente occupato dagli im- 
pianti della RAI-TV, le recite del- 
la commedia «Tredici a tavola», 
già programmate per oggi dal 
GAD «Tergeste» dell'ARAC è stata 
rinviata a data da destinarsi. 


Il VAL comunica che la conferen- 
za su Eleonora Duse che il.dott, 
Victor Hugo Rubelli avrebbe do- 
vuto tenere martedì 30 dicembre 
viene sospesa e rinviata a martedì 
13 gennaio 1959, 
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DIECI ANNI DI SVILUPPO ECONOMICO DELL'ISOLA 


Provvedimenti per: l'industria 
adottati dalla Regione s 


Un incoraggiante esempio sulle possibilità del Friuli-Venezia Giulia 
Insrementi nell’oceupazione, nella produzione e nel commercio 


In una precedente occasione 
abbiamo riportato un bilancio 
consuntivo nei riflessi econo- 
mici del primo grande esperi- 
mento di autonomia regionale 
avutosi in Italta, quello sici- 
liano. 

Appena conquistato. il suo 
ordinamento autonomo, la Si 
cilia sì è messa al lavoro, e 
ormai, dopo i primi provvedi. 
menti e un primo decennio di 
esperienze, essa ha approntato 
un nuovo istrumento iegislati- 
vo, allo scopo di ‘accelerare il 
processo di industrializzazione 
dell’isola. Approfondire l’esame 
delle nuove provvidenze sici 
liane ci pare opportuno per- 
chè anche la mostra città e la; 
nostra regione si trovano nel. 
la identica necessità di ricor. 
rere alla industrializzazione, in- 
tensiva, e quindi di aver biso- 
gno dì provvedimenti di natu 
ra differenziata in confronto 
al resto della nazione. A tal 
fine si rendono necessari vari 
incentivi di sviluppo, come da 
noi è fino ad un certo punto 
avvenuto per Trieste, con i 
DITE relativi al Por- 
o industriale ed alla Zona in- 
dustriale, e per Gorizia con la 
Zona franca, 

Tali provvedimenti sono tut- 
ti o quasi di carattere statale, 
mentre sono mancate sino ad 
oggi quelle misure complemen- 
tari ed integrative di largo rag- 
gio, che possono scaturire sola- 
mente dalla perfetta. conoscen- 
za dei problemi-in:loco e-dalla 
contemporanea volontà di esco- 
gitare tutto quante necessario 
per giungere allo scopo prefis 
sato. Come ha fatto la Regio- 
me siciliana e. come dovremo 
fare noi, una volta conseguita 
una’ sfera autonoma e suffi- 
ciente di azione. 

Nel Mezzogiorno d’Italia si 
è infatti riconosciuto che i 

yvedimenti di natura sta- 
tale, per quanto apprezzabili, si 
dimostrano inadeguati, per la 
loro matura continsente o me- 
ramente settoriale, alla vastità 
e complessità dei problemi da 
tisolvere, non solo, ma che l’in- 
tervento regionale, da integra- 
tivo dell'intervento statale, de- 
ve farsi aggiuntivo, come ve- 
dremo, 

Sono fondamentali cinque 
provvedimenti presi dalla, Re- 
gione e precisamente? 

a) l'abolizione della nomina- 
tività: dello azioni per le socie- 
tè ‘di nuova costituzione ope- 
ranti in Sicilia; 

b) la creazione di un fondo 
regionale di partecipazione, per 
permettere la partecipazione 
dell'’Amministrazione regionale 
a iniziative di carattere indu- 
striale; d 

c) la, costituzione esilupo. 
tenziamento delle «gone. indu 
striali; 7 

d) la partecipazione dell’Am- 
ministrazione regionale al Fon- 
do di dotazione dell'Istituto di 
eredito regionale per il finan- 
ziamento ‘della ‘media, e piccola 
industria locale; 

e) Ja creazione in Sicilia di 
Una società finanziaria di in- 
vestimenti industriali. con ca- 
pitale fornito in parte dalla 
Amministrazione regionale. 

‘Speciale carattere riveste poi 
Ja -istituzione, sempre ad ope- 
Ta dell'Amministrazione. regio- 
nale, di due SED fondi (am- 
ministrati dall'Istituto regiona- 
le di finanziamento di cui si è 
già detto) per la concessione 
di contributi a fondo perduto 
alle imprese industriali. 

Nel quadro delle iniziative 
regionali, sta a sè ed ha_par- 
ticolare riguardo l’agricoltura, 
che gode, sempre da parte_del- 
le finanze della. regione, di 
contributi sino al 20.per cento 
per l’acquisto di macchine a- 
gricole; di anticipazioni sino 
21 70 per cento per opere di 
miglioramento fondiario; di 
speciali contributi per-ilvpaza- 
mento degli interessi. sui mu- 
tui di acquisto di terreni, mac- 
chinari e Soto, e.opere di mi 

lioria e trasformazione; non- 
sai di contributi fino al 50 
per cento per l'acquisto e la 
costruzione di cantine 
e magazzini di conservazione 
dei prodotti. 

*Nel settore industriale, dopo 
Una prima serie di misure, è 
stata approvata la fondamen- 
tale legge regionale del 5 ago 
sto 1957, recante provvedimen- 
ti straordinari per lo sviluppo 
industriale. Essa mette in chia- 
ra evidenza gli orientamenti 
dell'iniziativa regionale ai fini 
di una sempre maggiore inten- 
siva industrializzazione, 

Partendo dal concetto. che 
l'impresa ‘privata non è. nor- 
malmente in grado di soppor- 
tare alcuni oneri di industria 
lizzazione, si è esplicitamente 
e senza ipocrisia riconosciuto 
che fa d’uopo addivenire alla 
socializzazione delle perdite del- 
le imprese private ai fini, sia 
dell'istituzione di nuovi impian- 
ti, quanto della riduzione dei 
costi di produzione, attraverso 
la. trasformazione degli im- 
pianti esistenti, E’ un'impron- 
ta coraggiosa data alla riso 
lazione del problema dei pri- 
mi costi, che fa Onore al sen- 
so realistico dei siciliani, 

Quale il modo scelto per 
giungere allo scopo, nel setto- 
re della media e della piccola 
industria? 

Finanziamenti a tassi modi 
ci in genere, contributi per una 
parte. delle spese occorrenti al 
sorgere di muove iniziative, 
contributi ‘a riduzione dei co- 
sti di acquisto. del macchina. 


rio, contributi per parte degli. 


interessi dei mutui necessari; 
concorso sino al‘50 per cento 
delle spese per opere di carat 
tera sociale (igienico-sanitarie, 
ricreative e per Vistruzione tec- 
nico-professionale); ‘anpresta- 
menti di capitale per.la, forma» 
zione di scorte; prestazioni di 
garanzie pubbliche per il buon 
esito dei finanziamenti. 

E° questa una vasta gamma 
di incentivi, ai quali sì aggiun- 
gono gli incentivi di natura fi- 
scale, comuni a tutte le inizia- 
tive del genere, ma 
per l’intervento, della. Regione: 
(esenzioni anche sugli utili 
reinvestiti). Di particolare ri: 
levanza la sfrondatura dei mi- 
nori tributi di registro e bollo, 


ridotti a pesare solamente su 
cifre simboliche, quando rela- 
tive ai negozi giuridici, connes- 
si all'attività industriale socie- 
taria, e avendo sempre di mi. 
ra il fine di facilitare all'estre. 
mo ogni negozio, che abbia a 
portare a nuove iniziative. 

Presupposto tuttavia di ogni 
piano di industrializzazione so- 
no i capitali necessari a. met- 
tere in movimento ed in fun: 
zione detto piano. 

Alla fine del 1957 risuliava- 
no messi a. disposizione. delle 
iniziative industriali oltre 100 
miliardi di lire, dei quali lo 
Stato aveva fornito circa 30 
milardi, la Regione 45, la Ban 
ca internazionale dei pagamen- 
ti 20, e_.gli Istituti di diritto 
pubblico 10, La somma, per 
quanto considerevole, non è ri. 
tenuta ovviamente sufficiente 
e si sono perciò studiate anche 
nel campo finanziario nuove i 
niziative, 

"Tra queste — superando il 
concetto, che già aveva dato 
origine alla costituzione di uno 
speciale fondo pubblico. — la 
costituzione di una speciale so 
cietà: la Società finanziaria di 
investimenti industriali in Si 
cilia, 

Concorrono alla. formazione 
di detta società enti di diritto 
pubblico e privato, nonchè la 
Regione siciliana, che vi ha 
provveduto con un apporto di 
12 miliardi di Mre, 

La società è specializzata in 
Fateniiazioni azionarie nelle 
[mprese industriali siciliane; 
essa può cioè concorrere assie- 
me ai privati alla formazione 
del capitale necessario a nuo» 
ve iniziative, nella misura mas- 
sima del 25 per cento. 

E’ questa un’altra nuova ar- 
ma che la Regione fornisce al- 
la sua economia; e si aggiun- 
ge ai tanti incentivi appresta- 
ti dai siciliani per. forzare Ì 
tempi della industrializzazione. 

Certamente la molteplicità 
degli interventi mubblici può 
dare origine anche a inconve- 
nienti di pericolosa politicizza- 
zione, ma i siciliani citano 2 
loro vanta fino a questo mo- 
mento:il passaggio, in dieci an- 
ni, dell'occupazione industriale, 
da: 200.000 unità a 450.000 uni. 
tà, la quintuplicazione dell’e- 
sportazione regionale all'estero, 
la triplicazione della produzio- 
ne. (di energia elettrica, il rad- 
doppiamento. del prodotto net- 
to regionale. Non è poco, pure 
in un periodo di favorevole 
congiuntura: chi si aiuta, il 
Ciel l’aiuta; indubbiamente pe- 
tò l'autonomia ha reso acuta 
la volontà di operare, e ‘sol 
lecitato l'iniziativa privata, che 
il centralismo fa invece sta- 


Pensioni di guerra 
di militari e militarizzati 
L'Associazione mutilati (ed in- 

validi di. guerra, sezione di Trie- 

ste,. anche. con, riferimento -all’ar- 
ticolo da noi pubblicato giorni 
fa.sotto il.titolo «Riaprire i.ter- 
mini. per. le pensioni di guerra», 
invita gli ex militari o millitaria- 
zati, nonchè j partigiani con re- 
golare qualifica a presentarsi al- 
la segreteria, presso la Casa del 
combattente, via 24  Maggio..4, 

tutti j giorni feriali, dalle ore 9 

alla 12, ad eccezione dei giorni di 

mercoledì e venerdì di ogni set- 

timana, L'invito è rivolto a quan- 
ti hanno ricevuto la comunicazio- 

ne ministeriale con la Quale è 

stato loro ‘reso noto che la do- 


Iciliana 


manda di: pensione di guerra è 
stata respinta per intempestività, 
perchè presentata dopo scaduto 
il termina del 31 agosto 1952 di 
cuj alla legge 648 del 10 agosto, 


Il presepio parlante 


nella Repubblica dei ragazzi 


Tl Presepio «parlante» della Re- 
pubblica dei Ragazzi in via Duca 
d'Aosta 10 durante le due gior 
nate di feste natalizio è stato vi- 
sitato da centinaia dij visitatori, 
cha hanno ascoltato in silenzioso 
raccoglimento la mistica «Rievoce» 
zione della Natività», Il «Prese. 
pio» è aperto al pubblico solo nei 
giorni festivi con il seguente ora- 
rio: 11-12,80 e 16,18,30, La «Rie. 
vocazione della Natività» ha luo 
go ogni mezz'ora circa; è visita» 
torì sono fatti entrare nell’inter- 
vallo tra una «rappresentazione» 
e l'altra, L'ingresso è libero, 


IL PICCOLO 


)i(«Giornalfoto») 


‘Alle autorità e ai benefattori che ieri l’altro hanno portato 
i doni natalizi ai bimbi degenti all'Ospedale infantile, i pic» 


coli hanno ricambiato l'omaggio con una: rappresentazione 
intonata alla suggestiva festa‘ della. cristianità 


che era 


USANZE D’OGNI PAESE PER LA NOTTE DI S. SILVESTRO 


Amore morte e rinascita 
sono simboleggiati nel vischio 


La tradizione scandinava vuole vi sia incarnato il dio della luce 


Quasi un carnevale in America.Lo strano regalo dei cinesi 


Giace ‘in un cantuccio, quasi 
dimenticato, l'albero natalizio, 
si sono spente le luci al pre- 
sepe, sembra ormai quasi lon- 
tano il Natale che toccò tanti 
cuorì ed ebbe il magico potere 
di raccogliere ‘affetti e sensi» 
bili tenere espressioni di pace 
intorno‘ al desco familiare. So- 
no passati in fretta ì giorni e 
sì è giunti a San Silvestro. 
Dalla festività religiosa a quel 
la-profana. Non più abeti e fi- 
gurinai, non più balocchi e 
strenne, mentre il vischio fa 
la'sua apparizione in tutte le 
bancarelle e nelle vetrine dei 
fiorai ed invita la gente a 
procurarsene tanto da poter 
adornare la casa e collocarne 
un po’ ovunque, perchè tra le 
più gentili tradizioni del Ca- 
podanno quella del vischio è 
la preferita, N 

Natale con i tuoi, Capodan- 
na con chi vuoi e dove ti pa- 
re, Quindi gli inviti sono cor- 
si da un. capo all’altro della 
città. e ‘naturalmente’ le' “ma- 
dri previdenti hanno scelto tra 
le ‘loro ‘amiche ‘quelle’‘che pos- 
sono portare con sè un figlio, 
di giusta età e scapolo, il qua- 
le sia più o meno disposto al- 
lo scoccar dell'ora zero a scam- 
biare un. bacio dì cioccolata 0 
una caramella con la padron- 
cina di casa magari collocan- 
dosi sotto un ramoscello di 
vischio. 

Diciamolo subito allora, che 
lusanza di adornare la casa 
con il vischio è quanto mai 
antica. IL vischio è la pianta 
della luce e della rinascita, se- 
condo un mito della saga scan- 
dinava, Narrare tutta la vi- 
cenda richiederebbe troppo 
spazio. Amore e morte sono 
gli argomenti essenziali della 
vicenda per cui con un ramo- 
scello di vischio venne ucciso 
il potente dio della luce alla 


IL FILM DI OGGI 


In amore e in suerra 


* Film d'amore — direte — se ne 
Sono visti tanti a anche film di 
grerra; e anche film in cui l'amo- 
Te si intreccia e sì fonde al dram- 
ma della guerra. IN AMORE BIN 
GUERRA, però, il film che' Jerry 
Wald il noto produttore di «I pec- 
catori di Peyton» e di «La lunga 
estate calda» ha fatto realizzare a 
Philip Dunne per la «20th Century 
Fox», in CINEMASCOPH e a co- 
lori, è un film diverso da tutti gli 
altri. C'è l'amore e c'è la guerra, 
ma i due temi, questa volta, oltre 
a fondersi tra loro e a travolgere 
tutti ì personaggi principali, ne 
determinano in. modo completo le 
reazioni Psicologiche, presiedono 
anzi totalmente al mutamento dei 
loro caratteri, al capovolgimento 
sostanziale della loro vita. 

Tutti i personaggi, infatti sono 
giovani, anzi, giovanissimi e i loro 
cuori, le loro menti, le loro indoli 
sono ancora tutte in formazione; 
la guerra li coglie în questo istan. 
fe, proprio mentre gli amori e le 
‘passioni giovanili stavano forgian- 
done segretamente ì caratteri e li 
tratta come il fuoco 0 il calore può 
trattare la cera, Oltre a tutto, la 
loro non è ‘una guerra «tranquil- 
lay; i giovani che-il film ci pre- 
senta (sulla scia di un noto roman- 
zo di Anton Myrer, THE BIG 
WAR) sono infatti dei Marines e 
quindi tocca a loro la. parte più 
dura e impegnativa della lotta: 
l'angoscia, degli sbarchi sul suolo 
nemico sotto i cannoneggiamenti 
incessanti, la drammaticità dei pri- 
mi scontri corpo a corpo, in avan. 
scoperta in regioni sconosciute, c: 
condati da ogni parte da agguati 
© rischi di ogni sorta, l’atrocità di 
certi combattin:enti in prima linea, 
dove la, vita umana non ha più 
prezzo e la morte è sempre ‘incom- 
Dente, ad ogni istante, —— 

Scopplano, naturalmente, in o- 
gnuno di queii giovani, delle terri- 
bili crisi: c'èl'intellettuale cne ri- 
schia di perdere la fiducia în tutti 
i princìpî in cut credeva evche; tra 
l'altro, lo avevano portato in guer. 
ra; c'è il debole che, attanagliato 
dalla paura, rischia di fuggire; c'è 
il ‘(coraggioso che non vacilla ma 
che, in quel clima di crisi generale, 


estesi | finisce per pagare, per tutti. Quella: 


morte, però, quell’atto di fede néi 
propri principi, concorre ad alutare 
moralmente gli altri giovani che 
stavano già vittoriosamente supe- 
tando 1 loro drammi interni e fa 


di ciascuno di loro degli uomini 
veri: pronti adesso ad affrontare 
con sicurezza e dignità la vita, 


I loro amori, però, i loro senti- 
menti, la loro vita familiare han- 
no avuto in tutto questo una 
importanza altrettanto decisiva 
perchè ognuno di quei giovani ha 
affrontato ì rischi della guerra 
nel clima in cui l'ambiente dove 
era nato lo aveva immerso, fa- 
cendolo, perciò, a seconda del 
le circostanze, debole, incerto 
o forte, Philip Dunne, così, che 
è un regista attento alle più 
sottili indagini psicologiche. ha 
messo in rilievo con deciso vigore 
queste influenze, costruendo un 
film che, în tutta la sua prima par- 
te, è Il quadro felice, acutissimo, 
profondo di questi sentimenti, e 
che, nell'altra, ci mostra il loro 
logico ed esatto confluire nel gran. 
de, doloroso eragiuolo della guerra, 

Vi troverete, così, di fronte alla 
Vita corrotta e viziosa dell'alta so- 
cietà di San Francisco, a quella 
Iuodesta ma spesso tormentata del- 
la borghesia, a quella rude dei pe- 
scatori del porto; e vedrete i tre 
protagonisti, dopo essersi distacca= 
ti da quegli ambienti — con tutto 
il peso che ds anni li opprime — 
finire nel gorgo della guerra dibat- 
tendosi spasmodicamente per non 
farsene travolgere, Alle pagine in- 
time, perciò, si alterneranno quelle 
dei combattimenti, e le une e le 
altre vi convinceranno per la loro 
forza, il loro largo respiro dram. 
matico, il loro impeto. È 

Resi anche più autentici e vivi 
dx una recitazione di un gruppo di 
giovani che Avete già ammirato in 
altri film prodotti dalla 20th CEN- 
TURY FOX: Roberto Wagner, ad 
esempio, l'interprete dei CACCIA» 
TORI, Dana Wynter, così apprez- 
zata in MRAULEIN, Hope Lan- 
ge, la dolorosa protagonista dei 
PECCATORI DI PEYTON ne dei 
GIOVANI LEONI e la bellissima 
euroasiatica France Nuyen cne ve, 
drete in SOUTH PACIFIC. 

Aggiungete ‘a questo un bellissi- 
mo colore:che; come nelle scene di 
guerra, ha effetti di.quasi plasti- 
coutilievo e che, nella sconcertante 
ricostruzione della bomba, atomica 
‘su Hiroshima scquista una livida 
è. quasi terrificante. suggestione: 
che non dimenticherete facilmente. 

<IN AMORE E IN GUDRRA» 
viene programmato ora. 
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quale fu concesso di tornare in 
terra sotto forma:dì arboscel- 
lo una volta all'anno, con la 
inibizione di toccare però il 
suolo, per cui. si attorce at- 
torno. ai tronchì degli alberi, 
Il valore simbolico del vischio 
è. quindi quello idel morire ‘ei 
del rinascere, come» ja l’anno 
vecchio che cede il passo allo 
anno nuovo, Il vischio per i 
vichinghi fu una difesa infal- 
libile contro tutti î mali ele 
madri nordiche: lo ponevano 
sul petto dei loro figli o dei 
malati, 

Ma non compare soltanto lo 
arboscello «fatato» elle .gen- 
tili tradizioni di Capodanno. 
Dedicata alla donna, soprat- 
tutto nubile, la ricorrenza ha, 
delicatamente messo in. guar- 
dia il sesso debole sul cammi- 
no che deve iniziare il primo 
giorno dell’anno. 

In molte regioni, specie. in 
quelle meridionali, la notte di 
Capodanno ha luago il rito 
dell'«acqua:muta»:»Poco prima. 
del tocco le giovani donne 
vanno. alla. fontana. a-riempi- 
te le brocche e spesso ne por- 
tano a quelle impossibilitate a 
muoversi. Quindi sì ritirano 
nella loro cameretta e riem- 
piono il catino nel quale si la- 
vano il viso. Quando al cam- 
panile della chiesetta battono 
î dodici rintocchi le fanciulle 
gettano l’acqua del catino sul 
la strada e poì più o meno 
tremando di freddo attendono 
il primo passante. Se è un gio- 
vane o comunque un Tappre- 
sentante del sesso forte il lo- 
To destino è sicuro: sposeran- 
no entro l’anno; altrimenti do- 
vranno attenderne un altro! 
Avviene, però, a volte che 
qualche spasimante di nasco- 
sto getti nell'acqua della fon- 
tana un ramoscello di vischio 
o di ulivo, mentre la ragazza 
è intenta a riempire la tino? 
za, Costei, naturalmente, av- 
vampa in viso, sì sente tre- 
mar le membra, non ha co- 
raggio di voltarsi a guardare 
negli occhi il timido innamo- 
rato, ma raccoglie subito il ra- 
moscello che galleggia sull'ac- 
qua e poì corre a casa e lo get- 
ta sul fuoco. Dal modo come 
brucerà, potrà ottenere unarti- 
sposta agli interrogativi. del 
suo cuore e sapere così se il 
donatore è quel giovane bion- 
do con gli occhi azzurri, op 
pure quel pretendente a lei 
poco simpatico che già ha par- 
lato con è genitori, 

Tutto sa quindi di favola e 
di trepidante attesa. Un gior- 
no finisce, infatti, e ‘un altro 
comincia ed è logico: che la 
gente trovi ogni pretesto per 
dare un addio all'anno vecchio 
e prepararsi a degnamente Ti 
cevere quello nuovo. 

In America, il Capodanno è 
come se fosse carnevale. St or- 
ganizzano sfilate allegoriche 
con carrì alle quali partecipa 
la popolazione c ovunque si è 
disposti a fare una sola cosa: 
essere allegri per rinnovarsi, Co- 
sì a Filadelfia e in altri Stati 
ha tuago il «torneo delle rose» 
cioè un concorso di: fiori. che 


metri e al quale prendono par- 
te centinaia dì ragazze che sa- 
ranno elette poi «reginette del- 
la rosa d'inverno». 

Per sapere se l’anno nuovo 
porterà ricchezza, in Argenti- 
na le donne prendono tre pa- 
tate: una viene sbucciata del 
tutto, l’altra a metà e la ter- 
za sì lascia intatta. Tutte e 
tre si posano sul letto. A mez- 
zanotte precisa la ‘padrona. di 
casa si precipita nella stanza 
con gli occhi bendati e pren- 
de a caso una delle tre patate: 
se raccoglie la prima, l’anno 
nuovo sarà foriero di abbon- 
anza; se la seconda, nulla di 
nuovo accadrà nè in bene nè 
în male; sicura disgrazia ne- 
gli affari economici e senti 
mentali, invece, per colei che 
mette le mani sulla patata con 
la buccia! 

Sono beate coloro che in Ci- 
le riescono ad abbracciare, al- 
lo scoccare dei dodici rintoc- 
chi, l’uomo amato! Costui non 
avrà via di scampo nè di scel- 
ta. Tanto più che l'abbraccio 
avviene in pubblico e perciò 
corrisponde ad una vera e 
propria dichiarazione, anche 
se fatta dalla donna che per 
questo non ‘avrà ragione alcu- 
na di vergognarsi, in quanto 
così vuole la tradizione. 

In Inghilterra invece. allo 
scoccare del primo tocco si de- 
vono scrivere tre desideri su 
di un pezzo di carta, poi si 


sì snoda per decine di chilo-|. 


brucia la carta, e sì getta Ta 
‘cenere nel proprio bicchiere 
colmo di champagne. Se si 
riesce a bere tutto în un sor: 
so, î tre desideri verranno ap- 
pagati, altrimenti uno sol 
tanto? 

Nello ‘Yorkshire, la persona 
che per prima varca la soglia 
della casa amica avrà buona 
salute per ‘tutto Vanno. In 
Scozia, invece, la notte di San 
Silvestro il più giovane del vil» 
laggio ‘indossa una pelle di 
vacca ben conciata e seguito 
da un codazzo di fanciulli, va 
di porta in porta per bruciare 
in ogni casa un pezzetto’ della 
pelle, pronunciando una for- 
mula. di augurio che immuniz 
za. la gente dalie malattie. 

In Norvegia, si appende al- 
l’uscio una. scopa per tener 
lontane le streghe, le quali, tro- 
vando quella scopa, la infor- 
cheranno per correre così ver- 
so il ‘Sabba. 

In Svizzera, î contadini sî 
mettono: in capo strani’ cap- 
pelli di paglia e alle cinture 
campane. evcampanelti, imita- 
ti dalle donne sia maritate che 
nubili. Così conciati ballano, 
danzano e fanno uno strepito 
convulso allo scopo di terro- 
rizzare l’anno vecchio e far 
giungere quello nuovo che, es- 
sendo giovane, si unità piace- 
volmente ai loro. giochi. 

In Cina l’inizio dell’anno ha 
importanza fondamentale: si 
regalano, ad amicì e. parenti 
delle bare! Esse sono augurio 
e simbolo di lunga vita. 


Nelly Chiaramonte 


RETTA ri COSE 

Oggi si chiude Ja Mostra Foto- 
grafica organizzata dal Circolo di 
Gultura Europea, La mostra, che 
ha ottenuto tanto successo di 
pubblica e di critica, rimane aper 
ta ancora, questa mattina dalle 
10 alle 13, 


«FRANE DELL'INNOCENZA » DOPO IL «POEMA COSMICO 


La poesia 


di Zuech 


in un nuovo volumetto 


Una tematica freudiana 
«primordialità» latente in 


intessuta intorno alla 
ogni uomo Alcuni. versi 


Nella raccolta di liriche «Poema 
cosmico», edita lo scorso anno, Si- 
sinio Zuech sì discostava dai temi 
e dai modi della sua prima sillo- 
ge, «Dopo la tormenta», in cui era 
riuscito a proiettare il motivo del- 
l'isola di Cherso su un pisno di 
sogno sereno o d’incubo doloroso; 
ed affrontava validamente degli ar. 
gomenti più ardui e ambiziosi, ispi- 
randosì all'origine del mondo uma- 
no e dandoci una sorta di moder- 
na «cosmogonia», intulta in chiave 
di tragedia. Ora nel recente volu- 
metto, «Frane dell'innocenza», lo 
Zuech, percorrendo una non meno 
difficile strada, rivolge la sua at- 
tenzione a quel momento della vi. 
ta individuale, come pure di quella 
dell'intera umanità, mel suo cam- 
mino secolare, in cui svaniscono 
i sogni ‘e le illusioni dell'infanzia, 
è si scatenano feroci e incontrolla» 
ti gli istinti primordiali, Tema, que- 
sto, che viene naturalmente ad ela» 
horarsi e a dilatarsi in una conce» 
zione pessimistica dell’esistenza. 

Da un simile punto di vista, 
qualora si confrontino «Poema 
cosmico» e «Frane dell'innocenza», 
è facile ravvisare tra le due raccol, 
te una manifesta analogia e, sì 
può aggiungere, una certa conti- 
nuità ideale, infatti, se nella pri- 
ma lo Zuech affisava il suo sguam 
do alla situazione, fantasticamen= 
te contemplata, del mondo primor. 
diale, nella seconda scruta quell'al- 
tra, metaforica «primordialità», in- 
tessuta di brame incontessate, di 
desideri indicibili, ‘di aspirazioni 
sfrenate e feroci, che costituiscono. 
la voce della belva latente nell’uo- 
mo, l'insopprim.ibile «richiamo del 
la foresta», e che pur ha tanta 
parte nella vita dell'incoscienza e 
della subeoscienza, e di quando in 
quando affiora nella medesima vis 
ta cosciente. Ci troviamo di fronte, 
pertanto, ad una tematica tipica 
mente freudiana; e non a caso 
«Freudiana» è intitolata una delle 
liriche della silloge, validamente in» 
dicativa del contenuto e del tono 
di «Frane dell'innocenza»: «Disso» 
lute norme / ed efferati istinti / ur. 
gono / da cuori oppressi, / presi / 
nella ferrea morsa / d’un destino / 
annientatore, // Povere tempia / 
pulssno / nell'incudine rovente / 
dei sensi, / martellate, / da mai 
sopite / ribellioni / dell’istinto. // 
Voci supreme »/. urgono / dalla 
chiusa icerchia /. dell'inconscio / 
per dilatarsi / e rompere / nel 
mondo». 

Forse per la prima volta, nell'o- 
pera del nostro autore, sì verifi. 
ca in questa lirica un incontro 0 
una confluenza del medico con lar, 
tista; ed occorre rilevare che il se 
condo è riuscito, per così dire, vit. 
torioso sul primo, giungendo & tra. 
durre il motivo scientifico e la re 
lativa terminologia «tecnica» in 
linguaggio poetico 0 in una sequens 
za d'immagini dotate ‘d'una lora 
carica’ allusiva © simbolica. 


Ma è proprio in vna'sfmile ‘te. 


zione; - caratterizzata dalla ‘trascri- 
Mione vin-termini ‘d'immagine © ‘di 
«visione» del difficile argomento 
preso a trattare, che va ricercato 
il significAto della muova raccolta 
e che sì determina, inoltre, la rela. 
zione tra «Frane dell'innocenza», 
da un lato, e «Dopo la tormenta» 
e «Poema cosmico», dall’altro. In 
tutti e tre i volumetti lo Zuech è 
sempre un poeta di «visioni», il 
quale predilige alla mitidezza dei 
contorni la romantica suggestione 
dello «sfumato», che antepone alla 
finitezza del bozzetto il cenno som. 
mario dell'allusione e tende, in- 
somma, costantemente, a soluzioni 
di dramma e di movimento. Ne so- 
no spia, sul piano stilistico, la fre. 
quente soppressione del verbo per 
intensificare l'immediatezza nervo» 
sa dell'appunto lirico, il ricorso a 
forme infinitive e l'uso di una. 
sintassi 


frettolosa e dinamica, incapace di 
distendersì ‘entro definiti schemi 
architettonici. 

‘Im «La vita» è da notare la cos. 
renza del Jinguaggio metaforico, 
che attraverso delle efficaci simbo- 
logie riesce a creare un'atmosfera 
potentemente drammatica: «Crepi- 
tare di fiamma / ch’arde e sì con. 
suma / entro orbite di fuoco / nelle 
remote lande / degli spazi / per- 
corsi / da, sottili scie divinali. // 
ragori di meteore / che vibrano, / 
in sincopì solenni, / mella fugace / 
e diafana caligine / dei giorni na- 
sciturì, // Frangersi / dî patti eter. 
nali, / sciogliersi di linfe, / in'san- 
guinosa fuga d'onde / melle infini- 
te / solitudini dell’Atma». 

In tutta la raccolta dello Zuech 
prevale, come si ‘accennava, un 
senso doloroso della vita, quale si 
può ravvisare, ad esempio, nell'ini, 
zio della lirica «IL cuore»: «Erme- 
tico scrigno, / clessidra degli uma- 
ni, /iche incidi mell'immenso / il 
rovinio / dei giorni delusi / e le 
sequenze / dei giorni traditi...>; 0 
ne «La rete»: «Negli attoniti spa- 
gi / una sottile rete / d'inganni / 
raccoglie e delude / le febbrili ats 
tese degli umani»; ‘0, ancora, in 
questo passo de «Il solco eterno»: 
«Una clessidra / senza tempo / 
frantuma mell’Etra / la sequenza 
degli attimi / non eterni, // Disfat. 
ti cuori / piangono sommessi / so. 
pra il macero / delle inutili ore, // 
Nel solco eterno / della stirpe / 
‘ssublimano soltanto / i sogni dispe- 
ratio. 

Mentre ne «I demoniaci» il pessi 


mismo tocca punte estreme di di. î 


sperazione e d’*angoscia, sicchè i 


terribili impulsi dell’istinto appaio» | 


no fatalmente preclusì alla ricerca 


di un’elevazione idesle o di un re=|\ 
ligloso riscatto» «Dissoluti istinti /1N 


e velenosi filtri / tentano / sui pas. 


saggi maledetti / il candore dell’in. | W 
nocenza. // Smarrite labbra / edj& 


occhi stupiti, / sì schiudono / al 


Tichiamo dell’istinto / ch'è piùjiS 


forte / del monito divina / e della 
suprema sete / del Cristo», 

‘Le liriche qui riportate sono suf> 
ficienti a dare un'idea abbastanza 
precisa del volumetto dello Zuech, 
nel quale però non tutto è al li. 
vello dei componimenti e dei passi 
citati, Non vi mancano, infatti, 
qua e là, delle cadute, dovuti a 
certi non superati residui di espres- 
sioni scientifiche e gergali, o alla 
saltuaria indulgenza ad una specie 
di. criptografia in seguito alla 
scarsa chiarezza dell’allusione: pe- 
ricolo, questo, implicito nella stes. 
sa difficoltà, e aggiungiamo pure 
nell'indeterminatezza e nell'evane- 
scenza del tema svolto, piuttosto 
aperto a molteplici suggerimenti 
immaginosi, psicologici e psicanali. 
tici, che non è definito nella sua so. 
stanza e nei suoi medesimi limiti, 
Ma mon va tuttavia dimenticato 
che proprio un siffatto tema, se ta 
lora non impedisce gli scadimenti 
‘aecennati, rappresenta anche il 

tegio di «Frane dell'innocenza», 
sia per l'impegno con cui Sisinio 
Ziuiech''ha saputo affrontarlo, ‘sia 
soprattutto per la sua risoluzione, 
nelle liriche migliori, in un perso- 
nale accento di poesia. 


Bruno Maier 


SISINIO ZUECH, «Frane del. 
l’innocenzs», Trieste, Tipo-Litogra- 
fia [Leghissa, 1958, pp. 36. 


Preparazione al parto 


psico-fisico naturale 


La direzione della Scuola di 
‘ostetricia comunica che sono ria» 
perte le ‘iscrizioni ai corsi del 
Centro preparatorio al parto psì- 
co-fisico naturale, Per informa» 
zioni rivolgers) all'Ospedale Mage 
‘giore, via Stuparich 1, da ‘domani 


irrequieta e concitata, 29 al 81 dicembre,. 


sa 


== 


SEGNALAZIONI 


‘Una lettera gen- 
ilé e simpatica 


quant’&ltre mai, 
quella del signor 
A. Z. il quale 
prima di espor- 
re le sue giuste 
proteste, ci fa 
gli auguri. Ecco 
quel che dice il 
nostro lettore: 
«Spero che voi 
tutti, cari amici 
del ‘’Piccolo’’, 
abbiate trascorso 
‘bene, in perfetta 
calma è tranquillità, le feste na- 
talizie, Per noi) che abitiamo nel 
gruppo» di case vicine all'incrocio 
di via Concordìa con via Vespuc- 
ci, non è stato esattamente così. 
E chi dobbìamo ringraziare? In 
primo luogo N nostre autorità” 
municipali; 16:\ tuali | concedono 
ai Luna. Park'" di piantare gio 
stre e "’carozete’’ tra le case di 
abitazione nelle quali vivono de- 
cine di famiglie che chiedono sol- 
tanto ‘di stare in pace; poi la:po- 
lizia che nonostante i numerosi 


| solleciti non ritiene di interveni- 


re perchè i gestori delle anzidet- 
te sttrazioni sono muniti di re- 
golare licenza e possono, fino al 
le ore 23 s'intende, fare il bacca- 


no che loro comoda tenendo 
‘aperto @ dismisura il volume de- 
gli altoparlanti. Noi, che non ab- 
biamo alcuna ''licenza’’, se non 
vogliamo sentire tutto il giorno 
quel fracasso indiavolato dobbia- 
mo prendere cappotto e cappello, 
filare da case e andare alla ri- 
cerca di un po’ di tranquillità 
‘dove meglio ci pare. Una cosa è 
ben certe; quel concittadino 0. 
quei concittadini che hanno sot- 
toscritto la licenza per il "Luna 
Park” non abitano dalle mie par- 
ti, altrimenti prima della firma 
ci avrebbero pensato due volte 
e poi non l'avrebbero fatto, Que- 
sto stato di cose si rinnova pun- 
tualmente ogni anno per le feste 
di Natale e Capodanno ed îo mi 
domando se sia giusto e logico 
che due.o tre persone possano 
esercitare il lorò diritto di lavoro 
în così evidente contrasto con il 
diritto che hanno due o trecento 
cittadini di starsene in pace a 
casa loro. Vì ringrazio dell'ospi- 
talità e per l'anno che sta per 
nascere vi auguro di tutto cuore 
che non abbiate a svegliarvi, una 
bella mattina, con le "'carozete'* 
spuntate come d'incanto sotto le 
vostre finestre». Augurio che ci 
permettiamo di estendere a tutti 
i nostri lettori. s3 


____-—r—r--_r—_———t—t—t—!t_t____r___ 


> «Leggo spesso proteste di 
cittadini contro i rumori e i di 
sturbi. di verio genere che affliggo- 
no questa povera nostre umanità. 
Vorrei dire la mia anch'io. Leggo 
su una rivista milanese il trafiletto 
**Un cane in Parlamento". Si trat. 
ta di un cane, ''Lessie!’, che è sta: 
to condannato a morte? perchè di. 
sturbave gli abitanti di un quar- 
tiere londinese. La padroncine si è 
rifiutata di tare eseguire la sen: 
tenza e un deputato, certo Lucas, 
he presentato un disegno di legge 
affinchè i cani che sì "’comportano 
male’ vengano ricoverati in una 
casa di rieducazione, Vorrei perciò 
sapere se nella nostra città esiste 
una, detta ’’cesa di rieducazione’ 
perchè anche nelle vicinanze della 
mia abitezione c'è un ‘cane che 
notte e giorno, col suo abbaiare in- 
Sistente disturba le quiete degli 
abitanti della zona. In caso affer 
mativo, vorrei pregare il proprie. 
tario del cene, titolare di une of- 
ficina di via F. Severo, di condur- 
vi il suo insopportabile cane, A° 
G.». Succedono. delle strane cose 
in Granbretagna... In primo luogo 
è strano che ci si possa «rifiutare 


di far eseguire la sentenza», per 
chè è come dire: «Non ci sto, la 
giustizia me la faccio da me!», E' 
strano poi che il Parlamento si di. 
sturbi ad esaminare un progetto di 
legge sui sistemi più eppropriati 
per rieducare un cane. A Trieste, 
che si sappia, non esiste una. «casa 
di rieducazione» per i cani. Non 
esiste neanche per i cittadini, pro- 
prietari dei canì ehe disturbano. 


"> Un gruppo di operai del Can- 
tiere Nevale Giuliano - San Giusto 
ci ha fatto pervenire una lettera 
per far presente (se ce ne fosse 
ancore bisogno) la loro triste situa 
zione. Più che triste, assurda, Si 
tratta di una sessantina di operai 
che la direzione del cantiere ha 
dovuto sospendere per scarsità di 
lavoro. Si tratta di gente con far 
miglia @ .carico che percepiscono 
nella Joro attuale situazione, circa 
duemila ‘lire alla settimana, E non 
hanno neppure l'onore di potersi 
considerare disoccupati, Ora infatti 


viene distribuito il soccorso inver- 


nale ai disoccupati, a coloro cioè, : 


che siano in possesso del regolare 


‘sprovvisti. E di conseguenza niente i 


soccorso invernale, Le duemila lire 
settimanali. evidentemente sono 
considerate sufficienti, Per morire 
di. fame, però. 

“t <«Parrà strane questa mia, 
ma siccome siamo a Natale è ve- 
ramente d'attualità e spero sarà 
pubblicata, Da un paio d'anni e 
questa parte è invalso l’uso di 
far sfoggio in questo periodo, an- 
che nella mostra bella Italia, di 
cartelloni pubblicitari, di avvisi 
propagandistici sui giornali, come 
sulle. cartoline natalizie, della di- 
citura ‘’’Babbo Natale, con un 
vecchione con tanto .di barba 
‘bianca. Cosa significhi: chi lo sa, 
perchè Natale è la festa: della na- 
scita, del. Redentore, del Bambino 
dunque, del Presepio. Che c'entra 
dunque questo vecchio? Perchè 
noi dobbiamo copiare: tutto, an- 
che le cose senza senso, dagli al- 
tri Paesi, proprio non lo posso 
comprendere, Rimaniamo nella 
poesia ‘e nella gentilezza, noi la- 
‘tini, come siamo stati per tanti 
secoli 6. non lasciamoci trasci- 
nare dagli altri». Questa è una 
lettera del signor Carlo Rovatti, 
puntuale corrispondente di que- 
sta. rubrica. Ebbene, francamente 
bisogna riconoscere che le sue 0s- 
servazioni mon sono fuori posto. 
Tuttavia non è da rammanicarsi 
per l'invadenza' di Babbo Natale: 
in fondo si tratta di una ‘tradi 
zione nordica, scesa nel Sud con 
fini pacifici, I bambini l'hanno 
accolta con piacere, sensibili co- 
me sono alle dimostrazioni di 
affetto che vengono riserbate ad 
essi dall'austero signore canuto, 
con la lunga barba e il mento 
rosso. Giacché, crìtica per critica, 
sì dovrebbe pure dire che anche 
l'albero di Natale non ha origini 
italiane, dove è stato creato in- 
vece il francescano ‘Presepio. Ma 
quale famiglia ormai rinuncia al 
festoso albero, sia pure eccomu- 
nato alla grotta di Betlemme, va- 
riamente composta? La poesia e 
la rgentilezza: non . vengono. com- 
promesse nè da Babbo Natale nè 
dall'albero: questa è almeno la 
nostra idea. RES 

i 

Questa sera, alle 20, ;nel-locali 
della chiesa di Cristo vin. via S. 
Francesco 16 il predicatore Lisi 
terrà una conferenza sul: tema: 
«Esiste nella Bibbia il proibizio- 


cartellino rosa, Per forza di cosejnismo di determinate vivande « 
gli operai del cantiere ne sono|bevande?» Ingresso libero. 
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IL SAVOIA 
EXCELSICR 
PALACE 


riapre la stagione dei balli 
col tradizionale 


Mercoledì 31 dicembre 
notte di San Silvestro 


Un'automobile 
<BIANCHINA> | 


E MILLE ALTRI 
RICCHI PREMI 
ATTENDONO DI Tutti è saloni 5 
ESSERE VINTI toni pori 
Rouge et noir 


«Ostaria del ban 


PER IL CENONE DI GALA 
PRENOTARE I TAVOLI 
PRESSO IL RICEVIMENTO 
DELL'ALBERGO. TEL, 61721 


umor» =» Cotillons 


KI 
Ristorante «da Dante» 
CLASSICO CENONE E VEGLIA DANZANTE 
Le due orchestre sono dirette dal, 
M.o NOVARO e dal M.o VITTORI 
1 Sigg. Clienti sono pregati di prenotare tempestivamente f 
tavoli ancora disponibilî , Tel, 24-088 


‘. All'albergo O BELISCO 
“<*Gran cenone di‘ San ‘Silvestro! | 
con. ballo e ricchi cotillons 
allieterà la serata una scelta 
orchestrina - Prenotazioni tavoli: 
Tie .l'e.f,j0o na re- 21-131 


CENA DI FINE D'ANNO 


al RISTORANTE BOLOGNESE 
rallegrata da una tipica orchestrina - Prenotazione tavoli 
VIA DEL TORO 1 


TELEFONO N, 193-629 


Alla 


TAVERNA ex STERN 


| VIA CARDUCCI 18 :: TELEFONO 95.036 


Gran CENONE e VEGLIONE con l’orchestra del maestro 


Paoletti :: Cotillons :; Prenotazione tavoli alla cassa 


RISTORANTE DIANA - OPICINA 


Gran Cenone di Sam Silvestro. 
ORCHESTRA » PRENOTAZIONE TAVOLI Telef, 21176 


Prenotatevi al Ristorante Pordenone: 
per il GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO , 


Ricco menu L. 2200 a persona È: 
ORCHESTRA ALABARDA :: RICCA SCELTA VINI 


VIALE XX SETTEMBRE 27 — TELEFONO 95-287 


ini HPSPRLI Î Mercoledì 31 dicembre dalle 21. 
Tipica Birreria <Riosa»atte “prime. ore del mottino 
CENONE DI FINE D'ANNO: 


Danze » Scelta orchestra - Ricchi premi a sorpresa abbinati ai 
numeri del guardaroba - Cotillons » Esibizioni di HULA-HOOP 


LIRE 2500 :: PRENOTAZIONE TAVOLI 


gi Menaresti 


Gran Cenone di San Silvestro con ricco menu 


Orchestrina - Scherzi di cotillons - Lire 2200 a persona 


PRENOTATEVI PER TEMPO 
Via del Toro 12 . Telefono 983-516 


Per gli amanti della buona tavola un lieto S. Silvestro © 
senza orchestra, senza balli, ma con le squisite specialità 
(selvaggina, pollame, carnumi) della famosa 


TRATTORIA SUBAN 


GUARDIELLA (S. GIOVANNI) — TELEFONO 95-577 


DUINO - ALLA <DAMA BIANCA» 


nell'incantevole scenario sul mare 


CENONE E VEGLIONE DI CAPODANNO ‘© 
Scelta cucina con una ottima orchestrina, Tel. 20202 


ORELL 


dASSANO DEL GRAPPA 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


TIRIERAT E TI 


(RETE IN PACCO 
DA GR..500 


Gran gala. 
della for fuma” 
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IL CINQUANTENARIO DEL TERREMOTO DI MESSINA E DI REGGIO CALABRIA | A SETTANTAQUATTRO ANNI LA FINE 


DUECENTO SCOSSE IN CINQUE GIORNI | La morte diFranzi 


ex «re; della canzone 


IL: PICCOLO 


SULLE MARTORIATE RIVIERE DELLO STRETTO 


Gotiredo Bellonci che iu uno dei primi giornalisti ad arrivare sul posto È stato il più noto dicitore dei «café chanfant 


ricorda la tragica esperienza - Come l’Italia apprese la tremenda sciagura 


Roma, 27 

Mezzo secolo è trascorso da 
Una delle più terrificanti scia- 
gure che abbiano colpito l'uma- 
Nità. Alle 5.21 del 1 dicembre 
1908 il terremoto radeva lette- 
talmente al suolo Messina e 
‘Reggio Calabria e quasi tutti i 
paesi delle due riviere, A dare 
il funesto annuncio al mondo 
fu padre Alfani dal suo Osser- 
vatorio di Firenze, A 

«Stamane alle 5.21 negli stru- 
menti dell’Osservatorio è inco- 
‘minciata una impressionante, 
Straordinaria registrazione» co. 
municava atterrito l'illustre si- 
smologo, E assiungeva: «Le 
‘ampiezze dei tracciati sono sta- 
te così grandi-che-non sono en- 
trate nei cilindri: misurano ol 
tre 40 centimetri, di a 

«Tanto dai calcoli della di 
stanza, come dalla fisonomia 
del tracciato ho ragione di cre: 
‘dere si tratti di una, ripetizione 
dei terremoti classici calabresi 
di intensità superiore ai due 
Ultimi che sì immensa desola- 
zione gettarono in quelle sven. 
turate regioni», 

Siamo dunque in presenza a 
Una nuova grande sciagura? 
fu chiesto a padre Alfani. 

— Credo purtroppo di sì, — 
egli rispose — To che conosco 
bene i miei strumenti non ri- 
cordo di aver registrato am- 
piezze di tracciati come quelle 
di stamani, Gli strumenti più 
delicati hanno subito guasti ri- 
levanti, Si tratta di ben 60 cen. 
timetri di ampiezza. Le regi- 
strazionî sono durate due ore. 

Gli apparecchi dello scienzia. 
to avevano registrato esatta- 
mente la tragica verità della 
cosa. L'ultima fase di assesta- 
mento tettonico, incominciata 
nella zona dello Stretto di Mes 
sina dal 1783 e che aveva avu- 
to nel 1894 e nel 1905-episodi 
non meno luttuosi si era con- 
clusa con una orrenda carne 
ficina. 

Il primo telegramma dalle lo- 
calità colpite siunse a Roma da 
Catanzaro: parlava di due scos- 
se fortissime. Poi le segnala- 
zioni al Governo e ai giornali 
presero il ritmo di una va: 
langa, s 

Alle nove, si aveva un qua: 
dro ridottissimo circa la va- 
stità del disastro nella regione 
calabra. Alle ‘dieci arrivò la 
prima notizia dalla Sicilia. Il 
Prefetto di Caltanissetta tele 
grafò che ì treni tanto da Pa- 
Termo, quanto da Catania non 

| avevano potuto raggiungere 
Messina, causa le frane lungo 
la linea, 

A Catania il maremoto ave 


va. allagato la piazza e una 
bambina era morta. Il coman- 
dante della torpediniera «Nico- 
tera» comunicava i primi dati 
sulla distruzione di Messina, 
Sino a mezzogiorno si parla- 
va solo di feriti e genericamen- 
te di qualche casa distrutta, 
tanto che Giolitti mise a dispo- 
sizione dei colpiti una prima 
somma idi ventimila lire, ma 
nel pomeriggio l’immane disa- 
Stro prese a delinearsi nei suoi 
contorni fondamentali. Il Re, 
Che era a caccia, tornò a Ro- 
ma; Giolitti tenne riuniti in 
permanenza i Ministri più in- 
teressati; si mossero la Squa- 
dra navale e i primi reggimen- 
ti di truppa, N 
Alle 17 uscì un giornale in 
edizione ‘straordinaria con il 
seguente titolo: «Centomila 
morti?» Si vide dopo qualche 
ora, che il calcolo non era az- 
Zardato, Le scosse ìîntanto con- 
tinuavano (se ne ebbero due- 
‘cento in cindue giorni), 
Mentre nelle località colpite 
giungevano il Re e la Regina, 
i soccorsi, le truppe, la Squa- 
dra russa che era ancorata ad 
Augusta, quella inglese che tro- 
Vvavasi a Siracusa, le nostre 
navi e quelle francesi, a Na- 
poli affluivano incessantemen- 
te migliaia e migliaia di pro 
fughi, È 
Il canonico don Rocco Vilar- 
di, scampato dalla rovina di 
Reggio Calabria. raccontò: 
«Verso le 16 del 27 dicembre il 
cielo d'incontro con la Sicilia 
aveva un colore rossastro, ma 
non quello dei nostri soliti tra- 
monti. Al rosso si univano le 
nuvole plumbee, ed un’afa cal 
da veniva dalla parte di sciroc- 
co, Il mare era calmissimo co- 
me nei giorni d’estate, Era il 
periodo delle feste natalizie, 
pure se l'indomani — lunedì — 
dovevano essere riprese le Ile 
zioni nelle scuole, in attesa del. 
la nuova interruzione peril Ca- 
podanno, Vacanze di breve du- 
rata in quei tempi. s 4 
La gioia. serena era in ogni 
cuore. Nessuno pensava alla 
profezia del Cardinale Genna. 
ro Portanova motto il 25 aprile 
di quell’anno, «Ho presenti 
mento — egli scrisse qualche 
giorno prima della sua morte 
—- della mia fine non lontana 
Così non mì strazierà la vista 
delle rovine di questa povera 
città. Se la rovina viene ed 
io non: sarò più di questo mon- 
do, recate un poco della vo- 
stra energia fra gli sventu- 
tati. E' questo l’ultimo desi. 
derio mio». i 
La prima superstite di Mes, 


altratellate 


Messina, 27 

Hanno avuto inizio oggi a 

Messina le manifestazioni com- 

memorative del cinquantenario 

del terremoto che all'alba del 

28 dicembre del 1908. distrusse 

le città di Reggio Calabria e di 

Messina e numerosi paesi delle 
due province. 

Alle ore 13 nelle acque dello 
Stretto sono state lanciate due 
corone di alloro; una da bordo 
del dragamine «Salmone» e la 
altra dalla corvetta «Cormora= 
no». Il dragamine proveniva da 
Messina ed aveva a bordo le 
maggiori autorità locali; l’altra 
unità. che in mattinata era 
giunta da Augusta, recava le 
autorità di Reggio Calabria, 
Un elicottero della Marina miì- 
litare ha sorvolato le due unità 
«mentre venivano lanciate. in 
‘mare le corone. 

La corona della città di Mes- 
sina recava la scritta: «Messi- 
na neo Mu di Reggio D % 

Juella di Reggio Calabr 
na «Reggio alle vittime 
messinesi del terremoto del 
1908». 

Da Messina avevano preso 
posto sul dragamine «Salmone» 
che ha lasciato gli ormeggi a 
mezzogiorno il Prefetto Joan- 
nin, l'ammiraglio comandante 
di Marisicilia, Medaglia d'oro 
Forza, il comandante della Di 

‘ visione Aosta generale Massaio- 
li, il Vescovo ausiliare mons. 
Canzonieri, il Sindaco di Mes- 


UNA COMMOVENTE CERIMONIA NELLO STRETTO 


Messina e Reggio 


nel ricordo 


menticherà mai i marinai che 
ne trassero i figli dalle macerie, 

Il Sindaco di Reggio, prof. 
‘Barone Adesi, leggendo al mi- 
crofono di bordo il suo messas- 
gio ha detto tra l’altro: «Dob- 
hiamo procedere sempre uniti, 
al di fuori di qualsiasi contra- 
sto: perchè non ci sarà prospe 
Tità o fortuna per le due città 
sorelle se esse non procederane 
no per l'avvenire unite come 
per il passato», 

Nel pomeriggio un lungo cor- 
teo partito da piazza Duomo 
ha raggiunto il «erande campo- 
santo» dove il Vescovo ausilia- 
Te della diocesi messinese, 
mons. Canzoneri, ha celebrato 
un ufficio funebre. Quindi, al 
cinema «Nuovo Odeon» il Pre- 
Sidente dell'Assemblea regiona 
le on. Giuseppe. Alessi ha pro- 
nunciato l'orazione ufficiale. Lo 
‘oratore è stato presentato dal 
Sindaco idi Messina on, Trimar- 
chi il quale ha dato inoltre 
lettura del messaggio inviato- 
gli dal Presidente della Re- 
pubblica, 

Nel suo discorso l'on. Alessi 
ha ricordato con commosse pa- 
Tole il martirio della città e 
della popolazione, e tutti colo 
ro, e fra essi in primo piano 
l'allora. Ministro dei Lavori 
‘pubblici Peppino ‘Micheli, che 
Si batterono con tutte le loro 
forze perchè la città potesse 
tisorgere. Il Presidente della 
A:semblea regionale ha poi ri- 


sina è Antonietta Lipari, «Era 
buio fitto, ella racconta, e pio- 
veva a dirotto. Stavo sveglia 
Ad un tratto sento di dondo- 
lare come se fossi stata sulla 
altalena. Poi precipitai tra le 
macerie». 

Un inviato speciale, sbarca 
to con l'ammiraglio Cagni a 
Reggio, scrisse dei superstiti: 
«Vestivano panni laceri, che 
non erano i propri, col capo 
avvolto in luride bende o co- 
‘perto da berretto militare. 

Alcuni apparivano come un 
ammasso indefinibile di cenci 
sporchi e di membra umane 
spezzate e sanguinanti». 

Ed ecco come ricorda Gof- 
fredo Bellonci, primo inviato 


speciale giunto sul posto, le vi- 
Ve impressioni a cinquant'anni 
di distanza. Bellonci giunse a 
Messina la mattina del 30 di- 
cembre, «Quello fu il mio ser- 
Vizio da inviato speciale. Pri- 
ma, come collaboratore sempre 
Gel «Giornale d’Italia», ma non 
ancora redattore, ero stato a 
vedere l'eruzione del Vesuvio 
e avevo fatto una inchiesta sui 
cannoni Krupp». 
«Bergamini mi colse mentre, 
in frac, andavo a pranzo pri- 
ma di recarmi all’opera. Mi 
diede il biglietto già fatto, co- 
stringendomi a partire così co- 
me ero, A Napoli trovai il di- 
iuvio. Solo in piroscafo da Na- 
poli a Messina potei cambiar- 
mi. Erano con me dei messi- 
nesi che, come me, non ave- 
vano una idea del disastro; 
lo speravo trovare un ‘albergo. 
ed j messinesi, in coperta, la 
mattina, avvicinandosi si do- 
mandavane quali danni aves. 
se avuto la famosa «palazza» 
ta». La palazzata non c'era 
più: vedemmo dinanzi a noi 
le sue rovine e, dietro, le ro- 
vine della città». 
Messina non c’era più, nul- 
la della città era rimasto in 
piedi. La forza del terremoto 
era stata enorme. Tutti coloro 
che interrogai, mi dissero di 
aver avuto l'impressione che 
si prova all’arrestarsi di colpo 
di un treno. E la città era 
stata bloccata di un colpo. Se 
cinque ladri fossero stati ad 
un tavolo, a spartirsi il botti- 
no, sarabbero stati fermati dal 
terremoto in quel momento. 
Chi fu trovato, morto, all'atto 
di fuggire era scampato, cer- 
tamente, alla prima scossa e 
Ucciso da una successiva. Dopo 
un mese infatti le scosse con- 
tinuavano ancora e forti», 
«Cosa trovai scendendo? Ha 
‘proseguito Bellonci, Cani idro- 
fobi da cui ci si doveva di- 
fendere a rivoltellate; bands 
di ladri assuntori della tratta 
delle bianche, I. marinai 1ussi 
che, già sul posto, fedaro i 
primi salvataggi e diedero i 
soccorsi. Noi giornalisti iavo- 
tavamo pure ai soccorsi. Loca. 
telli che era così buono, pian- 
geva continuamente, Ogni tan- 
to reagiva improvvisando bat: 
tute per il suo «Come di eru- 
disco il pupo». 
«Nessuna. possibilità, subito, 
«di trasmettere i dati al gior 
nale. Alla stazione trovai un 
treno che mi portò a Catania 


[è rischiai di essere schiacciato. 


Telegrafai almeno quattromila 
parole: non ne arrivarono che 
trenta». 

«Tornammo a Messina: im- 
possibile era darmire, lavarsi. 
Dormimmo sotto la tettoia del 
mercato. Si andò avanti alcuni 
giorni così finchè giunse una 
nave-albargo. Locatelli ‘ed io 
avemmo due cabine). 


«Il camminare fira le rovine 
rappresentava un pericolo: e- 
rano in piedi frontoni di chie- 
Se € case che potevano cadere 
da un momento all’altro, Mol- 
ti i cadaveri, anche non sotto 
le macerie, di gente colpita 
mentre scappava dalle succes- 
SiVe scosse e fermata, Uno si 
vedeva penzolare dalla finestra, 
Uno era infilato con la testa in 
giù nel corridoîo al secondo 
piano. Quel giornalista. che 
scriveva: «Sotto le macerie si 
troveranno ì morti di qua e 
di là dalla strada, come mes- 
si falciate», non aveva visto 
nulla», 

«Il terremoto aveva cancel 
lato tutte le forme di civiltà, 
ha proseguito Bellonci, non vi 
era più possibilità di soddisfa» 
Te i bisogni quotidiani della 
convivenza secondo il buon co- 
stume civile, Tutto era pub- 
blico, La reazione dei soprav- 
vissuti! fu ‘una, reazione che vo- 
leva mostrare la rivincita del: 


grafica, Non potemmo dire che 
la reazione più visibile era l’a- 
more: una rivincita dei sensi 
contro la morte. Dappertutto 
trovavamo coppie strette insie- 
me, «A quella popolazione S: 
rebbe stata necessaria, ha co 
tinuato, una energica opera di 
salvataggio e una larga distri 
buzione di viveri e vestiti, Il 
Governo e gli Enti italiani fe- 
cero quello che potevano, mo- 
strarono buona volontà ma in 
Tealtà nè l'uno nè gli altri 
furono quali si poteva deside- 
rare. La novità e la gravità dei 
problemi trovò impreparati 
funzionari. e anche generali 
educati da una eccellente con- 
suetudine burocratica. Si ebbe 
anche un incidente fra i rap- 
presentanti della stampa ed il 
gen, Mazza che non voleva per- 
suadersi della necessità di pro- 
seguire l’impresa di scavo e dî 
salvataggio anche dopo un cer- 
to numero di giorni. Dopo 
quindici giorni, partecipai an- 
ch'io ad esempio, al salvatas- 
gio di un uomo rimasto nelle 
cantine con sopra tutte le ma- 
cerie della casa, E fu una pro- 
Va citata al generale perchè 
desse l'ordine di continuare le 
ricerche, ordine che egli poi 
diede, Viveri ed indumenti ven- 
nero con una certa lentezza 
di cui fu cagione la precisione 
delle formalità esecutive; e fu- 
Tono mano a mano più abbon- 
danti», 

«Quello che poteva impressio- 
nare uno che non compren- 
desse le profonde, intime sof- 
ferenze dei sopravvissuti era 
la rivendicazione di diritti che 
avrebbero dovuto avere quelli 
che avevano perduto un mag- 


gior numero’ di familiari, Ho 
sentito una ragazza mentre si 
distribuiva. vestiti da donna, 
reclamare: «Un vestito: a. me, 
che ho perduto mamma, babbo 
e fratelli», 

«Ripeto: .la ‘coscienza della 
sventura, la sofferenza. per ‘î 
lutti, non scoraggiava‘e non 
mortificava gli impeti natura- 
li, 1stintivi, della vita che vo- 
leva riaffermarsi fra le rovi- 
ne-e su le rovine», 

«Quando totnai a Roma Rer- 
gamini voleva che si parlasse 
dei danni economici del terre- 
moto. Non éxa passibile: tutto 
era stato:distrutto. Interrogam- 
mo: Pareto, Pantaleoni, e Luz: 
zatti i grandi economisti del- 
l'epoca. Pantaleoni serisse’ un 
formidabile articolo nel qua- 
le mise in. luce le: difficoltà ‘di 
giungere a. valutazioni econo- 
miche dei danni Si giunse tut- 
ti'a valutazionif diverse, come 
diversi erano i metodi di in- 
dagine», 


Un messaggio a Messina 
di ex marinai sovietici 


Mosca, 27 

A quanto informa l’agenzia 
«Tass» alcuni ex marinai rus- 
si (attualmente domiciliati a 
Mosca e a Leningrado) i quali 
parteciparono ‘alle operazioni 
di soccorso per la popolazione 
di Messina dopo il terremoto 
del 1908, hanno inviato al 
Consiglio comunale della città 
siciliana un messaggio per au- 
gurare benessere e prosperità 
ai messinesi. 


NOSTRO SERVIZIO | PARTICOLARE 
Roma, 27 

. Molta commozione ha. susci- 
tato nel mondo musicale roma- 
no la notizia della morte di Gi- 
no Franzi il «signore della can- 
zone», il creatore di «Scettico 
blu». Fu nell’agosto del 1954, 
quando si unì in matrimonio 
con Nada Mery una «stella del 
bel canto» che i giornali si oc- 
cuparono di Gino Franzi e la 
sua foto apparve nuovamente 
nelle prime pagine dei giornali, 
come avveniva spesso, invece, 
ai tempi dei suoi trionfi, quan- 
do contendeva il gran pubblico 
del' «Café Chantant» ad Arman- 
do Gill, a Pasquariello, a Lu- 
ciano Molinari; quando trion- 
fava all’«Apollo» ‘al «Trianon», 
alla «Sala Umberto», al «Gam- 
brinus», al «Salone Margheri- 
ta»; quando guadagnava. 500 li- 
re il giorno, somma addirittura 
favolosa per un artista di va- 
rietà; quando sfoggiava tutta 
la sua eleganzu e cantava in 
frac, cilindro e mantello nero 
foderato di raso bianco: «Ad- 
dio tabarin — paradiso di vo- 
luttà...»; quando interpretava 
la famosa canzone «Vipera» di 
E. A. Mario: ed il pubblico era 
convinto che alludesse ad An- 
na Fougez, nel declamare, con 
la voce rotta dai singhiozzi e 
tormentata dalla nostalgia, i 
Versì che dicono: «Tu sei colei 
— che s'è rubata tutti i sogni 
miei...) 

Dopo quella breve parentesi, 
Gino Franzi era tornato nel 
l'ombra, e ne usciva solo di 
tanto in tanto, in occasione di 
qualche spettacolo di benefi- 
cenza. o di qualche rievocazio- 
ne del suo vecchio mondo di 
musica, di eleganza, e di sin- 
ghiozzi. 

La nuova generazione, iî ra- 
gazzi del «rock 2n roll» e dei 


«blue jeans», mon. lo conosceva» 
no, ed ignorano che i moderni 
«cantanti confidenziali», gli 
idoli delle loro discoteche e 
delle loro serate danzanti, di- 
scendono direttamente proprio 
da Gino Franzi, dall'uomo che 
trenta o quarant'anni or sono, 
mandava in delirio gli «habi- 
tués» del «Trianon» con le sue 
canzoni «ad effetto», 

Nato a Torino nel 1884 da 
una modesta famiglia di attori, 
Gino Franzi esordì in una Com- 
pagnia di prosa, fece una ra- 
pida apparizione nel mondo del- 
l’operetta e ‘finalmente, nel 
1907, debuttò al «Bosio» di To- 
Tino, come «quarto numero», 
cantando una canzone che di- 
ceva: «Ricordo il dì che tin 
contrai — eri una povera sar- 
tina — e nell'aprile in fior ti 
amai — come una santa, o mia 
piccina...) } 

Fu il primo gradino della 
scala che porta al successo, la 
«pedana» scarlatta del mode- 
sto «Café Chantant» torinese; 
e da quel giorno Gino Franzi 
trionfò, interpretando innume- 
revoli canzoni: da «Scettico 
blu», il suo cavallo di battaglia, 
a «Un ciondolo d’oro», da «Vi- 
pera» a «Uocchie che arraggiu- 
nate», ad «Addio signora», a 
«Balocchi e profumi». 

Poi, dopo i grandi successi ri- 
portati in Italia e all’estero, 
quando sì accorse che i gusti 
del pubblico erano mutati, che 
il «Café Chantant» agonizzava, 
che i «tabarin» erano frequen- 
tati, ormai, soltanto da provin- 
ciali in cerca di avventure, de- 
cise di ritirarsi dalle scene: ed 
investì il denaro in accorte spe- 
culazioni, che gli permisero 
di affrontare serenamente gli 
anni difficili della vecchiaia, 


Cc, P. 


«HULA HOOP» LA SECONDA MANIA DEL SECOLO 


II cerchio che gira 
<hobby» dell'era atomica 


E’ già entrato in Russia nonostante l'ostilità di Kruscev 
Fa ridere, fa divertire, fa dimagrire e non fa pensare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 
«Se arriva a Parigi e ha sue» 
cesso, è finita. Non solo diven» 
terà una specie di epidemia in 
iutta VEuropa occidentale, ma 
il virus si diffonderà anche ol- 
tre la cortina di ferro per ar- 
rivare a Mosca. E Kruscev sa 
rà costretto a fare un discorso 
per condannare la malattia. 
E° arrivato a Parigi e ha un 
successo: che comincia, come il 
solito in casi simili, a preoccu- 
pare gli studiosi di sociologia. 
Un mese fa «il cerchio che gira 
întorno alle reni» faceva ride- 
te % parigini: nei caffè, negli 
uffici, nelle mense essi si pas- 
savano i giornali con le foto- 
grafie dei patiti di hula hoop 
e Jacevano qualche sarcasmo 
sulle donne e sugli uomini se- 
tiamente attenti a realizzare 
bene la nuova impresa: fare 
girare un cerchio leggero. in 
torno alla vita a una. velocità 
sempre crescente  (possibil. 
mente), 

«Cose d'America», diceva la 
gente e ci rideva sopra, Il gio- 
co ‘era nato în California, una 
delle prime mattine di otto- 
bre: quando due giovani.e non 
troppo fortunati costruttori di 
giocattoli, fabbricati alcuni 
cerchi: în politene, mandarono 
ai giardini pubblici le loro 
bambine con. codesti cerchi. 
Invece dî giocarci come usa- 
va tanti anni fa, facendoli cor. 
rere per i viali e spingendoli 
con un bastoncino di legno, le 
bambine degli «inventori» co. 
minciarono a far girare i cer- 
chì — erano leggerissimi e di 
colore giallo — intorno alla lo- 
ro esile vita, aumentando sem 
pre più la velocità, mentre gli 
altri bambini, le mamme, î pa- 
pà, i nonni che per solito po- 
polano il giardino, guardavano 
stupiti quel curioso diverti» 
mento. 

Qualche giorno dopo, neì ne- 
gori dì giocattoli della Califor- 
nîa non sì chiedeva che Phula 
hoop: il cerchio che pareva 


rigini, cinquanta milioni di cer- 
chi fanno la ruota intorno ad 
altrettanti cittadini degli Sta- 
ti Uniti, e ciò che è più sor- 
prendente è che i ragazzi sono 
una infima minora 

Lo sviluppo della'hoppite — 
una vera ‘industria ormai, nel- 
la ‘quale ‘sono stati investiti 
trenta milioni di dollari — è 
stato repentino: quando anco- 
ra a Parigi ‘gli chansonniers 
stavano componendo i doppi- 
sensi intorno alla. mania ‘ap. 
pena rivelatasi în America, sui 
giornali della capitale apparve 
una fotografia emozionante: al- 
cune suore ilì un convento era- 
no state sorprese nel loro giar- 
dino, felicemente intente a far 
girare il cerchio hula hoop so- 
pra le lunghe e severe vesti del 
loro Ordine. Ben presto la 
Francia fu invasa dai cerchi di 
politene: ‘apparvero nelle ve- 
trine dei negozi di giocattoli e 
di alta moda ‘‘(intorno, per 
esempio, a'un modello di Chri- 
stian Dior o di Cardin); furo- 
no subito usati dalle attrici di 
cinema e di teatro pìù note; î 
loro colori — giallo, rosso nelle 
le sue varie tonalità, viola, az- 
zurro, bianco, pervinca — riem» 
pirono di luce;.e bisogna rico. 
noscerlo, di allegria le strade 
di Parigi che cominciano a in- 
giallire sotto le foglie dell’au- 


tunno. Poi fu la definitiva vit- 
toria: da qualche giorno. gli 
Aula hoop  soro apparsi nei 
grandi magassini dì Parigi (e 
dell'intera Francia). Nelle 'enor- 
mì vetrine tre o quattro ra- 
gazze, in costumi succinti, fan- 
no volteggiare, davanti ‘a una 
folla di curiosi che si ‘assiena 
sui marciapiedi, i «cerchi ma- 
gici», mentre nei reparti hula 
hoop.— creati in gran fretta 
agli ultimi piani degli alti e 
vasti palazzi — decine di «di- 
mostratrici» insegnanio agli ac- 
quirenti (anche ‘a Parigi-nella 
maggioranza. adulti, dai venti 
ai. cinquantacingue anni, con 
prevalenza di donne) il «siste. 
ma» per l’efficace. impiego del 
cerchio... 


mondo moderno è al servizio 
del. progresso chimico, dicono i 
sociologi, i uali hanno deciso 
di convocare un congresso in- 
ternazionale nei prossimi gior- 
mi ‘per studiare a fondoviîl'feno- 
meno hula hoop. Dietro alla 
«grande epidemia», che arrive= 
rà probabilmente anche in Rus- 
sia (a proposito: le hostesses e 
quattro passeggerì — fra cui 
due giovani donne — del To» 
polev sovietico che parte setti- 
manalmente da Orly diretto a 
Mosca, hanno comperato e por. 
tato con loro venti cerchi rossi 
di hula hoop) provocando le 
ire del signor Nîkita Kruscew, 
c'è un uomo che gli studiosi 
parigini definiscono «il diavolo 
della gioventà europea»; quello 
stesso che nel 1938 lanciò in 
Europa il non dimenticato yo- 
yo. Il suo nome è Jean Guetat, 
è dotato dì un senso acuto del» 
la. psicologia delle ‘masse, sa 
tradurre in «fatti» l'ansia della 
gente che è alla vigilia di una 


fitto; è specialista riconosciuto 
della «nevrastenia dei polli». 
Nessun serio studio sulle ma- 
nie del mondo prima 0 dopo 
îl diluvio può essere intrapresa 
se non sì ha l'avviso del signor 
Guetat, 

«Fra la epidemia di yo-yo e 
‘attuale epìdemia di hula hoop 
non esiste alcuna differenza, se 
mon per quanto concerne l’epo- 
ca della sua diffusione — egli 
dice —, Glì uomini moderni 
cercano una via di uscita alla 
angoscia che li tiene: non -san- 
no se ci sarà una guerra, non 
sanno se moriranno un giorno 
straziati dalle radiazioni deri» 
vanti dagli esperimenti atomi» 
ci, non sanno se il mondo so- 
pravviverà alle realizzazioni 
della tecnica e alla corsa jor- 
sennata della scienza. Hanno 
cercato la felicità nelle pillole 


del. buonumore, ma Vuso con- 


tinuo di codeste. pillole ha di- 
mostrato loro che due erano le 


guerra o che esce da un con-|hul: 


vie di uscita che esse prospet-|' 
tavano: o la follia o la rinun- 


puntiglio dal quale si origina- 
va linimicizia e, quindi, Fine- 
vitabile scontro; lhula hoop 
cerca di rompere la divisione 
sociale con la formazione di un 
sentimento comune fra milioni 
dî persone che riescono a stare 
unite; in'‘tutti i paesi, nel se- 
gno della «fraternità del cer- 
chio». D'altronde è proprio ciò 
che noi vogliamo creare: il club 
internazionale degli hulacoppi- 
sti senza. distinzione di fron- 
tiere, 

Centomila hula hoop vendu. 
ti in tre giorni: a Parigi, la.ri- 
chiesta sempre più alta e ur- 
gente dei «cerchi della amici- 
zia» sia nella capitale, sia in 
tutta la Francia, la apparizio- 
ne davvero stravagante, ma al- 
trettanto curiosa ‘e, divertente, 
di cento ragazze di ogni razza 
— cinesi, negre, indie e persi- 
no mellerosse — lungo i Campi. 
Elisi che hanno «disceso», fa- 
cendo ininterrottamente ruota» 
re intorno ai loro fianchi gli 
‘a hoop rosa, blu, verdi, gial- 
li, aazurri, viola, neri, fanno 
credere che il club internazio» 
nale del «cerchio che gira» 
avrà milioni d’iscritti. 


Stelio Tomei 


Eletti in Parlamento 


i dieci onorevoli «eleganti» 


Rama, 27 
Un gruppo di signore, mogli 
di parlamentari è di giornali. 
Neontratesi sere orsono nel. 
l'abitazione di amici comuni 
ha indetto nel proprio ambito 
una specie di «referendum» 
per scegliere tra gli 842 depu- 
tati che compongono i duera- 
mi del Parlamento, i 10 più 
belli e i 10 più eleganti. La 
Scelta non è stata facile e la 
palma di «Mister Parlamento» 
è toccata al deputato missino 
Filippo Anfuso, mentre più ele- 
ganti sono stati giudicati — a 


pari merito — due componen- 


Domentca, 23, dicembre 1938 


Î 
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SOCIETA’ PER AZIONI — SEDE IN TORINO 
Capitale L. 100 miliardi — Versato L. 98.827.493.600 


Si avvertono i Signori Obbligazionisti che a partire da 


venerdì 2 gennaio p. v. verranno messi in pagamento gli inte- 
ressi semestrali sulle Obbligazioni 6% — emissione 1956 — contra 
ritiro della cedola n. 5. 


T pagamenti verranno effettuati presso la Cassa della So- 


cietà in Torino — Corso G. Marconi n. 10 — e presso le Sedi e 
Dipendenze dei consueti ìstituti Bancari. 


Si ricorda che il 28 maggio 1957 ed il 7 maggio 1958 sono stati 


Io chiedo 


Solo chiedendo un Ramaz- 
zotti* sarete sicuri di bere 
un liquore gradevolmente 
amaro, moderatamente al. 
coolico, aperitivo, digestivo, 
tonico e corroborante. 


Dal 1815, Ramazzotti*, il pri- 
moamaroitaliano nel tempo 
e nella qualità, è prodotto 
con una formula inimitabi- 
le,ormai convalidata da una 
esperienza ultrasecolare co- 
ronata da fama e successo 
mondiale. 


TEPLICI OGGETTI 


In vendita in bobine 
e confezionata in 
buste e rotolini 


E 


UNE: 
PRODOTTO 


un Ramazzotti* 


LA PRIMA E LA MIGLIORE LANA TIPO AMERICANA 
PER LA PULIZIA DELL'ALLUMINIO E DI 
ED UTENSILI GASALINGHI 


estratti i premi previsti dal Regolamento del Prestito, costituiti 
da vetture FIAT «600». I numeri delle Obbligazioni vincenti sono 
stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, nonchè su parecchi quo- 
tidianì. I relativi elenchi sono a disposizione presso i principali 
Istituti Bancari e presso la Società che li spedisce gratuitamente 
a richiesta degli interessati. 


RZ TE ZII TI ZA AE RIINA 
Perchè chiedete un Amaro? 


PUBLIBAMAZZOTTI SPA-» 68/9 
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i Ao * R si 3 ti della Camera Alta: Medici P È 
sina on. Trimarchi, il saio cordato la nobile gara di soli-|1a, vita, Non potemmo illustrar- | muoversi non per abilità e agi-| Il politene è, ;oggi, il mate- Dear di sante Idro: enni e Caron. RONAGO COMO) 3 
dell’Università prof. Pugliatti, \darietà che portò gli aiuti per lo allora. Noi italiani abbiamo |lità di coloro che lo facevano |riale più richiesto sul mercato n 9 DO 5 DE ; he defini La lista dei «belli», dopo An- sgh 
il presidente del comitato per| Messma da ogni angolo della |il desiderio di vedere la real- |ruotare, ma per magia. Oggi, | iranotan dî OTO I e e I e RAPPRESENT RI i 
le celebrazioni del 50.0 del ter-| terra, tà in una trasformazione oleo-l dicono pensierosi î sociologi pa: |agfari d'oro. La nevrastenta del |Che sanno che esiste, ma l'on. Caprara (PCI); lon: Du- STAN erer [RIEatEi i 
to. Fortuno, il presi- sono nelle condizioni di cono- = CARrAra, » l'on. Du: Ditta BALDISSERA Tommase & Co, 
: oa «Società. operaia» scere. E non tutti possono ave. |tand De La Penne (DC); lo Via Fortunio, 3 - Telefono 96.674 A 
Lo e TONI re un yacht per distrarsi nei|0M Valori (PSI), l’on. Tambro- CONCESSIONARIA per le confezioni in buste da 6 e 12 rotolini SI 
dei vigili urbani, Sull'unità ve- MS O ua MEC 1oE O Via Salita ingtoS Rana SEA 25.079 
2 7 i È n = la 21 Promontorio, 6 a. foni . e 25. p 
nuta da Reggio, il Sottosegreta- À @ SR I E I 
rio ai LL.PP. sen. Spasari, il O E e 
i Vino impegnati a pensare. Così si sì p: 5 
Prefetto Longo, gli on.li Vin: 1 p ; ; TSI 3% DE 
]li, Tripodi, Reale, Di Stefa- do - 22:45: Concerto del piani- | sicale in minietura - 20.40: Ven- regola l’umanità uscita dalla 0 Dora Pennini) 
Sii via sia 00) PROGRAMMA sta Anda -.23.15: Giornale ra» | tiquattresima ore, programma guerra. Lo vo-yo, al contrario, |che guidano la classifica della Ri 
della Calabria ing. Basso, il c: N AZION ALE dio - Questo campionato di cal- | in due tempi presentato da Ri era la malattia degli uomini |eleganza, viene l’on. Gaetano fe 
o di Stato Maggiore dell’Aero- (cio, commento, — * Va = 21.30: Concerto, operistico che sapevano molto bene a qua- | Martino (PLI), seguito dal Pre- in Barriere 
Do ich, l'Arcivestovo mons; || ;£: Tanta alare ina TaaD: diretto da Molinari Pradelli - le avvenire stavano andando |sidente del Senato Merzago- 
Ferro, Metropolita delle Cala-|{ cuto evangelico = 145: autica | Il PROGRAMMA 3 Deccan ion inconizo: mon \cvevazo Fangg:|ta e dall'n. De La Penne, uda 
brie. i per orchestra d'ar 8: Gior- | 7.50: Lavoro italiano nel mon- | Piubeni, î sea, VAI ci dl Da tor co co. Eleganti sono stati giu U a 
Da bordo del (ERO RSI 5; Ra sta dor 3.30: Notizie del mattino - o Fl dI ca i dia a iii cabiidalla fi inile ‘iuris. sn fara ni 
h i i i sì - i di 3 : o. ‘emmin: Si 5 n 
Sindaco di Messina on, -|{ 9.30: Santa Messa - 10: Lettura sh LO Ra de ta Ii PROGRAMMA te le sue conseguenze, hula|che l’on. Paolo Rossi; e. l'on, il Vostro 0) 
langelo Trimarchi ha pronun- È a e i ‘omenica delle donne - 10.45: :guenze, Matteo Matteotti (PSDI) si 
ciato un messaggio nel quale, || ii inie del MONAnEOI.I 19: Biblioteca - 19.30: Pro- hoop compreso». h i: 
recati, a nome di Messina, ill Jico - 10,30: Trasmissione par 16 gremma musicalo - 20: Proble- Il signor Guetat è, dunque, val 
sensi della più fraterna solida” || Irorze Armate - 12: Musica in TRSSA 20 19: Congarto di oeni ottimista: la malattia dell'hula 
rietà alla consorella Regs: lo ia DIE: Ti TRE Sn di Na- Men delRs0 HA RI OI hoop non denuncia una atmo- Di. 
labria, ha aggiunto: «Ai teggi-|} poli 5 AIRELIRTO STA Giornale del terzo « 21.20: eL'a- sfera di preconfiitto (come fu 
ni periti il 28 dicembre 1908 va |f mista » 18: Giornale radio’ - more delle tre melararice», ope: îl caso dell'epidemia di yo-yo) 
i ei gi|f 13.20; Album musicale - 14: | uomo tranquillo - 15: Il disco» ; ten; ima in- 
il nostro pensiero commosso, Glornale radio s 1415 Canzoni Ù i ra in quattro atti di Prokofieff, ma la- persistenza del clima i 
reggini superstiti il riconosci- per tutti - 14.50: Musica operi» BRIO O RR da certo, angoscioso, a. tratti al- 
mento della loro incrollabile fe- || ‘stica - 15: Canzoni è ritmi è Musica è sport - 18,30: Ballate TELEVISIONE î 220? lucinante, della «guerra fred- 
de nella ricostruzione. ai regel- || 15.30: Radiocronaca del secondo | con noi - 19.80: InttseHanasio Non sono raffigurati in que- |lda». Dice il signor Guetat: 
ni di oggi il nostro augurio sin-|| tempo di una pertita del cam- | cale » 90: ‘Radiosera 20,30: | 10.15: La TV degli agricolto. | Sta foto î famosi soldati della |l«Lo yo-vo era una malattia 
cero e cordiale per il migliore || pionato nazionale di calcio se- | Passo ridottissimo, varietà mu- | ri - 11: S. Messa - 11.30: Rubri- | Guardia canadese: l’immagine |lenhe derivava dalla preoccupa» 
avvenire della loro città. Possa || rie À - 0 Il signor x, Dro: ga religiosa - 15: a) Riprese di | riflette uno dei momenti più Îlzione e dalla tristezza di ciò : I 
il destino che accomunò le no- || fi ee Fe per i oh SE, (menti az iet drammatici della storia. degli Îlche si conosce în anticipo: cer- i % 
stre popolazioni nella Siani complesso = 17-60: Concerto ele TOR ee SI Ga È tratta |[cate di ricordare il gioco: era ù E 
sciagura, trovarci sempre uniti |l fonico, diretto «da Appia, Nek i! La TV dei ragazzi: 4) Giramoni ‘a terza puntata, dell’interes.. | | ossessivo nella sua severità. Tm- ( 
nei più nobili ideali, vicini @|l intervallo: Risultati © resoconi ! do - b) Lassie: «Il. puledro»,, | Sqrite trasmissione iniziata dal- ||nediva il. sorriso, era fonte di î 
uniti nelle battaglie combattu-/l ti sportivi - 19.15: Musica da "] Ritratto d'attore: R. Colman » | Za T.V.: «Cinquant'anni di vita || nreoccupazione: lo yo-yo era 3 
te per i problemi legati anche S I iS mM E NI S 18,45: «Tranello finernale», Film | italiana ‘tra cronaca e storia». Îluna continua scommessa con È 
alla rinascita delle que città». |l"20%0: Giornale ela usicale ve ni ret Gineselezione = 20.30: |Stasera il, capitolo. s'intitola Ilse! stessi e com gli altri, era un n 
Lon, Trimarchi ha concluso rb-|| 20.50: Giornale radio - Radio: MILANO Tir Stanno 2 RO: Carosello : | ecrisi dela democrazia» ed è lnassatempo infelice. © L'hula È 
i cordando la meritoria opera ; È " s RESI a 50 ani | dedicato al periodo della scaval- {| hoop mon implica scommesse 
1 di soccorso svolta cinquant’an-]| sicale di Simonetta: - 21,50: Let ENIICSNIONNI ni> (1898-1948), a cura di Ne | Zerica di Caradonna. davanti al ||di nessun genere: fa ridere, fa 
ni or sono dalla Marina italia- || ture del Purgatorio, ‘a cura di II gro - 22.55: La domenicaspon | Quirinale nelle giornate della ||divertire e, fatto non ultimo. 


Sapegno = 22.15: Voci dal mon- tiva. Marcia su Roma del ‘22, cerca di formare una società 


«unitaria»: lo yo-yo creava un 


na e da quelle straniere ed af- 
fermando che Messina non di- 


| (3 


[e 


bed ssd. 1 ia 


cpnzinan pannoo 


te 
die 


Domenica, 28 ‘dicembre:1958 
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CONSUNTIVO E PROSPETTIVE DOPO L'ANNO FINANZIARIO 1958 MOVIMENTO DELLE NAVI AVVISI ECONOMICI. 


I rapporti economici 


de 


li SU conl'estero 


Un mercafo aftraente - Gli investimenti privafi e il deflusso 
di capifali verso alfri paesi - Effefti della «recessione» 


NOSTEO SERVIZIO PARTICOLARE 

New York, 27 
' Il consuntivo del 1958, per 
quanto riguarda l’economia 
estera degli Stati Uniti — ca- 
ratterizzata essenzialmente dai 
traffici commerciali e dal movi. 
mento di capitali — appare 
particolarmente importante per 
i molteplici elementi di valuta- 
zione che essa offre, non solo 
riguardo alle tendenze che i 
rapporti economici con l’estero 
assumono dinanzi ai mutevoli 
aspetti della dinamica econo- 
mica americana, ma anche in 
riferimento alle prospettive che 
questa in futuro potrà offrire 
per l'evoluzione economica mon- 
diale. 


Come prima importante indi- 
cazione, il 1958 rivela che, a se- 
guito del movimento d'affari 
intercorso con gli Stati Uniti, 
gli altri Paesi del mondo han- 
mo aumentato le proprie riserve 
di oro e dollari per un totale 
qli oltre 3,5 miliardi di dollari, 
muovo record d’incremento in 
tempi di pace. Questo primato 
‘appare ancor più significativo 
ove si consideri che è stato 
realizzato proprio in un anno 


‘in cui l'economia americana ha 


toccato la punta minima di un 
‘periodo di recessione, ed in cui 
le forze della susseguente ri- 
presa non hanno ancora con- 
sentito il ripristino degli alti 
livelli raggiunti nella metà 
del 1957. 

Inoltre, come già era avvenu- 
to nella flessione economica del 
1954, gli sviluppi del 1958 sem- 
brano offrire un’aperta con- 
traddizione al vecchio concetto 
secondo cui ogni declino della 
attività economica. americana 
dovrebbe produrre gravi riper- 
cussioni nel campo internazio- 
male. Tale concetto si basa sul 
fatto che gli Stati Uniti sono 
il maggior fornitore di mezzi di 
pagamento al resto del mondo, 
e che pertanto ogni notevole 
mutamento nell’afflusso di tali 
mezzi (quale ad esempio la ri- 
duzione delle importazioni sta- 
tunitensi, non controbilanciata 
da un adeguato incremento de- 
gli esborsi governativi all’este- 
ro, sotto forma di prestiti o di 
donazioni), può sconvolgere la 
bilancia dei pagamenti in dol- 
lari e deprimere importanti set- 
tori dell'economia mondiale, 
specie quelli che «dipendono 
dalle esportazioni verso l'Ame- 
rica. 

Sempre sotto questo profilo, 
la principale differenza tra il 
1957 ed il 1958, si riscontra nel 
declino delle esportazioni ame» 


© AUTOMOBILI ALFA ROMEO 


ricane dall’eccezionale livello di 
19,5 miliardi a circa 16,4 miliar- 
di di dollari, In questo secondo 
anno, per buona parte caratte 
rizzato dal fenomeno depressi- 
vo, anche le importazioni han- 
no subìto una contrazione, che 
però è risultata molto inferiore 
al previsto: da 13 miliardi di 
dollari. a circa. 12,5 miliardi. 

Esaminando la situazione del. 
la bilancia dei pagamenti relg- 
tiva al 1958, appare quindi più 
logico paragonarla, piuttosto 
che all’eccezionale «boom» del 
1957, a quella degli anni prece- 
denti, pur sempre prosperi ma 
molto più vicini alla normalità. 
E tale raffronto indica che le 
importazioni statunitensi del- 
l’anno in esame, risultano pres- 
socnè eguali a quelle del 1956 e 
superiori al totale di ogni anno 
precedente; le esportazioni fi- 
gurano leggermente inferiori al 
livello del 1956, ma egualmente 
molto più elevate che negli 
‘anni precedenti. 

Parimenti degno di nota nel- 
l'esame consuntivo de! 1958, ap- 
pare 11 movimento internazio 
nale di capitali privati, carat- 
terizzati di massima da un co- 
stante forte deflusso di capitali 
americani verso altri Paesi, 
contrapposto ad un afflusso 
lievemente diminuito di capi- 
tali esteri verso gli Stati Uniti. 
L'attività finanziaria america- 
na all’estero si concentra essen- 
zialmente negli investimenti 
privati, che con l'evoluzione 
economica degli altri Paesi as- 
sumono un crescente sviluppo; 
ciò si verifica non solo nei con- 
fronti delle Nazioni industria- 
lizzate, ma anche a beneficio 
delle zone arretrate del mondo, 
attualmente in fase di espan- 
sione, che maggiormente ne- 
cessitano di capitali stranieri. 

L'elemento che anche nel 1958 
ha molto contribuito a rendere 
particolarmente attraente il 
mercato finanziario americano 

Ma questa volta nessuna di 
tali eventualità si è verificata 
in preoccupante misura. Si è 
prodotto, in realtà, un certo as- 
sestamento nell’attività econo- 
mica di alcuni Paesi industria. 
lizzati, ed altri Paesi non indu- 
strializzati hanno visto aggra- 
vare la loro bilancia dei paga. 
rispetto ad altre fonti stranie- 
re di capitali, è rappresentato 
dal basso tasso d'interesse ap- 
plicato per i prestiti all’estero. 
D'altro canto, la. contrazione 
verificatasi nel movimento di 
capitali verso gli Stati Uniti, si 
può spiegare con il desiderio di 
realizzare altrove maggiori pro- 
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fitti e interessi; ed un altro im- 
portante fattore di questa fles- 
sione è stato il ritorno in Eu- 
ropa di quei fondi che. durante 
le particolari difficoltà del 1956- 
1957 avevano cercato un tempo- 
taneo asilo in America, 

Comunque, questo andamen- 
to dei movimenti di capitale 
può essere considerato come 
una chiara indicazione del ri- 
torno. a rapporti commerciali 
più normali, e come conferma 
della crescente fiducia nella 
stabilità finanziaria degli altri 
Paesi liberi, In tal senso, que: 
sti stessi sviluppi rivelano una 
espressione di sempre maggiore 
fiducia. manifestata dagli am- 
bienti economici nazionali ed 
esteri, nella forza. economica 
degli Stati Uniti 

U. S. 


LLOYD TRIESTINO 

‘Prossime partenze; «Oceania» 
16-1 de Genova, Napoli, Messina 
per l'Australia, «Toscena» 20-1 
de. Trieste, Messina, Pireo per 
l'Australia. «Africa» 5-1 da Trie- 
ste, Venezia, Brindisi per il. Sud 
Africa via Suez. «Sistiana» 3-1 da 
‘Trieste, Venezia, Napoli, Livor- 
no, Genova per il Sud Africa via 
Suez. «Victoria» 30-12 da Geno- 
va, Napoli per l'India-Pakisten - 
Costa. Occidentale - Estremo O- 
riente. «Livenza» 20-1 da Genova, 
Livorno, Nepoli. 24-1 da Trieste, 
Venezia per l’Fstremo Oriente. 
«Astra» 2-1 da Genova, Livorno, 
Napoli per l’India-Pakistan - Co- 
sta Occidentale - Coste Orientale. 
«Bertani» 3-1 da. Venezia, Trieste 
per l'India-Pakistan - Costa Oc- 
cidentale - Costa Orientale. «Tri. 
politania» 2-1 da Genova, Livor- 
no, Napoli per l'Africa Orientale. 
«Risano» 10-1 da Genova, Marsi 
glia, (Sete), per (Algeri), (Casa- 
blanca), (Safi), Africa Occiden- 
tale - Congo - Angola. «Algida» 
121 da Genova per la Somalia 
servizio bananiero. 

Posizione delle navi: «Africa» 
28-12 in arr. @ Brindisi, «Adige» 
27-12 in pert. da Tendiong Mani 
per Singapore. «Alga» 29-12 in 
arr. e Colombo. «Algide» 24-12 
part. de Chisimaio per Suez. «Am- 
bra» 25-12 pert. da Assab per 
Suez. «Aquileia» 23-12 in arr, e 
Takoradu. «Asia» 29-12 in part. 
da Hong Kong per Singapore. 
«Astra» 24-12 arr. a Genova. «Au- 


CIVILE] 


PESTE SEL SRI: 
|, STATO 


dei giorni 25, 26 e 27 dicembre 1958 
Nati 16, morti 34 matrimoni 6. 


MORTI: Michelis Severino, a. 
79; Lena in Cambiaso ‘Maria, a. 
50; Mirabile Michele, a. ‘62; Gio- 


vannini Giuseppe, a. 65; Uhl in 
Zucco Elisabetta, a. 8: Miot in 
Ferluga Rosina, a. 54; Ronzitti 


Giuseppe, a. 55; Tassinari in Bo- 
lelli Evelina, a. 63; Gardi in Bu- 
da Lidia, a. 43; Gregori Dunia 
Sofia, giorni 1; Trink in Rau- 
snitz Sabina, a. 81; Puric Giu- 
seppe, a. 67; Fusar Giovanni, a. 
68; Ferrari Edoardo, a. 73; De 
Grassi Raffaele, a, 84; Turk Car 


lo, a. 60; Battigelli in Bandelli|- 


Gemma, ‘a. 69; Giorgi Rodolfo, a, 
57; Donda Edoardo, a. 91; Le- 
narduzzi ved. Rutossa Antonia, 
a, 86; Kotnik in Vedovi Santa, a. 
55; Zotti Andrea, a. 83; Zennaro 
ved. Tuppini Lucia, a. $5; Gia- 
cich Beatrice, a, 69; Casanova Gio- 
vanni Battista a. 61; Fortunato 
Gioachîno, 1a. 80; Sauli. Anna, a. 
73; ‘Pograri Riccardo, a. 25; 
‘Thomman Riccardo, a. 65; Bava- 
resco Otello, a. 45; Matijacic An- 
gelo, a. Ti; Busic in Sauli Maria, 
a. 70; Nuschak ved. Viellemar Ma. 
ria, a. 55; Barba ved. Bezek Lui. 
gia, a. 79. 

MATRIMONI CIVILI: Mihalie 
Giuseppe falegname con Humar 
Luigia casalinga. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Tre- 
visani Adriano falegname con Do- 
brilla Lucia operaia; Del Dotto- 
re Amedeo impiegato con Ujcich 
Zelmira insegn. sc.. elem.; Loser 
Modesto muratore con  Segulin 
Emma casalinga; Olivieri Giusep- 
pe ferroviere con Vigiano Celeste 
casalinga; Loriga Massimo guar. 
dia fin. con Cotterli Anna Maria 
casalinga, 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Sterpin Giuseppe impie- 
gato con Agnarelli Anna casalin- 


@ ARREDAMENTI MODERNI 


PER STUDIO E SOGGIORNO 


OPPURE PER PRANZO 
E SOGGIORNO 


@ GRUPPI DI 
ELETTRODOMESTICI 


CORREDÌ DI BIANCHERIA 
PREMI FINALI PER 
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DI LIRE IN GETTONI D’ORO 


PER VINCERE 


PER VINCERE 


ga; Azzolin Gino meccanico con 
Lutescher Adriana casalinga; Bri. 
schi Gabrio impiegato con Lonzar 
Mirella impiegata; 
Armando funzionario banca con 
Tripputi Rita casalinga; Biagi 
Giuseppa soffiatore vetro con 
Dambrosi Celestina sarta; Panzie- 
ri Quinto bracciante con Cappelli 
Viviana sarta; Bràmuzzo \France- 
sco cameriere con Skapin Gabriel. 
la casalinga; Meloni Fulvio mu- 
ratore con Drudi Gigliola casa- 
linga; Lucches Silvano pesciven- 
dolo con. Riccio Ileana commessa; 
Paris Giovanni mariìttinîo con Pe- 
tronio Bruna magliaia;  Kozulic 
Milan commerciante con Bonacci 


agricoltore con. Lavrencie Luigia 
guardarobiera; Angelillo Michele 
cameriere con Giassi Giuseppina 
casalinga; Galli Dino impiegato 
tecnico con Zilio Eleonora impie- 
gatai de Dolcetti Paolo rappre 
sentante commercio con Bernobini 
Nivia casalinga; Gridelli Bruno 
ingegnere con Vico Giovanna ca: 
salinga; Petronio Romano fabbro 
mecc. con Rustia Graziella parruc- 
chieraj; Veronesi Sante carabinie- 
re con Cipriani Elena casalinga; 
Rigoni Carletto ingegnere con 
Grossano farmacista; Colò Adrie- 
no con Groppiì Franca; Mosca Ria- 
tel Manlio con Conte. Michelina; 
Madonia Giuseppe cuoco con Gi- 
mieri Silva. casalinga;., Perdec 
Giuseppe con Exer Lilian 


Assunte i» casa, in chiesa, e 
‘al ricevimento nuziale, le fo. 


se GERETT 


saranno il più bel ricordo della 
vostra giornata di sposa, 


CORSO ITALIA 13, tel. 38678 


PER VINCERE i premi occorre mettersi in 
regola entro i termini 


i premi 


Baldassarri |‘ 


Elide casalinga; Slatich Antonio. 


stralia» 27-12 part, de Genova per 
Nepoli. «Bertani» 28-12 in err. a 
Fiume, «Bixio» 27-12 in part, de 
Daresalaem per Tanga, «Caboto» 
26-12 part. de P. Elizabeth per 
Durban. «Cellina» 26-12 part. da. 
Hong Kong per Fusan. «Diana» 
25-12. part. da Aden per Candala. 
«Duino» 27-12 in'part. da P. Said 
per Suez. «Europe» 27-12 arr. @ 
‘Beira. «Isarco» 21-12 part. de Ve 
nezia per P., Said. «Isonzo» 26-12 
pert. da Sassandra per Dakar. 
«Livenza» 26-12 part. da Aden 
per P. Said, «Neptunia» 25-12 arr. 
a Frementle. «Oceania» 26-12 
part. da Cochin:per Aden. «On- 
da» 24-12 arr, e Chelna. «Perla» 
23-12 arr, a Calcutta. «Piave» 
24-12 part. de Safi per Dakar. 
«Risano» 27-12 in arr. a Mersi- 
glia. «Rosandra» 26-12 part. da 
Trieste per Palermo. «Sistiane» 
27-12 arr. a Venezia, «Timavo» 
26-12 in arr. a Cotonou, «Tosca- 
ne» 23-12 part. da Aden per Suez. 
«Tripolitenia» 25-12 part. da P. 
Said per Nepoli. «Victoria» 20-12 
in part. de Genova per Napoli. 
«Vivaldi» 21-12 part. da Gibuti 
per Karachi. 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «C. Colom- 
ho». 4-1-59 da Genova per Cannes, 
Nepoli, Gibilterra, . New. York. 
«Augustus» .10-1 da Genova. per 
Napoli, Gibilterra, Halifax, New 
York. «Vulcania» 14-1.da Trieste 
per: Venezia, Corfù. Patrasso, 
Malta, Messina, Palermo. Napoli, 
Barcellona, Palma di. Maiorca, 
Gibilterra, Lisbona, Halifex, New 
York. «C.te Biancemano» 1i-1 de 
Napoli per Genova, Cannes, Ber- 
cellona, Lisbona, Dakar, Rio de 
Janeiro, Santos, Montevideo, Bue 
nos Aires. «A. Vespucci» 11-1 de 
Genova per Napoli, Cannes, Bar- 
cellona, Tenerife, Centro Ameri- 
ca, Sud Pacifico. «Leme» 161 da 
Trieste per Venezia, Fiume, Spe- 
lato, Nepoli, ‘Livorno, Genova, 
Las Palmas, (Recife), (Bahia), 
(Vitoria), Rio: de Janeiro, Santòs, 
Montevideo, Buenos Aires, «A, Pa- 
cinotti» 15-1 da Trieste. per Vene- 
zia, Napoli, Livorno, Genova, 
‘Marsiglia, Barcellona, Cadice, 
Centro America. Nord Pacifico, 
«G. Ferraris» 15-2 da Trieste per 
Centro America Nord Pacifico. 

Posizione delle navi: «C. Colom- 
bo» 22-12 arr. Genova. «Augustus» 
22-12 arr. Genova, «G. Cesare» 
27-12 part, Genova. per Cannes, 
Napoli, Gibilterra, New York. 
«Saturnia» 27-12 part, Trieste per 
Venezia, Patrasso, Messina, Pa- 
lermo, Napoli. «Vulcania» 24-12 
part. New York per Lisbona, Ca- 
sablanta,. Gibilterra, Barcellona. 
«C.te Biancamano» 19-12 arr. Na- 
poli. «C.te Grande» 27-12 part. 
Buenos Aires. per Montevideo, 
Santos, Rio de Janeiro, Dakar. 
«A. Vespucci» 27-12 part. Barcel= 
lona per Cannes, Napoli, Geno- 
va. «Marco Polo» 24-12 part. Te- 
nerife per le Guaira, Curacao, 
Cartagena, Cristobal. «A. Usodi= 
mare» 27-12 part. Callao.per.Ari- 
ca, Antofagasta, Valparaiso, «Le- 
me» 29-12 arr. Genova proseg. 
Trieste. «Tritotie» 24-12 part. Rio 
de Janeiro per Santos, Montevi- 
deo, Buenos. Aires,  «Nereide» 
22-12 part. Buenos Aires per Ro- 
sario. «Vesuvio» 26-12 arr: Napo- 
li. proseg. Genova, Dakar,. San- 
tos, Montevideo, B. Aires. «Etna» 
23-12 arr. Livorno, proseg.. Na- 
‘poli, Catania, ‘Fiume, Trieste. 
«P, Toscanelli» 24-12 err. La Li 
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bertad, proseg. Acajutia, San. 
Josè de Guatemala, «A. Volta» 
28-12 err. Genove, proseg. Mer- 
siglia, Barcellona, Cadice, La 
Guaira. «A. Pacinotti» 26-12 part. 
Marsiglia per Savona, Genove, 
Livorno, Napoli, Venezia, Trie- 
ste. «G, Ferraris» 24-12 part. San 
Frencisco per Los Angeles, Cristo- 
bal, Curacao, Marsiglia, «Strom- 
boli» 21-12 part. Livorno per Be- 
lem, La Guaira, Puerto Cabello, 
Curacao, 
«ADRIATICA» 

Prossime. partenze: «Loredan» 
verso 30-12 da Trieste per Vene- 
zia, Bari (ev.), Alessandria, Port 
Said. (ev.), Paphos, Limassol, 
‘Beirut, Lattechia, Mersina (ev.), 
Istenbul, Semsun. (ev.), Izmir, 
Candia, Calamata. «Messapia» 
31-12 ore 8 da Trieste per Vene- 
zia, Brindisi, Pireo, Limassol, 
Gaifa, Larnace. «San Marco» 2-1- 
59 ore 8 da Trieste per Venezia, 
Bari, Pireo, Istanbul, Izmir. 
«Esperia» 2-1 ore 24 de Trieste 
per Venezia, Brindisi, Alessan. 
dria, Beirut, Alessandria, Rodi, 
Pireo, Siracusa, Napoli, Genova, 
«Otranto» verso 4-1 da Venezia, 
Bari, Durazzo, Brindisi, Patrasso, 
Pireo (ev.), Volo, Selonicco, 
Istanbul (ev.), Izmir. «Berletta 
7-1 ore 12 da Trieste per Vene- 
zie, Ancona, Zara, Spalato, Gra- 
vosa, Bari, Brindisi, Patrasso, Pi- 
teo, Salonicco. «Enotria» 7-1 da 
Genova per Napoli Pireo, Limas. 
sol, Caifa, Larnaca, Pireo, Bari; 
Venezia, Trieste. «Rovigo» verso 
"7-1 da Genova per M. di Carrara, 
Livorno (ev.), Napoli (ev.), Ca- 
tania, Alessandria, P. Said, Bei- 
tut, Cipro, Lattechia. Mersina. 
«Chioggia» verso 8-1 da Trieste 
‘per Venezia, Alessandria, P. Said, 
Famegosta, Beirut, Lattachia, 
Izmir, Istanbul, Burgas.. «San 
Giorgio» 9-1 da Genova per Na- 
poli, Pireo, Istanbul, Izmir. «Au- 
sonia». 10-1 da Genova per Ne- 
poli,.. Alessandria, Beirut, Ales 
sendria, Bari, Venezia; Trieste. 

Posizione delle navi: «Barletta» 
18-12, de Brindisi per. Patrasso. 
«Ausonia» 28-12 da. Brindisi per 
Alessandria. «San Marco» 12812 
da Brindisi per Venezia, «Lote- 
danò 28-12 e Trieste, «Chioggia» 
28-12. de Izmir. per. Salonicco. 
«Campidoglio» 28-12 atteso a Fa- 
magosta, <Enotria» 28-12 da Li. 
massol per Caifa, «Otranto». 28-12 
‘da Bari per Venezia. «Vicenza» 
27-12 da Brindisi per Carlovassi. 
«Esperia», 28-12 da. Rodi per Pi- 
reo. ‘«Messapie» 28-12 in errivo 
@ Venezia e Trieste. «San Gior= 
gio» 27-12 da Napoli per Pireo. 
«Rovigo» 28-12 in navigazione da 
Anemur per il Tirreno. «Treviso» 
27-12 in partenza da Genova per 
Livorno, Napoli. «Udine» ‘(28-12 
previsto & Izmir. «Belluno» 28-12 
@ Pireo. 


IL FILM 
DEL vostro SP 


vi permetterà di rivivere 
domani, assieme ‘ai vo- 
stri figli, il giorno più 
lieto della vita: preno- 
tate il servizio cinema 
tografico e quello foto- 
grafico in bianco e nero 
© a colori nel negozio di 


diornalfoto 


in piazza della Borsa 8 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità. Interna- 
zionale U, P. I., via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo, nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Le eventuali lettere o cir- 
colarì reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
‘della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 


l’Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 
LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4, Ditta Taccari. 

Straoccasioni tappeti persiani. 

Qualità, prezzi imbattibili, 
259 M 


A. Off. pers. servizio L. 10 


REFERENZIATA. offresi; ca. 
pace cucina tutti lavori casa, 
presso persona: sola per posto 
stabile, Cassetta 70911 A UPI. 
CAPACE cucinare altri lavori 
‘con referenze offresi stabile. 
Cassetta 51401 A. UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CERCASI prestaservizi  giova- 
ne istriana tuttofare fidata re- 
ferenze ‘7.30-17.30. ‘T'elefonare 
‘39949, 51440 B 
DOMESTICA stabile. cercasi 
prontamente, Presentarsi mat. 
tinata, Polacco, via. Rismon- 
do n, 6, ‘70930 B 
DONNA sola pulita onesta of- 
friamo abitazione autonoma 
verso custodia villa e capace 
lavori domestici vitto con so- 
laio. Cassetta 70965 B UPI, 
DONNA 25-35.enne capace tut- 
ti lavori casa, disponibile dalle 
9 alle 13, cerco, Presentarsi lu- 
nedì pomeriggio via Settefon- 
tane 103, I p. 70929 B 
DONNA. stabile con referenze 
cerca Jogan, via S. Lazzaro 23, 
III, dalle 11 alle 15, 01879 B 
DONNA. tuttofare cercasi dal- 
le 8 alle 18 piazza Borsa 12, IV. 
70955 B 
PRESTASERVIZI cercasi tut- 
ta giornata, Telefonare 61544, 
‘70899 B 
PRESTASERVIZI pratica tut- 
ti lavori ore 8-18 cercasi, Del 
Fabbro, Carducci 30, 51385 B 
RAGAZZA stabile o intera 
giornata capace cucinare, altra 
prestaservizi con. referenze cer- 
casi, Telefonare 44124. 70917 B 


ESTRATTI A SORTE IN OGNUNA DI QUESTE DATE: 


10 GENNAIO 


- 20 GENNAIO 


è 30:GENNAIO . 


10-FEBBRAIO 


NOMI DI 


© Richieste d'impiego L. 10. 


CC — Artigianato L. 20 


BANCARIO ventinovenne cor- 
Tispondente commerciale lun- 
ga pratica eximport ottima co- 
moscenza inglese tedesco porto- 
ghese buona francese spagnolo 
cerca buona sistemazione defi 
nitiva industrie compagnie ae- 
ree marittime viaggi turismo 
ambasciate principali città Ita- 
lia centro settentrionale. Indi- 
rizzare: Lucchi, via Gianni 16, 
Firenze. 14774 C 
CAMICIAIA offresi anche per 
riparazioni. Tel. 71819, 
51442 C 
COMMESSO pratico negozio 
confezioni uomo, signora, in. 
fanzia, offresi. Telefonare 57935. 
51418 C 
FALEGNAME offresi lucidatu- 
ta mobili rimoderna e ripara- 
zioni in genere. Telefon. 59256. 
51412 G 
FALEGNAME offresi posa in 
©pera serramenti riparazioni 
scuri, rolò, restauri, in genere. 
Telefonare 59256. 51412 C 
FALEGNAME piccole ripara- 
zioni edili, speciale riparazioni 
tolo, rimoderna lucida mobili. 
Offresi anche ora. Pascoli 34, 
Cassetta. posta, portineria. 
70915. C 
FALEGNAME offresi anche 
domicilio lucidature rimoderna- 
ture e bianco, Tel, 70780, 
70978 C 
GIOVANE. possesso automez- 
20, titolo studio cerca qualsiasi 
lavoro, Miti pretese, Gentili of- 
ferte Cassetta 51881 C UPI. 


GIOVANE 28.enne serio pre 
senza massima fiducia occupe- 
rebbesi per aiuto bar o negozio 
periodo due mesi, Tel, 41077. 
51365 C 
IMPIEGATO pratico ufficio of- 
fresi anche solo pomeriggio per 
qualsiasi lavoro decoroso, Te- 
lefonare 96629. 51351 € 
INSTALLATORE impianti sa- 
mitari, bagni completi, ripara- 
zioni in genere, offresi, Telefo- 
nare 52647. 01405.C 
LAVORANTE pasticciere gela- 
tiere offresi anche stagioni, Te- 
lefono 58144, 70932 € 
OFFRESI trentenne pratica 
trattoria, Tel. 96095, 700977 C 
PIASTRELLISTA muratore 
specializzato capace qualsiasi 
lavoro offresi, Tel, 93328, 
51383 C 
QUINDICENNE sana ovesta 
volonterosa bella presenza, co- 
nosce un poco l'inglese, offresi 
per piccoli lavori d’ufficio o 
simili anche mezza giornata. 
Mitissime pretese, amante im- 
parare, Telefonare 91484, 
30746. 
RADIOTECNICO capace radio 
e TV installazione antenne TV 
con referenze offresi. Cassetta 
51444 C - UPI, 
SARTA donna, media età, ce- 
cuperebbesi. presso lavoratorio, 
quale lavorante, Ora da combi- 
narsi, Cassetta 70878 C UPI. 
STIRATRICE a giornata of- 
fresi, Telefono 46088. ‘70966 C 
TAPPEZZIERE offresi ripara- 
zioni suste materassi, Tarabo- 
chia 5, portineria, tel, 46842. 
70888 C 
TUTTOFARE giovane 24.enne, 
massima fiducia e serietà, molto 
bisogno, offresi, Tel, 95121. 
70894 © 


CINQUE 


« 20 FEBBRAIO . l0.MARZO 


ALA.A.A, RIPARAZIONI radio 
televisori, giradischi, ricambi 
per apparecchi, nazionali ed 
esteri, modifiche, assortimento 
valvole, Universalradio, Sette 
fontane 1, telefono 41317. 
70897. CC 
A.A.A. RADIORIPARAZIONI 
accurate, preventivi domicilio, 
Radiolaboratorio. Gatteri 47. 
Telefono 93497. ‘70986 CCG 
A.A. JANISZEWSKI sarta con- 
feziona, abiti, mantelli, tailleurs 
vestiti ragazzo e mantelli, Bre- 
ve consegna, Via Milano 81, II 
Dp., tel, 28598. 70964 CC 


A.A. RADIORIPARAZIONI ac-. 


curate preventivi anticipati ri- 
Pparazioni anche in giornata. 
Laboratorio Crispi 44-E angolo 
Gatteri, 51177 CC 
A.A, RADIORIPARAZIONI fi- 
ducia, Radio Stefani, Corrido- 
ni 2, tel, 90944, 70881 CC 
A. PERMANENTI americane 
perfette, garantite 1200. Salone 
Trieste, S. Caterina 8, telefono 
7 


51373 CC 
CALLISTA: specializzata. un- 
ghie incarnate, occhi pollini. 
Via.delle Torri 2 (Salone), tel. 
30191, 70913 CC 
GEOMETRA studio tecnico e- 


segue progetti’ copie, riduzioni, | 


disegni precisione celerità, Tel. 
10-12 64807. 
IMPERMEABILI, giacche pel- 
le, ogni tipo, pronti, su misu- 
ra convenientissimo, produzio= 
ne Specializzata. Visitateci! 
Valdirivo 1i-II, Rivoltature, 
modificazioni, 30117 CC 
MANTELLI moderni signora 
fattura seimila confeziona sar- 
to diplomato, Coroneo 5, 
30799 CC 
SARTA confezione ultimi mo- 
delli mantelli, vestiti sera. Prez- 
zi ottimi, Fabio Severo 6, por- 
ta 10, 51359 CC 
SARTORIA da. uomo, lavoro 
accurato, prezzi modici, assume 
per signora tailleurs, mantelli; 
rivolta vestiti, cappotti, gran 
de campionario stoffe. Facili 
tazioni di pagamento. Via Raf- 
fineria 5, I piano. 51402 CC 
D Offerte d'impiego L,25 
APPRENDISTA cerca sartoria 
donna, Via del Rivo 14, telef. 
55911, 70885 D 
APPRENDISTA commessa, as- 
solte medie, biennali, presenza 
cercasi, Offerte cassetta 70975 D 
UPI. 
AIUTOBANCONIERA bella 
presenza capace, referenze, cer- 
ca. Bar Centro, tel, 31551 mat- 
tinata, ; 70974 D 
AIUTOCOMMESSA pratica ta- 
bacchi con referenze cercasi, 
Cassetta 51430 D UPI. 
ASSUMESI  denna robusta 
pratica cucina e disbrigo vi. 
vande. Scrivere Cassetta 70991 
D_UPI 
CERCASI custodi di massima 
fiducia per una villa, Marito 
conoscenza. giardinaggio. Mo- 
glie aiutare in casa. Offerte 
con referenze cassetta n. 30735 
D, UPI. 
COMMESSA o impiegata 17-18 
anni ottima presenza cercasi. 
Cassetta 70925 D UPI, 


(Continua a pagina 10) 


3 RUFFOLO 


ONATI VECCHI E ‘NUOVI ALLA RADIO 
ABBONATI SARANNO 


TRA | NOMI DEI CINQUE ABBONATI ESTRATTI SI FORMERÀ UNA GRADUATORIA IN BASE ALLA DATA 


di maggior ‘valore 


occorre mettersi in regola 


subito 


altri 


anche i premi non assegnati 
ai ritardatari occorre essersi 
messi in regola prima degli 


DEI RISPETTIVI. VERSAMENTI:DEL CANONE PER IL 1959 


CHI AVRÀ VERSATO. PER:PRIMO VINCERÀ UNA ALFA ROMEO “GIULIETTA” 


SECONDO VINCERÀ UNA FIAT “1100/103" 


TERZO VINCERÀ UN ARREDAMENTO'PERKSSOGGIORNO E.STUDIO 


QUARTO VINCERÀ UN GRUPPO DI ELETTRODOMESTICI 
QUINTO VINCERÀ UN CORREDO DI BIANCHERIA 


SOLLECITO NEL VERSAMENTO DEL CANONE PER IL 1959 


(O PRANZO) 


Î PREMI DESTINATI AGLI ABBONATI ESTRATTI CHE NON RISULTASSERO IN REGOLA VERRANNO 
TUTTI DATI AL PRIMO IN GRADUATORIA, AVENDO QUESTI DIMOSTRATO D'ESSERE STATO 


IL PIÙ 


ONE ITALIANA 


70918 CC. 


Î 
Ì 
i 
| 
| 


IL PICCOLO 


Domenica, 28 dicembre 1958 


PER LA TERZA VOLTA A MARASSI GLI ALABARDATI 


Contro l’eleganie Sampdoria 
la Triestina non dispera nell’esito 


Affidato a Szoke il compito di controllare Ocwirk; il cer- 
vello della squadra genovese - Probabile rientro di Rimbaldo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 27 

La Triestina compie domani 
la sua secorida trasferta a Ge- 
nova nel corso di questo cam- 
pionato e le trasferte, tutte 
nell'ultimo bimestre del 1958, 
diventano ire se nel conteggio 
si include anche quella di Cop- 
pa Italia, Ma l’inconiro che 
merita dì essere maggiormente 
ricordato dai sostenitori della 
squadra rossoglabardata è quel. 


‘lo del due novembre in quan- 


to segnò l’inizio della riscossa 
degli uomini di Olivieri, frut- 
tando loro un punto ‘prezioso 
per. la. classifica. 

Alla prima gara, chiusa in 
parità ‘contro i rossoblu del 
Genoa, ne seguì la domenica 
successiva una seconda valevo- 
le per il turno di Coppo Ita 
lia nella quale gli uomini di 
Olivieri si erano impegnati un 
po? mena perchè ad essi pre- 
meva. soprattuito come preme 
ancor. oggi di conquistare nel- 
la graduatoria per il massimo 
campionato posizioni di mag- 
giore sicurezza dopo la sequen- 
za negativa della fase iniziale 
del torneo, 

Sebbene lavversario di do- 
mani, la Sampdoria, sia tutt’al- 
tro che trascurabile, l'allenato- 
re Olivieri, facendo Un largo 
affidamento sulla velocità e 


\ sulla prestanza fisica dei suoi 
« \womini, è giunto nella mostra 


città con un buon bagaglio di 
ottimismo, Anche se la. Trie- 
stina.non ha mai vinto in pas- 
sato.g Marassi contro la Samp- 
doria, le speranze di un risul- 
tato comunque positivo non so- 
no scartate @ priori. Sì ricorda- 
mo «in proposito il pareggio 
del 1947-48 per due a due, lo 
‘uno a uno dell'anno successivo 
ed ancora l'uno. g.uno di due 
anni ja ‘ 

La comitiva dei calciatori 
giuliani, arrivata a Genova al- 
le 14 accompagnata dal diri- 
gente dott, Terrazzani, ha pre- 
so alloggio all'Hotel Britannia, 
Nel pomeriggio i calciatori 
hanno assistito ad uno spetta» 
colo cinematografico, rientran- 
do.in: albergo prima di cena. 
Per domani sono attesi il Pre- 
sidente della società dott, Co- 
lummi, il vicepresidente Tara» 
bocchia e il dirigente Tacchini. 
La formazione annunciata co- 
me probabile è la seguente: 
Rumich, Brunazzi, Brach, Tu» 


lissi; Bernardin, De.@rassi, T'or.|- 


tul, Szoke, Bresolin, Rimbaldo 
(Massei), Santelli. Dal canto 
suo Monzeglio schiererà così 
la compagine sampdoriana: 
Bardelli; Vincenzi, Sarti; Ber- 
gamaschi, Bernasconi;: Mora 
(Toschi), Ocwirk, Milani, Re- 
cagno, Cucchiaroni, 

Un motivo di particolare ig- 
teresse per la partita di doma 
ni è dato dalla presenza in 
campo di due ex. Fra gli ala- 
bardati ci sarà Tortul che, tra- 
sferitosi dallo lanterna a San 
Giusto, ha trovato con î nuovi 
compagni di squadra una suffi- 
ciente intesa; tra i blucerchia- 
ti, i neopromossi vedranno quel 
Milani che in serie B, lo 


scorso anno Bra stato un «go- 
leador» di eccezione, Su di essi 
si .accentrerà oggi gran parte 
dell'interesse del pubblico ge- 
novese e per il centravanti 
blucerchiato non si poteva pre- 
sentare migliore occasione di 
infilare la via della rete, come 
per i suoi tempi migliori, 

I cinque punti in classifica 
che dividono le due squadre 
non sembrano dover far testo 
sulle effettive possibilità dei 
blucerchiati e degli alabardati. 
Entrambi si trovano in un 
periodo favorevole e lo dimo- 
strano i risultati della domeni- 
ca scorsa, Di fronte alla temi- 
bile Juventus, la Sampdoria 
è uscita battuto da un risulta- 
to onorevolissimo e da parte 
sua la Triestina ha imbrigliato 
sull1 a 1 L'Inter di Firmani e 
Angelillo, dimostrando chiara- 
mente di non trovarsi in sog» 
gezione di fronte a degli av- 
versari dì primo piano. 

Dal punto di vista tecnico 
meritano domani una partico» 
lare attenzione Ie prove dei 
due centromediani Bernardin 
e Bernasconi nonchè quella del 
giovane triestino Bresolin che 
costituisce una delle rivelazio- 
ni di questo campionato. Per 
Pallenatore Olivieri, non sussi- 
stono molti dubbi sulla squa- 
dra che dovrà scendere in cam- 
po: in. porta ritornerà Rumich 
în sostituzione di Bandini in- 
disposto, e fra î dodici uomini 
che ha portato a Genova dovrà 
decidere domani, dopo aver vi 
sto le condizioni del campo, 
chi farà da riserva fra Rim- 
baldo e Massei, 

Da parte sua anche Monze- 
glio ha virtualmente fin dai 
giorni scorsì costituito la for= 
mazione blucerchiata, Sono sta- 
ti convocati quattordici gioca- 
tori e precisamente: Bardelli, 
Vincenzi, Sarti, Bergamaschi, 
Bernasconi, Vicini, Mora, Oc- 
wirk, Milani, Recagno, Cuc- 
chiaroni, Toschi, Uzzecchini e 
Delfino, ma gli ultimi tre do- 
vrebbero far da riserve, per cui 
rispetto. a domenica scorsa la 
unica variante riguarda il ruo- 
lo di estrema destra con Mo- 
ra al posto dij Toschi. 


Pier Lorenzo Stagno 
ni RO, 

Le prossime partite 

del torneo cadetti 

‘Milano, 27 

Le partite dell'ottava giorna- 
ta d'andata del torneo cadetti, 
organizzato dalla Lega naziona- 
le, saranno ‘giocate secondo il 
programma sotto indicato, e 
tutte con inizio alle ore 14.30: 

Girone A 31.12.58: Alessan- 
dria-Talmone Torino; Biellese 
Pro Vercelli; Juventus-Piacen- 
za; Novara-Casale; Sanremese. 
Vigevano. 1,1,59: Biellese - Pro 
Vercelli. 

Girone B 31.12.58: Brescia 
Simmenthal Monza; ‘Interna 
zionale-Atalanta; | Letco-Como, 
Legnano-Milan. 1.1.59: Varese 
Pro Patria; Lecco-Como. 

Girone © 31.12.58: Marzotto- 


_— 


GLI ARBITRI DESIGNATI QUEST'OGGI 


Il torinese De Magistris a Genova 


Milano, 27 

Per le gare dei campionati di 
serie A, B e Cin programma 
domenica 28 dicembre, con ini- 
zio alle ore 14,30,.il commissa- 
rio alla Can ha desigriato i se- 
guenti arbitri: È } 

Serie A (tredicesima ‘giorna» 
ta). Alessandria-Juventus: Mo- 
rì di Cremona; Bologna - Napo- 
li: Angelini di'Firenze; Fioren- 
tina - Genoa: Moriconi di Ro- 
ma; Lanerossi - Padova: Ferra- 
Ti Silvio di Milano;. Milan-La- 
zio: Bonetto di Torino; Roma- 
Spal: Righi di Milano; Samp- 
doria - Triestina: De Magistris 
di Torino; Talmone Torino. 
Inter: Orlandini di Roma; Udi. 
nese - Bari: Marangio di Roma. 

\Serie B (quattordicesima: gior- 
nata). Cagliari- Lecco: Anno- 
scia di Bari; Messina - Catania: 
Babini di Ravenna; Novara- 
Prato: Leita di Udine; Parma- 
Como: Rastrelli di Firenze; 
Sambenedettese-Reggiana: Bal- 
dassarre di Udine; Simmen- 
thal- Atalanta: Grillo di Na- 
poli; Taranto Marzotto: Stan- 


SPORT OGGI 


CALCIO 
Libertas-Gradese, dilettanti, cam- 
po di via Flavia ore 14.30. 
Cremcaffè - Ponziana, dilettanti, 

campo Ponziana ore 14.30. 
San Giovanni - Fiumicello, dilet- 
tanti; campo San Giovanni 
ore 14.30. 
Cava Romana - Aquileia, dilet- 
tanti; campo Aurisina òre 14,30. 
Muggesana - Ronchi dilettanti; 
campo Muggia ore 14.30. 
ATLETICA LEGGERA 


Campionato provinciale di corsa 
campestre per allievi, juniores 
e seniores, Organizza la FIDAL, 
campo San Luigi, inizio delle 
gare ore 9.30. 

RUGBY 


Rugby Trieste - Fiamma d’Oro 
Padova, promozione, girone ve- 
neto-giuliano; campo San Lut- 
gi ore 13. 

HOCKEY SU PRATO 


Cus da Vinci - Itala Trieste, Cop- 
‘pa Bross; campo. di via Flavia 
ore 8.30. x 

Polisportiva Monfalcone-Polispor= 
tiva Trieste, Coppa Bross; cam. 
po di via Flavia ore 9.45, 

IPPICA 


Corse al trotto all’ippodromo di 
Montebello; inizio ore 13,30. 
Corsa di centro il Premio d’Ad- 
dio, lire 335,000, metri 1675. 
E’ una corsa Totip. 


zione di Salerno; Venezia -Bre- 
Scia: Zaza di Molfetta; Vigeva- 
no- Verona; Genel di Trieste; 
‘Zenit Modena ‘Palermo: Guidi 
di: Brescia, 


Serie C - Girone A (quattor- 
dicesima giornata). ‘Casale 
Carbosarda: Molinari di Geno: 
va; Livorno Biellese: Vatteone 
di Imperia; . Lucchese- Siena: 
Casato. di Bari; Pro Patria- 
Forlì: sig. Politano'idi ‘Cuneo; 
Pro Vercelli-Cremonese: Gaz- 
zano di Genova; Sanremese- 
Pisa: Orlandi «di. Torino; Sa- 
rom Ravenna-Pordenone: Re- 
Mello di Imperia; Spezia-Pia- 
cenza: Borasio di Alessandria; 
‘Treviso-Mestrina: Samani di 
Trieste; Varese-Legnano: An- 
gonese di Mestre, 

Serie © - Girone B tredice- 
sima giornata). Barletta - Ca- 
sertana: Capodagli di Raven- 
na; Cirio - Cosenza: Pecora 
di Lecco; Foggia e Incedit - 
Trapani: Carpani di Pavia; 
Lecce - Pescara: De Robbio di 
Salerno; Marsala - Reggina: 
Rancher di Roma; Salernita- 
na-L’Aquila: Ciciriello di Ta- 
ranto; Siracusa - Anconitana: 
Sbardella di Roma; Chieti - Ca- 


tanzaro; Maghernino di San 
Severo. 
La partita Arezzo-Fedit è 


‘stata giocata in anticipo; col-ri- 
sultato di 1 a 1 domenica 14 di- 
cembre. 


—__—_————+_—_—-& 


L'incontro talia-ugoslavia 
di nallavolisti universitari 


Roma, 27 

In preparazione dell'incontro 
internazionale di pallavolo tra 
le rappresentative universitarie 
italiana e jugoslava, che avrà 
luogo a Ferrara il 6 gennaio, 
il commissario tecnico del 
‘USI, Del Chicca, e l’allenato- 
re nazionale Trinaystic hanno 
convocato per il raduno colle- 
giale, che avrà luogo a Ferrara 
@ partire dal 2 gennaio prossi 
mo, i seguenti giocatori: Ma- 
mini (Università di Bologna), 
Tedeschi. (U. Bologna), Moisè 
(U, Parma), Bellacambi (U, Fi- 
renze), Lecci (U. Firenze), 
Mazzi (U. Modena), Federzoni 
(Isef Roma), Bigoni (U. Bolo- 
gna), Lippa (U. Parma), Sca- 
Temuzza (U. Milano), Guidetti 
(Isef Roma), Ghigi (U. Mila- 
no), Di Nuzzo (U. Parma). 


Triestina; ‘Padova-Mestrina; 
Udinese - Pordenone; Verona. 
Lanerossi Vicenza. 1.11.59: Ve 
nezia-Treviso, 

Girone D 31.12.58: Anconita- 
na-Sarom Ravenna; Bologna= 
Parma, Forlì-Spal; ‘Resgiana- 
Cremonese (disputata in antici- 
po il 24.12.58); Zenit Modena- 
Ozo Mantova. 


Girone E 31.12.58: Fiorenti- 
na-Genoa; Livorno-Spezia, Pra- 
to-Siena; Sampdoria-Pisa. Ri 
posa Lucchese. 

Girone G 30,12.58: Taranto- 
L'Aquila; 81.12.58: Bari-Lecce; 
Chieti-Foggia Incedit; Sambe- 
nedettese-Pescara. Riposa Bar- 
letta. 


Girone H 31.112,58: Catania 
Cosenza. 1.1.59: Messina-Reggi- 
na; Palermo-Catanzaro; Trapar 
ni-Siracusa. Riposa Marsala. 

Domani domenica 28 dic. 
verrà inoltre giocata la parti- 
ta Arezzo-Roma, valevole per la 
sesta giornata d'andata del Gi- 
Tone F, che avrebbe dovuto es- 
sere disputata il 10.12.1958. 


Calcio internazionale 


Oggi Egitto-Germania 


Il Cairo, 27 

La nazionale di calcio della 
Germania Occidentale è giunta 
oggi al Cairo per disputare do- 
mani un incontro con la na- 
zionale egiziana. Fanno. parte 
della comitiva 16 calciatori, l’al- 
Tenatore della nazionale tede- 
sca, Sepp Herberger, e il vice- 
presidente dell’Associazione cal- 
cistica della Germania, Hans 
Huber. Il 1.0 gennaio i tede- 
schi disputeranno una seconda 
partita. 


—_ —__—_—— 


La domenica cestistica 


A Muggia un torneo a quattro 


Approfittando della sosta 
natalizia, i dirigenti della Mug- 
gesana hanno organizzato un 
torneo. che avrà svolgimento 
sul campo di salita 'Ubaldini 
con la disputa di due incontri 
di qualificazione oggi e altri 
due, di finale, la prossima do- 
menica. Avrebbero dovuto esse- 
re presenti le squadre delia 
Stock e della Goriziana, ma al- 
l’ultimo momento è venuta @ 
mancare la loro adesione, per 
cui si è dovuto ripiegare su for- 
mazioni delle categorie inferio- 
ri. Saranno pertanto presenti il 
Don Bosco, la Muggesana, il 
Crda Trieste e l’Acegat. Favo- 
Titissimi naturalmente i sale 
siani, che giocano in Serie A, 
seguiti dalla Muggesana da 
qualche settimana impegnata 
nel torneo di Serie B. Crda e 
Acegat sono squadre della Pro- 
‘mozione, che non possono che 
sostenere la parte di compri- 
marie del torneo, 

Nel pomeriggio di oggi si gio- 
cheranno due incontri, stabiliti 
per ‘sorteggio. Le vincenti-si mi. 
sureranno per il primo posto 
fra otto giorni, le perdenti sì 
incontreranno per il terzo e 
quarto posto. Gli. incontri a- 
vranno inizio alle ore 17 e 18,30 
rispettivamente, 

Gli unici ad essere impegna. 
ti oggi in attività federale sa- 
ranno gli juniores, arrivati or- 
mai alla terza giornata di ri- 
torno del loro campionato pro. 
vinciale, Alla Ginnastica ed a 
Muggia si disputeranno i’due 
incontri ‘in programma che ve- 
dranno impegnate le squadre 
della Stock, della Muggesana e 
dell’Acegat. z 

Ecco il programma: completo 
della giornata: ore 10,30 a Mug- 
gia: IMuggesana-Stock /B; ore 
12 alla Ginnastica: Stock ..A- 
Acegat; ore 17 a Muggia: pri 
mo incontro: del torneo nata 
lizio; ‘ore- 18.30 a Muggia: se- 
condo incontro del torneo na- 
talizio. x 


Il pigilate a Roma. 
Amonti neo campione 
dei medio-massimi 


Roma, 27 

L'improvvisa sostituzione di 
Humez con Ted Wright non ha 
certamente giovato all’organiz- 
zatore; tuttavia il Palazzetto 
ospita ugualmente un buon 
pubblico, specialmente nei set- 
tori di minor prezzo. Il prece- 
dente incontro tra il negro 
Spallotta ha lasciato diversità 
di opinioni. I pronostici sono 
però orientati a favore di 
‘Wright che questa volta do- 
‘vrebbe meglio utilizzare i pro- 
pri mezzi; inoltre egli si trova 
in perfetta forma, poichè do- 
veva combattere due giorni fa 
a Bologna, mentre Spallotta 
non ha sostenuto una prepara- 
zione specifica. Grande inte- 
resse desta pure il combatti 
mento per il titolo dei medio- 
massimi tra Baccheschi e A- 
monti per il titolo italiano dei 
mediomassimi, < 

Nel settore dei giornalisti si 
notano colleghi venuti da Pa- 
rigi per assistere all'incontro 
di Humez con Spallotta. La 
riunione comincia con due in- 
contri. valevoli per il torneo 
dei. quattro. Il primo, mono- 
tono e fiacco, Piccolo viene 
squalificato e nel secondo, vio- 
lento, Maxia è dato ingiusta- 
mente vincitore. ai punti su 
Bontempi. Il successivo con- 
fronto fra l'ex azzurro Sitri e 
il romano Morzilli è più inte. 
ressante. Dopo due riprese si 
impone Sitri e Morzilli sballot- 
tato e mezzo stordito si abban- 
dona a scorrettezze. Dopo due 
richiami ‘ufficiali l'arbitro to 
squalifica per colpo di testa. 
Entrano poi fra le corde il 
negretto Douglas e il triestino 
Busetto. Douglas attacca con 
il solito colpo. lungo, ma Bu- 
setto nel secondo assalto ;0 
controbatte bene col sinistro. 
Ma nel terzo il negro riprende 


il sopravvento, Busetto sì bat-[l'impari duello al penultimo 
te con energia nella quarta ri-|round, Il bresciano Amonti: è 
presa, ma Douglas non gli da quindi il nuovo campione del- 


tregua e lo colpisce spesso al- 
la faccia, Ormai il negro è pa- 
drone della situazione e Buset- 
to, con la faccia sanguinante, 
è Ssballottato durante tutta la 
quinta ripresa, Al gong della 
sesta dichiara di abbandonare. 

La rivincita fra l'americano 
Wright e Spallotta ha dato 
l’esito logico e cioè la vittoria 
del negro, apparso in piena sa- 
lute oggi e quindi in possesso 
dei suoi numeri migliori, L’ul- 
‘timo incontro, quello per il ti- 
tolo nazionale dei mediomassi- 
mi, ha visto una conclusione 
inaspettata e cioè il crollo del 
campione Baccheschi, al qua- 
le l’arbitro ha evitato ùna più 
severa punizione, arrestando 


la categoria. 


Ecco il dettaglio: 

Pesi leggeri: Fogli di Roma (61,8) 
batte Piccolo di Rome (61,3) per 
squalifica. alle: 5.alripiésa. ‘Maxia. 
di Rome (61,3) batte Boritempi' di 
Milano (61,8) ai puntivin 6 riprese; 
Pesi gellò: Sîtri di Livorno! (55,5) 
batte Morzilli di Romiéa'!(55,5) per 
squilifica allà 4.a ripresa. Pesi leg 
geri: Douglas ($1,8)- batte Busetto, 
(62) per abbandonò’ alla quinta ri 
prese. Pesi medi: ‘fed Wright, 
USA (67,9) batte Spallotta ‘di An- 
zio (72,9) ei punti ini 10 riprese. 
Campionato italienò, pesi medio- 
massimi: Amonti di Brescia batte 


Oriani in Australia 
Jo sprioter più forte 


Melbourne, 27 


Il corridore italiano Tino 
Oriani ha battuto oggi i tre 
migliori velocisti professionisti 
australiani nella finale degli 
800 metrì di una riunione inter- 
nazionale ciclistica al velodro- 
mo di Melbourne. 4 

Oriani ha battuto di una 
macchina l’ex olimpionico Dick 
Ploog, mentre l’ex campione 
nazionale Keith Reynolds si è 
piazzato terzo. L'italiano era 
rimasto in coda fino a poco 
prima del suono della campa 
na per l’ultimo giro. Poi si è 
accodato a Reynolds e dono es- 
Sere rimasto per un centinaio 
di metri affiancato a questi 
con uno scatto finale ha battu- 
to sul traguardo Ploog. Ulti- 
mi 200 metri in 12”5. 

In un omnium in tre prove 
Oriani e Pesenti sono stati bat- 
tuti da Reynolds è Ploog con 
22 punti a 16. Ploog si è ag- 
giudicato la prima prova bat- 
tendo nell'ordine Oriani e Rey- 
nolds e assicurando all'Austra 
lia un vantaggio di 6 a 4, Poi 
Pesenti ha vinto la prova di 
velocità sugli 800 metri batten- 
do mell’ordine Ploog, Reynolds 
e Oriani e.l’Australia è andata 
in vantaggio per il a 9. Nelb 
l’ultima gara dell’omnium. Pe- 
senti ha: vinto la prima di tre 
prove di velocità, ma Ploog e 


Baccheschi di Grosseto, per arre- | Reynolds si sono ‘aggiudicati le 


sto dell’incontro all’Il.a ripresa; 


altre due, 


A 32 anni il grossetano Emilio Marconi ha riconquistato la corona (europea dei welters, 
soverchiando il francese Herbillon in tecnica e in potenza. Ecco una fase dell'incontro 


LE SOCIETA’ MINORI E LA RIFORMA CALCISTICA 


Attese per i primi di sennaio 
je decisioni di massima di Bruno Zauli 


1 punfi fondamentali della nuova «carfa» federale 


È Roma,:27 

Si attendono oggi i risultati 
della riunione ristretta dei pre- 
sidenti o delegati delle Società. 
di Serie C, che si sta svolgendo 
a Bologna in merito alla rifor- 
ma del settore, 

I «cinque» riuniti a Bologna 
sono Casero del Legnano, Co- 
rigliano del Cosenza, Tirinnanzi 
della Fedit, Burattini dell’An- 
conitana e Morosetti della San- 
remese: ma principalmente i 
due ultimi potranno riferire 
qualcosa sui più recenti avve- 
nimenti, in quanto entrambi 
parteciparono alla riunione che 


£|ebbe luogo a Milano il 18 di. 


cembre, durante la quale il 
Commissario della Federcalcio 
dottor Zauli, dopo aver ascolta- 
to i desiderata delle diverse ca- 
tegorie di Lega nazionale, 
espresse i suoi primi annunci 
sulla possibile riforma. n 

Non è da credere che il geom. 
Burattini e il dott. Morosetti 
possano riferire notizie molto 
consolanti ai delegati delle' 39 
società. La Serie C, nella dura 
lotta ingaggiata dalle. diverse 
categorie allo scopo di evitare, 
o ridurre al minimo possibile, i 
danni della eventuale «riforma 
Zauli», sarà probabilmente sa- 
crificata. Non si prevede con 
ciò che essa debba essere abo- 
lita: ma, certo, perderà di im- 
portanza e di valoré. Il consun- 


tivo che i due delegati faranno | 


ai loro colleghi non potrà dun- 
que che essere piuttosto malin- 
conico; Sembra che l’azione 
condotta dal dottor Franchi; 
commissario alla Lega interre- 
gionale, abbia sortito il risulta- 
to di evitare l'annullamento 
della «serie anfibia», che origi- 
nariamente era nelle previsioni 
di tutti. Franchi ha tenuto du 
to con molta abilità, ed ora 
potrà raccogliere qualche buon 
risultato; d’altro canto, la Se- 
tie © — che non può vantare 
i diritti e la potenza dell’auten- 
tico professionismo — non po- 
trà accampare d'essere l’indi- 
spensabile «trait de liaison» 
con il dilettantismo: e quindi 


dovrà accettare di ‘essere con- 
siderata. una «aggregata» della 
Lega nazionale, oppure dovrà 
‘menare vita grama, difficile, 
‘contrastata, a cavallo fra la Le- 
ga nazionale e quella interre- 
gionale. 

Comunque, se, come pare, la 
Serie C ha evitato l’abolizione, 
ha già ottenuto qualcosa di im. 
portante: e forse anche meglio 
avrebbe potuto uscire dal fran. 
gente, se avesse mostrato ‘mag- 
gior spirito di colleganza è' di 
unità con le altre categorie 
della Lega nazionale. Invece, il 
sospetto di essere trattate co- 
me sorellastre, indusse molte 
società di Serie C ad assumere 
atteggiamenti per lo meno edui- 
voci, e comunque non solidali 
con le altre categorie professio 
nistiche: soltanto negli ultimi 
tempi la situazione si è norma- 
lizzata, e quindi la categoria 
ha potuto fruire di qualche be- 
neficio e di qualche appoggio. 
Sembra impossibile, ma in Ita. 
lia ancora molta gente non ha 
capito chele continue divisio- 
ni possono portare soltanto ad 
indebolimenti. 

Per quanto risulta, la riu- 
‘nione di Bologna ha carattere 
privato: cioè, non sarà una 
vera e propria assemblea di ca- 
tegoria, ma soltanto una riu- 
‘nione informativa. Non è esclu- 
so, tuttavia, che vi partecipi, 
per fornire alcune: delucidazio- 
ni, lo stesso Commissario alla 
Lega Nazionale dott. Pasquale. 
E' prevedibile che, una volta 
conchiuso il discorso di sabato 
a Bologna, i «cinque» chiedano 
di essere nuovamente ricevuti 
da Zauli, per porgergli le con- 
clusioni della «riunione priva- 
ta», conclusioni che inevitabil. 
mente saranno; per una «ag- 
gregazione». alla Lega Naziona- 
le. Sembra probabile, poi, che 
nella veniente settimana (u- 
mnedì 29 o mercoledì 31), si ten- 
ga a Bologna un’altra riunio- 
ne: stavolia di Pasquale e dei 
presidenti della serie A, i qua 
li si ritroveranno davanti a 
Zauli, La data non è stata re- 


sa nota, ma indubitabilmente 
dovrà ‘essere. compresa fra le 
due giornate che abbiamo ci. 
tato. Difatti, sta. per chiudersi 
il quarto mese di gestione com- 
missariale di Zauli, ed ovvia» 
mente si deve ormai considera» 
Te ultimato il ciclo delle onero- 
se, e molto spesso inutili, con- 
sultazioni, Nel mese di gen- 
naio, forse ai primissimi gior- 
ni, si avranno i primi annunci 
Ufficiali della riforma di Zauli: 
subito ‘dopo, verranno indette 
le riunioni e assemblee dei di- 
versi enti federali (tutti, ad 
eccezione dell'AIA), che furo- 
no sottoposti a ‘gestione com. 
missariale, 3 È 

I cardini della riforma do- 
vrebbero essere: potenziamen- 
to dell’organizzazione capillare, 
mediante la istituzione di Co- 
mitati provinciali in ognuna 
delle 92 province della Repub- 
blica; separazione del potere e- 
secutivo (o più propriamente 
amministrativo ed organizzati. 
vo) da quello giudiziario (me- 
«diante. la istituzione di una 
Commissione giudicante pres 
so ogni Comitato regionale); 
potenziamento delle rappresen» 
tative idilettantistiche di ogni 
tipo e' categoria, allo scopo di 
assicurare maggiori soddisfa. 
zioni al settore dilettantistico; 
mantenimento apro tempore» 
di un settore semiprofessiona- 
le (che, nelle ‘previsioni, do- 
“vrebbe però essere gradualmen. 
te ridotto); limitazione degli 
‘autentici obblighi professionali 
a una rosa ridotta di squadre 
(fors> 32, forse 36) che saran: 
no «socie di diritto» della Lega 
Nazionale. 

La riforma si propone di ar 
rivare ad uno snellimento del. 
l'intera attività organizzativa e 
a una moltiplicazione dei tes 
serati: d’altra parte, essa com- 
‘porta nuovi oneri, specialmen- 
te burocratici, che renderanno 
difficili le erogazioni ai fini 
spiccatamente sportivi, e spe- 
cialmente per quella propagan- 
da dell’attività giovanile che è 
uno degli obiettivi principali 
della «riforma Zauli» 


LIETO BILANCIO DELLE SALE D'ARMI GIULIANE 


Concluse ie selezioni regionali 
da significative prestazioni tecniche 


T venti migliori alle tre armi si apprestano ad affron= 
tare il severo esame dei prossimi campionati nazionali 


Ben di rado, e forse mai, s'è 
vista nella nostra regione uns 
così fervida, vitale e sostanzio 
sa attività nell’agone schermi 
stico, come avemmo campo di 
rilevare durante le ultime dieci 
settimane dell’anno che sta per 
spirare. Ma.tanta attività scher- 
mistica era stata prevista, pre- 
disposta e imposta dalla Fede- 
razione italiana scherma: stes 
sa, coordinata e perfettamente 
messa in atto ‘poi dal comitato 
regionale, con alla testa il di- 
mamico e appassionato suo pre- 
sidente Rosario Martorana. Di 
un simile fervore di opere non 
possiamo che rallegrarci, dato 
che tuttociò è înteso a' forgiare 
un vivaio giovanile, a creare 
una solida piattaforma di lan- 
cio di campioni e... campionci- 
ni nell’agone nazionale. 

I risultati di queste manife 
stazioni hanno segnato un equi- 
librio di ‘forze, equamente e 
onestamente distribuito fra le 
sale d’armi che vi hanno preso 
parte con ì loro elementi mi- 
gliori. Così la Società ginnasti. 
ca triestina con le sue fioretti- 
ste e fiorettisti, il Circolo mari 
na mercantile con i suoi sciabo- 
latori, l’Unione ginnastica go- 
riziana con rappresentanti ma- 
schi di tutte e tre le specialità, 
l’Associazione sportiva udinese 
soprattutto con i suoi spadisti, 
si sono divisa, quasi con mutuo 
consenso, la «torta» dei prima- 
ti, sia nei «giovanili» che negli 
«assoluti». Sia stato il caso o 
meno, era giusto che così fosse, 
perchè tutte e quattro le socie 
tà si sono meritate e la soddi 
sfazione: e il premio conseguito. 
Promettente e confortante è la 
rigogliosa attività dei goriziani 
e degli udinesi, sempre pronti e 
compatti a rispondere ad ogni 
appello, sempre orgogliosamen- 
te presenti in tutte le gare, an- 
che se talvolta la superiorità 
dei triestini precluda loro-la via 
dell’affermazione; intendiamo 
alludere alla scherma femmini- 
le e a quella di ‘sciabola. 

La sezione scherma della nc 
stra Ginnastica fonda graniti. 
camente le sue speranze sui 
fratelli Marzi per il fioretto e 
su un quartetto di fiorettiste 
che fra non molto farà parlare 
di sè in campo nazionale e in- 
ternazionale. Il C.M mercantile 
predomina nella sciabola e, fi- 
no a tanto che Artelli e Pic- 
ciola,.aMancati da Wondrich e 
Neri, si presenteranno in peda 
na, non vediamo ancora colui 
o coloro che possano strappare 
ad essi il primato nell’arma bi- 
tagliente. Nel fioretto Metelli, 
giovanissimo, è una lieta pro- 
messa. Viene su però molto 
forte lo sciabolatore goriziano 
Penso, l’unico che potrà dar 
filo da torcere ai leaders. 

Ma in questa rassegna non 


ivanno dimenticati: i meriti dei 


nostri quattro maestri, che con 
tanta passione e indiscussa e 
preciara: competenza; si prodi 


gano nell’insegnamento»e. negli | 


allenamenti nelle rispettive sale 
d'armi: Centonze (CMM), Tu 
rio (S.G.triestina),  Tafaro 
(U, G. goriziana) e Piraino 
(A.S. udinese). Un quartetto 
questo veramente formidabile 
di insegnanti che non pochi 
centri schermistici ci possono 
indubbiamente e fondatamente 


invidiare. Ad essi adunque il|g 


nostro plauso e l’espressione 
della nostra attesa che, se non 
proprio domani, certamente pe 
rò... dopodomani le loro fati- 
che vengano coronate dalla 
comparsa in scena di una se- 
conda Irene Camber e di un 
secondo Dante Carniel. Il tem- 
po, la capacità dei maestri, la 
assiduità e la passione degli al- 
lievi, parlano in favore di que 
sto nostro augurio, di questo 
ardente e vivissimo desiderio di 
quanti con attento interesse se- 
guono nella nostra *egione le 
Sotti della scherma. ESE: 
‘Sulla base dei risultati con- 
seguiti durante le recenti com- 
‘petizioni e calendario naziona- 
le alla. mano, vediamo.ora. chi 
del nostri rappresenterà la re 
gione ai prossimi «nazionali». 
21-22 febbraio, a Genova: 
Claudia Pasini della SGT e la 
Tarzoni dell'Udinese; 14-15 feb- 
Lraio, a Bologna: fioretto gio- 
vani, Marzi Marzio della SGT, 


Pellegrini Giarini dell’Udinese 
e Atena Dario della Goriziana; 
Buffon dell'Udinese a Livorno 
l’8 febbraio, fioretto «giovanet 
ti»; 28 febbraio e Lo marzo, a 
Napoli, Volpe della Goriziana, 
sciabola. giovani; 21-22 febbraio 
a Vercelli, Dario Coderin (Go- 
rizia) e Appiottì (Udine), spa- 
da; in data e località ancora 
da destinarsi, fioretto femmini- 
le, 3.a categoria e non classifi 
cate, Ricco Pinuccia della SGT, 
Tarzoni (Udine) e forse la An- 
selmi; 8. marzo, in località non 
ancora fissata, fioretto 3.a cat. 
e non. classificati, Penso Enzo 
della Goriziana; 22 marzo, loca- 
lità da destinarsi, sciabola 3.2 
cat. e non classificati, Penso 
Enzo (Gorizia); spada 3.2 cat. 
e non classificati, il 15 marzo, 
in località da fissarsi, Moro 


re di selezione l’Unione ginna 
stica goriziana ne ha vinte 
quattro, la Società ginnastica 
triestina due; il Citcolo marina 
mercantile una e una l’Associa- 
zione sportiva udinese. 

E ora, dopo tante energie 
spese nel sostenere le fatiche 
di queste numerose settimane 
di gare, riposate le membra e 
titemprati gli spiriti durante le 
feste natalizie e di capodanno, 
i nostri atleti, in attesa delle 
prove che li attende in base a 
un calendario faticoso e impe- 
gnativo, si preparino a dovere 
onde affermarsi degnamente e 
onorevolmente di - fronte ad 
avversari di tutte le regioni 
d’Italia! 

Ervino Comuzzi 


n 


INTERESSANTI NOVITA’ A_MONTEBELLO 


Addio di Abar nella Totip 


Mezzo milione aggiunto alla «doppia» 


Con inizio alle ore 13.30 avrà 
luogo all’ippodromo di Monte- 
bello l'ultimo convegno di cor- 
se del 1958, Sarà questa la gior 
nata degli addii, perchè molti 
cavalli, lascieranno la pista per 
raggiunti limiti d’età. Di que- 
sti, la più festeggiata sarà A- 
bar, la simpatica roana, giunta 
purtroppo anche lei, alla con- 
clusione della carriera, una 


carriera che è stata prodiga, 


di ‘soddisfazioni per lei e per 
il suo appassionato guidatore 
nonchè proprietario Bruno 
Candotti. 

Abar si congederà dal suo 
pubblico, partecipando alla cor 
sa di centro della riunione, che 
sarà la Totip Premio d'Addio, 
che non dovrebbe sfuggire al- 
la brava roana, che vorrà pas- 
sare per prima sotto l’ultimo 
traguardo. Merano, dovrebbe 
risultare l’avversario d'obbligo 
per Abar, ma ci sono pure ab 
tri cavalli, che aspirano alla 
vittoria e fra questi citeremo 
Aut Aut, e Bei. 

Per i giocatori, la strenna 
di..fine-d’anno;.sarà... rappre» 
sentata dalla scommessa «dop- 
pia accoppiata», che verrà rin- 
forzata per l'occasione da ol. 
tre mezzo milione di lire, som- 
ma questa rimasta nei casset- 
ti ‘degli sportelli, venerdì scor- 
so, Quando messun giocatore 
seppe azzeccare la fatidica 
scommessa, Come si vede l’ul- 
timo convegno dell’anno risul- 
ta pieno di motivi interessan- 
ti, e logico quindi che il pub- 
blico ‘ne sarà. attratto, ed ac- 
correrà volentieri, nella. «par- 
terre» del nostro ippodromo, 
per godersi un lieto pomeriggio. 

Ecco i nostri favoriti: 

Premio dei Bicchierini: Ca- 
thir, Idalina, Bezzonico, 

Premio dei Calici: Sigillo, 
Grimilda, Illuso, 

Premio dei Turaccioli: Feni- 
cio, Caceco, Vittorione, 

Premio degli Spumanti, 1a 
div. (D;A.): Giaguar, scud, A- 
rena (Faraone, Bakelite), Sca- 


lia, di 
*Premio--degli Auguri: Edolo, 
Stelliano, Tindari. 
Premio: dei Brindisi (D.A.): 
Dominio, Vassallo, Allocco, 
Premio d’Addio’ (Totip): A- 
bar, Merano, Maharani. 
Premio ‘degli Spumanti, 2.2 
div.: Urehte, Ombrina, Rock- 
feller. Vine 


‘Gli azzurri dello sci 


alla prime uscite 


Bolzano, 27 
. Nei prossimi giorni: i’ disce- 
sisti Paride Milianti, Roberto 
Sciorpaes, Giuseppe Denicolò, 
Italo ‘Pedroncelli, Giuseppe Da 
Prato, Aldo Zulian, Felice De- 
nicolò e Carlo Senoner parti- 
ranno per Adelboden (Svizze- 
ra), dove il 4 e 5 gennaio rap- 
presenteranno i colori italiani 
nelle competizioni internazio 
nali di specialità alpine. Della 
squadra azzurra faranno parte 
anche Bruno Alberti, Gino Bur- 


rini ed Enrico Senoner, i quali 
sì recheranno direttamente a 
Wengen per partecipare alle 
classiche gare del Lauberhorn, 
in calendario per il 10 ed Vil 
gennaio. 

Altri elementi, a quanto pre- 
cisa l’allenatore federale Er- 
manno Nogler, saranno desi- 
gnati dalla commissione tecni. 


sport invernali, 


Campionato dilettanti 


Ponziana-Cremcalfè 


Partita di cartello oggi a 
Sant'Andrea; saranno di fron- 
te il Ponziana, compagine che 
l’anno scorso militava nella ca- 
tegoria superiore e il Cremcaf- 
fè, squadra questa appena ar- 
rivata fra le formazioni del 
campionato dilettanti. Entram- 
be le formazioni attualmente 
attraversano un periodo di for- 
ma e di condizione davvero fe- 
lice, sicchè l’incontro dovrebbe 
risultare avvincente e combat- 
tuto fino all'ultimo minuto di 
gioco. Il Ponziana poi, per me- 
rito del suo ammirato frombo- 
liere Corolli non dovrebbe man- 
care di siglare qualche rete 
spettacolare, di quelle proprio 
che restano impresse @ lungo 
nella memoria degli appassio- 
nati, Formazione del Ponzia- 
na: Cernivani; Suard, Bussani; 
Pescatori, Bova, Gregori; Spi- 
nelli, Sauer, Corolli, Bronzi, 
Lupoli. 


Libertas-Gradese 


Una: partite che può avere serie 
ripercussioni sui piani elti della 
classifica sì giocherà oggì sul cam- 
po di via Flevia fre la Libertas 
® la Gradese, La squadra triestina 
dopo essere rimasta el comendo 
delia classifica per un paio di mesi 
è endata e sbattere in una serie 
negative che l'ha portata al terzo 
posto. La Libertas però ha i nu- 
meri per le rimonta, Oggi potrebbe 
essere il primo pesso che, riuscendo 
contro, la forte formazione lagune- 
te, autorizzerebbe le società triesti- 
ne @ nutrire le migliori speranze 
per il futuro. A quanto risulta le 
due squedre serenno in campo nel- 
le migliori formazioni. Le partita 
@vrà inizio alle 14,30. 


San Giovanni - Fiumicello 


Uns delle più avvincenti gare che 
sarenno. disputate oggi per il cam- 
pionato . dilettanti è senza dubbia 
quella che vedrà impegnate le squa= 
dre del: Fiumicello e del S. Giovan- 
ni, Mentre infetti la squadra friu- 
lane continua @ sbalordire nelle 
partite esterne nelle quali, maestra 
nel contropiede, è riuscita sino 4a 
oggi a vincerle tutte meno una che 
he pareggiato, la squadra triestina 
sta dimostrando di attraversare un 
ottimo periodo di forma che le con- 
sente da tempo di disputere, spe- 
cie sul suo terreno, gare tecnice- 
mente e eagonisticamente interes- 
senti, Vive è l'attese fra gli appas- 
sionati del rione cittadino per que- 
sto incontro che avrà inizio alle 
ore 14.30, 


Al primo sintomo di raffreddore 


ASPICHININA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


Autorizzazione ACIS 343 


È: 


Un nrodotto 


ee ona i 


Franco dell'Udinese e Frangi- 
pane del CMM. Di queste 8 ga- 


Domenica, 28 dicembre 1958 


20 autovetture a sorte 
gli acquirenti di elettrodomestici FIAT 


Semplietestria la modafità del Concorso: all'atto dell'acquisto del frigorifero o lavabiancherta vi sarà consegnata la cartolina-sorteggio: | 


ESPERTO giornalismo laurea- 
to offronsi possibilità direttive 
settimanale, Richiedesi alte re- 
lazioni, capacità, referenze det- 
tagliate, Cassetta 51367 D UPL 
FALEGNAMI praticissimi ser- 
ramenti, mezzolavoranti, ragaz: 
zi licenza avviamento, pronta 
mente assumonsi, presentarsi 
via Commerciale 5. ‘70970 D 
GARZONA sarta uomo cercasi, 
Torrebianca 26/I. 51434 D 
MEZZA. lavorante o lavorante 
e garzona cerca, Salone Seve- 
rina, galleria Tergesteo. Presen- 
tarsi lunedì. 70927 D 
‘NOBILE professionista cerca 
signorina intelligente giovane 
bella presenza mansioni segre- 
taria governo casa-studio di 
sposta trasferirsi subito Roma 
trattamento alla pari vitto al 
loggio ottimo stipendio telefo- 
nare 24751 oppure presentarsi 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 Hòtel Savoia riva del Man- 
dracchio chiedendo del dott, A- 
lagna di Mozia, 51357 D 
RAGAZZA massimo i7.enne, 
cercasi per negozio frutta ver- 
dure. Rivolgersi via Commer- 
ciale 46. 70928 D 
SARTO uomo cottimista inter- 
mo non superiore anni 30 cer- 
casi, Capo sarto 2.0 Regg. Ca 
vallleria, via Rossetti 76, 
SIGNORINA aiuto banconiera 
massimo diciassettenne, cerca- 
si bar Alda, riva Grumula 12, 
‘telefono 37393. 70954 D 
STENODATTILOGRAFA per- 
fetta italiano tedesco inglese 
cerca importante ditta commer. 
ciale disponibile subita dispo 
sta trasferirsî Milano, Offerte 
dettagliate, referenze, Cassetta 
31404 D UPI, 


———_—=<=x== 
È Rich. camere, pens. L. 25 


CERCASI camera vuota poco 
comodo cucina. Cassetta 70395 
E UPI. ) 
STANZA mobiliata ingresso, li- 
bero cerca prontamente, funzio- 
mario statale. Offerte Cassetta 
59 E UPI. 

STANZA uso ufficio centro cer- 
casi affitto, Offerte Cassetta 
70960 E UPI. 

SIGNORINA sola cerca stanza 
vuota presso famiglia per be- 
ne; massimo al secondo piano. 
Cassetta 70891 E UPI, 
STANZE ufficio 2-3 centro cer- 
cansi. Cassetta 51404 E UPI. 


F Off.camere e pens. L. 25 


A.A, PIAZZA GOLDONI sub- 
affittansi tre stanze indipen- 
denti con servizi adatte studio 
professionale o ambulatorio lire 
25.000 mensili senza rifusione 
spese. Amministrazione stabili 
Eccardi, via Mazzini 30, orario 
16-19, x 70958 E 
A CONIUGI soli 0 coppia si- 
ignore camera vuota, comodo 
cucina e bagno, paraggi piazza 
O, Cig) i, Costi 
Ghirlandaio 21, magazzino. 
i 30790 F° 
A GIOVANE onesta occupata 
giornata, affitto piccolo came- 
Tino, Telefono 40091, 30761 F 
A PERSONA distinta assente 
giorno affittasi stanza ammobi- 
liata moderna, Fabio Severo 6, 
‘porta 10. 51360 F° 
A, STANZE conforto, apparta- 
mentino, vuoto, mobiliato, Pal- 
ma, Goldoni (nove) primo. 
70916, F 
AFFITTASI camera bellissima 
mobiliata, presso signora sola, 
telefonare 42588. 30783 F 


tra 


IL PICCOLO 


Potete vincere un'automobile! 


Pag. 10 


5 sorteggi (a norma di legge): 


- 14 gennaîo ‘tra gli acquirenti 29 dic.-5 genn.. |: 
- 21 gennaio » » «> | 


- 28 gennaio 


» > dI 


- 4 febbraio » >» » 


- 11 febbraio 


» d d 


7-13 gennaio 
14-20 gennaio. 
21-27 gennaio 
28-31 gennaio 


(partecipano ai sorteggî anche coloro che acquistano a pagamento rateale) 


Rivolgersi alle Filiali 


AFFITTANSI 3 stanze stanzei- 
ta gabinetto riscaldamento a- 
datte a ufficio, ambulatorio, 
rappresentanze, deposito. Cor- 
so angolo Roma sopra orefice- 
ria Omega, Telefonare lunedì 
37131. 70956 F' 
AFFITTASI stanza vuota e 
sclusa cucina. Rossetti 28 por- 
ta 11 telefono 56196. 30782F 
AFFITTEREI distinto camera 
o stanzetta centralissima, ba- 
gno, tranquilla, Tel. 38742. 
70886 F 


AFFITTANSI 2 stanze comu- 
nicanti, ingresso libero, centrar 
le, presso sola. Telefonare n. 
44231, 70950 
AFFITTASI stanza grande so- 
leggiata a distinto cura vestia- 
rio. Via Bonafata 14. 70896 F 


AFFITTASI mobiliata una due 
persone, piazza Borsa 5, ultimo 
campanello, 51408 F 
AMMOBILIATA o vuota como- 
do cucina, affittasi 9000 mensi- 
li. Indirizzo UPI 51348 F. 


AMMOBILIATA i ingresso, 
scala, termo, bagno, telefono, 
affittasi distinto, Machiavelli 
19, III, destra, 51364 F° 
BELLA bagno telefono even- 
tualmente vitto affittasi, an- 
che giorni. Telefonare 42365. 
30793 E° 
CAMERA mobiliata affittasi, 
via Rossetti 11 pianoterra, 
70939 F' 
CAMERA ammobiliata affitta- 
sì a signorina, Via Ginnastica 
n, 41, Occhipinti, 51183 F 
CAMERA indipendente bagno 
telefono scrupolosa pulizia af- 
fittasi distinto. Telefon. 36614. 
70903 E 
CAMERA mobiliata paraggi 
Rossetti affittasi distinto, Te- 
lefonare mattinata 43313. 
70902 F° 
CAMERA mobiliata affittasi 
una persona. oppure due amici. 
Belpoggio 15, porta 34 II p. 
70904 F 
CAMERETTA centro, affittasi, 
cura biancheria volendo vitto. 
Cassetta 51394 FP UPI. 
CAMERINO ammobiliato affit- 
tasi a persona. Via Cavalli 5. 
51350 F 
CENTRALISSIMA tutti com- 
forts affittasi distinto. Telef. 
26748, 30800 F° 


GIOVANE, pulita, occupata 
giornata, affitto piccolo came- 
rino, Tel, 40091, 30761 E 
MATRIMONIALE affittasi 2 
distinti, eventualmente cameri- 
no, uso telefono, bagno, cucina, 
presso sola, Rossetti 12, secon- 
do, Negri, ore 10-16. 514381 F 
MOBILIATA centrale acqua 
corrente servizi riservati all’uni- 
co subinquilino-a, Telefonare 
26216. 51369 HF 
MOBILIATA paraggi Marina, 
bella, tranquilla. Assenti gior- 
no, affitto. Bar Tommaseo ore 
12-13. 70985 F 
MOBILIATA centralissima I 
D.. affittasi ‘distinto solo. Ma- 
donnina 9, Castellani. 51363.F 
MOBILIATA bellissima como- 
do clicina affittasi coniugi soli, 
centralissima, Telefono 26881. 
51391 F' 
STANZA due letti casa tran 
quilla affittasi, scussa 5, III, 
sinistra, 70901 F 
STANZA bellissima centrale 
affittasi distinto, Telefonare n. 
70688, 70945 F' 
STANZA grande vuota, vista 
mare, telefono, comodo cucina, 
affittasi signora, via Cadoma 
15, INT, Visitare dalle 11-13. 
30781 F 


STANZA soleggiata con vitto 
affittasi a signora presso suo- 
re. Prezzo modico, Scrivere Cas- 
setta 51416 F_UPL. 
STANZA uso bagno affittasi a 
distinto, Rossetti 39, porta 7. 
30768 F 
STANZA ammobiliata perso- 
na sola, Artisti 3, III, Toffoli. 
51429 F' 
STANZA tipo salotto affittasi 
viale Settembre 21, IV, telefo- 
nare 95382, 51425 F 
STANZE ufficio affittasi piaz- 
za Ponterosso 3 ammezzato, T'e- 
lefono 61874, 51367 F 
STANZETTA una persona af- 
fittasi. Campi Elisi, tel, 91126. 
51423 F 


G Istruzione L. 20 


A, DATTILOGRAFIA Prima 
Scuola autorizzata, lire. 50. le- 
zione, Gatteri 12, 30733 G 
BALLARE ultimssime novità 
imparerete rivolgendovi  notis- 
tima Scuola. Pertot. Imbriani 
n_ 14 4G 
BERLITZ, Ponterosso 2, tele 
fono 23121 - Iscrizioni ai corsi 
di lingue estere in qualsiasi me. 
se dell’anno, corsi individuali 
e piccoli gruppi di 5 allievi 
3000 mensili. 135 G 


CROATO, tedesco, lezioni, tra- | B: 


duzioni accuratissime, prezzi 
modici, 95414 Milo, mezzogior- 
no. 30729 G 
INGLESE. tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina prez- 
zi moderati. Tel. 26808. 51636G 
LATINO, greco, italiano, filo- 
sofia impartisce iaureato, anche 
domicilio. Telefono 26781. 
51361 G 
PREPARAZIONE completa, 
accelerata, conseguimento Jicen- 
za scuola media, avviamento. 
Giulia 26, I. 51417 G 
SCUOLA di taglio Kolarik ini 
zia nuovo corso, Via Bazzoni 9, 
telefono 96572, 70889 G 


rr 
H Oggetti smarr. rinv. L, 25 


CARO ricordo, braccialetto da 
bambina a catena con ciondoli, 
Smarrito 24-25 dicembre, Man- 
cia. Telefono 26184, 70906 H 
ORECCHINO corallo smarrito 
cinema Grattacielo paraggi rin- 
Venitore telefonare 36233. Lau- 
ta mancia. 70887 H 


————m—_È 
I_ Off. appart. bott. L. 25 


A.A.ALA.A.A.A, BAIAMONTI 
12/3 nuovo, prontingresso, due 
stanze, soggiorno grande, ba- 
gno lusso, due poggioli, canti- 
na, affittasi IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, Ponterosso 3. 


100.1 
AAAA.AA, AFFITTANSI in 
casa nuova, bellissimo 3 stan- 
ze, cucina, poggioli, bagno, ri- 
postiglio, ascensore, riscalda- 
mento, cantina, 32.000 mensili 
senza spese. DOMUS altro Do- 
nadoni 4 stanze, cucina, ripo- 
stiglio, bagno, gabinetto separ 
rato, riscaldamento, 30,000 men. 
Sili senza spese, DOMUS altro 
nuovo, 4 stanze, cucina, poggio- 
lo, centralnafta, giardino. so- 
leggiato 32.000. mensili ‘senza 
spese, DOMUS Uffici centralis- 
simi in casa nuova, 234 stan- 
ze, balconate, servizi, riscalda» 
mento. AFFITTANSI senza 
spese. Agenzia DOMUS Galle- 
tia Tergesteo. 70890 I 
A.A.A. APPARTAMENTI nuo- 
vi prontingresso 3 stanze ter- 
monafta ascensore poggioli af- 


fittansi, Dario, via Roma n. 18.) 
513781 


A.A, CENTRALISSIMO tri. AFFITTASI appartamento 5 
stanze soggiorno, bagno, cen-| stanze, stanza domestica, came- 
tino bagno ed accessori, pog- 
giuolo, via Romagna 2, I piano, 
Rivolgersi portinaia, 
AFFITTASI appartamento 3 
stanze, cucina, camerino da ba- 
autonomo affittasi 32.0000. Tel.j gno, poggiuolo, paraggi Stazio- 

ne centrale, Telefonare 23823 
lunedì ore 10-12, 
AFFITTASI 4 grandi stanze, 
adatto ufficio, piazza Ponteros- 
so 6, II piano, ascensore, Tele 
fonare 23823. lunedì ore 10-12. | 99001. 


tralnafta, ascensore, affittasi. 
AGEP 96466, bill I 
A.A. ULTIMO appartamento 
bellissimo via Giulia tre stanze, 
tutti comforts, riscaldamento 


50300, 70921 I 
A. BELLISSIMO locale d’ango- 
lo (Combi-Carli) quattro fori, 
affittasi, Tel. 50300, 70919 I 
ABITAZIONI largo Barriera 4 
5 vani più servizi, autoriscal 
damento, ascensore; altre qua- 
dristanze Emo, Severo (in vil 
la), tristanze Aleardì, Bernini, 
bistanze Sangiacomo. (nuovo), 
Terzarmata, affittansi, ATEC, 
Goldoni 1, 59.1 
ABITAZIONE Giardinpubblico 
cinque stanze servizi (a nuovo), 
altra Faro (villa) quadristanze 
servizi garage, affittansi, ATEO, 
Goldoni 1, 59 I 
AFFITTASI tristanze stanzino 
‘cucina possibilmente ambulato 
rio o Ufficio, telefonare 91468 
ore 15-16, 709421 
AFFITTASI 2 camere, cucina, 
orto periferia 10.000 più com- 
penso spese. Trenta Ottobre 12, 

at 317881 
AFFITTANSI appartamenti, 2 
stanze paraggi Fiat, 3 stanze 
valle Rozzol, altro 6 stanze via 
Mazzini. Agenzia, Rossini 14 
tel, 38663. 


ta 21. 


70933 I 


AFFITTANSI 2 stanze cucina 
6.500 affitto prelievo mobilio. 
Via Ponziana 4, III piano por 


AFFITTASI Largo Barriera 
Vecchia. 16, primo piano ap 
pairtamento libero vani due, 
rimesso, completamente a nuo- 
vo, completo di servizi con an- 
nesso vasto terreno sfruttabile. 
Rivolgersi Pasticceria Giorgini 
stesso indirizzo. 
AFFITTASI camera. cucina e 
anditino in soffitta. prelevan- 
do mobili rivolgersi via. dei 
Rivo 7. Castro. 
APPARTAMENTI Terzarmata 
palazzina bistanze servizi auto- 
fermo, Opicina stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno. 
Quartierino, magazzini. soffit- 
ta, fondo tettoia affittansi «Za- 
*|raò, piazza Sangiovanni 8. 


APPARTAMENTI camera, cu- 
cina, bagno, 15.000, conguaglio 
50.000, affittasi. Corso Italia 29, 
Failla. 51437 I 
APPARTAMENTI 1-2-3-4-5-6 
camere accessori, affittasi. Cor- 
so Italia 29. Failla, 51437 I 
APPARTAMENTO signorile, 5 
stanze ed accessori, rimesso 
completamente a nuovo, ascen- 
sore, riscaldamento autonomo, 
stabile inizio via Giulia, affit- 
tasi. Telefonare ore ufficio 
1. 70987 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
bagno, cucina, affitto 18.000, 
compenso bagno prontentrata, 
affittasi, Telefonare 23873. 
307891 
APPARTAMENTO soleggiato 
4 stanze 2 stanzette bagno in- 
stallato riscaldamento autono- 
mo accessori, viale d'Annunzio 
affittasi Amm.ne Zudenigo via 
‘Giulia 10 orario 14-16. 708921 
APPARTAMENTO tre stanze 
accessori, soleggiato affittasi, 
Petronio, Istria 86. 


051387 I 


51387 I 


51386 I 


708841 


70988 I 


cucina affitto 6.000 con spese 
affittasi, tel. 56448, domenica 


‘710989 1 T0910T 


mere cucina accessori 25.000 
senza spese affittasi. Corso 
Italia 29. Failla. 51437 I 


cucina 10.000,.8000 più prelievo 
mobili, affittasi. Corso Italia 29 


709441 Failla, 51437I 


Abbonamenti per il 1959 | 


«PICCOLO» 


ESTERO 
RETI Paesi a tariffa Paesi a tariffa 
postale ridotta postale intera 
) Anno | Sem. | Trim.| Anno | sem. | Trim.||Anno | sem. | Trim. 
«IL PICCOLO» Je 
Sei numeri settimanali .. 17.500 | 3.900| 2.050 [13.700] 7.000 | 3.600116.800] 8,550 | 4.400 
Sei numeri settimanali più 
ledizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo - Sera» . | 8.700] 4.500 2.350|15.900| 8.100] 4.150|19.550 0.950 | 6.100 
«PICCOLO SERA» 
Sei numeri settimanali , . . | '7.500| 3.900] 2.050/13.700| 7.000 1 3.600/!16.800| 8.550] 4.400 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO 
presso la U.P.I. in via Silvio Pellico 
n, 4 - Trieste. Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta possono essere in. 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del- 
l'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5398. 


cicci iii 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
Ticevere una delle nostre edizioni pro- 
vinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono 


interessati. 


(frigorifero o lavabiancheria) 


una FIAT 1200 


una FIAT 
una FIAT 
una FIAT 


granlace 


1100 


berlina 


600 


berlina 


500 


berlîna normale 


Il frigorifero Fiat minore vi costa 85.000 lire 
| Vincendo la 1200 avete un valore di 1.200.000 


e Commissionarie Fiat 
gi rivenditori autorizzati degli elettrodomestici Fiat 


PIeità 


513981 
APPARTAMENTINO camera 


9-12, 4 
APPARTAMENTO quattro ca- 


APPARTAMENTO due camere, 


/ 
die ione 


CEDESI camera cucina con 
prelievo mobili, mezzanino. Te- 
lefonare 59422, 307841 
DIPLOMATO anziano imparti- 
sce lezioni matematica, telefo- 
no 32104, ‘70946 G 
DUE magazzini uso ufficio via 
Udine 15 affittasi. Inf. Amm.ne 
Micheluzzi, tel, 93050. 70877I 
LOCALE affari per usi diversi 
md. 43 via V, da Feltre-Dona- 
doni, affittasi, Tel, 50300, 
70922 I 
MONFALCONE affittasi appar- 
tamento villa, 5 stanze, cucina, 
accessori, Telefonare mattina: 
ta, 2658. 2228 I 
OPICINA via Alpini 32 affitta- 
si prontamente stanza, stanzet- 
ta, soggiorno, cucinino, bagno, 
16.000 senza compensi. ‘708701 
PRONTAMENTE. disponibili 
in nuove costruzioni zona Giu- 
lia VIII piano, appartamento 
3. stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, ascensore, 
‘cantina. Finiture signorili. Nes. 
sun comperiso. ADRIATER via 
Sanfrancesco 10. 51375I 
QUARTIERE 2 camere, cuci- 
na, bagno installato, telefono, 
affittasi 20.000 mensili, via Gep- 
pa 16 angolo Roma rivolgersi 
‘portinaio. 513771 
QUARTIERE sei stanze adat- 
to uffici e abitazione centralis- 
simo affittasi. Indirizzo PI. 
T08871I 
QUARTIERINO camera cuci- 
na soffitta, centralissimo affit- 
to cinquemila mensili cedo 
compenso spese «+ Buffet, via 
Zonta. È 513901 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2. stanze 
accessori anche periferia cerca- 
si affitto escluse agenzie. Cas- 
setta 51415 L UPI, 


M Vendite d’occas. L, 25 
AA-AA AA. FRIGORIFERI 


«Fiat» concorso premi venti 
automobili affrettare prenota- 
zioni. Concessionaria Zennaro, 
S. Lazzaro 16. 51344 M 
ASAA.A.A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche «Concot- 
diahiitte», «Olsbergofen»; na 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone, lavatrici, elettrodomesti- 
‘cì e casalinghi in genere, lam 


pade, Vendita rateale presso | PO! 


Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16, 125 M 
A.A.A.A, CUCINE legna com- 
binate elettrogas, fornelli, scal- 
dabagni, frigoriferi, lavabian- 
cheria, stufe «Warmorning», 
armadietti portabombole, ac- 
quai, lucidatrici, aspirapolvere. 
Rateazioni, Deposito Zernaro. 
Sì Lazzaro 16. _ 51344 M 
ANTICHE stampe, libri Trie- 
ste, miniature, ‘bronzi vendo 
collezionista, Telefonare 61170, 
70967 M 
ATTREZZATURA completa 
officina torni, trapani, banchi, 
ecc., vendesi occasione. Telefo- 
nare 61347. ._ TO200M 
CANARINI, canarine, pappa- 
galletti pronti per razza. Giu- 
liani n. 10. ‘70973 M 
CAPOTTO Der uomo, lana, 
statura media occasione vende- 
Si. Foscolo 39, IV, destra, 
51414 M 
CARROZZELLA modern dop. 
pio Uso vendesi occasione. Via 
dei Porta n. 4. Velicogna, p, 9. 
70880 M 
CUCCIOLI lupi, maltesi bian- 
chi, barboncini neri nani, co- 
ckers. Leo, D'Azeglio 8, Gorizia, 
2228 M 


ENCICLOPEDIE adulti ragaz: 
zi vendita ‘rateale 1000 ‘lire 
mensili, Agenzia Vallardi, Maz- 
zini 17, tel. 37325, 2792M 
LAVATRICI, frigoriferi, cuci 
ne Rex, aspirapolvere, lucida- 
trici, vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12. 
MACCHINA. Singer 15.000, 
rientranti bellissime seminuo- 
ve, occasione. Nuove Diamant, 
Cleveland, (25 ‘anni garanzia, 
minimi prezzi. Assortimento 
mobiletti. Riparazioni, rimoder. 
nature perfette. Negozio, Man- 
zoni 4, Cosulli, telefono 96925. 
x 51392 M 
MACCHINA cucire Necchi. Al- 
tre occasioni Singer a mobilet- 
to. Tullio: Battisti 12; Monfal- 
cone; Cervignano; Muggie. 
51330 M 
MACCHINA cucire ricamo 25 
mila, con mobile 30.000, zig-zag 
automatica occasione, mobiletti 
14.000, garanzia. Via Roma 17, 
pianoterra, 10947 M 
MACCHINA Singer d’occasio- 
ne, altre 19.500, 26.000, assorti- 
mento mobiletti, rimodernatu- 
Te, riparazioni, Barriera Vec- 
chia 10, negozio Gramaccini. 
; 01426 M 
MACCHINE cucire 35.000 com- 
plete Fiamsimca, Singer, auto- 
matiche, mobiletti, riparazioni, 
verniciatura, garanzia. “Prezzi 
natalizi. Telefono 41359. Tui 
liak. Guardia 15. 30780 M 
MAGAZZINO Tutto Buon Prez- 
zo. Via Orologio 6. Troverete 
macchine cucire Visnova fami. 
glia 39,000, lusso, 49,000, Super- 
visnova zig-zag automatica 
95.000; altre Cleveland Aster 


Caser. da 35.000 in poi. Radio 
portatili 12.000, radiofonografi 
da 59.000 in poi, giradischi Lesa 
Braun Europhon da 10.000 in 
poi, fonovaligie da 25.000 in 
poi, televisori Braun Phonola 
Admiral Philco Atlantic Irra- 
dio Telerad CGE Kennedy Da- 
mayter Transcontinents da 
119.000 in poi, telecarelli da 
10.000 in poi, stabilizzatori da 
14.000 in poi, lavatrici Hoover 
AEG Riber Gripo CGE da 
90,000 in poi, cucine economi: 
che (sparherd) da 32.000 in 
i, miste da 65.000 in poi, elet- 
tricne e gas da 58.000 .in poi, 
stufe Juno. originali germani. 
che fuoco continuo Argo Mar- 
rocchi da 28,000 in poi, elettri- 
che da 6500 in poi, fisarmoni. 
che Soprani da 25.000 in. poi, 
rasoi Sumbeam Remington 
Philips Braun modelli. 1959, 
pentole pressione, ferri stiro 
2000 mensili. Chitarre rok an 
roll da 5000 in poi. ‘70992 M 
BAZZANELLA offre bruciatori 
nafta densa pompa. autoade- 
scante nuovi, usati, cucine Zop- 
pas, scaldabagni elettrici gas. 
‘Venezian 5. 770990 M 
MATERASSI lana, altri crina 
2000 suste vendo lunedì, Bosco 
12, magazzino, 30797 M 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro 
nica via Mazzini 16 tel 23477. 
PELLICCE castoro, castorino, 
ocelot. Persiano 170.000. Rat- 
mousqué 125.000 in poi, Altre, 
vastissimo assortimento, model 
li recentissimi, Guarnizioni, Ri- 


POSATE alpacca argentata, 
nuove, bellissime, vendesi, 'Te- 
lefonare 90253, ‘70979 M 
RADIO piccola 12.000, medu- 
lazione frequenza, portatile bat- 
teria, giradischi amplificatore, 
stufa Triplex, lucidatrice. Visi- 
tateci, via Roma 17, pianoter- 
Ta. T094TM 
RADIO occasione, rimesse nuo- 
Vo, prezzi bassissimi. Radio Ste- 
fani Corridoni 2, 70881 M 
REGISTRATORE «Grundig» 
vendesi, via Ghirlandaio 2 por- 
ta 1. 51356 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning»: 24 ore di 
fuoco con una carica. Stufe a 
gasclio «Federal»; stufe a gas 
«Triplex»; stufe elettriche. Cu- 
cine economiche «Zoppas», scal. 
dabagni robinetterie casalinghi 
presso «Intra» via Roma n. 22, 
telefono 38543. Rateazioni. 
51374 M 
TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da lire ‘6000 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 23477. 2076 M 
VENDESI camera pranzo oc- 
casione, Corso Italia 19, V si- 
nistra, | 51410 M 
VENDESI vestito | principe 
Galles statura media Milano 7 
terzo, Silvestri. ‘709038 M 
VENDONSI cuccioli lupi tele- 
fonare 71877, 30497 M 
VESTITI uomo (due) finissi- 
mi, figura. alta, giaccone .sca- 
mosciato imbottito nuovo, ca- 
potto pelle blu convenientis- 
simi vendonsi, Portiere, Picco- 
lomini 3. . ‘70969 M 


aa 
N Acquisti d’occas. L. 25 


AAAAAAAAAA, COMPE: 
RO soprammobili, cineserie, | 
quadri, salotti, mobili in gene: 
Te, cucine, tappeti, Telefonare 
61591 - 50107, 70905 N° 
AAAAAA, ACQUISTIAMO 
prezzi massimi sopram: 20bili 
quadri tappeti cineserie, mobili 
letto pranzo cucine ufficio, te- 
lefonare lunedì 23485. 30776N 
A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carnison n. 20, tel. 38008 
A. RADIO usate piccole, anche s 
guaste, compero. Corridoni 2, 
Radioriparatore, 70881 N 
ACQUISTO, vendo scambio ro- 
manzi moderni, enciclopedie al- 
tri studio, Libreria Crosada 11. 
70912 N 
ARMONIUM, qualsiasi statua, 
arredi anche vecchi, chi vo- 
lesse donarli a chiesa povera, 
telefoni 61638, 81795 N 
LIBRI d’arte, storia, romanzi, 
biblioteche qualsiasi genere an- 
tiche moderne compero, pago 
bene, Telefonare 64182. 51406 N | 
MAGNETOFONO incisore, V 
grande. Offerte con prezzo. 
Passaporto 1.512.341. Fermopo- 
sta Gorizia. 2226 N° 
VETRATA per divisorio in fer- 
To oppure legno cerco. Telefo- 
no 90035. D'Azeglio 11. 30792 N 


EI Ir 
NN Mobili e pianof. L. 25 
ALA.A.AA.A.A.A, ACQUISTIA- 


vante, i 51399 NT 
A-A-A,A,AAAA. COMPERO 
soprammobili quadri mobili 


pranzo letto cucina, telefonare 


parazioni. Prezzi imbattibili. 
Visitateci!. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16-III, 51309 M 


i ii 


lunedì 30358. 51400 N 


(Continua a pagina 12), 
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IL: PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


«UNA SVOLTA DECISIVA NELLE RELAZIONI FRA LE NAZIONI» 


IL MARCO RESO GO 


VERTI 
IGUARDI DI TUTTE LE MONETE 


ILE 


Piena soddisfazione espressa dal Ministro dell'Economia tedesca Erhard 
Alcune perplessità per eventuali richieste di aiuto da parte della Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 27 


Il movimento monetario av- 
viato dall'imminente entrata 
in vigore del Mercato comune 
ha avuto effetto anche nella 
Germania occidentale: il. Go- 
verno federale, d'accordo con 
la «Deutsche Bank», Istituto 
nazionale di emissione, ha de- 
Ciso di rendere il marco li 
beramente convertibile nei ri- 
guardi di tutte le monete, 
In questo modo i tedeschi, 
che hanno una moneta. più 
forte, fanno seguito, con un 
provvedimento di carattere ge 
nerale, alla decisione parziale 
degli scandinavi e poi dei bel- 
gi, che hanno annunciato la 
libera convertibilità delle loro 
monete nei riguardi del dolla- 
ro. Il provvedimento andra 
in vigore in data 29 del mese, 
La parità del marco rimane 
immutata, I conti in marchi 
liberamente convertibili e i con- 
ti in marchi di convertibilità 
limitata, già. esistenti, verran- 
mo unificati, 

Nella dichiarazione del. Go- 
verno di Bonn è detto che ci 
si avvia così alla fine dell’U- 
nione europea dei pagamenti 
che verrà. sostituita, come fu 
convenuto in una riunione del- 

 POECE del luglio del 1955, da 
Un «accordo monetario euro- 
peo» fondato sulla completa 
convertibilità aurea delle valu- 
te. Due organismi serviranno 
a realizzare l'accordo: un. fon- 
do monetario europeo e un si- 
stema di compensazioni multi- 
laterali che coesisterà con re- 
golamenti «liberi» dei saldi at- 
tivi e passivi, Il fondo dovreb- 
be accordare crediti ni paesi 
che ne hanno bisogno, conce- 
dendoli però non automatica- 
mente, ma caso per caso, 

A Bonn, il processo in corso è 
giudicato positivamente, ma 
con alcune riserve per le circo- 
stanze in cui sta avvenendo. 
Come si sa, il Governo federale, 
soprattutto nella persona del 
Ministro dell'Economia Erhard, 
si è pronunciato più volte, in 
passato, in favore della conver- 
tibilità delle monete europee 
giudicandola un passo necessa. 
rio sulla via del loro risana- 
mento, Erhard ha affermato 
questa sera che l'istituzione del- 
la convertibilità delle principa- 
li monete europee è «un avve- 
mimento storico». e costituisce 
una «svolta. decisiva-nelle- rela» 
zioni economiche tra le nazio- 
ni». Di tutte le forme imma: 
ginabili dell’integrazione del 
mondo libero — ha continuato 
Erhard — la convertibilità del. 
le divise è la più proficua e può 

porre fine alla polemica tra 
Mercato comune e zona di li 
bero scambio. 

Nell’esprimere la sua. «pro- 
fonda soddisfazione personale» 
Erhard ha affermato: «Sono 
stato uno dei primi uomini po. 
litici europei a chiedere, in un 
mondo caratterizzato dalla di- 
struzione, dal disordine e dal 
lo scetticismo, la libera con- 
vertibilità delle monete e è 
ottenere in cambio troppo 
spesso derisione. Ho sempre so. 
stenuto che un equilibrio dei 
pagamenti non potrà maì es- 
sere realizzato ir. seno alla Co. 
munità dei se: e che la idea 
di una moneta comune rimarrà 
una illusione finchè ogni paese 
non abbandonerà la sua sovra- 

nità nazionale. Considero come 
\ un progresso. particolarmente 
importante il fatto che tutti 
ì paesi coscienti dei loro rap- 
porti con l'economia mondiale 
. siano pronti a trarne le conse- 
guenze», 

Il Ministro ha dichiarato poi 

che per troppo tempo «le mo- 
‘nete sono state strumenti della 
politica commerciale, e per 
troppo tempo questa ultima è 
servita abusivamente per cor- 
reggere una cattiva politica 
monetaria. L'Unione europea 
dei pagamenti ha reso apprez- 
zabili servizi per il manteni- 
merto di un waffico multilate. 
‘rale delle merci e dei paga- 
menti. Ma noi eravamo minac- 
ciati di perdere il senso dello 
insieme, della indivisibilità di 
‘un mondo libero strettamente 
raggruppato». Erhard ha detto 
‘Infine che le caratteristiche 
del Mercato comune rimango 
«no inalterate dal passaggio alla, 
convertibilità e che l'aspetto 
più saliente della convertibilità 
è che gli sforzi del mondo li- 
bero sono tesì verso una coo- 
perazione economica libera da 
ostacoli. 
‘ La fine dell'Unione europea 
dei pagamenti sarebbe dundue 
salutata con soddisfazione da 
tutti, se non accadesse però nel 
momento in cui il Governo di 
Parigi, svalutando il franco, 
pone mano a una politica di 
cui è difficile valutare la con- 
sistenza, Si ricorda che la Fran- 
cia-è ancora debitrice all'EUP 
di. 626,1 milioni di dollari e ci 
sì domanda in che misura do- 
vrà ricorrere in avvenire al 
l’aiuto tedesco per rimettere .in 
ordine la sua bilancia dei pa- 
gamenti, Etzel, Ministro. delle 
Finanze di Adenauer, è stato 
‘all’inizio della settimana a Pa- 
rigi per una visita ‘improvvisa. 
Oggi ne ha discusso a lungo 
con il Sottosegretario al Mini. 
stero degli Esteri van Scher- 
Dpenberg, 

Che cosa vuole la. Francia 
dalla Germania? Durante l’in- 
contro tra Adenauer e De Gaul 
le avvenuto a Bad Kreuznach 
a novembre, il generale De 
Gaulle avrebbe fatto al Cancel- 
liere una richiesta precisa, Se- 
condo una informazione di quei 
giorni, di fonte francese, la ri- 
chiesta sarebbe stata di 200 mi 
liardi di franchi, che sono mol 
ti anche per le disponibilità 
della Germania occidentale, Fi 
no a che punto sono disposti 
i tedeschi a impegnarsi? Si 
suole dire a Bonn che, per Ade. 
nauer, l'amicizia franco-tedesca 
non ha prezzo, o quasi, Ma, oc- 


corre aggiungere, che per quan- 
to grande sia l'autorità del Can- 
celliere, per quanto negli anni 
scorsi si sia dimostrato che 
spetta a lui l’ultima parola an- 
che in questioni economiche e 
finanziarie (e lo si vide per 
esempio per l’Euratom, quando 
Aderauer appoggiò il progetto 
di Mollet che non piaceva agli 
industriali. tedeschi), tuttavia, 
egli deve sempre tener conto 
del parere dei suoi collaborato- 
ti più autorevoli, E pare dub- 
bio che uomini come Erhard 
vogliano impegnare a fondo i 
tedeschi nella barca francese 
fin tanto che essa si porti sul 
fondo ia falla delle spese per 
la guerra di Algeria, 

Le vicende del franco preoc- 
cupano poi la Germania Occi- 
dentale riguardo ad.una que- 
stione particolare, di casa. Si 
tratta della Saar dove, in se- 
guito agli accordi per il passag- 
gio graduale della regione dalla 


ciale fino ‘alla fine del 1959. Il 
Governo di Bonn ha già annun- 
ciato prima di Natale una ga- 
ranzia per i risparmiatori sar- 
resi, in modo che non abbiano 
a soffrire, nella loro transito 
ria posizione di tedeschi con 
valuta francese, dalle decisioni 
di Parigi. 
Ferruccio Troiani 


La lira in competizione 
con le monete più forti 


Roma, 27 

L'on. Pietro Campilli, presi- 
dente della Banca europea de- 
gli investimenti, ha fatto la se- 
guente dichiarazione in merito 
alla convertibilità. del franco 
francese e sulle odierne deci- 
sioni del Consiglio dei Ministri 
italiano: 

«Quando nel 1957 il Governo 
Gaillard decise una svalutazio- 


Francia alla Bundesrepublik, il | ne del franco del 20 per cento 


| 


franco resta ‘come moneta uffi- | la critica fu quasi unanime nel 


riconoscere insufficienti le. mi 
sure adottate per adeguare la 
parità del franco alla sua ef- 
fettiva. capacità di acquisto. 
Era logico quindi che questa 
esigenza si facesse più sentita 
alla vigilia della entrata in vi 
gore del trattato per il Mer 
cato comune. Il Governo fran: 
cese non poteva inoltre non te- 
ner conto dei riflessi della pre- 
annunciata convertibilità della 
sterlina. 

«Era inoltre previsto che la 
preannunciata convertibilità 
della sterlina avrebbe suscitato 
analoghe reazioni a catena in 
vari paesi del continente euro- 
‘peo. La salda situazione mone. 
taria italiana ha consentito al 
Governo di aprire, senza ri 
schio, le maglie della converti- 
bilità facendo entrare la lira 
sul mercato a parità competi- 
tive con le monete più forti. 
Le decisioni adottate sulla con- 
vertibilità della lira non posso- 
no non essere accolte con viva 
soddisfazione», 


DOPO VENTI GIORNI DI SCIOPERO DEI DISTRIBUTORI 


New York domani 


riavrà i suoi giornali 


Radio e TV si sono dimostrate del tutto insufficienti 
a sostituire le notizie scritte - Dannegsiati gli spettacoli 


New York, 27 


Molto probabilmente lunedì 
New York vedrà riapparire i 
suoi tradizionali quotidiani. Il 
‘mediatore federale Joseph Fin- 
negan, ritornato a New York 
da Washington, è riuscito a 
mettere d'accordo editori e di- 
stributori ed a raggiungere un 
accordo che dovrà essere rati- 
ficato domani. Si dà per sicura 
la ratifica. In tal ‘caso, i nove 
giornali di New York riprende- 
ranno le pubblicazioni dopodo- 
mani, lunedì, I termini dell’ac- 
cordo non sorto stati rivelati e 
pare che non lo Saranno per 
qualche tempo per non susci- 
tare polemiche e dispute. Tut- 
tavia pare accertato che i di 
stributori ‘hanno ottenuto in 
gran parte soddisfazione con 
non trascurabili aumenti di 
salario, 

Lo sciopero, se entro domani 
verrà definitivamente compo- 
sto, avrà avuto la durata di 
venti giorni. Per venti giorni 
dodici milioni di persone sono 


AVIOGETTI ED ELICOTTERI SORVOLANO DA 24 ORE IL DELTA DELL’ORINOCO 


Vane tutte le ricerche 


degli aeronauti del «Piccolo mondo» 


Squadre di soccorso alla luce di fiaccole continuano a battere 
nella notte la giungla - La navicella alla deriva sull’oceano? 


Caracas, 27 

Dov'è il «Piccolo mondo»? 
“Aerei, elicotteri e. squadre di 
soccorso stanno cercando il 
pallone ‘da ‘24 ore mel delta 
dell’Orinoco, una delle regioni 
più selvagge del Venezuela, 
nella quale vivono solamente 
alcune feroci tribù di indiani. 
‘Altri cercano di captare segna- 
li sul quadrante delle loro ra- 
dioriceventi, ma ‘altrettanto in- 
vano.E° di ieri sera la notizia 
che il famoso pallone avrebbe 
lanciato-un messaggio -annun= 
ciando il suo atterraggio. 

Con a bordo quattro cittadi- 
mi inglesi, tra î quali una don- 
na, il «Piccolo mondo» aveva 
lasciato le Canarie il 13 di 
cembre per raggiungere le An- 
tille lungo la rotta degli alisei. 
La partenza era stata laborio- 
sa. L'aeronave, troppo carica, 
prima di alzarsi, strisciò sulla 
sabbia e poi sull'acqua, ma alla 
fine un provvidenziale colpo di 
vento le fece acquistare quota, 

Successivamente si è saputo 
poco del pallone, La radio tra- 
smittente di cui esso è dotato, 
sonza dubbio troppo debole, ha 
permesso, di captare solo rarì 
messaggi durante i primi gior- 
ni di navigazione, Dopo il 14 
dicembre il «Piccolo mondo» 
non ha più dato motizie di sè. 
In quel momento il pallone si 
trovava a Nord-Qvest delle Iso- 
le di Capo Verde. 

Se il radiomessaggio che ha 
messo în stato d’allarme le au- 
torità del Venezuela e tutti i 
mezzi a loro disposizione, se- 
condo cuì il pallone surebbe at- 
terrato nel delta dell'Orinoco, 
è autentico, si spera che gli ae- 
ronauti entreranno quanto pri- 
ma in contatto con le colonne 
partite alla loro ricerca oppure 
che saranno scorti dagli aerei. 
Le ricerche sarebbero facilita- 


te se la radio del «Piccolo mon- 
do» emettesse nuovi segnali, 
ma gli accumulatori di questa 
emittente si potevano ricarica: 
re con un sistema a pedali, pro» 
babilmente inutilizzabile sulla 
terra ferma. 

Ma se il messaggio in que- 
stione è apocrifo, esso avrà 
contribuito ad aprire la fase 
della preoccupazione. Il perio- 
do massimo previsto per la tra- 
versata (tre settimane) è qua- 
si raggiunto. Dove potrebbe 
trovarsi» -allora:--«il-silenzioso: 
viaggiatore dello spazio? La 
navicella che serve di alloggio 
all’equipaggio potrebbe trasfor- 
marsi în battello se costretta 
ad ammarare in buone condi 
zioni, Essa può galleggiare ma 
non navigare. Al di fuori delle 
grandi rotte marittime, chi po- 
trebbe scorgere questo minu- 
scolo punto sull'oceano? ‘Allo- 
ra, o avremo presto il successo 
trionfale dell'equipaggio del 
pallone 0, al contrario, dopo la 
falsa notizia e la falsa speran- 
za, sarà il pesante mistero del 
silenzio eterno. Qualcosa di si- 
mile alla fine dell’« Oiseau 
blanc» di Nungesser e di Coli, 
circa trent'anni fa. 

Come s'è detto, le ricerche 
del «Piccolo mondo» nella z0- 
na del delta del fiume Orino- 
co non hanno finora dato al- 
cun esito. Gli aerei e gli eli- 
cotterì che oggi, per diverse 
ore, avevano. incrociato sulla 
regione senza trovare alcuna 
traccia del pallone e delle 
quattro persone che vi erano 
a bordo, sono stati costretti a 
ritornare alle proprie basi a 
causa dell’oscurità. Alle ope- 
razioni hanno partecipato an- 
che aviogetti e elicotteri. della 
base statunitense nella vicina 
isola di Trinidad. Le ricerche 
sono state continuate anche 


dopo il calar delle tenebre dal- 
le colonne di soccorso, che 
continuano a rastrellare la zo- 
na alla luce delle fiaccole, Le 
operazioni sono rese assai dif- 
ficilì dalle ‘condizioni del. ter- 
teno. Si tratta infatti di una 
zona ricoperta da una fitia 
giungla, le cui piste sono rese 
quasi impraticabili dalle forti 
piogge cadute recentemente. 


PERICOLOSE FRANE 


negli argini del Po 
Rovigo, 27 

La banchina arginale della 
sponda sinistra del Po di Goro 
2 Valle di Ca' Vendramin, in 
località Cappellona, è franata 
questa notte su un fronte di 
250 metri. I carabinieri delle 
compagnie di Rovigo e Adria, 
guardie di P., S. e vigili del fuo- 
co sono stati immediatamente 
autotrasportati nella zona per 
iniziare i primi lavori, Alla lu- 
ce delle torce gli uomini han- 
no cercato di frenare lo slitta- 
‘mento verso il piano campa- 
gna della banchina, collocando 
ai piedi della frana migliaia di 
Sacchetti di sabbia. Nel frat- 
tempo erano state reclutate al- 
cune centinaia di operai che a 
mezzogiorno hanno sostituito i 
militari nel lavoro di ripresa 
della frana. I tecnici del Genio 
civile hanno fatto costruire 
lungo quasi tutto il fronte di 
250 metri palaccolate in legno 
a puntello dei sacchi di sabbia. 
La frana, fermata a tarda 
sera, è dovuta alla pioggia 
continua caduta in questi gior- 
ni e alle numerose infiltrazioni 
provocate dal Po gonfio e mi- 
naccioso. Anche l’argine mae- 
stro del fiume è impregnato di 


UN DIALOGO RADIOFONICO FRA. LA TERRA E LO SPAZIO 
Gli sviluppi pratici 
del lancio dell’« Atlas» 


Con î satelliti terrestri potranno essere notevolmente migliorate 
le telecomunicazioni - Nuovi punti base per la radionavigazione 


Roma, 27 

Mentre continua il dialogo 
radiofonico tra la Terra e lo 
«Atlas», interessanti previsioni 
su quelli che potranno essere 
i futuri sviluppi pratici dello 
esperimento vengono anticipati 
negli ambienti scientifici roma- 
ni, i quali affermano che una 
rivoluzione è ormai alle porte 
nel campo delle telecomunica- 
zioni e della radionavigazione. 
Il riuscito esperimento dello 
«Atlas» — si dice nei predetti 
ambienti — oltre a confermare 
la possibilità di mettere in or- 
bita grandi satelliti capaci di 
contenere un rilevante carico 
utile, fa intravedere le futura 
applicazioni di satelliti nel cam- 
po delle comunicazioni. La più 
interessante: e forse non lon- 
tana possibilità è rappresenta. 
ta dall’utilizzazione di satelliti 
artificiali per il potenziamento 
delle comunicazioni terrestri da 
punto a punto o circolari, 

E° infatti ben nota la con- 
gestione delle frequenze utiliz- 
zabili per le comunicazioni a 
‘media e grande distanza, cui si 
accompagnano perturbazioni 
incontrolabili. Basta aprire un 
appareechio radio per convin- 
cersi di questo inconveniente. 
E’ noto che l’area sulla quale 
un satellite risulta visibile dal. 
la Terra e il periodo di rota- 
zione del satellite stesso au- 
mentano ambedue con l’aumen- 
tare dell'altezza dell’orbita. Se- 
condo gli esperti romani, con 
cinque satellit posti in orbita 
a 3.600 chilometri di altezza si 


potrebbe coprire  permanente- 
mente tutta la Terra. Se ci si 
elevasse ad una quota compre- 
sa fra i 6.500 ed i 12.300 chilo- 
metri, basterebbero soltanto 
quattro satelliti per ottenere 
una copertura permanente, Se 
ci si elevasse ancora di più, ad 
una quota compresa fra i 30.500 
ed i 35.900 chilometri, bastereb- 
bero soltanto tre satelliti per 
Ottenere una copertura perma- 
nente della Terra, con un ser- 
vizio di comunicazione. 

Si possono prevedere due 
forme di servizio e precfisa- 
mente un servizio con satelliti 
passivi, cioè puramente riflet- 
tenti i segnali inviatigli, o un 
servizio con satelliti attivi, dai 
quali vengono ritrasmessi i se. 
gnali riceventi. Le applicazio- 
ni più probabili, quando si sa- 
Tanno raggiunti i necessari 
progressi nei veicoli spaziali, 
saranno le comunicazioni da 
punto a punto, in telegrafia 
multipla con selezione auto- 
matica presso ì vari destina- 
tari delle comunicazioni ad 
essi destinate, 
sione a modulazione .di fre 
quenza o telefonia multipla, GA 
forse, la televisione, 

I satelliti terrestri sembrano 
anche aprire delle buone pro- 
spettive come punti base per 
sistemi di radionavigazione u- 
tilizzabili sulla superficie terre- 
stre, assicurando coperture 
maggiori dei sistemi oggi in 
uso. Data la modesta larghezza 
di banda richiesta dai sistemi 


la. radiodiffu- 


di radionavigazione, queste rea- 
lizzazioni sono forse più pros- 
sime di quelle nel settore vero 
@ proprio delle telecomunica- 
zioni. 


A morte con Ja garrotta 


un rapinatore spagnolo 
Madrid, 27 

Antonio Campos Tejon, una 
guardia che ha ucciso il con- 
ducente di un veicolo che tra- 
sportava le buste paga a un 
campo di aviazione nei pressi 
di Madrid, appropriandosì di 
pltre 30 ‘milioni di lire, è sta- 
to giustiziato oggi mediante 
garrottamento nella prigione 
Carabanchel di questa capita- 
le. La moglie del Tejon, Per- 
fecta, in un primo tempo con- 
dannata a morte, ha avuto la 
pena convertita in ergastolo in 
seguito all’intervento del gene- 
rale Franco, 

Il Tejon era stato adibito al 
servizio di scorta armata alla 
vettura che trasportava il de- 
naro all’aeroporto. Percorso un 
certo tratto di strada, egli a- 
veva convinto il conducente a 
far salire sua moglie Perfec- 
ta. Successivamente il condu- 
cente veniva ucciso con un col- 
po di fucile e la moglie della 
guardia lasciava la vettura con 
il denaro delle buste paga, an- 
dando a nasconderlo in un 
campo. La guardia e la moglie 
furono arrestati poche ore do- 
po e il denaro recuperato. 


quegli 


acqua. Il Prefetto di Rovigo, 
che oggi pomeriggio da Adria 
era partito in elicottero per la 
zona di Cappellona, giunto s0- 
pra Taglio di Po ha dovuto — 
causa la fittissima nebbia , -- 
rientrare ad Adria, 

Una franà di venticinque 
metri si è verificata stasera 
nell’argine destro del Po alla 
punta. Maistra a valle di Ca’ 
Venier, Lo smottamento, che 
è avvenuto sulla .sommità ar- 
ginale, non desta molta preoc- 


incia a decrescere, : 

Il Magistrato del Po comu- 
nica: «La piena del fiume se- 
gue il suo decorso normale ed 
è attualmente in fase di legge- 
ra decrescita, Nei tronchi su- 
periori, i livelli sono ormai al 
di sotto dei segnali di guardia, 
mentre nei tronchi inferiori, 
da Melara al mare, alle 12 es- 
si sono ancora sopra guardia 
di m, 0,50:a Pontelagoscuro, di 
m. 1,54 a Polesella e di m, 1,64 
a Cavanella Po, La notte scor- 
sa a causa di infiltrazioni at- 
traverso il corpo arginale, si 
sono verificati due notevoli 
franamenti a Campagna in si- 
Distra del Po di Goro a circa, 
m, 1.200 a valle di Ca’ Vendra- 
min, Il personale del Genio ci- 
vile di Rovigo è immediata. 
mente intervenuto ed ha ini 
ziato i lavori necessari con 
personale civile e militare. La 
situazione, pur essendo delica; 
ta, è attentamente controlla. 
ta e i lavori proseguono con 
la massima alacrità, pur in 
mezzo a notevoli difficoltà di 
accesso alle zone interessate». 

na 


Le carriere. scolastiche 

Un memoriale al Governo 

dei capi di istitato 

Roma, 27 

Il. fenomeno  dell’appiatti- 
mento delle carriere nel setto- 
Te della Scuola e la necessità 
di «una valorizzazione morale 
ed economica adeguata da par- 
te dello Stato e del Governo» 
sono messi in risalto nel me- 
moriale che l’Associazione na- 
zionale dei capi di istituti sta- 
tali di istruzione media (Anci- 
sim) ha inviato al Presidente 
del Consiglio e ai Ministri com- 
Dpetenti”per rendere note le ri- 
vendicazioni: dei capi d'istituto. 
Nel prospettare le necessità at- 
tualmente più sentite della ca- 
tegoria, il memoriale precisa.le 
ragioni perle quali l’Ancisim 
come organizzazione omogenea 
e più qualificata sta finora ri: 
masta estranea ‘alla fase pre- 
liminare; ed ora precisa le ri- 
chieste del capi d’istituto. 

L'Ancisim ricorda che i capi 
d’istituto sorio i gangli della 
Scuola, essendo formati da 
elementi direttivi  — 
spesso oscuri — che, con spi- 
rito certosino, lavorando senza 
sosta e senza orario, colmano 
deficienze, superano ostacoli, 
assicurano comunque, il fun- 
zionamento della Scuola, an- 
che in ambienti inadatti ed in 
circostanze non favorevoli, 
L'Ansicim perciò sì tiene a di 
sposizione del Governo’ e ri- 
mane in attesa di convocazione 
per poter illustrare il fonda- 
mento delle sue richieste, sin- 
tetizzate nei seguenti punti: 
Considerare i capi d’istituto, 
ad ogni effetto, come funziona- 
Yi direttivi; possibilità di uni 
ficare j ruoli dei capi d’istitu- 
to e, subordinatamente, eleva- 
te il secondo coefficiente di sti- 
pendio per i presidi di II ca- 
tegoria a 600; sviluppare la car- 
Tiera economica prevedendo 
per tutti.un terzo coefficiente: 
770; estensione del compenso 
ber lavoro straordinario ai ca- 
bi d'istituto come per i funzio- 
nari direttivi; collocamento 
fuori ruolo fra i 70-75 anni per 
1 capi d'istituto in analogia ai 
docenti universitari; estensione 
dei benefici e benemerenze di 
QUErra, ... 


Cunazione._.IL: Po,-intanto, co. 


state private della lettura dei 
quotidiani. Le stazioni radio 
hanno cercato in ogni modo, 
ampliando i loro servizi d'in- 
formazione, di dare ad ogni 
ora un sunto delle principali 
notizie. Anche i telegiornali si 
sono messi allo stesso livello. 
Tuttavia l'assenza dei quotidia- 
ni, ossia dell’informazione e del 
commento scritti, ha nuova; 
mente confermato l’insufficien- 
za del giornale orale, Il pubbli- 
co aveva sete di leggere, di po- 
ter con riflessione valutare le 
varie informazioni, la cui let- 
tura alla radio e alla televisio- 
ne si presentava troppo rapida 
per poterne afferrare sempre 
il senso. 

Lo sciopero si è fatto parti- 
colarmente sentire sugli incas- 
si dei teatri e dei cinematogra- 
fi. La mancanza degli annunci 
pubblicitari e dei resoconti de- 
gli. spettacoli disorientava e 
scoraggiava il pubblico e si a- 
veva di conseguenza una mi- 
nore affluenza nelle sale tea- 
trali e cinematografiche. Lime- 
di la normalità ritornerà a 
Nuova York, che ha subito lo 
sciopero più lungo in fatto di 
giornali. Quattro anni fa si eb- 
be un’eguale privazione di gior- 
nali sotto le feste natalizie. Ma, 
essa durò soltanto 17 giorni. 

A Washington l’attività po- 
litica è paralizzata dal «week- 
end» in corso. Si è avuta sol 
tanto un’attività scientifica 
con la riunione indetta dalla 
«American Association for the 
Advancement of Science», al 
la quale partecipano ben cin- 
quemila scienziati di tutti i 
campi dello scibile umano e 
che durerà sei giorni. Duran- 
te i lavori il dott. Chester 
Watts, dell’osservatorio di Wa- 
shington, ha riferito che gli 
astronomi del 
della Marina hanno in prepa- 
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È 


Londra: la principessa Margaret e la Regina madre alla partenza dalla capita) 


dringham, dove hanno trascorso le feste natalizie assieme a tutta la famiglia. reale 


= 


DA MESI DIVAMPA LA GUERRIGLIA FRA LE MONTAGNE 


Rivolta nel Tihet 


contro il dominio dî Mao 


I cino-comunisti avrebbero finora perduto 50 mila uomini 


Tokio, 27 

Le notizie giunte dal Tibet 
nelle città indiane vicine alla 
frontiera indo-tibetana, indi 
cano che nel paese è in corso 
‘Una vera e propria sollevazio- 
ne armata ‘contro il dominio 
cino-comunista. Nei! combatti- 
menti, che continuano ormai 
da diversi mesi, sarebbero ri- 
maste uccise circa 60 mila per 
sone. Tali notizie, portate da 
viaggiatori e profughi o filtra- 
te attraverso la frontiera, pro- 
spettano inoltre la possibilità 
che il Dalai Lama, capo spi 
rituale del paese, chieda asilo 


Dipartimento | politico. alle. autorità indiane. 


A quanto sembra, dall’otto- 


razione alcune carte geografi-|bre scorso, dopo la ribellione 


che e topografiche della Luna, 
mostranti la mole dei monti, 


delle, valli e deile colline della |Si 


superficie del satellite, 


Il problema degli statali 
al Consiglio dei Ministri 


Roma, 27 
Il Consiglio tornerà a riuni; 
"si vmartedì prossimo» per 
minare i problemi degli st; 
tali. Intanto lunedì Fanfani 
presiederà una riunione di Mi- 
nistri tecnici per definire la ri- 
sposta del Governo alle orga- 
nizzazioni degli statali, 


della tribù Kambha, nella pro- 
Vincia orientale. di Kham, non 
sono avuti combattimenti 
di grande rilievo, ma piuttosto 
un seguito di piccoli, sanguino: 
si scontri. In ‘tutto ‘sarebbero 
stati uccisi circa 50 mila ci 
nesi, mentre le perdite tibeta- 


s|ne ammonterebbero a 10 mila 


to nello scorso ottobre, al tem- 
po della rivolta della tribù dei 
Kambha, in quanto gli in 
digeni avevano sabotato la 
strada scavandovi delle. pro- 
fonde trincee, sul fondo delle i 


quali vi erano degli aguzzi pa- 

li, e ricoprendole quindi con 

terra, Parecchi automezzi sa- 

TREID stati distrutti dai ri- 
Ii, 


Secondo fonti nazionaliste di 
Formosa, la rivolta tibetana si 
è estesa a quattro province del. 
le regioni sud-occidentali della 
Cina. In alcune zone i ribelli si 
sarebbero impadroniti di posi- 
zioni chiave costringendo i co- 
munisti a rifugiarsi nelle mon- 
tagne. Anche alcuni viaggiatori 
giunti nel Bhutan hanno rife- 
rito che il movimento di resi- 
stenza tibetano è riuscito a pe- 
netrare in zone finora ritenute 
«sicure» dai comunisti. Un san 
guinoso scontro ha avuto recen- 
temente luogo a Shigatse, resi 
denza del Panchen Lama, da 
molti considerato come un «fan- 
toccio) comunista. A quanto 
sembra, si sarebbe trattato di 
un attentato contro il Panchen 
Lama, dato che parecchie guar- 
die del corpo sono rimaste ucci- 
se. Secondo l’opinione generale, 
il Dalai Lama sarebbe costret- 
to a collaborare con le autorità 
comuniste e, in alcuni ambien- 
ti, sì pensa addirittura che egli 
appoggi nascostamente. il movi- 


All’origine di questo movi 
mento di resistenza sarebbero 
inparticolare due provvedimen- 
ti che hanno creato grande mal. 
contento e irritazione nella po- 
polazione tibetana: l’aumento 


bruna 


purchè sia... 


del numero dei «coloni» cinesi 
inviati nel Tibet e la 
zione di 5 mila giovani tibetani 
nella Cina comunista per rice- 
vervi «un'istruzione superiore». 
La sollevazione della tribù 
Kambha, nello scorso autunno, 
fu provocata dal piano cinese 
di dividere il Tibet in tre zone. 
La parte centrale sarebbe stata 
posta sotto il controllo del Da- 
lai Lama e quella occidentale 
sotto il Panchem Lama, che 
avrebbe stabilito a Shigatse la 
capitale. Il controllo dello Sta- 
to orientale di Kham sarebbe 
stato assunto dalle autorità ci- 
no-comuniste..I Kambha si ri- 
bellarono all'attuazione di tale 
piano e i cinesi chiesero «ia 
completa, distruzione» delle for 
ze ribelli. 


FRANCOBOLLO RUSSO 


in onore della Duse 


Mosca, 27 
L'agenzia «Tass» annuncia 
che in occasione del _centena- 
rio della nascita di Eleonora 
Duse le Poste sovietiche hanno 


fanconolo  tecante 
dell’attrice. 


l'effigie 


Viano in circolazione oggi un 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip, Triest, » Via S, Pellico 8 


Domenica, 28 dicembre 1958 


AAAA.AAA, ATTENZIONE 
compero camere letto, pranzo, 
salotti, cucine, mobili singoli, 
oggetti, rame, bronzo, cineserie, 
Telefonare 28551 oppure 39518. 
51395 NN 
A.A.A.A, BOREAN mobili - 
piazzetta Belvedere e via Udi 
ne 28 . Tel, 36490 - mostra a 
due piani . assortimento cuci- 
ne ultimo modello, camere da 
letto, pranzo, tinelli, armadi, 
divani, poltroneletto, attacca. 
panni. Facilitazioni. 238 NN 
AAA, ATTENZIONE compe- 
ro camere letto, pranzo, salot- 
ti, cucine, mobili singoli. so- 
prammobili. Telefonare 28551 
oppure 39518, 51395 NN 
A.A, COMMERCIANTE Friuli, 
acquista mobili stile, comuni, 
quadri, oggetti artistici, so- 
prammobili. Offerte Cassetta n. 
51371 NN UPPI, 
ALA, MADALOSSO . Stanze ti- 
Nelli salotti poltroneletto. Ma- 
terassi Permaflex. Cucine. Car- 
rozzine lettini, Facilitazioni. 
Trentaottobre angolo Torre 
bianca; Filzi 7, Valdirivo 29. 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure, Attaccapanni 9000. 
Divanoletti 12.000. Poltronelet- 
to 13.000. Panchetteletto 35.000. 
‘Brande, reti metalliche, suste 
imbottite. Materassi 3000, mol- 
leggiati 16.000, «Permafiex». 
Grandioso assortimento carroz: 
zine pieghevoli 4000; doppio 
Uso 13.000. Lettini con mate 
Tasso 6500. Seggioloni 2000. Sa- 
lotti 45.000. Tinelli, Matrimo- 
niali. Occasioni speciali. Tara- 
bocchia 51311 NN 
A. MOBILI, Nel vostro inte 
tesse visitate la Mostra degli 
Artigiani Triestini al padiglio- 
ne della Fiera, ingresso via 
Settefontane . Aperta tutti i 
giorni e la domenica mattina. 
Vendita diretta al prezzo di 
costo, 196: NN 
*ALABARDA» Zanchi, assorti- 
mento mobili, carrozzine, letti- 
ni, Rossetti 4, angolo Giotto. 
‘Ricordatevi: convenientissimo! 
51313 NN 
CAMERA letto una persona e 
cucina modernissima vendesi 
170.000 causa trasferimento 
esclusi . rivenditori. | Indirizzo 
UPI 70951 NN 
CUCINA nuova americana 80 
mila vendesi occasionissima, 
via ‘Molinavento 8, Candiolo, 
mezzanino, 70940 NN 
CUCINA americana lussuosa 
bellissima vendesi prezzo con- 
Meniente Ginnastica 28 I piano. 
31380 NN 
CUCINA bella forte vendo oc- 
caslone partenza, Vidali 9 III, 
Spadaro, 30796 NN 
CUCINE vastissimo assorti» 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «poliesteri» resistentis- 
sima, massima durata. Facili- 
tazioni «POLLI, Petronio 32. 
48 NN 
MATRIMONIALE nuova 5 por. 
te lussuosa con garanzia, ven- 
do grande occasione, ritirando 
anche mobili usati. Viale Mi- 
ramare 17, interno, corte, fale- 
gnameria Schillani. 70862 NN 
MATRIMONIALE nuova lavo- 
razione propria vendesi vera 
occasione. Falegname, Torricel- 
h 6. 30749 NN 
MATRIMONIALE ordinata L. 
280.000 vendesi 175.000, altra 
bellissima 125.000,altre assorti 
mento prezzi mai praticati a 
Trieste. Mobilificio Biecher, via 
dell'Istria 27 (dirimpetto Ca- 
serma), 70914 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
panniforti lavorazione perfetta 
î vera occasione. Torri. 
celi 6. 70981 NN 
MATRIMONIALE pranzo nuo- 
va, altra usata vendonsi, gran- 
xe occasione, Coroneo 39. 
70931 NN 
MATRIMONIALE nuova qua- 
driporte vendesi occasione par- 
‘tendo. Mazzini 22, I, Vittone. 
MATRIMONIALI, cucine, si 
nelli, singoli, gran ribasso, fa- 
cilitazioni. Giglietta, Conti 10. 
MATRIMONIALI 4-5-6 porte, 
lussuosissime metà prezzo. Pic- 
cardi 66. 2 70981 NN 
PIANINO nero adatto studio 
50.000, pelliccia persiano quasi 
nuova 150.000 trattabili vendon- 
si, Telefonare 92404. 30791 NN 
PIANINO nero incrociato te 
desco occasione 95.000. Canova 
24, porta 13. 70908 NN 
PIANINO . buona occasione - 


PIANO: coda antico occasione 
vendesi 25.000. Doria, Tigor 15, 
quarto, 51362 NN 
SALOTTO seminuovo in otti- 
me condizioni, vendesi pronta» 
‘mente, telefono 49459. 51384 NN 
TINELLO rustico come nuovo 
vendesi occasione, tel. 49130. 

51428 NN 
VETRINA, tavolo, armadio, al- 


tri mobili vendo, Bosco 12, ma-|. 


gazzino, 30797 NN 
———————————ÈÉ=_=== 
(0) Commerciali L. 35 


NEO 
ARGENTO oro monete scam- 
bio acquisto massima. serietà. 
Oreficeria, Ponterosso 5. 

30508 O 
—r————__—————____—xm 
P. Rappr. piazzisti L. 25 
CEE e VO 
AUTISTA III eventualmente 
con Leoncino offresi a seria 
ditta, pretese minime purchè 
lavoro continuo per città e fuo- 
ri, qualunque garanzia, Offerte 
Cassetta 51424 P _UPI, 
FABBRICA biliardi Mar cer 
ca rappresentante ottime refe- 
renze, introdotto vendita. Ri- 
volgersi: Biliardi Mari, Siena, 

2925 P 
PROPAGANDISTA saponeria 
per drogheria mattinata cerca 
Baldi Cologna 12, 70882 P 


1r_wr——_—_—_E__n 
Q Auto, moto, cieli L. 40 


A arie 
A.A.A.A.A.A-A.A AAA. PEU- 
GEOT 403 modello ’59 naziona- 
lizzata 1468 ce confortevole, 
prestazioni entusiasmanti 8/9 


litri 100 km, frizione automati 
ca a richiesta. Concessionario. 
1103 - 600 elaborate lusso car- 
rozzeria Canta - pronta conse- 
gna. Concessionario. Occasio- 
ni con garanzia: 1400 B, Giu- 
lietta, 1103 ’58, ‘57, ’56, ’55, Bel- 
vedere ‘54, 500 C ‘55, 1100 E ’53, 
600, 1100 B, 1400 ’54, 1103 revi- 
sionata, Lambretta. Cambi. Ra- 
teazioni, Salone dell’Automobi- 
le Ban, via Genova 21, tel. 
28372. 


A.A.A.A.A, OPEL nuovi model 
li con parabrezza panoramico, 
‘Record, Capitaine, pronta con- 
segna, Concessionario esclusi 
vo Autorimessa Serri Brun- 
ner 14. 30658 Q 
A, AUTOCARRO Fiat portata 
15 quintali vendesi occasione. 
Via Media 25, Bartole. 70968 Q 
A. SEICENTO ‘seconda serie 
occasione, perfetta, privato da 
privato acquista, Offerte detta- 
gliate Cassetta 14785 Q' UPI. 
A, VESPA 1953 ottimo stato 
efficientissima in privatamente 
wenidesi, Tel, 32687, 709431Q 
ACQUISTO se occasione ca- 
mioncino Balilla, Slataper 20, 
tel. 61921. 51419 Q 
APE gabinata mod, 1950 ven- 
desî occasione, telefonare 59510 
9 - 13. 51355 Q 
ARDEA 5 marce ottimo stato 
vende privato. Telefono 92794, 
51349 Q 
ARDEA 5 marce perfettissima 
privato a privato vendesi. Te- 
lefonare 27293. 30754 Q 
AUTOSALONE Duplica, S. Ni- 
colò 12, Fiat 1100, 600, 600 gran- 
luce, 600 Lucciola 4 porte, Nuo- 
ve pronta consegna, Occasione 
Giulietta, Appia ’58, Appia ’55, 
1100-1038, 600 ’57, ’56, 1100 TV, 
500 €, Aurelia B 12, Cambi, ra- 
teazioni, 51427 Q 
BELVEDERE ottimo stato ven. 
desi garage Fiorita, via San- 
ta. Rita 2. tel. 29546. 30798 Q 
BICICLETTE 6500 Vespe Lam- 
brette Bianchi 500 occasionissi- 
me facilitazioni. Slataper 20, 
tel. 61921. 51419 Q 
BICICLETTE da 4500 traspor- 
to 10.000, ciclomotori 40.000, da 
Marcon, via Pietà 3. 70934 Q 
CARAVAN acquisterei rateal 
mente se occasione. Offerta 
Cassetta 70935 Q - UPI 
CICLOMOTORE ottimo, acqui- 
sto privatamente occasione, te- 
lefono 52660 dalle 15-18. 70883 Q 
COME. nuovo 1100 TV. 1957 
vendo a privato, Telefonare n. 
28105, 70926 Q 
FAMILIARE 1957 perfetta ven. 
desi presso Autotecnica, Media 
n, 33. 70948 Q 
FIAT 600 1958 vendesi. Via 
della Guardia 9. Ore 8-10, 13-16, 
70982 Q 
FIAT 1103 bicolore vende pri 
vato, Tel. 41149, 70961 Q 
FURGONCINI €  vendonsi 
presso garage Cassinari, viale 


acquisterei privatamente. Scri- | Miramare 1 (Stazione centra- 


vere Cassetta 20952 NN UPI. 


Te). S1407.Q 


| 


F.B. MONDIAL, assume la spe- 
sa della patente in omaggio 2 
tutti gli acquirenti di motoci- 
cli F.B, Mondial nuovi, i quali 
risulteranno aver avuto imma- 
tricolata la macchina “al 18 
dicembre 1958 al 28-1-1t 9. Vi- 
sitate senza impegno il deposi- 
to campionario oresso la ditta 
Reflex, Trieste via Geppa 10, 
vedrete il nuovissimo fuoriclas- 
se dei quattro tempi 125 Spe- 
cial il quale nella sua linea ele- 
gante, sembra il fratello mino- 
Te della splendida 175. Sprint. 
MOTO cilindrata AJS cilindra- 
ta 500 ottime condizioni, Auto- 
rimessa Cassinari, viale Mira- 
mare 1 51413 Q 
MOTOFURGONI © Ape - usati 
tutti i modelli revisionati e da 
revisionare vendonsi presso Ve- 
spagenzia S. Francesco 46, tel. 
28940, Pronta consegna moto- 
furgoni Ape modello 1959, 
30645 Q 
OCCASIONE Belvedere, 500 C, 
‘Giardinetta, 600, tre Lambret- 
ite, Vespa. Gambini 48. 30785 Q 
«600» perfetta fine 1956 apribile 
‘un proprietario vendesi. Tele- 
fonare 29241, 30786Q 
OCCASIONE 1400 Abarth bivo- 
lore. seminuova accessoriata 
privato vende, Telefonare 51423. 
30779 Q 
OCCASIONE vendo 1400 Topo- 
lino B Vespa Lambretta Ducati 
Parila, Corridoni 9, 70963 Q 
OCCASIONE vendesi Topolino 
CBA. settantamila. Docce 10. 
Sangiovanni, ‘51353 © 
OPEL Rekord, Fiat 1400, Opel 
Capitain, occasioni, ottimo sta- 
to vendonsi, Autorimessa Brun- 
ner 14, 30658 Q 
OSTUNI Moto Machiavelli 28 
concessionario esclusivo Duca- 
ti, Aermacchi, Morini dispone 
vasto assortimento moto usate. 
Facilitazioni di pagamento. 
i1917Q 
TOPOLINO A veramente effi- 
ciente vendo, Telefonare 90428. 
70959 Q 
VESPAGENZIA San Francesco 
48, tel. 28940. Acquistando en- 
tro gennaio la Vesna ultimo 
modello sarete esentati dallo 
esame patente guida. 30645 Q 
500 A Furgone ottimo stato 
vendesi. Via. Cunicoli 8. 
70976 @ 
500 © Belvedere metallica occa 
sionissima ‘telefonare lunedì n. 
93060 orario ufficio. 51354Q 


, 


Ditta Virginio. Curti 


500€ vendo a, privato ininter- 
mediari. Telefonare 40272, 
© 51352Q 
«600» 1957 acquisto da privato, 
telefonare 40272, 51352 Q 
«500 C+ ottima motore nuovo 
vendesi, telefonare 56157 matti 
nata. 70924 Q 
1100-103, 1400, 600, Giardinetta, 
Aprilia, Balilla, Isocarro furgo- 
ne, vendonsi Rittmeyer 4. 
51443 Q 
1100 E, Topolino vendonsi pres- 
so garage Fiat, via Media 33 
angolo via Donadoni. 51407 Q 
«1100» ‘55 bellissima, bicolore 
515.000, 1100 E 235.000, Topoli- 
no A, Topolino C. Telefonare 
97372. 70949 Q 


R. Cap.soc. cess.az. L. 50 


A, VENDESI, causa partenza, 
negozio d'atrio con licenza con- 
fezioni e vendita, posizione cen- 
tralissima, Cass. 70898 R. UP.I 
AFFARONE zona sprovvista di 
parrucchiere, vendesi negozio, 
facilitazioni pagamento, telefo- 
no 37379. 30762R 
ALBERGO ristorante, stagione 
balneare, conduzione cercano 
praticissimi con capitale, ga- 
Tanzie, Cassetta 30416 R UPI. 
AZIENDA seria avviatissima 
offre posto fiducia a collabora- 
tore apportante capitale 800 
mila. Cassetta 51432 R. 
AZIENDA primaria cerca socio 
16-18 milioni rendita vistosissi- 
ma. Cassetta 41435 R. 

BAR completo licenze, centra- 
lissimo. Latteria caffè, occasio- 
ne, cedonsì, Mazzini 22. Agen 
zia. 30772R 
BAR-buffet 4.500.000. vendesi. 
Trattoria vendesi, affittasi. Cor- 
so Italia 29. Failla. 51437 R 
CERCO in acquisto bar o caf- 
fè anche analcolico. Esclusi in- 
‘termediari, Cass, 70987 R. UPI. 
CERCO socio con capitale co- 
struzione locali d'affari, telefo- 
nare 49579 ore 9-12, 51397R 
DIPLOMATO giovane, dispo- 
ne vastissimo magazzino otti- 
ma posizione, capitale, auto, 
cerca rappresentanza o combi- 
‘nazione commerciale, Cassetta 
51370 R_UPI. 

GORIZIA importante Società 
sviluppo attività accetta socio 
apporti sei milioni, possibilità 
collaborazione lavoro. dignito- 
sG, manonimi, Passaporto nu- 
mero 5442923, Fermoposta, Go- 
rizia. 2224 R 


IL PICCOLO 


controlli 


Istituti 
Universitari 
e 

Statali 


Milano. 


GRAZIOSO. negozio abbiglia- 
mento, avviato, piccole spese; 
vendesi tel, 43941, 51341 R 
NEGOZIETTO rimagliatura - 
vendita calze, confezioni _ da- 
tei consegna o venderei. Indi 
rizzo UPI. 51389 R 


NEGOZIO alimentari, frutta- 


verdure, dolciumi, posizione cen- 
trale, cedonsi. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 51421 R 
NEGOZIO tessuti confezioni 
impermeabili avviato cedesi pa- 
raggi via Roma, telefono 37579. 

‘70938.R 
PENSIONE centralissima red- 
dito sicuro cedesi. ‘Telefonare 
38592. 70971 R 
PER NECESSITA’ trasferi 
mento causa altri impegni cedo 
azienda alimentari ingrosso be- 
ne avviata. Cass. 51393 R UPI. 
SALONE parrucchiera centra 
lissimo, frutta verdura rionale, 
pescheria centrale cedonsi. Te- 
lefonare 61793, Zara, 70944 R 


ct ini 
S Case, ville, terreni L. 50) 


ALALALA.A.A.ALA.A.A.A.A.A,ALA, 
A. ROIANO-APIARI 7/1-7/2, 
4.0 COMPLESSO CONDOMI- 
NIALE CUCCAGNA di prossi- 
ma, costruzione, 46 appartamen- 
tini economicissimi, tutti con 
bagno e poggiolo, da una-due 
stanze, soggiorno e cucinino o 
cucina. Quote contanti minime 
anche da 700.000. Prenotazioni 
iniziate. — SANTIMARTIRI- 
FABBRI, appartamenti centra- 
lissimi, nuova costruzione, quat- 
tro-cinque stanze, accessori si- 
isnorili, poggioli, cantina; cen: 
tralnafta, ascensore,  prontin- 
gresso. Pagamenti dilazionati, - 
BELLOSGUARDO consegna 
marzo-aprile, lussuosi da due- 
tre stanze, centraltermica, a- 
scensore, ricchi servizi. - MON- 
TESANGABRIELE - CASTA. 
GNETO nuovo, prontineresso, 
tre stanze, stanzetta, cucina, 
ampio poggiolo, servizi, central 
termica. Quota contanti 2 mi- 
lioni. - VIA GIULIA ultimi due 
da tre stanze, due poggioli, a- 
scensore, riscaldamento auto- 
nomo, Prontingresso, Dilazioni 
pagamento. - SONNINO (Capi- 
tol) stabile 5 anni, due allogst 
disponibili: matrimoniale, stan- 
zetta, cucina grande, servizi. 
Mutuo bancario, - VICOLO CA- 
STAGNETO 15/3/4 ultimi da 
due stanze, bagno, due poggio- 
li cantina, Mutui decennali e 
ulteriori agevolazioni. Prontin- 
Bresso, » IO 77 ultimi 


Îl grande concorso FIAT 
regala 20 automobili... 


riso 


Qualità e purezza 


Casa fondata nel 1875 


da stanza, stanzetta, soggiorno, 
bagno, poggiolo. F'acilitazioni 
pagamento. Prontingresso.  - 
FABIOSEVERO 87, consegna 
marzo, disponibili due apparta- 
menti lussuosi: matrimoniale, 
soggiorno, cucinino, WC, ba- 
gno, poggiolo, centraltermica, 
cantina. Quota contanti 1 mi- 
lione, IMMOBILIARE ITALIA 
61512, Ponterosso 3, CONSU- 


LENZA TECNICO - IMMOBI- 
LIARE GRATUITA ININTER- 


ROTTAMENTE 8-20. 100,5 


AAA AAAAAALAL.AAAA, 
APPARTAMENTI prontingres. 
so 3-45 stanze doppi servizi, 
‘poggioli, panoramici, central 
nafta, ascensore, paraggi piazza, 
Oberdan . Severo - Rossetti. 
Facilitazioni pagamento, ven- 
donsi, Dario, via Roma n. 13. 
A.A.A.A.A.A.A,A.A. APPARTA. 
MENTI complesso Rotonda 
Boschetito, casa-torre, 1-2-3-4 
stanze, cucina, bagno, central- 
nafta, poggioli, ascensore, ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 
1201 S 
AAA.A.A, ALDISTANI con do- 
manda mutuo fino n, 4160 tro- 
Vano sistemazione in apparta- 
menti da 2-3 stanze, servizi, ot- 
time posizioni in. costruzioni 
iniziate. Amministrazione sta- 
bili Eccardi, Mazzini 30. Ora- 
Tio 16-19, ‘70958 S 
A.AA.AA. APPARTAMENTI 
Via Revoltella 74, vista libera, 
soleggiati, vendonsi condomi- 
nio, ultimi appartamenti da 2 
stanze, cucina, bagno, ascen- 
sore, ottimi prezzi. Amministra. 
zione stabili Eccardi. Mazzini 
30, Orario 16-19, © ‘10957 S 
AAA.A.A, APPARTAMENTI 
in palazzina con giardino, co- 
struzione iniziata, via Bazzoni 
angolo via Carpaccio, posizione 
impareggiabile, vista mare, pre- 
notansi tre stanze, stanzino, 
servizi separati, terrazza, ter- 
monafta, garage. Amministra- 
zione stabili Eccandi, Mazzini 
30, Orario 16-19, ‘10958 S 
AAAAA, CENTRALI, via 
‘Galilei 20, soleggiati, vista li- 
bera, costruzione inoltrata, ven- 
donsi condominio appartamenti 
due stanze, soggiorno, cucinino, 
servizi separati, ascensore, ri 
scalldamento, ‘ampî poggioli. 
Quota contanti corso costruzio- 
ne 1.850.000, saldoprezzo 19.000 
mensili. Amministrazione sta- 
bili Eccandi, Mazzini 30, Orario 
16-19, 709578 


«Che verranno sorleggiate settimanalmente fra tuîti gli acquirenti 
di un frigorifero o di uno lavatrice FIAT, a partire do lunedì 
29 dicembre, 4 nuto ogni settimana, sino al 31 gennaio 1959, 
Acquistate presso l' 
frigorifero o lu vostra lavatrice, e avrete tre vantaggi immediati: 


, corso Garibaldi 4, il vostro 


l'altissima qualità del prodotto; le straordinarie agevolazioni del- 
l'[Univessaltocnica ]; lu possibilità di vincere un'automobile. 


saltecnica 


& 07 LIUSSA 


AAAA.A, CENTRALI, Pasco- 
li angolo: Piccardi, ultimi quat- 
tro appartamenti (I. ILL VI. 


70957 S 
A.A.A-AA, CENTRALISSIMI, 
signorili, principio via Udine 
(angolo via Rittmeyer), preno- 


di. Mazzini 30. Orario 16-19, 

70957 S 
ALA,+A.A,A, COMMERCIALE 
80, vista mare, costruzione ini- 
ziata, prenotansi condominio 
appartamenti 2-8 stanze, servi- 
zi, poggioli, riscaldamento, giar. 
dino, ottimi prezzi. Ammini- 


strazione stabili Eccardi. Maz: 


zini 30, Orario 16-19. ‘709575 


AA.A.-A-A, COSTRUENDI con- 
domini Fabio Severo angolo 
Kandler vendonsi ottimi prezzi 
appartamenti soleggiati, da 2 - 
3-4 - 5 stanze, accessori, ter- 
monafta centrale, ascensore, 
ampi poggioli. Amministrazio- 
ne stabili Eccardi, Mazzini 30. 
Orario 16-19. 70957 S 


AA.-AA.A. FACILITAZIONI 
massime prenotansi apparta- 
menti prossimo inizio costru- 
zione via San Cilino, (laterale 
‘via Giulia), 2 stanze, cucina 0 
soggiorno-cucinino, bagno in- 
stallato, poggioli. Amministra- 
zione stabili Eccardi, Mazzini 
30. Orario 16-19. 70958.S 


A-AGAA.A, FACILIDAZIONI 
massime (contanti. da 800.000 
in costruzione, saldoprezzo lire 
12.500 mensili) prenotansi con- 
dominio appartamenti costru- 
zione iniziata via Flavia, zona 
verde, vista libera, due stanze, 
cucina, bagno installato, pos- 
gioli. Amministrazione stabili 
Eccardi. Mazzini 30. Orario ore 
16-19. 70958 S 
A.A.A.A,A, GRATTACIELO 
prossimo inizio costruzione, 
principio viale Sonnino (accan- 
to Cine Capitol) appartamenti 
da 23 - 4 stanze, servizi, am- 
pi poggioli, vista libera, termo- 
nafta centrale, ascensori, pre- 
notansi condominio. Ammini- 
strazione stabili Eccardi. Maz- 
zini 30, Orario 16-19, 709585 


I PREZZI 


degli elettrodomestici 


tansi in condominio ultimi ap- 
partamenti 3 . 4 - 5 stanze, 
stanzino, doppi servizi, termo- 
nafta centrale. Vasti poggioli. 
Amministrazione stabili Eccar- 
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AAAAA, TIGOR angolo via APPART. TENTO 5 stanze, 
Ciamician vendonsi. condomi-|accessori, via Lazzaretto n. 22, 
nio ultimi appartamenti 2 - 3' vendesi o affittasi uso ufficio, 


stanze, soggiorno-cucinino, ba- 
‘gno, termonafta centrale, pog- 
gioli, vista libera, ascensore. 
Ottimi prezzi, Amministrazione 
stabili Eccardi, Mazzini n. 30. 
Orario 16-19. 70957 S 
A.A, ULTIMI due appartamen- 
tì bellissimi via Giulia 8 stan- 
ze - tutti comforts - riscalda. 
mento autonomo con parziale 
mutuo, Tel. 50300, 70920 S 
A, AGEP passo Goldoni 2 ven- 
de, condizioni, appartamenti 2-3 
stanze, Pindemonte, Donadoni, 
Zorutti, Severo, Porta. 51411 S 


ABITAZIONE composta came- 
ra cucina bagno casa seminuo- 
va primo piano paraggi Gari- 
baldi vendo 2.300.000. Cassetta 
70937 S UPI. 
ABITAZIONI: bistanze servizi 
(2.350.000),  tristanze, quadri- 
stanze, cinque stanze, accesso- 
ri completi, poggioli, central 
nafta, ascensori automatici, iso- 
lazioni termoacustiche, massi 
ma garanzia con trasferimento 
immediato quota terreno, stabi 
li Cavalli-Pietà, vendonsi faci- 
litazioni, ATEC, Goldoni 1, da 
5 
ABITAZIONI libere, prontin- 
gresso: Crispi ‘(nuove) stanza, 
saloncino, servizi, bistanze, sa- 
loncino, servizi; Coroneo stan- 
za cucina; Galleria quadristan- 
ze accessori; vendonsi, ATEC, 
Goldoni 1. 59 S 
ABITAZIONI occupate Sangia- 
como (Giuliani, Industria, Co- 
lombo); altre Perugino ‘(Sette 
fontane), vendonsi. ATEC, Gol 
doni 1, 59 S 
ADRIATER. Sanfrancesco 10. 
Prontamente disponibili centro 
appartamenti signorili nuove 
costruzioni, Corso costruzione 
‘appartamenti signorili econo- 
mici, varie zone, Corso preno- 
tazione imminente inizio co- 
struzione, appartamenti signo- 
rili, rione Besenghi . Locchi, 
libera visione progetti. 513758 
AFFARONE, app. pronta en- 
tnata rimesso a nuovo stanza 
cucina vendesi 1.300.000. p: 
mento 600,000 contanti 15,000 
‘mensili, visitare via Petronio 9 
ore 10-12, 16-18, 30762 S 
AFFARONE 2 stanze stanzet- 
ta cucina occupato scambio ob- 
bligatorio prezzo 750.000 naga- 
mento 300.000 contanti,. 12.000 
mensili, visitare via Petronio 9, 
10-12 - (16-18, 307625 
AFFARONE: cedesi stabile 
‘centrale con locali d'affari, me- 
idiatori esclusi, Cassetta 70953 S 
UPI. 
AMMINISTRAZIONE Lauro 
pronto via, Commerciale 2 mi 
lioni 800.000. Altri prenotasi 
centro, S. Caterina 5. 51441 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro 


palazzina costruzione . Eremo 
bistanze 2.150.000 tristanze 2 
milioni ‘750,000. Facilitazioni. 
Altri Campi Elisi, S. Cateri- 
na 5. 51441 S 
AMMINISTRAZIONE — Lauro 
tristanze palazzina ‘Romagna 
garage giardino prenotasi. Al- 
tri S. Luigi, Campi Elisi 1 mi- 
lione 500.000 contanti rimanen- 
za mutuo. S. Caterina 5. 
51441: S 
AMMINISTRAZIONE Lauro 
occasione tristanze Rossetti da- 
vanti Fiera palazzina signorile 
vendesi 3.200.000 facilitazioni 
decennali. Altri pronti Donado- 
ni. S. Caterina 5. »51441 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino; bagno, ascensore, ven- 
donsi, Carli, S.. Maurizio 4. 
1202:5 
APPARTAMENTI signorili, ot- 
tima posizione, soleggiatissimi, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
ripostiglio, poggioli, doppi ser- 
vizi, ‘ascensore, riscaldamento 
centralnafta, vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1205 S 
APPARTAMENTI Terzarmata, 
rimessi nuovo bistanze stanzet- 
ta bagno autotermo vendonsi. 
Tel. 61793, Zara, 70944 S 
APPARTAMENTO via Cano- 
va, rimesso nuovo, anidito, due 
grandi stanze, bagno, cucina 
maiolicata, acqua calda-fredda, 
energia industriale, telefono, 
cantina, vendesi subito libero, 
causa trasferimento all’estero, 
Agenzia Rossini 14, tel. 38663. 
70988 8 


Frigoriferi 


120 litri 
155 litri 
225 litri 


ai Da 
prep 


e oe o L. 


Lavabiancheria 


Mod. 450 ...L. 
Mod. 350 ...L. 160.000 


(PIÙ LG.E. E DAZIO) 


Corso Garibaldi, 4 


LABORATORIO: Via Timeus, 7 


| nedì 31532. 


Diego, Machiavelli 20. 30787 S 
CASETTA due quartieri came- 
Ta cucina, uno libero, orto 100 
mq. 1.900,000, vendonsi, Cas 
setta 70941S UPI, 
GASETTA acquistasi circa 1 
milione. Cassetta 51376S UDI, 
CERCASI appartamento 2-3 
stanze accessori condominio, 
Escluso piani alti, periferia, 
‘mediatori. Cass, 51367 S UPI. 
CONDOMINIO occupato con 
tratto libero, camera e cucina 
lire 950.000 vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1208 S 
GORIZIA, vendesi, affittasi 
grande stabile centro, affaro- 
ne. Telefonare Trieste 38239. 
70972 S 
FABIOSEVERO via Cologna 
costruendi appartamenti 2-38 
stanze vendonsi, Telefonare lu- 
51420 S 
LOCALE esentasse adatto la- 
vanderia, negozio, via Murat 
vendesi, affitasi, telef. 96667. 
51433 S 
LOCALE casa nuova adatto 
frutta e verdura, vendesi in 
condominio. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1209 S 
MAGAZZINO interno via Pie- 
tà vendesi condominio. Telefo- 
nare 91939, dalle 16 alle 18. 
0980 S 
MONFALCONE, ottima posizio- 
ne, vendesi ampio locale 9x9, 
vetrine, uso negozio o ufficio, 
con accessori, Pino Furlan, te- 
lefono 3553, Grattacielo. 2226 S 
NAVALI - Campielisi costruen- 
di soleggiati 1, 2, 3 stanze sog 
giorno, accessori, riscaldamen- 
to, ascensore: condizioni paga- 
merito, Alabarda, Spiridione 6, 
51421 S 
OTTIME occasioni investimen: 
ti case ville terremi Padova, Fi- 
duciaria Agenzia Smania, geo- 
metra Marrari, viale Arcella, 
Padova, tel, 22-890. 6389 S 
PER investimento capitale esa- 
mino proposte ‘acquisto quare 
‘tieri occupati escluso mediatori, 
Cassetta 70907 S UPI. 
PICCOLI appezzamenti per co- 
Struzione. ville palazzine, Grk 
gnano;, via Rossetti, Barcola, 
San. Luigi ed altre zone, vene 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 
1207 S 
TERRENI Gretta|- Faro ac- 
cesso automezzi splendida vista 
vendiamo, Alabarda, Spiridio- 
ne 6, ! 51421 S 
TERRENO ma. 5300. esposto 
imezzogiorho due. strade, via 
Flavia Dazio, vendesi occasio 
ne. Agenzia Rossini 14, telefo- 
no 38663. ‘70993'S 
ULTIMI appartamenti camera 
e cucina, bagno installato, 
ascensore, lire 1,800.000° ‘ven- 
donsi. Amm.ne Carli, S. Man 
tizio 4. 1204 S 
ULTIMO appartamento in pa- 
lazzina, zona Besenghi, corso 
costruzione, 4 stanze, cucina, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re, cantina, giardino, vendesi, 
Carli, S. Maurizio 4. 1203 S 
VIA MONTE S, Gabriele ven- 
donsi mq. 720 terreno costru- 
zione. Telefono 32678. 70898 S 
VILLA signorile, splendida vi- 
sta mare, soleggiatissima, 5 
stanze, cucina, ascensore, 2 ter- 


razze, garage, vendesi libera, 
Carli, S. Maurizio 4. 1206 S 
U Matrimoniali L. 60 


INTE IONALE organizza= 
zione matri ->niale, accredita- 
ta, conoscenze ovunque massi» 
ma serietà, riservatezza Seri= 
vere SPI Cassetta 37/A. Pado= 
va. 5701 U 
OPERAIO cerca vedova anche 
con prole, scopo matrimonio, 
Cassetta 70923 U UPI, 

SIGNORE. buon impiego rela- 
zionerebbe con massimo 26.enne 


85.000 
100.000 
135.000 


210.000 


anche vedova, bella, possibil- 
mente bionda. Cassetta 70936 U 
UPI. 

VEDOVA quarantatreenne, di- 
stinta, risposerebbe statale, pen- 
sionato, moralità, assoluta se- 
Tietà, Cassetta 30757 U UPI, 
40,ENNE posto sicuro alto cer- 
ca signorina o vedova possibil» 
mente sola scopo matrimonio. 
Cassetta 70962 U UPI. 


V Diversi L. 50 
TOMBA. di famiglia oppure 2-4 


posti in comproprietà acquista- 
si, Cassetta 51372:V UPI 


| 


velista 


CAST TI ZI 


